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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


PERCHE'? Moro non risponde 


Un piatto 
di lenticchie 


i 


MASSIMI dirigenti dei sindacati incontreranno 
giovedì il ministro del Bilancio e della Program¬ 
mazione, onorevole La Malfa, per discutere i pro¬ 
blemi posti dalla lotta dei dipendenti pubblici. 
Il 28 maggio scorso, parlando alla Camera, il mini¬ 
stro repubblicano ha invocato le « strettoie e rigi¬ 
dità del bilancio», la «camicia di forza» entro cui 
sarebbero costrette e soffocate le possibilità di spesa 
dello Stato. Egli ha aggiunto di non voler dare ai 
dipendenti pubblici e ai lavoratori un «piatto di 
lenticchie» ma una politica nuova, di program¬ 
mazione per superare gli squilibri dei quali soffre 
il paese. Ed ha rinnovato in tal modo l’invito alla 
«cautela» e alla «prudenza» già in altre occasioni 
rivolto ai sindacalisti. 

Impostata così, la questione è — quantomeno — 
mal posta e da respingere nettamente. Intanto, quel 
«piatto di lenticchie» rappresentato dalle richieste 
salariali avanzate dai dipendenti pubblici è un 
piatto, per quanto misero sia, cui non è consentito 
umanamente rinunciare. Lo dimostrano le note 
condizioni economiche degli insegnanti, dei ferro¬ 
vieri, dei postelegrafonici e degli statali in genere 
e la compattezza degli scioperi fin qui attuati. Ma, 
seppure essenziale, questa realtà non chiarisce 
appieno la natura delle rivendicazioni dei dipen¬ 
denti pubblici. L’elemento decisivo sta nel fatto che, 
proprio per la maturità dei lavoratori e delle forze 
sindacali avanzate (e in primo luogo della CGIL), 
queste rivendicazioni sono proposte in chiaro rife¬ 
rimento alla politica di programmazione democra¬ 
tica che si di»e di voler perseguire. 


v IO’ E’ VERO per i ferrovieri che, oggi come nel 
passato, chiedono migliori condizioni di vita e di 
lavoro partendo da una analisi generale della situa¬ 
zione dei trasporti ferroviari ed esigendo scelte che 
impongano una svolta radicale nella politica di 
questo settore. E’ grazie a questa linea che un primo 
stanziamento, sia pure ancora inadeguato, è stato 
imposto per migliorare il nostro sistema ferroviario. 
E oggi — dopo anni e anni di calunnie — anche 
giornali come il Corriere della Sera, pressati dalla 
opinione pubblica di fronte alla ennesima strage 
di Voghera, scrivono che «qualche cosa non va 
nelle ferrovie», che individuare le eventuali, imme¬ 
diate responsabilità del personale non basta, che i 
mutamenti vanno operati in alto, che il « materiale 
umano » ha una importanza che non si desume dai 
trattamenti che lo Stato riserva ai dipendenti 

Ma vi sono altri problemi irrisolti il cui costo 
per il paese intero non è meno drammatico: la 
scuola, per esempio, sulla quale la lotta degli inse¬ 
gnanti richiama l’attenzione di tutta la Nazione. 
Al riguardo, proprio l’onorevole La Malfa ha scritto 
che « nel quadro della programmazione si colloca 
con grande rilievo il problema della scuola », 
poiché « la crisi delle strutture scolastiche è gravis¬ 
sima nel nostro paese e assume il carattere di un 
processo cumulativo pericolosamente vicino al 
punto in cui diverrà irreversibile»; e che «tra i 
dati che l’intervento pubblico dovrà modificare sono 
anche quelli delle remunerazioni e degli incentivi 
in termini di reddito e di status sociale». E’ vero, 
la scuola è giunta a un «punto pericoloso». Non c’è 
solo una « fuga dalle compagne», in Italia; c’è anche 
una « fuga dalla scuola » degli elementi più prepa¬ 
rati e idonei all’insegnamento. Però, come si conci¬ 
liano queste affermazioni con l’atteggiamento che 
il governo di centro-sinistra tiene verso gli inse¬ 
gnanti e con le minacce del ministro della P. I., 
onorevole Gui? 

Infine, ciò che è vero per la scuola e per le fer¬ 
rovie è altrettanto vero (e le rivendicazioni avan¬ 
zate al riguardo lo sottolineano con evidenza) per 
i postelegrafonici e gli statali in genere. I quali, 
nel porre i problemi degli stipendi e delle qualifiche 
postulano una revisione profonda dei criteri con i 
quali le aziende e i ministeri sono diretti e struttu¬ 
rati: e anche *qui si toccano questioni la cui solu¬ 
zione è essenziale per dare allo Stato strumenti 
veramente idonei a una politica di programmazione. 


IN 


ON HA dunque senso invocare le « difficoltà di 
bilancio », la « scala di priorità » nella spesa di fronte 
alla richieste dei dipendenti pubblici. Non solo, 
infatti non c’è contraddizione tra miglioramento 
delle condizioni di vita e di lavoro di queste cate¬ 
gorie e la politica di programmazione ma vi è, 
anzi, interdipendenza, connessione diretta. Rifiutare 
di accogliere queste richieste oggi, nel nome di uno 
sviluppo equilibrato di domani, significa far man¬ 
care alla programmazione democratica i suoi indi¬ 
spensabili strumenti. Il buon giorno si vede dal 
mattino. E il carattere democratico della program¬ 
mazione lo si scorge dal modo come alcuni presup¬ 
posti essenziali vengono affrontati e risolti: è tra 
questi Taumento delle retribuzioni 

Diversamente acquista evidenza un elemento 
ideologico cui sovente La Malfa si riferisce: e cioè 
che la programmazione è una « sfida al comuniSmo ». 
No, la vera sfida è da lanciare alle basse retribu¬ 
zioni, alla inefficienza di strumenti fondamentali 
come la scuola, le ferrovie, le telecomunicazioni. 
La sfida deve essere lanciata ai monopoli, nell’inte¬ 
resse dei quali questi strumenti sono stati mantenuti 
nella condizione disastrosa che oggi tutti constatano. 


Incontri decisivi 
oggi per lo scuola 


Inettitudine oltre che criminalità: poteva provocare la guerra atomica 



razzo distrutto in volo 


Deciso dallo stato maggiore d.c. 
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Niente catenaccio 


per l'elettricità 


Protesta del PCI alla Camera per il silenzio del 
governo per Ceccano e P« H » USA - Scontri al 
Consiglio dei ministri sui miglioramenti salariali 


Adriano Aldomoreschi 


li gruppo parlamentare co¬ 
munista, oggi solleverà alla 
Camera la grave questione di 
Ceccano e delle esplosioni 11 
americane. Su entrambi i pro¬ 
blemi, da tempo i parla¬ 
mentari comunisti hanno prc. 
soldato interpellanze, chieden. 
do al governo di rispondere. 
Ma su entrambi i temi il go¬ 
verno ha fatto sapere di non 
voler per ora parlare. 

In sostanza, appare chiaro 
che, lino alle elezioni la DU 
non intenderà pronunciarsi su 
argomenti che possano in qual¬ 
che modo crearle delle diffi¬ 
coltà. Ieri, i compagni Ingrao 
e Nannuzzi hanno protestato 
presso il Segretario generale 
della Camera affermando che 
per entrambe le questioni è 
trascorso un periodo di tempo 
più che sufficiente a permet¬ 
tere al governo di esprimersi. 
Kssi hanno invitato la presi¬ 
denza a far valere presso il 
governo i motivi per i quali 
è assurdo che il Parlamento 
sia ancora tenuto all’oscuro 
di ciò che esso intende fare, 
sia per chiarire le responsabi¬ 
lità sui fatti di Ceccano che 
per manifestar eia posizione 
italiana in merito alla cri¬ 
minale serie di esplosioni 
II annunciate dagli americani. 
Il segretario generale della 
Camera, Piermani, che ha ri¬ 
cevuto la protesta dei parla¬ 
mentari comunisti, ha assicu¬ 
ralo che ne trasmetterà il con¬ 
tenuto alla presidenza della 
Camera. Sempre da parte del 
gruppo comunista, ieri è stata 
inoltrata una interrogazione al 
presidente del Consiglio, a fir- 
ma di Natoli e Nannuzzi, « per 
sapere se intende o meno por¬ 
tare a conoscenza del Parla¬ 
mento i risultati degli accer¬ 
tamenti disposti dai ministri 
del Tesoro, della Difesa, dei 
LL.PP., delle Poste, in merito 
alle questioni sorte dall’inchie¬ 
sta parlamentare per Fiumi¬ 
cino. e la natura dei provve¬ 
dimenti adottati a carico dei 
responsabili ». 


per la energia elettrica che 
successivamente è stato esami¬ 
nato a Villa Madama con i rap¬ 
presentanti dei partiti allenti. 

•Sulle questioni agricole, si 
e discusso il tema degli « enti 
di sviluppo », e sui riflessi che 
tale argomento sta provocando 
sia nei grandi organismi agra, 
ri, sia nei partiti alleati di 
governo. 

Sullo stesso argomento de¬ 
gli Futi di sviluppo anche in 
previsione di iniziative del go¬ 
verno in materia ieri si 
è tenuta a Poma ima riunio¬ 


ne alla quale partecipavano 
esperti e tecnici della Lega 
dei comuni democratici c del¬ 
l’Alleanza nazionale dei conta¬ 
dini. La riunione ha fatto il 
punto sulla • situazione nelle 
campagne, e, a proposito degli 
Enti di sviluppo, ha sottoli¬ 
neato una serie di punti sui 
quali tutti i presenti hanno 
trovato un àmpio accòrdo. (Ili 
Enti di sviluppo dovranno, di¬ 
ce il comunicato finale della 

m. f. 


L'H finisce 





Oggi o domani sarà tentata 
di nuovo la criminale prova 


(Segue in ut lini a /ni ginn) 


HONOLULU. 4. 

La prima prova america¬ 
na di far esplodere una bom¬ 
ba nucleare nello spazio è 
clamorosamente fallita que¬ 
sta mattina nel corso di un 
incidente che avrebbe anche 
potuto trasformarsi in tra¬ 
gedia per tutto il genere 
umano. Il missile Thnr che 
aveva a bordo la bomba nu¬ 
cleare e stato fatto esplodere 
con comando da terra poi¬ 
ché si era verificato un gua¬ 
sto nel sistema di orienta¬ 
mento del razzo ed i tecnici 
temevano di « perdei e » il 
’/’/ior che volava con la bom¬ 
ba nell’ogiva. Il missile è 
esploso senza provocate il 
brillamento della bomba nu¬ 
cleare. 1 rottami del missile e 


Gremita piazza del Plebiscito 



a Napoli 


CONSIGLIO DEI MINISTRI ru, 

nitosi ieri mattina per varare 
una serie di provvedimenti 
di ordinaria amministrazione, 
(tra i quali la nomina dei 
nuovo Avvocato generale del¬ 
lo Stalo, dr. Giovanni Zap¬ 
pala) il Consiglio dei ministri 
ha assistito a una vivace di¬ 
scussione, .-.ulla base di una 
relazione di La Malfa. II mi¬ 
nistro del Bilancio annuncian¬ 
do il suo prossimo incontro 
con i sindacalisti, ha invitato 
alcuni ministri da cui dipen¬ 
dono vaste categorie di lavo¬ 
ratori in sciopero, a voler ra¬ 
pidamente definire le verten¬ 
ze, il cui protrarsi danneggia 
lo sviluppo di una politica rea¬ 
le di programmazione. Pun¬ 
ti sul vivo diversi ministri 
hanno interloquito. Ne è usci¬ 
to un vivace scontro, nel cor¬ 
so del quale Gui ed zltri, han¬ 
no affermato che il governo 
non può accogliere le richie¬ 
ste di miglioramenti economi¬ 
ci che. nel loro complesso. 
— essi hanno affermato —- 
graverebbero per circa 500 mi¬ 
liardi sul bilancio statale. La 
Malfa è stato quindi invitato, 
nel suo prossimo incontro con 
i sindacalisti, a rinnovare una 
richiesta di « tregua sinda¬ 
cale ». 


I sindacati aderenti all’In¬ 
tesa della Scuola saranno ri¬ 
cevuti questa mattina, alle 
10,30. dal ministro della P.I. 
Gui. L’incontro è stato richie¬ 
sto dall’Intesa dopo che aveva 
discusso il telegramma inviato 
ieri dal ministro, nel quale si 
annunciano nuove offerte circa 


la definitiva corresponsione de¬ 
gli aumenti di stipendio agli 
insegnanti. 

I sindacati che non hanno 
partecipato all’ultimo sciopero 
sono convocati per le 17. L’In. 
tesa mantiene ferma la pro¬ 
clamazione dello sciopero per 
il 7 giugno. 


GII ENTI DI SVILUPPO Pri . 

ma del Consiglio dei Ministri, 
per discutere questioni del 
programma si era riunito alla 
Camilluccia tutto lo stato 
maggiore della DC. Erano 
presenti Moro, Fanfani, Zac- 
cagnini, Gava, Piccioni. Co¬ 
lombo, Rumor, Sullo, Bosco. 
Trabucchi, Russo, Fcrrari-Ag* 
gradi. Partecipavano alla riu¬ 
nione anche il presidente del- 
TIRI, Petrilli, e il prof. Sara¬ 
ceno. Al termine della riunio. 
ne, Fanfani ha dichiarato che 
si è parlato di questioni agri¬ 
cole. Altre informazioni hanno 
aggiunto che è stato discusso 
anche il testo di legge-delega 



/ fascisti 


cacciati 


NAPOLI, 4. — Il compagno Palmiro Togliatti ha parlato questa sera a Napoli nella 
grandiosa piana del Plebiscito, gremita di derine e decine di migliaia di lavoratoti 
napoletani. Nella’ telefoto: un aspetto di Piana del Plebiscito - prima del 'discorsa 
di Togliatti. (A pagina 11 il resoconto del comizio) 1 


la bomba sono caduti nel Pa¬ 
cifico. entro la cosidetta zo¬ 
na di sicurezza. 

A Honolulu un ufficialo 
della Task Force 8 — la for¬ 
za militare USA che orga¬ 
nizza gli esperimenti — lui 
detto che il lancio era stato 
effettuato alle 23.47 (ora lo¬ 
cale. corrispondente alle 
10,47 ora italiana) dopo 
quattro rinvij provocati dal¬ 
la necessità di mettere a 
punto nartieolari meccanismi 
de| razzo. 

Lo scoppio dell'atomica 
avrebbe dovuto avvenire a 
circa cinquanta km. di altez¬ 
za in un punto a 1200 km. a 
ovest dell’isola .lolinston. 

Venti minuti dopo il lan¬ 
cio un ufiici.de della 7'risk 
Force informava elle il lan¬ 
cio era fallito e che il missi¬ 
le era stato distrutto in vo¬ 
lo con un impulso rodio lan¬ 
ciato da terra, « Prima di 
annunciare la causa tecnica 
dei fallimento — dichiarava 
t'ufficiale — dovremo fare 
una precisa analisi delle cir¬ 
costanze in cui é avvenuto 
il lancio ». 

I.o stesso ufficiale aggiun¬ 
geva elle il comando-radio 
per In distruzione del razzo 
e stalo lanciato esattamente 
cento secondi prima del mo¬ 
mento previsto per lo scop¬ 
pio della bomba nucleare 
neH'atmosfera. 

Successivamente lo stesso 
portavoce ufficiale della Task 
Force precisava che la di¬ 
struzione del razzo Tìwr era 
stata resn indispensabile dai 
difetti di funzionamento del 
traekinp spsfrm (cioè del si¬ 
stema di orientamento del 
razzo). Ix) stesso portavoce 
rilasciava poi nj giornalisti 
delle dichiarazioni di una 
gravità estrema, che valgono 
da sole a dare la misura del 
grado pazzesco di cinismo 
che presiede a tutta l’orga¬ 
nizzazione delle esplosioni. 

Riferisce infatti un corri¬ 
spondente dell'agen/.in ame¬ 
ricana Associated Press che 
il portavoce < ha detto <]i non 
sapere se l'ordigno atomico 
e andato distrutto quando il 
missile balistico interconti¬ 
nentale è stato fatto esplo¬ 
dere: non ha neanche sapu¬ 
to dire se la corrosione del¬ 
l'acqua marma potrebbe far 
esplodere la testata nuclea¬ 
re. qualora questa rimanesse 
mmersn nel Pacifico per pa¬ 
recchio tempo: non lia sapu¬ 
to dire se l'ordigno potreb- 
te sprigionare radioattività. 
Si tratta di domande di ca¬ 
rattere scientifico — egli ha 
detto soltanto — alle quali 
dovrà dare risposta Wa¬ 
shington ». 

Poco dopo queste incredi¬ 
bili dichiarazioni la Commis¬ 
sione americana per l’ener¬ 
gia atomica ha confermato 
che l’esperimento di lancio 
era fallito, aggiungendo che 
la distruzione del missile 
» non comporta alcun peri¬ 
colo ». 

Neppure una parola di pai 
è stata spesa da coloro i qua¬ 
li già sapevano che :I mondo 
intero aveva corso il rischio 
di uno scoppio atomico in 
una zona abitata o — peg¬ 
gio — di uno scoppio alo¬ 
ni.co che avrebbe potuto es¬ 
sere considerato l'inizio di 
un attacco militare di sor¬ 
presa e provocare una tcr- 
r ih,le reazione. 

Nonostante il fallimento 
(ìi oggi e i| rischio corso di 
causare un immane disastro 
(e terribile pensare a ciò 
che ^.irebbe successo se il co¬ 
mando radio da terra non 
avesse fatto esplodere il mis¬ 
sile e se il razzo si fosse av¬ 
vinto col suo carico <11* 
pronto nll'e.splosione). nono¬ 
stante tutto questo la serie 
degli esperimenti non verrà 
sospesa. A Honolulu è stato 
dichiarato che un nuovo 
esperimento americano per 
una esplosione nucleare itti 
alta Ruota potrebbe nver»Iuo- 
go tra im giorno o due. 


dal Portico 


d'Ottavia 



I.a popolazione del quartiere israelita ha stroncato ieri 
era un’odiosa provocazione tentata dai fascisti. Tutti 
gli abitanti di Portico d'Ottavia sono scesi nelle strade 
espiiigeiido i teppisti del .MSI che. protetti dalla polizia, 
gridavano frasi razziste e oltraggiavano la memoria dei 
Caduti nei rampi di sterminio. Fino a notte gii abitanti 
sono rimasti sulle strade per respingere nuove provo- 
azioni. (in 4* pagina i particolari) 
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Moro si confessa 


Citi ha acuto la pazten.a 
di leggere il discorso elet¬ 
torale deU'on. Moro ai de¬ 
mocristiani romani vi atra 
trovato dentro. in mezzo a 
un fiume di parole, un solo 
concetto: che la D. C. non 
è cambiata. Sul che siamo 
d’accordo. Proprio per que¬ 
sto non ci stanchiamo di 
chiedere all'elettorato po¬ 
polare c democratico un 
voto che costringa la DC a 
cambiare, spostando sul se¬ 
rio a sinistra, l'equilibrio 
politico nazionale. 

« Quali sono le cose che 
avrebbero rotto la continui¬ 
tà della politica democri¬ 
stiana — si è chiesto Mo¬ 
ro — quali le imprudenze 
da punire ? ». E ancora: 
• Nel programma di gover¬ 
no c'è forse una rottura 
con il passato ? No. noi il 
passato lo rivendichiamo m 
lutto il suo valore, non sia¬ 
mo pentiti di quello che 
abbiamo fatto ». E più aran¬ 
ti: « ecco, siamo gli stessi: 
se qualcuno ci vede diversi 
vuol dire che ci ha capiti 
male ». 

Circa il programma, Mo¬ 
ro ha precisato che è tem¬ 
po di • ridimensionare gli 
allarmi intorno ad alcuni 
impegni della D C. che co 
statuiscono solo un coeren 
te svolgimento della passa¬ 
ta azione di governo ». Cir¬ 
ca la semi-collaborazione 
con il PSI. Moro ha addi¬ 
rittura dichiarato che si 
tratta « di un calcolo accor¬ 
to, perché ei siamo noi, ci 
sono la D.C. e gli altri 
partiti democratici che vi- 
gilano... ». 


L’oii. Moro ha dunque in¬ 
feramente dedicato il suo 
discorso a rassicurare l’elet¬ 
torato di destra e a chie¬ 
derne » roti, presentando 
Vaporazione di centrosini¬ 
stra come una insidia e un 
espediente per immutati 
obbiettivi. 

In questo quadro, è ben 
naturale che l'on. Moro non 
abbia trorato tempo e mo¬ 
do di parlare di nazionaliz¬ 
zazione. di scuola, o di pub¬ 
blici dipendenti. E’ natu¬ 
rale che non abbia sentito 
il bisogno di giustificarsi 
per fa presenza di un na¬ 
zista nella lista d.c. di Na¬ 
poli e di tutti gli ammini¬ 
stratori elenco-fascisti nel¬ 
la lista d e. di Roma. E* na¬ 
turale che. come il mini¬ 
stro Tariani che si è esi¬ 
bito a Napoli, non abbia 
detto una parola né sn Cec¬ 
cano, né sui comparì An¬ 
nunziata e x Andreotti, né 
sui collegamenti Tedio del¬ 
la polizia coi padroni. Non 
so no. queste cose, tutte in 
• continuità * col passato ? 

F. non esalta addirittura, 
l'on. Moro, questa • conti¬ 
nuità » ? Tutto è logico, 
dunque. 

Ma è ben logico, allora, 
che non tin solo voto popo¬ 
lare e democratico vada, di¬ 
rettamente o indirettamen¬ 
te. a sos f enere questa poli¬ 
tica democristiana. E’ ben 
logico che un voto di netta 
opposizione, un voto non 
ambiguo di sinistra, faccia 
saltare i « calcoli accorti * 
che l’on. Moro, sfacciata¬ 
mente confessa. 

_*j 
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Miracolo 

Tempo di ferie 


Tempo di ferie, tempo 
di conti, calcoli, addizioni 
e naturalmente sottrazio¬ 
ni. Fra tanti conti c cal¬ 
coli si scopre — grazie ad 
una relazione del Ministro 
del Turismo — che in Ita¬ 
lia l'acqua è assai c i pesci 
sono pochi, come si dice 
a Napoli. 

infatti le cifre 
ministeriali, che sì, l’Italia 
è il paese delle vacanze. 
Ma per gli altri. Infatti 
qui da noi nel 1960 si con¬ 
tarono, 27.165.877 < per¬ 
nottamenti stranieri * in 
alberghi, e 9.505.941 per¬ 
nottamenti, pur essi fore¬ 
stieri, in nitri impianti. Le 
cose vanno dunque bene, 
in quanto a « pernotta¬ 
menti stranieri ». Dove in¬ 
vece vanno un po’ peggio 
è nel settore «pernotta¬ 
menti nazionali ». 

Cifra dòpo cifra, si sco¬ 
pre che gli italiani che 
vanno a riposare il mira¬ 
colato capo fuori di casa 
propria, sono davvero po¬ 
chini. 

Il nostro corpo villeg¬ 
giante, ci dice il ministro, 
è davvero esiguo, superio¬ 
re, come al solito, solo a 
quello della Grecia e della 
Turchia. E* VII per cento 
della popolazione naziona¬ 
le, in confronto al corpo 
villeggiante inglese (53%) 
tedesco (28%), francese 
(25%). In sostanza su 50 
milioni e passa di italiani, 
solo 5 milioni e 600 mila, 
vanno in villeggiatura. Gli 
altri? Gli altri, ostinati, 
preferiscono pernottare in 
casa propria, o si spingono 
a villeggiare su ridenti 
panchine urbane, in ameni 

' r-* 


prati periferici e sul fre¬ 
sco limite di civiche fon¬ 
tane. 

Fra i più ostinati a voler 
villeggiare sulle panchine, 
sono gli operai. Ce ne so¬ 
no 6 milioni e 613 mila di 
« lavoratori dipendenti », 
in Italia. E il ministro ci 
dice che di questi solo 150 
mila partono per le ferie. 
E gli altri? Gli altri sono 
gente seria. Mentre quei 
150.000 allegroni vanno a 
pescare, a nuotare, a cam¬ 
peggiare, loro, zitti zitti, 
restano a casa a fare « il 
miracolo ». Tutti a spin¬ 
gere e a dire, ma no, chi 
te lo fa fare! vieni anche 
tu!, stiamo fuori due set¬ 
timane! Ma quelli, nulla. 
Sapete come sono gli ope¬ 
rai. Chi li smuove? Non 
si sa com’c, ma proprio 
non se la sentono. 

Sembra un mistero. E 
invece no. Si sa benissimo 
com’è. 

« Il lavoratore italiano 
— dice anche la relazione 
ministeriale — gode in me 
dia di retribuzioni che non 
gli permettono di rispar¬ 
miare quanto ò indispen¬ 
sabile spendere anche per 
un breve periodo di vil¬ 
leggiatura ». 

Non c’è dunque tanto da 
sforzarsi, per capire. E 
nemmeno tanto da fatica¬ 
re per capire che, fatto il 
« miracolo » alla televisio¬ 
ne sarebbe anche ora di 
farlo nella realtà. Comin¬ 
ciando, una volta tanto, 
dai miracolandi ancora 
tutt’altro che miracolati. 

ferrara 


Calzature 


Chanel # Twist: 

due nuove linee 
per l'inverno 

7 modelli lanciati alla ras¬ 
segna di Portocivitanova 


Dal nostro inviato 

PORTOCIVITANOVA, 4. 

Che tipo di scarpe indos¬ 
seremo nell’autunno e nello 
inverno prossimi? L’interro¬ 
gativo — con parecchi mesi 
di anticipo — viene sciolto 
dalla 13. Mostra nazionale 
delle calzature, inaugurata 
nei giorni scorsi a Portocivi- 
. tanova, dove sono esposti 
ben 10 mila modelli. 

Molto alto il numero dei 
visitatori, in prevalenza don¬ 
ne, indubbiamente piu sensi¬ 
bili al fascino della moda: 
non a caso quasi tutte le 
< novità * autunno-inverno 
sono dedicate a loro. La Mo¬ 
stra di Portocivitanova nel 
settore delle calzature fem¬ 
minili lancia due linee: la 
linea chanel e la linea twist. 
Le scarpe del primo tipo 
hanno una punta larga, leg¬ 
germente quadrata e rialza¬ 
ta. Sul dietro, sono aperte. La 
twist è una scarpetta idea¬ 
ta in omaggio alla comodità: 
molto flessibile e adatta ai 
movimenti sciolti. 

Per ambedue le linee i co¬ 
lori predominanti sono il ros¬ 
so ed il verde nelle varie to¬ 
nalità, con sfumature cupe 
allo scollo. 

Ed ecco una notizia conso¬ 
lante per gli uomini di bassa 
statura: i tacchi appuntiti e 
lunghissimi sono stati abo¬ 
liti (e qui ci sarà un sospiro 
di sollievo anche da parte 
delle donne) c sostituiti con 
tacchi « parigini » — cioè a 
forma di un tappo di sughe¬ 
ro da bottiglia rovesciato — 
alti in media cinque centi- 


Cione 

osa 

querelare 


NAPOLI, 4. 

II - democristiano di Salò - 
prof. Edmondo Cione. candidato 
nelle lista de di Napoli, ha osa¬ 
to querelarsi contro il compa¬ 
gno Luigi Pintor. condirettore 
del nostro giornale, perché que¬ 
sti. nel corso delì'interviistn te¬ 
levisiva con Fon. Aldo Moi*o. gli 
aveva rinfacciato il suo passato 
. fascista 

La querela del filosofo della 
s Repubblica di Salò è estesa un¬ 
iche al direttore di - Pese Sera - 
f per aver pubblicato un appello 
idi intellettuali in cui il Cione 
!è definito -aostenitore delle 
, stragi naziste e dei crimini dei 
j repubMiehini ». 


metri. Va detto poi che la sa¬ 
goma appuntita è stata mes¬ 
sa al bando: le scarpe, sul 
davanti, sono quadrate o ro¬ 
tondeggianti. 

In sintesi, si può dunque 
osservare che anche le scar¬ 
pe vanno adeguandosi alla 
personalità ed alle esigenze 
della donna moderna che 
vuol essere elegante, ma clic 
ha da fare, deve correre e 
lavorare durante il giorno. 

Scompare, perciò, l’angolo 
acuto terminale anche nelle 
scarpe do uomo, per lo quali 
domina incontrastata la « li¬ 
nea inglese», e. quindi, il ti¬ 
po sportivo, cui, tuttavia, i 
nostri costruttori danno, con 
vari accorgimenti, un tono 
slanciato e piacevole. I co¬ 
lori: oltre che il nero, il ros¬ 
so scuro, il verde oliva cd il 
marrone-nicotina. 

Tranne che per la raffinata 
linea spider (una scarpa da 
donna di color rosso, tutta 
chiusa, con tacco quadrato e 
gustose guarnizioni a! collo) 
e la leziosa « linea Diaman¬ 
te » (un classico mocassino 
da uomo in vernice nera), 
in genere tutti i modelli ac¬ 
coppiano la praticità ad una 
sobria eleganza. Ed è giu¬ 
sto che sia cosi, in una ras¬ 
segna che si rivolge al gran¬ 
de pubblico. 

Un’occhiata al reparto 
macchine per la lavorazione 
delie scarpe. Non possiamo 
dilungarci in una trattazione 
tecnica. Diciamo soltanto che 
anche nell’industria delle 
calzature la meccanizzazione 
ha invaso il campo. Della 
lavorazione a mano, alla 
Mostra è rimasto un simbo¬ 
lo: un grande quadro raffi¬ 
gurante maestro e garzoni 
attorno al deschetto cosparso 
di puntine, spaghi, aghi trin¬ 
cetti. TT stata persino inven¬ 
tata la macchina per togliere 
i chiodi dai tacchi da don- 
jna. Sì chiama « l.amp-pim » 
ed ha trovato il suo poeta 
nel calzolaio Alessandro 
Giovanni, il quale declama: 
« vorrei che il mio sonetto 
fosse squillo — c all'inrentor 
giungesse del « Lnmp-piro * 
— che ci permette, senza al¬ 
cun sospiro. — d’estrarre 
chiodi pur dal tacco a spillo». 

Lotta serrata nel reparto 
concerie. Cuoi e pellami si 
difendono strenuamente dal¬ 
l’attacco dei prodotti plasti¬ 
cati, delle tele verniciate, 
delle gomme, dei ritrovati 
sintetici, ccc. Avverrà anche 
nelle calzature quello che è 
avvenuto per la seta, sop¬ 
piantata dalle fibre artificia¬ 
li? Infine, un’ultima novità 
della Mostra: fra le vernici, 
fa la sua « rentrée » il co¬ 
pale. un personaggio riesu- 
mnto dalla « belle epoque ». 
Inchiniamoci, dunque, rive¬ 
renti all’ingresso di questo 
vecchio e distinto si, ma pur 
festaiolo signore. 

Walter Montanari 


Dopo il telegramma 

- ■ ■ ■ - — — — k 


L'Intesa della scuola 
stamane 

da Gui 


Marcia indietro del governo? 


Istruzione 


Gestiti da suore 
i due terzi delle 
scuole materne 

Lo « stralcio » prevede nuovi, massicci finanziamenti 
agli istituti confessionali - Due esempi: Roma e Bologna 


I dirigenti dei sindacati 
aderenti aU’Intesa della 
Scuola saranno ricevuti que¬ 
sta mattina, alle 10,30, dal 
ministro della P.I. on. Gui 
separatamente dalle organiz¬ 
zazioni scissionistc, convoca¬ 
te por le ore 17. Sarà discus¬ 
sa non là sola ripartizione 
del « quantum » di 35 miliar¬ 
di, stanziati per l'anno in 
corso, ma la sostanza della 
questione che consiste nella 
richiesta di principio che agli 
insognanti siano riconosciuti 
miglioramenti economici già 
concessi agli altri statali. 

Si conclude cosi, con un 
fallimento, lo manovra ini¬ 
ziata sette giorni fa dal go¬ 
verno per mettere in difficol¬ 
tà lo schieramento unitario 
della scuola. 

L’Intesa ha chiesto l’incon¬ 
tro ieri, nel corso di un col¬ 
loquio telefonico, dopo ave¬ 
re discusso il telegramma 
che l’on. Gui aveva inviato 
ai sindacati, nel quale si 
spiegava che rincontro con¬ 
vocato dal governo per il po¬ 
meriggio di oggi avrebbe af¬ 
frontato tutti gli aspetti del¬ 
la vertenza. In questo modo 
l’on. Gui si rimangiava la di¬ 
chiarazione precedente in cui 
era detto che il governo 
« non aveva nulla da aggiun¬ 
gere » alle proprie offerte e 
desiderava solamente proce¬ 
dere alla spartizione del 
quantum. Lo sciopero ad ol¬ 
tranza rimane fissato per il 
7 giugno e l’Intesa della 
Scuola appare decisa a rea¬ 
lizzarlo qualora nell’incontro 
odierno non si faccia un so¬ 
stanziale passo in avanti. 

La prospettiva dello scio¬ 
pero, con la conseguente can¬ 
cellazione o rinvio a lungo 
termine di scrutini ed esami, 
ha turbato profondamente 
insegnanti e famiglie, gli unii 
per la gravità delle decisioni] 
che si vedono costretti ad at¬ 
tuare e le altre per le conse¬ 
guenze inevitabili. 11 gover¬ 
no, infatti, non ha trovato 
di meglio che profferire del¬ 
le vaghe minacce: promuo- 
verebbe tutti gli studenti 
d’ufficio oppure metterebbe 
in atto dure rappresaglie 
economiche contro i profes¬ 
sori? C’è spazio per qualsiasi 
ipotesi, ma il problema clic 
la lotta degli insegnanti ha 
posto con forza, quello del 
posto die spetta alla scuola 
nelle prospettive di progres¬ 
so della società italiana, si 
aggraverà ulteriormente se 
il governo non troverà la 
forza di prendere una deci¬ 
sione politica, di principio, 
quale è stata chiesta fin dal¬ 
l’inizio dalle organizzazioni 
della scuola. 

In questo senso preme un 
sempre più vasto schiera¬ 
mento di opinione pubblica. 
La direzione nazionale del- 
l’UGI ha emesso proprio ieri 
una dichiarazione in cui si 
afferma che « Condizione ba¬ 
se per il rinnovamento e la 
riforma strutturale della 
scuola è la rivalutazione del¬ 
la professione dell’insegnan¬ 
te » e in cui si esprime, 
quindi, tutta la solidarietà 
degli studenti ai professori 
in lotta. Analoga solidarietà 
è stata espressa dall’ADESS- 
PI che, in una dichiarazione 
del C. Centrale, rinnova al 
governo la richiesta di ac¬ 
cordare la priorità alle esi¬ 
genze della scuola. 


ADESSPI e UGf 
denunciano 
lo stralcio 

1/ADESSPI e rutti hanno 
preso posizione contro lo -stral¬ 
cio* del piano della scuola, nel 
lesto rietaborato alla commis¬ 
sione P.I della Camera dalla 
maggioranza governativa e de¬ 
cisamente avversato dal PCI. Le 
due organizzazioni, difatti, pur 
sottolineando il successo otte¬ 
nuto dalle forze democratiche 
con U ritiro del piano decen¬ 
nale. osservano che si è an¬ 
cora fermi alla politica dei 
provvedimenti parziali, mentre 
è necessario affrontare, senza 
esitazioni e nel suo insieme, il 
problema della riforma strut¬ 
turale del sistema scolastico 

Inoltre, sia l'ADESSPI che 
PUGI denunciano la incostitu¬ 
zionalità dei finanziamenti alle 
scuole materne private, previ¬ 
sti nel ddl. e la insufficienza 
degli stanziamenti per le uni¬ 
versità 

L’ADESSPI. in particolare, 
nel suo documento afferma che 
la riforma scolastica deve av¬ 
venire entro il 1965 e non nel 
quinquennio successivo. La di¬ 
rezione deU’UGI. dal canto suo. 
nell’esprimere l’opposizione e 
la riserva allo -stralcio», ri¬ 
volge un Invito a tutte le forze 
democratiche perché riaprano 
senza Indugio la battaglia per 
la riforma della scuola. 1 


Solo il 38 
per cento arriva 
alla quinta 
in Calabria 

La Calabria è nll’ultiino po¬ 
sto per quanto riguarda la sco¬ 
larità sino alla quinta classe 
dementai e. con la percentuali* 
del 38.3'A. inferiore alla Sar¬ 
degna (49.4%). alla Basilicata 
(411.8) e alla Sicilia (48.3). No¬ 
tevolmente al disotto della me¬ 
dia nazionale che si aggira sul 
85.9%: questi dati, forniti dal¬ 
la Rassegna Parlamentare, si 
riferiscono ni 1951) e sono stati 
recentemente riconfermati da 
un’inchiesta deU’UNHHA Casas. 

Drammatica la situazione nel 
settore aule: nel 1958 su 8995 
aule occorrenti in Calabria per 
le elementari ne mancavano 
8447. A quattro anni di distan¬ 
za, la situazione ò oggi pres¬ 
soché uguale. 

La lontananza dalle scuole e 
il reddito annuo delle famiglie, 
che non supera le 128 mila li¬ 
re (media regionale), sono il 
fattore fondamentale dcU'nllon- 
tanamento dalle scuole del ra¬ 
gazzi dai 0 ni 14 anni e del 
loro inserimento nel lavoro dei 
campi o sul monti. 


U generale Mario Pezzi, 
capo di gabinetto del mini¬ 
stero delia Difesa all’epoca 
in cui il dicastero era retto 
da Randolfo Pacicardi, c sta¬ 
to citato dal Tribunale come 
testimonio, su richiesta del- 
l’avv. Nino Gaeta, uno dei 
difensori dei giornalisti di 
« Paese Sera * denunciati 
dal parlamentare repubbli¬ 
cano per le rivelazioni sullo 
scandalo di Fiumicino. L’al¬ 
to ufficiale deporrà oggi. 

L’udienza di ieri del pro¬ 
cesso è stata, come quasi 


Dal nostro corrispondente 

ORISTANO, 4. 

II VI Congresso dell’Unio¬ 
ne italiana della cultura po¬ 
polare e della Federazione 
delle biblioteche popolari si 
è concluso oggi a Oristano 
dopo tre giorni di lavoro. So¬ 
no stati redatti e approvati 
i documenti conclusivi sui te¬ 
mi dell’educazione degli 
adulti e dello sviluppo di 
Comunità. 

Lo mozioni auspicano, in 
particolare: la riforma della 
scuola statale italiana; la co¬ 
stituzione di una biblioteca 
pubblica per ogni comune, 
come stabilisce la legge. 

L’odg finale del congresso 
invita gli enti associati « a 
studiare le riforme più ido¬ 
nee di intervento per assicu¬ 
rare la continuazione e la 
espansione dell’opera svolta 
dal progetto OCSE-Sarde- 
gna ». A tal fine, il congres¬ 
so dà incarico al nuovo co¬ 
mitato direttivo - di invitare 
gli enti associati a voler pre¬ 
sentare alle competenti auto, 
rità centrali e regionali pro¬ 
grammi concordati tra loro 
e con i gruppi più vivi e con¬ 
sapevoli esistenti in Sarde¬ 
gna », Pertanto, il congresso 
ha invitato « il governo na¬ 
zionale e quello regionale a 
prendere in considerazione la 
opportunità di accelerare il 
processo evolutivo della vita 
sarda, opportunità che vcr- 


Parlicolarmcntc soggetto a 
critiche è stato, nello « stral¬ 
cio * governativo del piano 
della scuola, l’emendamen¬ 
to clic assegna alla scuola 
materna privata finanzia¬ 
menti più che tripli di quel¬ 
li previsti per la scuola ma¬ 
terna a carattere pubblico. 
La situazione della scuola 
materna — che dovrebbe ac¬ 
cogliere i bambini dai 3 al 
6 anni — è in Italia parti¬ 
colarmente grave: essa, ol¬ 
tre ad essere assolutamente 
inadeguata alle esigenze, è, 
nella sua stragrande mag¬ 
gioranza, in mano ad enti ed 
organizzazioni private, pre¬ 
valentemente clericali. Su 
16.650 scuole materne esi¬ 
stenti. poco meno di 5.000 
infatti sono gestite da enti 
pubblici (cd anche in que¬ 
ste, del resto, prevale il per¬ 
sonale religioso: su circa 
30.000 direttrici cd insegnan¬ 
ti, ben 22.000 sono suore). 


tutte le altre, f.avorevole agli 
imputati. La citazione del 
gen. Pezzi ha, infatti, un 
grande valore: fu proprio 
lui a discutere con Goffredo 
Manfredi i termini dell’ac¬ 
cordo in seguito al quale il 
costruttore ebbe oltre 60 mi¬ 
lioni per risarcimento di 
danni. 

Dopo questi contatti fra il 
gen. Pezzi e il costruttore 
Manfredi, 1 ’ atteggiamento 
del ministero dei Lavori 
pubblici cambiò completa- 
1 mente. Quando, infatti. 


ranno offerte dalle iniziati¬ 
ve programmate e attuate 
dagli enti non governativi, 
i quali offrono garanzie di 
una varietà di interventi spe¬ 
cializzati e non burocratizza¬ 
ti ». Infine, viene rivolto ai 
sindacati, alle cooperative e 
alle forze democratiche un 
invito a coliaborare 

Sono stati eletti i membri 
del consiglio nazionale della 
Unione. Quest’ultimo è stato 
riconfermato nei nomi se¬ 
guenti: dott. Riccardo Bauer. 
prof. Alberto Ambertoni, 
dott. Mario Melino, dottores¬ 
sa Anna Lorenzetto, dott. 
Luciano Codignola, dottores¬ 
sa Ebe Flamini, dott. Camil¬ 
lo Benevento, prof. Bruno 
Widmar. prof. Lamberto 
Borghi, generale Accrisio 
Bianchini, on. Alberto Iaco- 
melti, dott. Enzo Botasso, si 
gnor Pacifico Guidolin. Que¬ 
sti ultimi due nominati dalla 
Federazione italiana delle bi¬ 
blioteche comunali. 

I lavori si erano svolti se¬ 
guendo io direttrici di tre 
commissioni: la prima diret¬ 
ta dal prof. Borghi sui me¬ 
todi di intervento per lo svi¬ 
luppo dì comunità, la secon¬ 
da diretta dal prof. Waler 
sullo sviluppo tecnico-econo¬ 
mico ed educazione degli 
adulti: la terza diretta dal 
dott. Bauer sul passaggio da 
un’attività pilota a un’attivi-i 
dà normale. . , I 


Tale situazione ha potuto 
determinarsi in virtù di una 
concezione assolutamente ar¬ 
caica della scuola materna, 
mai disciplinata da una leg¬ 
ge organica, retta da dispo¬ 
sizioni che risalgono al 1850, 
che la assimilano ad una 
« istituzione di assistenza e 
beneficenza », e che ne de¬ 
mandano la responsabilità 
ai privati ed ai comuni. 

Tale concezione, che pote¬ 
va essere adeguata alla so¬ 
cietà di cento anni fa, è su¬ 
perata oggi, sin dal piloto 
di vista educativo (è opinio¬ 
ne comune, infatti, che la 
scuola materna rivesta una 
notevole importanza come 
scuola di grado preparato- 
rio alla elementare), sia dnl 
punto di vista sociale, per la 
larga immissione delle donne 
nelle attività produttive. 

Ben poche amministrazio¬ 
ni comunali hanno saputo 
cogliere e farsi interpreti di 


Manfredi aveva deciso di 
chiedere per colpa del mini¬ 
stero. la risoluzione del con¬ 
tratto per la costruzione del¬ 
la pista numero cinque del¬ 
l’aeroporto di Fiumicino, da 
parte dei Lavori pubblici si 
era risposto immediatamen¬ 
te che la colpa era dell’ap¬ 
paltatore, al quale non do¬ 
veva essere concessa neppu¬ 
re una lira di risarcimento. 

In seguito, invece, la po¬ 
sizione, come s’è detto, cam¬ 
biò. AI Manfredi furono rim¬ 
borsate le spese con l’ag- 
giuntn del risarcimento dei 
danni. Perché avvenne ciò? 
La difesa ha chiesto e otte 
nuto, nonostante l’opposizio 
ne del PM e della parte ci¬ 
vile, la citazione del gene¬ 
rale Pezzi che su questo pun¬ 
to potrà dare preziose in¬ 
formazioni. 

Ieri, erano stati citati due 
inquilini e la portiera del pa¬ 
lazzo di via del Pollaiolo 5. 
Da loro si voleva sapere se, 
e eventualmente da quale 
data, pagano Paffuto di ca¬ 
sa a Pacicardi o a sua mo¬ 
glie, la signora Luigina Ci- 
vinini. 

Anna Mantella, la portie¬ 
ra, non sa assolutamente 
nulla: < Io mi interesso solo 
dei figli e di casa mia . Di 
queste cose non so niente...». 
Il presidente l'ha licenziata 
immediatamente. Anche un 
altro inquilino di Pacciardi, 
il signor Giovan Paolo Caz¬ 
zotti. non sa a chi finiscano 
i soldi della pigione: « Io 
feci sette anni fa il contrat¬ 
to con la CORÈS — ha det¬ 
to — e da allora ho sempre 
pagato a quella società ». 

Da questa affermazione, 
ha preso le mosse un’altra 
richiesta della difesa. L’avv. 
Gaeta ha fatto presente al 
Tribunale che dai libri con¬ 
tabili della CORES (la so¬ 
cietà attualmente controlla¬ 
ta dalla moglie di Pacciardi) 
non risulta all’attivo il pa¬ 
gamento dell’affitto del te¬ 
ste. « Sarebbe, quindi, uti¬ 
le — ha proseguito il difen¬ 
sore — vedere le ricevute c 
il contratto ». 

L’aw. D’Agostino, di par¬ 
te civile, a questo punto, è 
insorto, osservando che il 
processo, a causa delle con¬ 
tinue richieste di indagini 
fatte dalla difesa, va trop¬ 
po per le lunghe, mentre, a 
suo avviso, è sufficientemen¬ 
te istruito. 

Dopo altri vivaci scambi 
di battute fra la difesa e la 
parte civile, e dopo la de¬ 
cisione dei giudici di inter¬ 
rogare il generale Pezzi, la 
causa è stata rinviata a que¬ 
sto mattina. 


queste esigenze nuove. La 
maggioranza ha preferito ab¬ 
dicare a questa sua funzione 
c limitarsi ad erogare cospi¬ 
cui finanziamenti alle scuole 
materne rette dagli enti re¬ 
ligiosi. 

Tipico l’esempio di Roma, 
dove nonostante il continuo 
aumento di donne occupate, 
è restato prcssocchè immuta¬ 
to, nel corso degli ultimi an¬ 
ni, il numero di sezioni co¬ 
munali di scuola materna 
(esse sono passate da 430 a 
471), mentre sono aumentate 
di alcune centinaia le sezioni 
di scuola materna rette da 
istituti religiosi, che, natu¬ 
ralmente, non hanno carat¬ 
tere gratuito. E’ questo uno 
dei motivi che spiega perchè 
su 100.000 bambini romani 
ben 63.000 non ne usufrui¬ 
scono. Dei restanti 37.000, 
solo 12.000 frequentano la 
scuola materna comunale. Il 
che significa, in pratica, che 
il Comune provvede all’as¬ 
sistenza ed alla preparazio¬ 
ne preelementare solo per 
dodici bambini dai tre ai sci 
anni su cento. In compenso, 
però, il Comune ha sempre 
provveduto a finanziare, non 
senza larghezza, le istituzio¬ 
ni private, secondo una linea 
clic viene ribadita dal mini¬ 
stro Gui nelle sue proposte 
di emendamenti al Piano 
della scuola. 

E’ inoltre da sottolineare 
che la scuola materna comu¬ 
nale funziona a Roma per 
sole quattro ore al giorno: i 
bambini che la frequentano 
quindi devono tornare a ca¬ 
sa alle ore 12. Solo una pic¬ 
cola minoranza usufruisce 
del pasto e della assistenza 
pomeridiana fino olle ore 17. 

Completamente diversa la 
impostazione data dal comu¬ 
ne democratico di Bologna 
al problema della scuola ma¬ 
terna. Si è partiti, qui, dal¬ 
la giusta considerazione che 
la scuola materna è un ser¬ 
vizio che deve essere posto 
a disposizione della maggio¬ 
ranza e, se possibile, della 
totalità dei bambini dai 3 ai 
6 anni e che essa riveste un 
carattere assistenziale, da 
una parte, ed educativo, dal¬ 
l’ultra, come preparazione 
alla scuola elementare. 

Subito dopo la guerra, nel 
comune di Bologna il nume¬ 
ro dei bambini che frequen¬ 
tavano le scuole materne 
pubbliche e le scuole mater¬ 
ne private si equilibrava. Da 
allora ad oggi, attraverso un 
notevole sforzo finanziario 
ed organizzativo, tl numero 
delle sezioni di scuola ma¬ 
terna gestite dal comune è 
triplicato c il numero dei 
suoi allievi è quintuplicato. 

Oggi su circa 20.000 bam¬ 
bini bolognesi tra i tre cd i 
sci anni, ben 7.000, pari al 
35%, vengono accolti nelle 
scuole materne comunali, 
dotate di tutto il materiale 
didattico e ricreativo neces¬ 
sario per intrattenere i bam¬ 
bini durante la giornata. Ti¬ 
pico di queste scuole mater¬ 
ne è il loro orario, che si pro¬ 
lunga per ben 9 ore al gior¬ 
no. In alcune sezioni si è an¬ 
cora anticipata l’apertura e 
protratta la chiusura di una 
ora per favorire le madri oc¬ 
cupate nelle attività lavora¬ 
tive. La scuola materna vie¬ 
ne concepita come scuola 
preelementare: il bambino 
vi c quindi intrattenuto in 
attività adeguate al caratte¬ 
re formativo dell’istituzione, 
sotto il controllo e la dire¬ 
zione di maestre d’asilo. .4 
tutti i bambini viene som- 
ministrata una completa re¬ 
fezione scolastica, da un bic¬ 
chiere di latte al mattino ad 
un pasto completo a mezzo¬ 
giorno. alla merenda pome¬ 
ridiana. 

Due modi, abbiamo detto, 
di concepire la scuola ma¬ 
terna. Nè si tratta di un pro¬ 
blema marginale: il modo 
come la DC non ha risolto 
la questione della scuola ma¬ 
terna i, nella capitale, rivela 
ancora una volta Vindiffc-j 
rema di fronte ai gravi pro¬ 
blemi posti dal crescere del¬ 
le esigenze collettive . la ten¬ 
denza a far pagare ai singoli 
ed alle famiglie le conse¬ 
guenze dei mutamenti sociali 
intervenuti, nel corso degli 
anni .in una grande città co¬ 
me Roma. 

m. m. 


Il processo Pacciardi-Paese Sera 

Stamani deporta 
il generale Pezzi 

l/alto ufficiale, citato dalla difesa, dovrà chiarire alcuni 
aspetti dei rapporti d'affari tra Manfredi e il ministero 


Oristano 


Concluso il congresso 
della cultura 
e biblioteche popolari 
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Prato per il disarmo della polizia 

Ieri sera a Prato, il gruppo consiliare d.c., al Consiglio 
comunale, insieme con quello comunista e socialista, ha ap¬ 
provato un ordine del giorno col quale, dopo aver espresso 
cordoglio per il funesto episodio di Ceccano. - chiede il 
disarmo delle forze di polizia, allorché queste sono coman¬ 
date in servizio d'ordine pubblico in occasione di contro¬ 
versie sindacali ». 


Cagliari: solidarietà antifranchista 

Il gruppo del PSI al Consiglio regionale sardo ha pre¬ 
sentato una mozione di solidarietà con la Spagna e il Por¬ 
togallo. La mozione impegna la Giunta « a farsi portavoce 
presso il Parlamento e il governo nazionale affinchè, rac¬ 
cogliendo l'appello di tutti gli antifascisti e democratici sardi, 
svolgano una opportuna azione diplomatica in sede interna¬ 
zionale perchè siano salvaguardate le libertà democratiche e 
i diritti dell’uomo e siano svolte tutte le opportune azioni 
per evitare l’ingresso del governi spagnolo e portoghese in 
organismi politici, militari ed economici internazionali 

La mozione ricorda, tra l'altro, il significativo contributo 
dato anche dai sardi alla lotta antlfranchlsta in difesa della 
democrazia spagnola e della libertà. 

Livorno: Macrelli al porto 

Il ministro della Marina mercantile, on. Macrelli. ha 
effettuato stamattina la promessa visita al porto di Livorno. 
Alle 10. accompagnato dalle massime autorità cittadine, è 
salito sul rimorchiatore « Francesco Neri » ed ha compiuto 
una visita agli impianti portuali. Nella successiva riunione 
alla Camera di commercio, il presidente Ardìsson ha fatto 
presente al ministro i problemi più urgenti per lo sviluppo 
del porto, problemi che sono stati ampiamente sviluppati 
d d compagno on Vasco Iacoponi, console della compagnia 
lavoratori portuali, dal sindaco professor Nicola Badaloni, 
dal presidente della Provincia, professor Guido Torrigiani. e 
dal presidente delia sezione marittima. Gino Carlesi. 

Il ministro ha quindi preso la parola ed ha assicurato 
il suo interessamento per quanto è dì sua competenza circa 
i problemi portuali. Per quanto riguarda il cantiere Ansaldo, 
l’on. Macrelli ha promesso il suo appoggio per consentire 
l'incontro tra la delegazione di parlamentari toscani e il 
Presidente del Consiglio dei Ministri. 


Linee di elicotteri 

Il Consiglio dei Ministri ha approvato, nella sua riu¬ 
nione di ieri, una convenzione per rimpianto ed esercizio 
delle seguenti linee d. trasporto passeggeri e merci a mezzo 
di elicotteri: 1) Ciamplno, Fiumicino, Roma, Formia, Napoli; 
2) Roma, Latina. Circeo Formia. Ischia; 3) Roma. Ostia, 
Anzio, Circeo, Ponza. Ventotene. Ischia; 4) Capodichino. Na¬ 
poli. Prociria. Ischia. Capri, Amalfi. Salerno: 5) Napoli. Sor¬ 
rento. Capua; 8) Napoli Pompei. Amalfi. Salerno. 


Stanchezza: nuovi farmachi 

Nel convegno nazionale di studio su * Lavoro e fatica 
mentale », svoltosi all'Università di Pavia, hanno parlato, con¬ 
cludendo i lavori, il professore Bovet. premio Nobel per la 
medicina, e il prof, Adami, docente di farmacologia presso 
rUnìversità di Milano. Essi hanno affermato che la vera e 
propria farmacologia mentale ò molto recente. Negato ogni 
valore agli stimolanti, che semplicemente contribuiscono a 
mascherare la fatica con un senso di esaltazione momentanea, 
i relatori hanno affermato che la moderna pratica medica 
può trovare, per la terapìa antlfatica. notevole ausilio in 
alcuni recenti farmachi ad azione equilibratrice, come di¬ 
mostrano i risultati positivi ottenuti dalla professoressa Verde 
su bambini e studenti nei periodi dell’anno scolastico In cui 
essi presentano sintomi di stanchezza, svogliatezza, scarso 
rendimento. 


Pesaro: traumi stradali 

Il simposio medico sui traumi della strada, che si è con¬ 
cluso a Pesaro presenti circa 200 medici specialisti e primari, 
ha concordemente espresso la necessità di organizzare con 
accuratezza l'opera di primo soccorso, in modo da ridurre 
le conseguenze, e particolarmente la perdita di vite umane, 
a causa di incidenti stradali. E* stata sollecitata alle compe¬ 
tenti autorità la formazione di » équipes » specializzate e 
attrezzate in ogni ospedale, capaci cioè di curare con effi¬ 
cace risultato i feriti, riducendo il pericolo che le prime 
cure prestate da volonterosi, ma incompetenti soccorritori 
possano determinare guai irreparabili. Tali -équipes» do¬ 
vrebbero essere costituite da un neurologo, da un chirurgo 
generale, da un traumatologo, da un anestesista. 


Varenna (Como): scuola di fisica 

Ila avuto luogo a Varenna la cerimonia di inaugurazione 
deH'anno accademico 1962 dei corsi estivi della scuola inter¬ 
nazionale di fisica - Enrico Fermi ». La scuola, fondata nel 
1933 per iniziativa della Società italiana di fisica, è posta 
sotto gli auspici del ministero della P. I„ del Centro inter¬ 
nazionale delle ricerche e del Comitato nazionale per l'ener¬ 
gia nucleare. Adesioni sono pervenute da ministri e da per¬ 
sonalità del mondo scientifico italiano e straniero. Fra gli 
argomenti oggetti di studio: le ricerche spaziali ed il sistema 
solare, la fisica del sole: 1 campi magnetici; le particelle 
energetiche e lo spazio interplanetario: le cinture di radia¬ 
zione; le atmosfere e la struttura interna dei pianeti. 


Documenti caratteristici militari 

Nel quadro del riordinamento e dell’unificazione dello 
statuto e della legislazione riguardanti l’esercito, la marina 
e l'aeronautica, e stato presentato alla Camera un D.d.L. 
relativo ai documenti caratteristici degli ufficiali, sottuffi¬ 
ciali e militari di truppa. Il provvedimento, dopo aver posto 
il precetto della valutazione dei militari mediante la com¬ 
pilazione dei documenti caratteristici, elenca le varie specie 
di documenti per le diverse categorie, enunciando il prin¬ 
cipio della periodicità della valutazione. Vengono poi sta¬ 
bilite le qualifiche da attribuire, a conclusione dei giudizi 
espressi. Nel D d.L. riguardante il riordinamento dei ruoli 
degli ufficiali in servizio permanente effettivo dell’esercito, 
di prossima discussione alla Camera, si prevede la istitu¬ 
zione di un ruolo speciale unico delle armi di fanteria, caval¬ 
leria. artiglieria e g^nio. 


Sicilia: decaduti gestori di miniere 

Nella scorsa settimana. l'Assessorato Industria e Com¬ 
mercio ha notificato le contestazioni dei motivi di decadenza 
per il mancato pagamento dei salari arretrati alle ditte eser¬ 
centi le miniere di zolfo del bacino di Canciana (Agrigento): 
-Pertanto, qualora non venga sanata l'inadempienza — in¬ 
forma un comunicato — l'assessorato prowederà. appena «ca¬ 
duti i termini di legge, alla nomina dei commissari nelle 
suddette miniere * 


Siena: « Amici del vino » 

Il secondo convegno dell’Associazione nazionale - Amici 
del vino • si è concluso a Siena con numerose relazioni scien¬ 
tifiche in difesa del v.no come bevanda alimentare, igienica o 
terapeutica. Hanno parlato il prof. Dalmasso. presidente del¬ 
l’Accademia italiana della vite e del ritto, il prof. Masque- 
lier .deirUnìversità di Bordeaux, che ha illustrato 1* fun¬ 
zione del comitati intemazionale per lo studio scientifico del 
vino, il prof. Domini c il prof. Gallone, entrambi dell'Uni¬ 
versità di Siena, il prof. Benedetti di Asti, il prof. Bianchi 
dell'Università di Parma. L'assemblea ha approvato all’una¬ 
nimità una moz;one nella quale si fanno voti affinché anche 
in Italia, possibilmente a Siena, venga istituito un centro 
studi sulle proprietà nutritive ed igieniche del vino 


Quanto costano le telefonate 

Il ministro delle Poste e Telecomunicazioni, rispondendo 
per iscritto ad una interrogazione, ha chiarito che lo conver- 
saz.cni effettuate in teleselezione sono tassate all'.n.z.o della 
conversazione; perciò le comunicazioni effet*t:nv n - tele - 
cwtano all’utente una quota fi^sa corrispondente agli impuls. 
in zi alt. fissi e stabiliti in base alia d.stanza della locala;, 
eh.amata, oìù una quota variabile, rigorosamente proporzio¬ 
nale alla durata delle conversazioni Nel servizio attraverso 
l'operatricc, invece, l'utente p3ga sempre per unità indivi¬ 
sibile d. tre minuti e pertanto la quota non varia anche 
por conversazioni di durata inferiore. Tuttavia, per due mi¬ 
nuti di durata d; - tele - l'utente paga in effetti lo stesso 
importo che pagherebbe per tre minuti attraverso l’opera- 
trice; però la telefonata in -tele- è vantaggiosa in caso 
di conversazioni inferiori a due minuti c ciò in misura 
tanto maggiore quanto più grande è la distanza della località 
chiamata. 
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Il bombardamento dello spazio 

Thor guasto 
poteva 
provocare 

la guerra «H» 


Incapacità di dirigenti e disordine del sistema 


L’incidente elio si e veri¬ 
ficato ieri nella zona del¬ 
l’isola dj Johnston nel lan¬ 
cio dola prima bomba II 
della z serie spaziale » ame¬ 
ricana, ha portato clamoro¬ 
samente alla libalta il pro¬ 
blema dei rischi che sono 
connessi con jùi esperimen¬ 
ti di cpiesto tipo. 

Ciascuno di noi. nell’ap- 
prendere la notizia, si è po¬ 
sto l’interrogativo: che cosa 
•sarebbe successo se il di¬ 
spositivo speciale per la di¬ 
struzione in volo del missile 
vettore non avesse funzio¬ 
nato? E poi viene sponta¬ 
nea una seconda domanda: 
qiial'c la probabilità di tuia 
esplosione accidentale del¬ 
la bomba ricaduta in mare? 

L’esperienza missilistica 
di cpiesti ultimi anni ha di¬ 
mostrato chiaramente clic il 
mancato funzionamento ilei 
dispositivi elettronici auto¬ 
matici installati a bordo di 
razzi o di veicoli spaziali è 
un fenomeno piuttosto fre- 
iiuente. Per esempio si può 
ricordare che, nello scorso 
mese di febbraio, la sonda 
lunare americana Ranger IV 
non lia potuto realizzare la 
propria missione a causa 
di un guasto nelle apparec¬ 
chiature elettroniche. In¬ 
convenienti simili si sono 
verificati nei recenti voli 
orbitali di Giorni e di Car- 
penter. Inoltre si può ricor¬ 
dare che la missione del 
veicolo spaziale sovietico 
Vcnusik non è stata assolta 
proprio per il cattivo fun¬ 
zionamento delle apparec¬ 
chiature elettroniche situate 
a bordo. 

Tutti questi fatti dimo¬ 
strano che non si può esclu¬ 
dere la probabilità di non 
funzionamento del disposi¬ 
tivo di distruzione dei mis¬ 
sili in volo, e di conseguen¬ 
za resta aperto il problema 
della possibilità di una 
esplosione nucleare in una 
zona al di fuori del limite 
di sicurezza. 

Prima ancora di esamina¬ 
re il problema della possi¬ 
bile esplosione della bom¬ 
ba H contenuta nel missile, 
è necessario precisare che, 
oltie al pericolo di esplosio¬ 
ne nucleare, vj è da tener 
presente che gli esplosivi 
nucleari sono sostanze 
estremamente velenose. Per 
esempio si può ricordare 
che il Plutonio 239, e cioè 
un esplosivo nucleare che 
sj impiega certamente nelle 
bombe atomiche di innesco 
delle bombe H. è talmente 
velenoso che una dose di 
3.2 milionesimi di grammo 
per ogni metro cubo d’aria 
e certamente letale (vede¬ 
re: Ilandbook 52, National 
Bureau of Standars, 20 mar¬ 
zo 1953). A titolo di para¬ 
gone si tenga presente che 
la dose letale per il cloro, 
uno dei veleni chimici più 
potenti, corrisponde a una 
concentrazione di 290 milli¬ 
grammi per metro cubo di 
aria (vedere: Industriai // 1 /- 
gwnc and Toxicology, Intcr- 
scicncc Publishcrs, 1949). 
Ciò significa che il pluto¬ 
nio 239 e 90 milioni di volte 
piu velenoso del cloro! Per¬ 
tanto si può affermare che, 
indipendentemente dalla 
esplosione nucleare della 
bomba II contenuta nel mis¬ 
sile. la semplice dispersio¬ 
ne di certi materiali nuclea¬ 
ri su un’isola abitata o su 
una nave può far sorgere 
pericoli biologici molto seri. 

Per ciò che riguarda il 
rischio dell'esplosione nu¬ 
cleare vi e da dire innan¬ 
zitutto che esso e stretta- 
mente legato al funziona¬ 
mento del dispositivo di di¬ 
struzione in volo tlei missi¬ 
le. Se Questo non funziona, 
allora tutta la sequenza del¬ 
le operazioni che porta al¬ 
lo scoppio della bomba H si 
attua inesorabilmente e lo 
ordigno esplode allo scade¬ 
re del temilo predetermi¬ 
nato. 

Per avere un'idea della 
Situazione si tenga presente 
che l'esplosione di una 
bomba H deve essere neces¬ 
sariamente innescata da 
una bomba atomica. Per 
motivi di carattere tecnico 
su cui qui non e possibile 
insistere, una bomba atomi¬ 
ca deve contenere necessa¬ 
riamente una quantità di 
esplosivo nucleare (uranio 
235 oppure plutonio 239) 
superiore alla massa criti¬ 
ca in quelle date circostan¬ 
ze. Stando cosi le cose e 
evidente che una quantità 
di esplosivo nucleare ecce¬ 
dente 1^ massa critica po¬ 
trebbe reagire e forse esplo¬ 
dere. a causa della presen¬ 
za nell'atmosfera di neutro¬ 
ni prodotti da vari fenome¬ 


ni naturali. E’ per questo 
motivo che una bomba nu¬ 
cleare non deve contenere 
alcun pezzo di materiale 
fissile che ecceda la massa 
critica nelle condizioni in 
cui si trova. Per provocare 
l’esplosione nucleare è ne¬ 
cessario che il sistema sia 
roso supercritico, e cioè che 
si fornii un blocco di ma¬ 
teriale fissile superiore alla 
massa critica, in un tempo 
cosi breve da evitare elio 
la reazione assuma un ca¬ 
rattere sub-esplosivo, cosi 
da evitare, per esempio, che 
avvenga una semplice fu¬ 
sione del materiale. 

Per passare rapidamente 
da un sistema sotto-critico 
a un sistema supercritico 
sono stati realizzati due 
metodi. 

Nel primo si fa in modo 
che due o più pezzi di ma¬ 
teriale fissile, ognuno mino¬ 
re della massa critica, si 
riuniscano rapidissimamen¬ 
te, allo scopo di formare un 
blocco unico di massa su- 
percritien. Questo si può 
realizzare con un dispositi¬ 
vo « a cannone » nel quale 
un pezzo subcritico di ma¬ 
teriale fissile posto dalla 
parie della culatta, viene 
proiettato. mediante un 
esplosivo chimico, contro un 
altro pezzo suberitico fissato 
alla volata. 

Il secondo metodo si basa 
sul fatto che quando una 
quantità di materiale fissile 
inferiore alla massa critica 
viene fortemente compres¬ 
so essa può diventare su¬ 
percritica. Per effetto del¬ 
la forte compressione il vo¬ 
lume del materiale fissile 
diminuisce e così pure 
l’area di fuga dei neutroni. 
In questo modo il numero 
dei neutroni che fuoriesce 
dal materiale fissile dimi¬ 
nuisce in rapporto al nume¬ 
ro di neutroni che sì libe¬ 
rano nelle fissioni che av¬ 
vengono nell’interno dello 


Scalata una cima hymalayana 

Donne sole 
oltre i 6000 



Primi sconfitti nel Cile 
i mercanti di calciatori 


stesso materiale, per cui si 
può ottenere, in una massa 
subcritica allo stato non 
compresso, una reazione a 
catena che si sostiene da 
sola. Nella bomba conte¬ 
nuta nel missile lanciato 
ieri nell’ isola di Johnson 
è da ritenere, per mo¬ 
tivi di carattere tecnico, 
che il materiale fìssile sia 
costituito da un miscuglio 
di uranio 235 e di plutonio 
239 e che il metodo di for¬ 
mazione della massa criti¬ 
ca sia del tipo < a canno¬ 
ne »• o balistico. 

Per impedire l'esplosione 
delle cariche di esplosivo 
chimico ci sono diversi di¬ 
spositivi di sicurezza. Tut¬ 
tavia non si può escludere 
in senso assoluto che si ve¬ 
rifichi un’esplosione acci¬ 
dentale. specie in circostan¬ 
ze simili a quella ehe si è 
avuta ieri, circostanza in 
cui l’esperimento è stato 
interrotto da un dispositi¬ 
vo che funziona per l’esplo¬ 
sione. 

Tutte queste considerazio¬ 
ni dì carattere tecnico por¬ 
tano a concludere elio lo 
stato attuale diala missili¬ 
stica non dà sufficienti ga¬ 
ranzie per l'esecuzione di 
esperimenti cosi complessi. 
Pertanto l’iniziativa degli 
americani non solo e da 
condannare per gli scon¬ 
volgimenti che essa provo¬ 
cherebbe nella ionosfera e 
nelle fasce di Vati Alien, 
ma anche, e direi soprattut¬ 
to. per la possibilità tutt’al- 
tro che trascurabile che si 
verifichi un’esplosione di 
una bomba II su zone abi¬ 
tate al dì fuori dell’area di 
sicurezza, con tutto le con¬ 
seguenze che è facile imma¬ 
ginare. E' chiaro infine che 
incidenti di questo tipo po¬ 
trebbero costituii e la scin¬ 
tilla di innesco di una guer¬ 
ra atomica per errore. 

F. Di Pasquantonio 


NUOVA DELHI — Quattro delle sei donne inglesi ehe 
hanno scalato ron successo una cima alta più di seimila 
metri della catena deiriljrmalaya fotografate alla par¬ 
tenza per il Nepal da dove ha avuto inizio la scalata. 
Seduta sulla jeep (a sinistra) la contessa Gravina che 
ha guidato la spedizione. (Telefoto AP - l’« Unità ») 


Dopo l'arbitro e la 
folla scalmanata, 
guardiamo seria¬ 
mente alla crisi del 
calcio-spettacolo 


Un vecchio adagio Irancc- 
se dice che è il danaro a )tir 
la guerra. Può darsi. F.‘ in- 
ecco corto che non serve i! 
danaro a vincere un cam¬ 
pionato del inondo di cal¬ 
cio. Bastasse quello l’Italia 
avrebbe vinto a Berna, ri¬ 
vinto a Stoccolma e lottato 
tuffili più ai ferri corti qui 
u Siiiitiupo. H cilicio itiiiinno, 
infatti, tra una sciocca giu¬ 
stificazione e l'altra, trovan¬ 
do man mano per strada in¬ 
teressati pretesti e zelanti 
paladini pronti a dipingerli 
coi colori ])iit viraci e gli 
aggettivi p<ù studiati, è an¬ 
dato costantemente c rapi¬ 
damente sdraiando dallo 
sport genuinamente inteso e 
organizzato dalle sortefu 
sportive dei nostri padri alle 
associazioni gerarchiche de¬ 
gli anni trenta, ai club ge¬ 
stiti e diretti da una stret¬ 
tissima minoranza a scopi 
sfacciatamente propagandi¬ 
stico pubblicitari, a vere e 
proprie società finanziarie 
con tanto di capitali versai •. 
patrimonio calciatori, com¬ 
partecipazioni d'utili e tutte 
quelle altre complicate ope¬ 
razioni lecite e meno del 
mondo affaristico. 

I soliti benpensanti, e gli 
interessati, parlarono e par¬ 
lano di progresso, di nuovi 
dettami tecnici, di moderne 
esigenze di un pubblico sem¬ 
pre piti vasto e sempre me¬ 
no soddisfatto, di calcio- 
spettacolo. l.a rivalità spor¬ 
tiva si trasformò vosi in 
concorrenza commerciale e 
l’epoca dei De Coubertin la¬ 
sciò il posto a quella dei Pe- 
ronaee. ilei Gaggiolti. ilei 
maneggioni e degli intrallaz¬ 
zatori. sparpagliati dall'ulti¬ 
mo fiorilo della Norvegia agli 
spelacchiati campi deila Pa¬ 
tagonia alla caccia dei super 
asso. Vennero questi grossi 
nomi del calcio mondiale, a 
riscuotere in Italia lautissi¬ 
me percentuali. F. vennero, 
contrabbandati con lineili, 
tanti bolsi brocchi con falsa 
etichetta. Per tutti si trovò 
un nonno nato un secolo 
prima in un casolare lidia 
ha vigilimi n in una remota 
borgata dell’Appennino ra- 
labro. li si raccomandò a 
certa stampa per il lancio e 
perché potessero rendere su¬ 
bito in pronnrzione alla spe¬ 
sa. Si coniò la qualifica di 
« oriundi -. si prepararono 
con graduale ipocrisia appn- 
i site leggi federali, si arrivò 
ad immetterli in binerò nel¬ 
le massima rappresentativa 
azzurra. F. qui hi nostra na¬ 
zionale toccò il fondo. Se è 
vero, infatti, che il nostro 
campionato è andato di sta¬ 
gione i» sfnqioiir nfrinido il 
suo contenuto tecnico per la 
continua razzia sul mercato 
estero c per la sempre larga 
concorrenza dei grossi club 
metropolitani ormai livella¬ 
tisi al vertice, non si e riu¬ 
sciti a capire die sarebbe 
stato invece controproducen¬ 
te l’ostinato impiego degl; 
< oriundi > in nazionale, spe¬ 
cie nelle grosse competizio¬ 
ni a carattere mondiale, e 
sul piano tecnico c su queVo 
tattico-psicologico, mostran¬ 
do. con quelli, troppo sco- 
I pertamente il fianco alle cri¬ 
tiche. disgustando pubblici e 
stampa, esponendo gli stessi 
giocatori alla facile ironia 
altrui, nei ca-i migliori, c 
alle violente reazioni di mas¬ 
sa addirittura, come è suc¬ 
cesso a Santiago. Abbiamo 
già scritto ieri e ier l’altro 
cosa pensiamo dei fanatici 
tifosi cileni c delle loro via- 
nifestazioni di inciviltà; ab¬ 
biamo messo nel dovuto, sa¬ 
crosanto rilievo la pusillani¬ 
mità di mister Aston, ma 
ron dobbiamo dimenticare 
die i * fatti » ili Santiago so¬ 
no mi bis ingrandito dei 
s fatti » di Belfast, la Inq-ca 
conclusione, diremmo, della 
cieca, o megli o orba politira 
dei dirigenti azzurri, tutti 
uguali, pur nelle periodiche 
rotazioni, a veder I’* affare » 
personale prima dell’inte¬ 
resse della squadra. K rosi 
succede che ligi alla politica 
del contentino e del cadre¬ 
ghino. si accumulano male¬ 
fatte su malefatte, errori su 
errori per non scontentare il 
*Ì7io e per accattivarsi le 
simpatie dei tale, per pm- 
! curarsi < grandi elettori » o 
I rinsaldare una poltrona che 
i scricchiola. Succede dunque 
che. contro la logica c a di¬ 
spetto del buon senso, «i 
ignori Hocco brillanto vinci¬ 
tore del campionato proprio, 
guarda caso, con quella 
squadra che dovrebbe servi¬ 
re d’ossatura alia nazionale, 
c si peschi dalla provincia 
quel Mazza che si era fino al¬ 
lora solo distinto nel fortu-, 
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SANTIAGO — Una tasi* della «corrida» disputata tra i nostri azzurri e la nazionale cilena. Nella telefoto: un'incursione di .Mora 


nalo i- fruttifero smercio di 
Igioreni elementi allevati in 
casa o comprati per niente. 

F ' accede ehe Ferrari dece 
sopportarlo pur non condi¬ 
videndone ne le idee ne i 
metodi. Poi questo Mazza va 
in Cile, cara anche l’Italia. 
Anche, perche if nostro, tra 
un allenamento e una par¬ 
titella. « osserva r gli assi 
del inerrai,, indigeno, tratta 
e contratta, tira sul prezzo 
e acquista magari l’ala du¬ 
lia distribuito ai vostri calci 
e cazzotti per tutta la par¬ 
tita o l'interno ehe ri ha 
segnato un gol. Chiaro clic 
con tanta carne al fuoco e 
tanto lavoro egli non abbia 
(inni tempii a disposizione e 
chiaro ni tasta il da farsi. 
S’ fa eons'gharc allora, sci- I 
za toccar terrò, da Frossi 
{'affossatore, si fa imporre 
idee da questo e da (fucilo, 
e finisci• logicamente per non 
capirei p i ir ir ente. F allora 
sbaglia in modo catastrofico 
le formazioni. schiera Los» 
al posto d’ David c vicever¬ 
sa. lascia in panchina un 
grande Mnld-ni. regala un 
Sivori e un Rivera alla di¬ 
fesa cilena che impene traia¬ 
te non lo e mai stata, mette 
in rampo ne Mora imbroe- 
ehito e i bo’ognosi tanto per 
fari• un assurdo r ignobile 
mnsairo F *• il mosaico si 
falda r perde ’e tessere sotto 
j i colpi f metti 'orici e noi de¬ 
gli avversar . dell’arbitro e 
della mala erte, nessuno che 
riesca a t< m rio ’nsiemr ron 
calma, riffes-i luridi *• pron¬ 
ti. satini rom’qli. ordini au¬ 
toritari. / rsultati si sono 
visti, ma arcuino che. final¬ 
mente. abb-a riconosciuto le 
sue colpe, rn segnando ma¬ 
gari le dmussinni come sì 
usava una volta. Non solo. 

I ma si arriva a consolarci col 
| r mal comune mezzo gnu- 
j din ». e si etano il raso quia 
analogo del’i Spagna e finan¬ 
che quello del Brasile, rhe 
non riuscirebbero nd iinpnr- 
: si per la » brutalità > del 
• gioco altrui. Grosse menzo¬ 
gne di ehi su dì mentire ! 
La verità e che Del Sol. 
Siiarrz. Pivkns. uomini-mi¬ 
liardo. sono ormai ridotti a 
giocare m funzione, e solo 
per quella, della loro quo¬ 
tazione commerciale. 

Ma tant'e: questi han da 
essere i nostri modelli r se 
Ponedrìnik e Albert r Tirivi 
segnano fior di gol e giocano 
che è un j vncere. corriamo 
a nascondere la festa nella 
sabbia. Tanto quelli sono 
sportivi autentici, chi li di¬ 
rige non fa il mercante o il 
mezzano, e né in Spagna né 
in Italia da mercenari ver¬ 
rebbero mai. Tutt’al più po¬ 
trebbero arrivare c vincere, 
come stari bellamente dimo¬ 
strando, un campionato del 
mondo. 

Bruno Paniera 


Dietro ai fanatismo calcistico 
la politica della destra governativa 

Ma con chi 
ce P hanno i cileni ? 


Perche il ii.irifmali«iiin ri- 
leu» è c-plo-o ili qm-»li BÌ»r- 
•ii r»n ima violenza iati* ili 
«p.tzz.ir \i.i osili norma di 
o-pitaiilà uri ronfronii tirila 
-■piatirà il.di.ma ? E’ \rn> 
rio- «mio h.i-l.tli due arinoli, 
pubhlirali in Italia, per Mi- 
filare rimiro ili noi le ire 
ilei lifo«i e-diali ili San¬ 
tiago ? 

In rejIla r’r Iroppo «ipldi- 
Itrio Ira la prc«mil.i rao-a »• 
ali effe ni tiri «|iiali i no-lri 
-foratori hanno dovuto «ulti, 
ri* le roti «egli»- tizi*. Probabil¬ 
mente r ver» «111.1111» «rrivrv.t 
ilomrnira rinvialo «li liti quo. 
ioliai)» ilati.ni>: la «pcrula- 
zione rlir «i è voltila jmli.i- 
«lire rimiro il no-lro pac«e 
lia mi* t,risine polnir.i rio- 
nulla ha a rhe fare ton I» 
-pori, ni Ita piilllo-lo ili mi¬ 
ra Ir elezioni prr-iilr oziai i 
i he «i lerranno fra due airii. 

Il Cile, rome rpia«i tulli 
zìi Siali deir\mrrira lattina, 
è una repubblica prp«»d«-ii- 
ziale. fi (apn dello Slat*>. 
rhe è anrhr rapo ilei jnvrr- 
II». virile drilli n-ni «ri an¬ 
ni ron volo direno. Il potere 
Irgi-laliv i» -jh- 11.1 al congrc-- 
iia/iopab-, rimipiKlo lidia 
• .mirra •- ild Si-ll.lio. Nello 
-li — o tempo il (.ile è mi» 
ilei porlii par-i lalino-ameri- 
r.«ni nei quali vengono ri- 
-penali afrimi i-lilnlì della 
ilrmorrazia horshe-e: r’r »i- 
Ih ti.i di organizzazione poli- 
lira. lilierlà ili pjrola. libertà 
ili «lampa: il prr«iilentr ed 
il parlamento vengono eleni 
ron «offrasi» popolare (il 
2n per renio ilei rinatimi, 
uillavia. «imo privi ilei di¬ 
rmi» ili voi» perche analfa¬ 
beti e «oliatilo m i |0.>8, per 
la prima volta, fu iililizrata 
una «elicila dellorale unir i. 
rapare ili garantire la «cere- 
Irzza ilrl volo). 

I’’ appena il ra*o ili ricor¬ 
dare rhe qur«tr conquide fu¬ 
rono il frullo di lunghe lolle 
popolari (fino al 1037 il Par- 
tilo comunista cileno era filo, 
ri legfie) e la loro «alvagnar- 
dia è affidala al rapporto di 
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forzo r«i»lrnlr nd pae-e, -a- 
pare ili impedire alle olig.tr- 
iliie terriere «-il alla ero—a 
borghesìa nazionale di rr--a 
re. «olio la prr««ione ilei mo¬ 
nopoli «iranirri. ima «ima- 
rione analosa alla maggio¬ 
ranza ilei pac«i «mi-america¬ 
ni. I.o «ir««o rapporto di for¬ 
re eo«lrin«e la ilrlrgazìmtt- 
rilena alla ronferenza pan- 
jmerirana di Punta ilei K«i *. 
nel febbraio ili qtir*r,inno. a 
rr*pingrrc i piani statuniten¬ 
si roniro Cuba. 

I.c nl'inic elezioni pre«i- 


deliziali -i «V obero Ilei l'laX 
r l'.UUiale pre«ji|enle. Jors.- 
\lr —alnlri, ramlid.it» dello 
ilf'tre. halle il r .indill.lt» del¬ 
le «ini'lre, Salvador Allenile, 
|n-r appena Hi)Olii) voli. A«- 
-mito il potere. Ale—andri 
diede man» ad lina potili, a 
di «Irclla « aii-lrril.’i » : ridu¬ 
zione ilei -alari reali, coiit- 
prc—iiine ilei ron*nmi. a i- 
nieitlo dello «fruttamelilo ilei 
lavoro. Malgrado i -aeriti'i 
impo-ti a liuto il popolo, pe. 
ri», la «itlia/ioiic economo i 
ilei pae-e non migliorò: bi 
produzione indn«trijlc r mi¬ 
neraria (-oprammo rame) n- 
ntj-e in rri-i: il ilefiril dei 
bilanci» continuò a rrr-rrre 
e la fiiaiie.iuza ilei «ervizi •-- 
-• oziali t-ruoie. ira-porli. i-. 
-i-lenza -anitaria e ro-i v i.v.i 
divenne cronica 

" , iil pian» poliliro. infine, 
il governo iniziò una va-ia 
azione per *|>ezzjri- Io «ehi» - 
ramrnlo unitario di «ini-tra 
• he rappre«enlava una chia¬ 
ra allrrnllivi per il potere, 
''ino ad mi derrnil'o prima, 
le forze di «ini-lra erano ri- 
tn.i-ic divi-e in imtiimcrcvoli 
pii eoli partili. I.o -rhie.'a- 
mento pio omogeneo • d 
avanzalo era il Parlilo rorim. 
ni-la rhe aderiva. iii*irmr al 
Partilo -oriali-ia ni al Par- 
ilio drmorr.it ir», al Fronl-- 
■li azione popolar»-. Grazie al- 
la politira ampia e rmnlu:- 
liva del I*. (!. ed al «upera- 
tm-nlo ili errori ili «eli in- 
-un», il fronte »i allargò .» 
i|iia«i mila la «ini«:ra. I n 
prore-»» ili raggruppamento 
e di fn»ione tra i partili mi¬ 
nori portò ad una rhivifi.-a- 
zinne negli «rhirramenli c,| 
oggi al Eroine di azione pis¬ 
polare adrri-eono, olire al 
Parlilo romuni-ia. il Partilo 
«oriali<ta. il Parlilo ilemorra- 
liro nazionale e I'\vanguar- 
dia nazionale del popolo. 

Parallelamente «i «viluppo 
un prore«*o unitario nel ram. 
po «indacale. per cui nel Ri.) 
«i giun-e alla creazione di 
una centrale «indacale unita. 


ri.i ibi lavoratori rio: rag¬ 
gruppa lulli i Miniargli e lut- 
li le correlili. Dopo l'aggrea- 
«ione americana a Cuba, lo 
-i or-ii anno, la centrale pro¬ 
clamò imo «riopcro generale 

• In- paralizzò l'intero par*r. 

I frolli di qilr-f miil.'i -i 
rivelarono ria moro «a mente 
nelle i lezioni per il rinnovo 
del Uongre-'O di Ilo «rorno 
anno, allorquando i parti’i 
del Fronti* rarroUrro ||0i*«>n 
voli, quelli della malizioii" 
governativa lll.UOO e quelli 
del emiro .»I8 (HH1 Poiché 
ima pari»- d«-l irnlro ,'* alla 

• ppo-iziom*. al fianco della 
-ini-tra. romplr*«ivanient*- i 
dm- «rhierarnrnli oiirnnero: 
lineilo governativo TH.fWVI 

voli; quell» di nppo«i/u»nc 
ni'» noti voti. In pratica - i può 

■ lire, rotili- del re-to ha af¬ 
fi rinato il rcrcnir rongre««o 
ib I Parlili» comuni-la cileno, 
rhe r-i-tono in (.ile lune le 
condizioni per una «volta Ta¬ 
llirgli- della «ituazione poli- 
l ira 

II snvi'mo r le «Ir-trr- «*' 
ne preoccupano »* già ozaì. 
a ilm- anni dalle pro-«ime 
elezioni pre-idenziali. cerca¬ 
no i mezzi per «barrare la 
«traila alle «ini-Irr. I.»- armi 
alle quali unni rimr»i *on»> 
il.»-: i pr»-»iiii di a«hing- 
ii>n e |'i--a«p«-ra/ir>ni- del na- 
rionali-n-i*. I primi milioni 

■ li dollari «on» arrivati nel 
marzo -eor-o. l.a conia na¬ 
zionali-tira. invrre. ha ri>- 
mmriato ad e«»rrr te«a nel 
gennaio, con una controvrr- 
»ia ron la Bolivia a propo- 
Mto dell'utilizzazione delle» 
acque ilei Kio Laura che at¬ 
traversa i due paesi. Di qui 
la legittimità del «o»pelto 
che, in fondo. al!Y»a*pera- 
rione dei tifo«i di Santiago 
rontro gli azzurri non «la 
e»traneo lo zampino della de- 
«tra e del governo, de«iifero«i 
di «viari- l’ini ere—e delle 
masse popolari dai problemi 
più scottanti della situazione 
economie.! c politica del 
pae-e. 

r. c. 
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Mentre la polizia continuava a protèggere le squadracce fasciste 


Tutta 



notte 


pronti a stroncare 
ogni provocazione 


Tutta Ja popolazione del 
tiuurtiere israelita e scesa in 
btrnda ieri sera per stroncare 
una odiosa e gravissima pio- 
vocazione dei fascisti l teppi¬ 
sti del MSI Inumo scora/.zato 
per il Portico d'Ottavia e piaz¬ 
za Costaguti spingendosi fino 
davanti alla Sinagoga. Grida¬ 
vano frasi razziste, oltraggia¬ 
vano la memoria dei caduti nei 
campi di sterminio e incitava¬ 
no ì cittadini al disprezzo con- 
•tro gli ebrei. Gli agenti, quan¬ 
do finalmente si sono decisi a 
Intervenire, anziché arrestare 
j provocatori missini hanno 
trascinato in caserma gli ebrei. 
Uno di costoro ò stato arre- 
Ftato e denunciato per resisten. 
ita alla forza pubblica. Si chia¬ 
ma Angelo Terrncinn; ò scam¬ 
pato dal campo di concentra¬ 
mento di Mathausen. A notte 
è stato rinchiuso a Regina Coe¬ 
li con l’accusa di resistenza 
lilla forza pubblica. E* stato 
arrestato pure Lello Sonnino, 
nnch’cgli scampato da un cam¬ 
po di sterminio. La sua «col¬ 
pa» è quella di aver avuto 
in mano il bastone con il quale 
ni sorregge per camminare es¬ 
sendo claudicante. Un altro 
israelita è stato fermato « per 
accertamenti ». Si chiama Lu¬ 
ciano Camerinoé è l’unico su¬ 


perstite di una famiglia di 9 
persone ti oculate dai nazifa¬ 
scisti lo hanno trattenuto iti 
cella di sicurezza Si era re¬ 
cato negli uffici del commissa¬ 
riato Campitclli per avere no¬ 
tizie dei cittadini arrestati Gli 
altri formati sono Angelo Di 
Consiglio, Davide e Alboito 
Calò: sono stat irilaseiati solo 
a notte 

Mentre la polizia — decine 
e decine di agenti su camio¬ 
nette e auto radiocollogate — 
dava la caccia agli antifascisti, 
le squadracce missino sono tor¬ 
nate nel quartiere suonando 
inni fascisti dalle vetture con 
sopra istallati gli altoparlanti. 
Da un di queste macchine è 
partito anche un colpo di ar¬ 
ma da fuoco, ma nessun fasci¬ 
sta è stato arrestato. 

Il comportamento dei questu¬ 
rini. tollerante e di aperto ap¬ 
poggio a: fascisti, e stato un i- 
nimemonte condannato d dia 
cittadinanza Gilda di «Cecee- 
no. Oceano ». « proteggete chi 
ha ucciso ì nostri figli», «di¬ 
fendei!* gli assassini ». « .vele 
con quelli dello camere a gas» 
si sono levate dalla folla A 
notte gli abitanti del quartiere 
erano ancora vigilanti. De *i- 
ne e decine di auto della poli¬ 
zia e centinaia di agenti, al 


A chiusura dei comizi 


Togliatti 
venerdì 
a S. Giovanni 


Il compagno Paimiro Togliat¬ 
ti parlerò venerdì sera alle 1!» 
in piazza San Giovanni. La 
grande manifestazione popola¬ 
re ed antifascista concluderà 
la campagna elettorale del no¬ 
stro partito 

I comizi 

Piazza riunii*: oie 19 Scheda, 
Lapiccirella, Bentivcgna; Piaz¬ 
za Risorgimento: ore 20 Nato¬ 
li, Mazzotti: Alessandrina: ore 
20 (piazza Bella Villa). Bufa- 
lini; S. Basilio: ore 19.30 (via 
Morrovalle) Barca; Acilla: ore 
20 on. Giuliano Pajetta-Melan- 
dri; Appio Nuovo: ore 111,30 
(via Genzano) on. D’Onofrio: 
Prima Porta: ore 19 (via Fras¬ 
sineto) on. Nicoletto; Ciivnlleg- 
geri: ore 19.30 (via delle For¬ 
naci) on Nannuzzi-Elmo; Ci¬ 
necittà: ore 19 (vìa Lucio Se- 
stio) Perna: Tufcllo: ore 20 
(via Isole Curzolane) Giunti- 
Illuminati; Moute\ crde Vec¬ 
chio: ore 19 (piazza Rosolino 
Pilo) Della Seta; Casal Berto¬ 


ne: ore 19 (piazza S. Maria 
Consolatrice) Reichlin: IV Mi¬ 
glio: ore 19 ou. Cianca; Donna 
Olimpia: ore 19 (piazza Donna 
Olimpia) Mercuri: Centocelle: 
ore 19 (piazza Camelie) De Vi- 
to-Cavam; Ostiense: ore 19 
(stazione Ostiense) Capnoli- 
Mti/i: Torre Nova: ore 19.30 
Franehellucci: Garbatemi: ore 
10.30 (manifattura tabacchi) 
Scllitti: Monte Saero: ore 10 
(mercato piazza Menenio Agrip¬ 
pa) Bracci Torsi 
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Inchiesta della TV 


Il caos di Roma: 
di chi la colpa ? 


A milioni di persone, ieri 
sera, la Televisione ha fornito 
un certo quadro della Roma di 
ieri c di oppi. Nella trasmis¬ 
sione curata da Emmanuclc Mi¬ 
lano e Gioranni Sairt — come 
era /arile prerrderc — sono 
emersi in più punti i saggi di 
un ottimismo di chiara marca 
elettoralistica, evidente e sgra¬ 
devole come sempre anche se 
rivestito di forme p.ù accorte 
Per imbastire tettai*.a una 
crpomcntazione che non si li¬ 
mitasse alla solita rsalfanone 
delle Opere del regime . la Te¬ 
levisione ha dovuto attinaere 
dalla realtà F ne e venuto fuo¬ 
ri un quadro piu carico di om¬ 
bre che di luci, dal quale — 
in definitiva — risultata 1 
dramma della vita in una citta 
in preda al caos, imbruttita, re¬ 
sa disumana da uno \t dnppo 
distorto Partorienti che atten¬ 
dono sulle barelle il turno per 
dare olla luce t loro figli per¬ 
chè gli ospedali non hanno let¬ 
ti: studenti che parlano dei 
doppi c dei tripli turni nelle 
loro scuole incapaci di conte¬ 
nere tutti: strade intasale dal 
traffico: quartieri soffocati dal 
cemento armato e privi di un 
filo di verde: e. soprattutto il 
dramma della mancanza di fon¬ 
ti di lavoro e della miseria che 
si coaqula nelle boreale e nelle 
funoaie di baracche fatiscenti 
Fatti che i romani conoscono 
anche troppo bene ma che f - 
Utilmente hanno s mirrato il 
muro della • ufficnhtn televi¬ 
siva » e rnmnrndn l'\ncan f e- 
.. timo del video cono penetrati 
, t anche nel salotto buono ih tan¬ 
fi, té brave famiglie bornhesi 

Ma quanti interrogativi, que¬ 
sta Inchiesta, lascia senza una 


risposta' Roma sembra sia di- 
ventata rosi com’c oppi come 
per incanto * un bel mattino ci 
slamo svegliati stupiti di tro- 
varla diversa da come ce l’ave¬ 
vano descritta decine di anni 
di retorica Troppo semplice. 

All’architetto Insolera è sta¬ 
ta fatta fare una analisi dello 
sviluppo urbanistico di Roma 

che è risultata ima punpenf e »?**"';■'' * “■ "’ —■ 

io eTctir- I ’ U,R| Palmieri, di 21 anni 



ebrei hanno vigilato 


critica al passato: il suo exeur-1'*" *' ‘‘"""l'*- V* 
sus c stato arrestato, però. ad ! Antonino Torrc * d ' 22 nnni 


u urrr.siuiu. per c». cui i 
punto all'esame deilP°' ,z,a *’ ,n 
ramanti fascisti o po-t;*‘ op noss 


comando del questore De Sto-, 
falli, del capo di gabinetto Ma¬ 
cera e del capo dell'Ufilcio po- 
lit.co Zecca, circondavano an¬ 
cora il quartiere israelita I cit¬ 
tadini bi sono ritirati nei por¬ 
toni, a difesa delle loro e i*>e, 
piotiti a respingere nuove prò. 
vocaz.irmi. 

L’episodio é di una gravita 
crei /.tonale Esso si e verillea’-o 
a noelu* ore dalla mite sen¬ 
tenza che i giudici hanno pio. 
nuuciato nei confionti dei tep¬ 
pisti che aggredirono gli stu¬ 
denti e i professori all'uscita 
del « IV Fontane» dopo la pro¬ 
iezione del film « All’arml siain 
fascisti ». La coincidenza non 
g casuale e sottolinea una si¬ 
tuazione divenuta insostenibi¬ 
le per cui le forze dello Stato, 
anziché difendere l cittadini, 
proteggono chi li aggredisce 

La prima vergognosa provo¬ 
ca/. oiic e avvenuta alle ore 19 
piesso Portico d'Otlavia. Sono 
arrivate net quartiere due au¬ 
to. una « seicento » e una « gm. 
Letta » con a bordo alcuni top- 
pi:,t. del MSI. Costoro hanno 
lanciato manife.-dint di propa¬ 
ganda con ì nomi di alcuni 
ca*..fidati fascisti. Il gesto è 
passato inosservato. Solo pochi 
attimi dopo i provocatori han¬ 
no suonato inni fascisti. Men¬ 
tre le due vetture scorazzavano 
per le strade, una donna si e 
affacciata da un finestrino ed ha 
cominciato a urlare frasi raz¬ 
ziste. Rivolta ad un gruppo di 
p.iszanli ha gridato: «Ebrei a 
morte. Ne abbiamo ammazzati 
se' milioni, vi stermineremo 
tutti ». 

E’ stato a questo punto che 
è esplosa la reazione popolare 
La gente è scesa in piazza, cor- 
ielido dietro ai fascisti L’auti¬ 
sta della •• seicento » h i schiac¬ 
ciato l’acceleratore ed e riu¬ 
scito a fuggire. La « giulietta \ 
invece, ò piombata contro una 
• millocento » in sosta proprio 
davanti al magazzino di tes¬ 
suti del commerciante Leone 
Di Porto. Prima di abbattersi 
contro la vettura ha sfiorato, 
gettandola a terra, la signora 
Allegra Moscardi, madre di 
due partigiani uccisi durante 
la guerra di Liberazione I 
teppisti che erano a borilo so¬ 
no stati raggiunti dalla folla 
L'autista della -giulietta 
lo studente Michele Cornac¬ 
chia, di 28 anni, ha avuto una 
dura lezione, al Santo Spirito 
è stato giudicato guaribile in 
In giorni. Gruppi di persone 
scagliato contro l’auto tutto | 
ciò che ì* capitato a portata di 
mano Anche due altri teppisti.] 
Rodolfo Carboni, di 51 anni. 
Franco Troiani, di 35 anni, .so¬ 
no stati cacciati a pedate Pili 
tardi si sono fatti medicare al 
« Fatehencfratelli » 

La polizia e arrivata poco] 
dopo ma solo per difendere 
provocatori e dare avvio : 
una vera e propria caccia al¬ 
l’uomo contro gli israeliti E 
stato durante questo primo ra 
strellaniento che sono stati tra¬ 
scinati in caserma Torneiti.t 
Sonnino, Di Consiglio c Dario 
e Alberto Cacciò Più tariti 
stato fermato anche Luciano 
Camerino. « responsabile - d 
essersi recato al commissariato 
per conoscere i nomi dei ter 
moti. Appena ha dichiarato di 
essere un ex deportato nei Pi- 
ger nazisti lo hanno searavon 
tato in camera di sicurezza 
Per protestare contro il com¬ 
portamento della polizia il | 
compagne onorevole Aldo Na¬ 
toli si è recato al commissa¬ 
riato: oggi interverrà presso il 
prefetto. Anche gli avvocati 
Lordi e Cattaui, informati del- 
Faccaduto. si sono recai, al 
Portico d’Ottavia per protestare 
contro la polizia per quello chi 
e accaduto 
La seconda provocazione de 
fascisti è stata tentata più tar¬ 
di Verso mezzanotte, altri 
squadracce. a bordo ili auto 
sono partite dalla sede nazio 
naie del MSI. ir) Corso Vitto 
rio. per una «spedizione puni¬ 
tiva- Suonando inni fnscist 
e gridando frazi razziste, si so 
no dirette verso il Portico 
d'Ottavia. ma la popolazioni 
le ha affrontate e bloccate nel¬ 
la zona di Largo Argentina 
Altri cinque fascisti sono finiti 
all'ospedale. Sono Benito Quin- 
tavallc. di 33 anni, abitante in 
via Contardo Ferrini 10. giudi¬ 
cato . guaribile in un mese; il 
fratello di costui Enrico. Ales¬ 
sandro Pucciarelli, di 26 anni. 

i* 

L.t 



IN ALTO: Luciano Camerino, uno degli antifascisti fer¬ 
mati, con la moglie c la figlia. scampato da un campo 
di sterminio. SOTTO: Renato 1)1 Cori e Wanda Camerino, 
altri due familiari del giovane fermato che furono depor¬ 
tati e uccisi in Germania. > * - 


Smagrii 

conferma 


Il prof Vincenzo Smagra i 
ha inviato, la seguente lettera 
> «Con rifer,mento «ìr.iriicolo 
appara) nel Suo giorn i.e di*. 

2 giugno d il titolo ‘Què.lo che 
pensa deil i I)C un e nula! uo 
del,a DC Doli p ulei’a nc’l i 
brace”, li prego \.\<um ite d 
voler rendei no’o o -noi le’- 
tori. con lo .-.'u-'-o ni evo t.po- 
grafico. che le ri.chiara/.mi. ih • 
o resi di i '•’.iinp i d P donno 
noi dici mbre lont'ugono 

-i una Jibeia cr t ea di II opt * .t > 
d. eoloio elio alloi i di: go\ ano 
il imo partito in P i » r.im i 
dell'operato deU'Amin n.*’razio¬ 
ne del Connine d. P derma d 
quel periodo, ni i i -pi.mono a .- 
che il m o pieno, con-ipevole * 
convinto i cono-cimento deli 
più .n-oltit i v ilici ta -'onci de 
iren-ieio -oc ale e poi t.co tien i 
Democrazia cr.-ti m i 
« In efit . Ed i n«nor d - 
rettore. \oria corte-emeir* 
danni atto che. fra le diehi u . 
zioni che il 12-13 d.cembie l‘*5 > 
io resi all i -• unpa p derni,’ m 
figurano le -egiii ir a» i De 
mocruziu e 'un Pu¬ 

tito che \i\c p> i coii-czutie 
rifila politic., 1 t n inondi i 
-oc ,d. che i-omiiinnn ì t i 
r -pi tto ded > pcr-oi ì uni u • 
e nell t c o.-’itu/ one u imi -o- 
c e'a e:\ ile tond u i ni 1' ino 
te' ò> 'la Democi ,zi ì ct.-’i - 
na e 'opiut'utto una scuola ed 
un continue una -cuoia d. c*v 1 
vt’u ed mi co-tuine di i -petto 
della altrui persona e d> piata '• 
del bene connine", r) "ad onli 
dello in e d.milioni. ,o lesto 
fermamente legato agli idc.il. 
cristiani, per i quali ho sempie 
militato nello fdo dol movanen 
to cattolico, sociale, politico, co-i 
,i Napoli, ove. studente un ver¬ 
ghino conobbi, ne. congie.-r- 
del Pirtito popolile ninno, w 
grandi fgure che onoiino 1 i 
stori ì del movimento dei Cn'- 
tohoi ,t ilinn dogli iilt.un de¬ 
cenni dell'Ottocento o di quest > 
,-ccolo. quali Munì S’uizo. Gì 
molli. Moda. Do Ga-poi.. cosi 
a Calami. o\o piofe-'Ore d 
qucH'Atenco dirc-.-i. con alti, 
amici, il Pait.to de’d i Democi'.- 
? a cristiana, ed ove. nelle ele¬ 
zioni politiche elei 1948. fui de¬ 
signato candidato son itoro. co-i 
a Palermo, ove ho po-to al soi- 
vizio della Democrazia cri-ti - 
na. quale* dirigente provinciale 
rfoirUifico dei problemi del 1 1 - 
voro. tutto lo mie risone, od 
ove ho contribuito alle mag¬ 
giori fortune di ossa con la vo¬ 
tazione lusinghici a. che nq por¬ 
tò. nel 1956. al Consiglio conni, 
italo di Palermo, e con la ge¬ 
lido-, i, lai gius-ima. ltlMOghid i 
e personale messe di con-cn-i. 

ho ho raccolto, qu ilo canrii- 
d ito por la Camera dei depu- 
t iti. nello elezioni poi t.cho d 
que-to anno" 

Tutto il insto dello m.e d.- 
chiar./mn. llu-tro signor di¬ 
letterò. riguarda un pioblom i 
di dialettici -nterni d pirtitn 
che e es-onziale per In vitalità 
e validità di un g noci) demo¬ 
cratico. ed espnn.e i , so:is bi- 
l.t.i di un uomo libero 

• Li r nunzio. « itnor dlrc*- 
torc. o I-a ossequio ». 


Giulia Di Cori e Italo Camerino, i genitori di Luciano Camerino trucidati nei lager nazisti 


Dopo un rimprovero 


Quindicenne 
si uccide 


il partito 


Servizio d'ordine 


P .-»*! V /.() 
e ito domani 
der i/ione 


(Tordine 
alio Ole 


e convo¬ 
li) in Fe¬ 


rmi¬ 


mi certo 

folli sventramenti fa 
co piu Poi la voce 
speaker ha ripreso sorvolando 
si tutto il periodo ir> cui oh 
s'cmpt fascisti sono continuati 
fino al parossismo sotto il do¬ 
mavo della Democraz a Cristia¬ 
na (che non a caso si , alleata, 
in Cnmpidoalio propr o con i 
residui de! vcntcnn'o) 

Di chi la 
non è veti 

dilazione che ha imperversato 
ni questi anni e come .se non 
fosse mai cs.stira Come uscire 
dal caos * E’ semplice, spen¬ 
dere qualche decina di miliardi 
in più Ma di miliardi, a Ro¬ 
ma ne sono star, spesi molti 
ai filtri questi anni* una ptran- 
dola di mrcstimenti pubblici 
e prillati II problema e di 
come spendere: di eh* chia¬ 
mare a papnre. di come col¬ 
pire le forze che hanno di¬ 
storto lo sviluppo della città 
Se non si affronteranno queste 
questioni, la - nuora Roma » dt 
cui parlata ieri sera la TV 
sarà, se noti un sogno puro e 
semplice, una riedizione della 
Roma di oggi, messa a nuovo 
sotto .1 segno della Csfxitiòionc 
monopolistica 


ntervrnutn con le 
nessun teppista è sta- 
déiVo- !° arrestato Sono stati, invece, 
sequestrati bastoni, mazzo di 
ferro e catene dei provocatori 
l'n terzo grave episodio e ac j 
caduto davanti all’ospedale j 
|Santo Spirito dove due squ.a-l 
’dr.icce hanno tentato di aggre j 
dire alcuni cronisti del - Pae ; 
•se - e di rovesciare l'auto dol 
, , , . . giornale I giornalisti si reca- 

0 colpa Li n,p,i,iai vnno al pronto «occorso per 
ufo dada T\ la vp’'- raccogliere notizie Nemmeno 


questa volta la polizia è ar-i 
riv.ita ni tempo per mettere in] 
fuga i teppisti. 

A tardissima ora gli abianti 
dol quartiere erano sempre 
sulla strada C’e stato anche 
un incontro fra il questore, il 
capo di gabinetto, e il rabbino 
della Comunità israelitica, dot¬ 
tor Foà Costui, a nome della 
popolazione, ha protestato con¬ 
tro gli arresti ingiustificati de] 
cittadini cd ha denunciato che 
nessun fascista, nemmeno colo-| 
ro che hanno sparato, sia fi¬ 
nito a Regina Coeli. 

Tutto attorno al quartiere 
hanno stazionato fino all'alba 
le camionette. La zona è rima¬ 
sta presidiata da centinaia di 
agenti in divisa c in borghese 
Unanime è stata la condannai 
per quanto è accaduto. 



Una ragazza di 15 «mi 
proverat i dalla madre che 
i'nveva sorpresa in compagnia 
di un coetaneo, m è gettata dal 
quinto piano del palazzo dove 
abitava L'h inno raccolta ago¬ 
nizzante ed e mori i mentre 
un'auto la trasportava al più 
vicino o-ped de Pa-qualina Fa- 
bri.ui.. ti ii i giov.netta slancia¬ 
ta e graziosa clic amiche e vi¬ 
cini descrivono come molto 
sensibile, e la protagom-tu di 
questa traged. » che ha gettato 
nella dt-per >z mie una nume¬ 
rosa famiglia, destando impres¬ 
sione in tu”o il qu irtioro dei 
Mercati generali 11 tragico 
episod’O e awenu’O veno lei 
11.30 d> ieri .n \ i del G.tzo- 
mctro 19 

Come ogni giorno, ieri m.it- 
t.na. Pasqtt rima e rimasta in 
ca«a per accudire alle faccen¬ 
de domestiche La tu idre. ,\n 
na Del Monaco, si reca’a 
d* buon rnatt-nn n p,azz i V t- 
tor:o dove gestisce nn i b m- 
onrella d. fru’ta e \erdure. il 
padre. Luigi. nu‘i«*a presso , 
Merci!. generi!- e pari *o 
per Ancori i. anche ! i sorella 
mngg.ore e il lavoro, men’rt 


Convocazioni 

Questa sera alle ore 20 alla 
s*/ione Garbateli» e convoca¬ 
lo l'attivo con gli scrutatori e 
rappresentanti di lista Uarte- 
e.pera Gravano Esquilmo oggi 
alle 20 riunione scrutatori e 
i ippresontanti di lista con Bai. 
simelli 


i fra’ell.n: d. 
no a scuoi i 
nel modesto 
ire s , .mze. «i 


12 e 


Convocazioni 
di categorìa 

Ore 17.30 prcs=o la sezione 
Ostiense assemblea cellula 
ACEA (Acconnti); ore 19 pres¬ 
so la sezione Garbateli» assoni 
blea postelegrafontcì comunisti 
iCantillo); ore 18 nella sede 
di piazza Lovatelh assem¬ 
blea comunali comunisti (Fred- 
duzzi). 

Mostra al Tufello 

Questa mattina alle ore 10 
>ira inaugurata al Tufello, in 
v la delle l.-olo Curzolane, la 
mostra della depor’azone ne: 

e unpi nazist 


piccola 

cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi martelli 3 giugno <l.>t>- 
20*»> Gnum.istuo Rnnif.iciu II 
sole sorgi- alle -I 1*1 e tramonta 
.ilio 20 05 Primo quarto ili luna 
il 10 

BOLLETTINI 

— Demografico. Nati maschi 102 
o Immune 87 Morti maschi i‘i 
e femmine 30, «lei quali 8 mi¬ 
no, i ili 7 anni Matrimoni .13 

— Meteorologico. Le temperaturi 
di ieri minima 12. massima 2 1 

VENDITA ALL’ASTA 

— Oggi, nel locali di piazza x 
Maculo, 'i svolgerà la vendita 
alTasl.i, indetta dal ministero del 
le Poste e Telecomunicazioni, dei 
francobolli fuori corso 

GITA A VENEZIA 

— Dal 21 al 24 giugno, per tonto 
tleU'EN’AL. si svolgerà una gita 
a Venezia. La quota di partei p 
nazione è fissata in lire l6t»àu 
Per ulteriori informazioni rivol¬ 
gersi m via Nizza lfi2 (telefono 
850 641). 

SCAMBI CULTURALI 

— L'n gruppo di iscritti alla Scun 
la dt sanità pubblica di Zagabria 
ha visitato le * Case della madre 
e del fanciullo » di Priniavalle e 
Tonnaranno. l'Istituto per lat 
tanti e divezzi « L Concepì » di 
via Volpato i- l'asilo materno ili 
Monterotondo per gestanti nu¬ 
bili 


ha lettera inviataci dal can¬ 
didato de, prof Sinaara. con¬ 
ferma l’esattezza di quanto ab¬ 
biamo pubblicato II prof Si- 
nagra si preoccupa tuttavia di 
far sapere che nel suo discorso 
erano contenuti anche apprrz- 
ziimcnti posifiri sulla DC. cosa 
ovvia del resto trattandosi ih 
un candidato democristiano 11 
prof Sinatira attribuisce i suoi 
duri untdizi sulla Democrazia 
cristiana, da noi ampiamente 
riferiti nei p’onii scorsi, alia 
ihalettica interna di partito e 
afferma che è alla sua sensibif'- 
tà di -uom 0 libero-. che s! d> - 
cono Ir critiche rimile ci mio 
partito ha lettera di prrc.sa- 
zione fa pensare comunque che 
essere - uomo libero - nelle file 
della DC deve essere impresa 
ardua 


Beve 

un liquore 
e muore 

t n g ov me cb 20 .uni è mor- 
*r> ni ,’cr.O'imcnii* eri po- 
mer.gg.o nella propr i ab.*. <- 
z.one Lue.ano Bt*i«rd. er i 
u^c-to d. ci- 1 verso !» 18. ' 
era recito .n un vic.no b-.r ed 
aveva bevuio. con g!. im.c., 
un b cch.er.no d I quore 
Colto di improvv >o malore, 
.* r.torn i’o « c , .iva La¬ 
ri ov .co d i Monrt de 9. « li c 
ge*t i*o ^ul Ir **o 


W * 

Il palazzo c la finestra dell'ultimo piano dalla quale 
la quindieenne Pasqualina Fabriani si è gettala 


3 ann: er.i- 
C'on la ragizz.i 
appartamento d 
rovivnno soltan- 
*i» le «orelltne Paolella di 4 
ann*. C.nz a d: 2 inni e. nel]., 
culli. Fab o di un mese 

Doro avere eseguito le pu- 
1 z e verso le 10. la ragazza e 
'.*•*',1 ,n strada voleva vedere 
R oeardo. un gov.me al quale 
/.volgevi le sue ' mpt* e La 
C.ov ,ne*’i è s* i -1 \ *v* i recars 
nei bar v :c no a casa. meUere 
un pa o di gefon: nel juke- 
box. po' u«cre. quando dav.an- 
*■ al locale e passato Riccardo 
Colombini, un ragazzo d. 13 .in. 
n. I due s' sono fermati a par¬ 
lare. passeggiando Ma :I eolio-, 
qu o è durato .appena c nque 
m.nu*. l'ha in!errot*o la madre 
della ragazza che r neas,a*a 
nr ma dei solito, ha trova'o il 
bimbo piangente nella culla e 
le al*re due bimbe rinchiuse 
nello stanzino dell'appartamen¬ 
to I„a donna si è allora afìac- 
e■ a• a chiamando con voce ìra’a 
la Agl a In c.a--<. la madre, non 
ha potuto frenars’" ha rimpro¬ 
verai aspranten’e la ragazza 
ricordandole la proibizione del 
padre di frequentare Riccardo 
Pasqualina non ha detto verbo 
si è ritirata in un’altra stanza 
Ma ad un tratto un urlo ag¬ 
ghiacciante’ Pasqualina si era 
gettata daMn finestra La madre 
è corsa nella camera e ha tro¬ 
vato soltanto la piccola Paola 
che le correva incontro - - Non 
c'é più — ha mormorato la 


bimba —: 
«tra ». 


h uscita dalla fine- 


X FIERA DI ROMA 

CALENDARIO DEL CONCORSO 
A PREMI TRA I VISITATORI 

(Nei precedenti giorni sono stati sorteggiati aitri rilevanti premi) 

vtAKTEDi 5 - tl GIORNATA DEL MOBILE E DELL'ARREDAMENTO 

SOGGIORNO COMPLETO offerto «UDENTE AUTONOMO FIERA DI ROMA. 

vlEKCOLEDi 6 - GIORNATA DELLA PLASTICA 

CUCINA COMPLETA TIPO AMERICANO offerta «U PRODUZIONE EROS «I 
E. COLOGNESE ROMA (Pad 8 - PosL 705-6-7). 

.IO VEDI l • GIORN A 1A DELL'EDITORIA 

ENCICLOPEDIA DI SCIENZE NATURALI (ZOOLOGIA) IN S VOLUMI offerta 
ri» MOTTA EDITORE MI LA NO* ROM A (Pad 10 - Post 801). 

COLLANA DELLA PITTURA UNIVERSALE 3 VOLUMI EDIZIONE LUSSO SU 
TELA E LEGNO offerta dall» OFFICINE GRAFICHE RICORDI MILANO (Pad. 

tO/bis - Poat. 852-53). 

COLLANA « SCALA D ORO . VOLUMI « E COLLANA • TRAME D ORO - VO¬ 
LUMI « Offerte dalla UTET EDITRICE TORINESE ROMA (Pad. 10 - Posti 809-10). 

VENERDÌ «J II GIORNATA DEGL) ELETTRODOMESTICI 

FRIGORIFERO TIPO LUSSO DA 210 LITRI CON PEDALE offerto datl'ENTE 
AUTONOMO FIERA DI ROMA 

-ABATO 9 - GIORNATA DEL TURISMO E DELL’ARREDAMENTO (CAMPEGGIO. 
GIARDINO. TERRAZZA) 

APPARECCHIO FOTOGRAFICO •CALTPSO phoT • COMPLETAMENTE IM¬ 
PERMEABILE NOVITÀ ASSOLUTA orrerte dalla DITTA VASARI &. FIGLIO 

ROMA (Pad 6 - Post 3H3-44-45) 

DOMENICA 10 - CERIMONIA DI CHIUSURA DELLA X FIERA 

TAVOLO IN FERRO LAVORATO E « POLTRONCINE PER TERRAZZA O GIAR¬ 
DINO offerti dulia DITTA DI NUCCI ROMA (Pad. 43 • Post. 2710-11-12-13). 





















l'Unità / martedì 5 giugno 1962 


L’aggressione al IV Fontane 


La tragedia dell'Aurelio 


Reggio Emilia 


Mite pena 

ai teppisti 
fascisti 


A Regina Coeli l'uomo Tre edili 
che ha ucciso il figlio j # muoiono 

Dopo l'istanza dei difensori | Sconvolto dall'al- j in un frollo 


Cittì in libertà 


Sconvolto dall'al¬ 
cool ha imbrac¬ 
ciato il fucile 


Nella sciagura un altro operaio è rima¬ 
sto gravemente ferito 


I cimiti,* teppisti missini vj alle aule licita giustizia. dimenticare la sitatili otte in 
responsabili, insieme con al- avendo ina riportato pesati- vai l'episodio è arrenato. 
tri 4U attivisti neoiascisli non ti condanne per reati colini- Siamo in periodo elcttora- 
arrestati dalla polizia, della Luciana Cristofani, Fan- Ir. hi un periodo in cui è no- 
vile aggressione ai danni di*- 1° luinbini e \ ineen/o Quin- cessarlo che iti cittadino sia-, 
gli studenti che giovedì btvalle. candidato del MSI nnfe /«> aaranzie. E 


«li studenti che giovedì htva 
scorso stavano uscendo dal | H1 


elezioni comunali. 


no date tutte le garanzie. E 
questi fatti assumono allo¬ 
ra mi particolare calore pe¬ 
nale. perche hanno rappre- 


* ■ «. x - * . • v - Olii • imw II.’I v ime noi . . UHI *’l I I 41 X I J imau l/tl'lltl filli»- 

oneilin Quattro F.MIHIItt ™ "" linrliniliir,. raion- 

!?Sm” Sa“ifm. AiiSn'i'S'ib,:;; >«*•«• « ,!:Z«"nZZ r "JTZ 

. ..., lutti «li imputati, escluso il sentalo un pi ritmo pei Iti 

‘ ' a st 1 ‘ ‘ .. tl \i J in 'Chicchisola — condannato per convivenza sociale e per inf¬ 
ilati a una uen amiti* Abha-i .. . . 1 . 

.. . o Piaggio — erano stati i in- fi i cittadini ■>. 


te Chieelhsola rimana in car- MM ‘V'^ • ‘ 

cere per se. mesi. Pino Yin I viatl a « ,lul,/ - u * V\' v te¬ 
sivi pe 1 due mesi t . quindi-1 s,ma * ‘ 

ei «Unni: essi non sono mio-1 /a a ,a Uu/a labbia. S “: 

no stati, inveii*, condannati 

<-. per «rida e manifestazione 


io per direttis- v , /j :*<|r«-«» dece reprimer- 

iti ili insistei!- p 4 . do che la condanna 

pnhhlua. So- ... 

ee. condannati srrrn w,u ' ih 
manifestazione 1 onete presente Ir circo 


la notizia 
del giorno 

[liana 

e gli uomini 


j pv x i.- lUiuiiuMit/.ifim 1 . * .. -- 

jsediziosa. Luciana Cristofani stanze di fatto; dal cinema 
(dovrà pa«arc anche ipiat- erano appena asciti dei pio- 
j nomila lire di ammenda per rimi...*. Alcuni difensori, ri- 
i a\ er compiuto un «osto osce- dendo. sghignazzando, sono 

ito all indiiizzo de«li u««ie- intervemiti: < Non erano cor¬ 
diti. , , 

tinnente piovani... Questo no 

dam erò... *: Il dottor Pno- 
i ^> 4 ului ci, alzando la \ occ* li hn 

Camicie nere f ., ni tocm> „ clto 

. .. difesa c’orano tutti nntissi- 

e camicie nere e «1. sci.- m( missinj fl ,, j a|i n 

eletti tascisti, a poche setti- , , . ' 

mane di distanza dal pio- t;,nt l( ato Cosmo /.anfin¬ 
cesso per la teppistica a«- ,,u,,ul °> ; * Si ' «»» erano gio- 
« ressi olio di palazzo 13inn-. r(,, d — ha «ridato — erano 


•4SA ;- 


* V" UOm,ni . [?. — o. «« riii missii. fra i i l i 

eletti lascisti, a poche setti- , , , * 

A>pi*nari* raimdiiis. sola, a m; ,ne di distanza dal pio- ondulato Cosmo /anfra- 
ipicH’oia ili muli: non è per cesso per la teppistica a*’- uuinilo): « Se non erano pio- 

l'.liatia. giovinoli;» « perii,*- pressione di palazzo Braii- ril »i — ha «ridato — erano 

ih* ». un fallo aliiittalc. <>ii. ir- caccio contro i manifestanti cittadini, lo non riderò mai 

ila cori .inda in rondo alla po , la libertà del popolo spa- di ei<> che dire la difesa r 

si rada, sperando .In* da .... | «molo, sono tornati al . l'n- nello stesso modo dorreste 
n,omento all altro spani, d I lazzaccio ». Chi li portava, comportarvi voi!*. 


Ilei .elicilo autobus: • sbirri., 
inlnrno spiando idi angoli 
bui e le vengono in .nenie 
ludi i lindi die l.a letto sui 
idornali. » Aggredii;! e pii- 
■malata da uno .«i-nnn.srinio i-, 
;< Cadavere di una radazza 
rilrovalo in lia dei Mille. 
11 Dranimalira aggressione di 
un brillo ». e posi via. N»-ui- 
uicno le immagini ilei film 
pili.* ba apppun finito di ve¬ 
dere la coi.rorlauo molto e, 
«e pensa alla farcia di Peter 
Corre, impers.inalili* il mo¬ 
stro di n.issel.birf le vendo¬ 
no i brividi. Per cui. .piando 
la « 110(1» nera con la radio 
arresa a tulio voli.me frena 
bri.seame.ile .lavatili a lei. la 
poverella pensa .«ubilo: a Ci 
sionio ». Ne «rendono dm- 
uomini in lilla, dalla farcia 
«...spella: non sono cerio i 
proprielari della frinirà. 
a l’un nnieehiiu, minila — ri- 
Melle Idi ma — uni sti mi lim¬ 
ilo In sei pini » I'. imlielreggia 
(imi a lucrare ron le spalle 
il ...bellone elellorale. Ma 
lineili, dopo a\er -ballili» 
roti \iolenza la portiera del¬ 
l'auto rima-la ron i! munire 
arreso I» per tur prima ». è 
certa I.lianah puuiauo direi- 
tamenie verso di lei. La via 
è deserta: ormai non ri som» 
dubbi, vogliono proprio ag¬ 
gredirla ! 

Prima di nreaseiarsi in ter¬ 
ra svenuta. Idia..a apre !.. 
boera e carri.. .... urlo da 
svegliare tulio il quarlh-rc. 
Oliando rinviene, ba inlnrno 
un rapa..nello di gelile <- dm* 
Zi.ardi»* noli..rm*. « \ln che è 
s lircessn v » » che ne so 

in v — dire imo dei due uo¬ 
mini — N«i \rcndinmn ilnìln 
linfì' iteli nnnrei nle per e.t- 
turrnre t militili sii e ipieita 
casi a cin mine nnn \intcrin. 
** iennrinn. si sente lune 
nrn '* » I.liana non ri-poud** 
e zuard.i uno »l»*i » brilli » 
(he, «piezalo .... manifesto, 
-i pn*para ad iundl.irlo il 
tabellone. Sopra « è »rrilli>: 
-« l'ntntr per Pittai Pollinn; 
è nn unititi ette ihi tnlin in 
ii Z'nrichete. Piche ■— dire 
(|l.ello l'ì.e sia alla zi.ida d I- 
la ”IK'U" — \e dm emn at¬ 
tuerà ottrnrn linei t-tUn e 'sto 
stupitili ri ho lo lln prnle 
tempii » 

C -|.rr,-«-a .» lloma. iti » or¬ 
so 't rie»:»-, in «pie.li- llnl '1 
dì in !»• ti-.i pmpjzjudj «•lei- 
lorale. 


però, questa volta se n’é an¬ 
dato a testa bassa. Aveva 
assistito a un dibattimento 
nel corso del quale era sta¬ 
to messo con le spalle al mu¬ 
ro. La stessa polizia, elio tan¬ 
te volte aveva difeso le ca¬ 
naglie neofasciste, le aveva 
ora abbandonate. Il PAI. con 
una requisitoria — elle inva¬ 
no i difensori hanno tentato 
ili screditare, aveva inchioda- 


•omportarri voi' *. 


Incidenti 


« ... uscivano dal cinema 
— Ita riji reso il magistra¬ 
to — e furono accolti da 
pritlit sediziose e oltrapgin- 
se. Kisposcro alla prorocn- 
zione l.a polizia intervenne 
(e qui purtroppo il PAI si è 


Ul OV.I VVIIllllV, invio lilVJIitHIll . . . I .. 

tu i cinque teppisti alle lotti b( ’ n Mandato dallo stigma- 
responsabilità ,, I zza,( * '' comportamento de- 

4 • ' 4 V I • 'Ulani i o /l»>. bifa 


Il Tribunale ha condan¬ 
nato. Pesta, pero, il fatto 
gravissimo clic i teppisti so¬ 
no stati accusati e condan- 


tizzare il comportamento de¬ 
gli agenti e dei loro supe¬ 
riori. elle non intervennero 
con la dovuta energia e 
prontezza contro i provoca¬ 
tori fascisti e si scagliarono 


nati pe, reati di poco conto. invece (luramonte addosso 
La loro provocazione* contro .. ..... , 

i giovani che uscivano dalla a * il . s . tl,,, ™t. ^^hU) / 

missini . affacciati alle fine- 


|proiezione di < AH'armi siam 


fascisti! > meritava ben al lure della loro sede e filoni 


|tro trattamento. Alcuni 


del portone, furono invitati 


j tildi ili fumilo colpiti e feriti a ritirarsi, ali altri ad andar 
dalle sedie lanciate dalla li- r ;„. Iniziò allora il lan- 
nestia del MSI. ma di ciò ( .j n ( yj .sedie. di hntti- 
non v. e ttaccia nel processo. (fj ,. rf) .y dj (lj /<t _ 

fino. Quel lancio aveva un 

I Annlnrtin duplice abiettieo: colpire pii 

I MpOlugFU j spettatori del film e la 

■polizia. Datili atti risulta 

II eiinjue teppisti, assieme ai ,./ M * ,/„//«■ finestre del MSI 
doro compai i. hanno latto. ,s-tuto luneiattt uno stemma 
apologia di fascismo, sono ì papliu incendiato del par- 
! responsabili delle provoca- fjfn comunista. Sa tpiesto 
jzioni che ogni giorno \eu- episodio, si fonda il min con- 
: goni» messe in atto, a Poma rinrimento che tutta rurio- 
je in altre citta, contro paci- , fc f tl premeditata *. 

ìfi.-i cittadini. La manifesta- , L(l C(l „ sn f(( ffi. 


Apologia 



Fr.iiu-esi-o H»i-,-,*:i . I ’ t n > : - u » 

vi.,- Ini t.i-ciso nn-. .;.t, ■ liti*: o PlXiClt 1 UMILIA. *1 .j : ima coperatu a edile 

*: la Tr "■ 1 »*‘ «*•.»•»•»* ia- « iham-a- a, iojum 

i’ il.Il «t ! O r.nOlKllMk I l l 

(•»..■; I! magistrato, ehi* ba va- 'oro e accaduta ilei tawlo Liana elica I,- li) e nel 

hiti* nevi rogati*» pei .«aiiabn.-'i • ponici tggio il. oggi alla peri- eantieie il lavoro stava per 

le PI .ma eli. gl: ag.'iit, della iena della citta, in località tónninaiv. Prima di andai ó 

Man ie la t. aluc-ssera n ear- C.malma La min,* iit ccmcn lV na. i ipiattm operai ai e- 

«■•■re. la Ila demine.a'a per otti - a,a .-osi •■,»,%* ».l,, olla''a , , 

■ t ,, aia. ■ • 1,1 1 * osi. tu . 1*10 paia, "va,,,, pens.go «I. « ihs.irma- 

\,ta ama-.,1.a ..adla l-tl,llta a. 11 1 a .li 111. «.,•.** un nulla 111 «Clinilto. 

l.a i lag,alia è seppi, m |-,. | : m P m v v 1 -a i nell t.» c r o 1 1 a : « J, t ., lt vein-rdi scorso Tre «i: 

li., Halle .ai'Aiirel a. p,i un : ! 1 avolgenda qua'.ti*» op *' 1 -M j essi ciana :n terra, mentre 

i mpluvi-re l.’uom,*. rate s «io che vi stav ano lavorando ' '*-1 l'alt io. il llunbi. *-i ( sallt,' 

uhi aca. c sialo UH.:!t.r.pia...Icino Tra ,1 .essi sona mori : | !nu . (1 4 .„ :I una'scaln a 

,,U ’ e‘ ’ Xl 1 |- l,t volpo c uno c rimasi*.j 1 , ;uli j| | ilvol -o ,)iocedevn ra- 

i,i l.a .unisti.. . «osti.*,la a i .ivaiucntc tento. C^in*st i i oul ntianli- mi m lo ul''in-- 

tal- llll li.igne lleiida l}ue.',, , , .. ,, , , I P ul *U 1 U 11 11 , (piando ni. 111 . 

e.», . »... 1. a. : votili nelle vittime. bill Z fi ,1 m i. 


mia coope: ati\ a edil* 
Bianca di Modena 


iloti, lati*, inhest atre • V ; .mi 1 '!' 1 '' 1 delle mtumc. tu-n/.a .prowis*. si verificava, filini!* 
j mazza tilt!.. v. ammazza' - li * I •' * * ,, um ; di d*> anni, spos.lni , lt .1, | disgia.’ia II mura. 
! nudale prima *1 imgters: a * oh *lue tigli. Doiui'iueo ht*-- piiv.it,, omini di gran parte 
!''' Ouaiulo la mogi.*• ha i'.,:- i.uii d. àd .nini, st.osnto con ji . !I t in eomi:icla- 

;'»» pt ;• «‘iit l'itu 1 lìt* 1L : i r.'iiin’i'ii, n*ì t»t k (iilSfi)i)i k Asl; Ut . ... 

i m in*» !.. . i r \.ì «Hi nsu ,IIV luinusunionw* 

' 1 P i n, ° 1 ,i l M ’ 1 u 4 mir, sposato ohi uno figu. 1 

|c *-. :*renda,a il un bricco |j lorlo ,. )u . | Kt , i p , M lalo ! U " 1 Sl ' "" n *‘:a mi,aia sufi i- 

S cÌn: ,, -‘ : er’mÓ' mveum frattura ileiralh.ee desi ro ; v:entenn*nte so lidi limito >. Il 
•Va." ”ii saccaVs*' .’ì'-lìa d.nin * e div ersi* escoriazioni ni eoi - j Bimbi, che >i era unmeiliatn- 
Lnn pallet tela In i iggnmia ri po. s, ehimiin Silvio Mimiti ; mente reso conto ilei poricu- 

р, *tn, mia ,|e: galvani. Luigi d, ed Ila -l!l .min. 1*'. lanciava mi urlo ili allnr- 

:;t ami.. s|*asata <■ con un lìgia. Tutti e quattro aiutavano me, poi si gettava nel vuoto, 
invalendole A Kontauahieeia di Frassino- ('ontempuraneimu-nte. prima 

Quando nell app .,1 gnu* ilio so. pieeolo immune dello che gli altri tre riuscissero a 

dall* *lu.- espio.-.mi . la trago- APPi'iiiiino '"‘'denese. e la- mette,.-, salvo. ,| pi santi 

ifu, *,a già campii.tu. Kssi bau- vogavano alla costruzione immutano et oliava ili >i:h. an¬ 

no .minali !jzzala rotine.da *-d dell editici»* .die dipendenze lo investendoli in pieno, 
hanno succhisi» la danna, che 

g.aceva n una |hizz.i di s.-.n- ____ 

glie, aci-ampagnatiila'i.i al San'a 
iSp r ia 1 salmi,: : l'tn.mia ape- 

Per oso di stupefacenti 

ti -• •varie la v.ta Aneli*- l.a - - -.- - -— —— 

1J* >■-*-«•• t *• -!.,!»» ! pi * I ! a*a 

! m - me alia madre, nella st*-.>«a| 

a p, dille; pu: t l appa, I med *. 

!nan Inaino potuta lare alila che B 

B^^ JL I jar imM 

VlllTI. 

** WIb Wl 

: a., • I: inaila I al 1 1 la - ha (iella 
, eie;,mia ili gill-l dicara 1 - uo 
ge-’a limante gl, interrogatori 

1. 4 . gava.no sempre con in a _ _ 

Sei,a mmM |Bi . , 

Zlf|FQC| Zaffi 

ìjosy b i ^l^lb 

t .-ai-a. i’tiu aneti** visi., insiemi* m 'w w wa vw 

ai!', mante, ma non ho avu’a 

cat .gg <* ili dir!** nulla Ila • Y ’ 

avido paura clic m offende.-;-*- | ^ 

eh-- nn malmi-n iss-u come h i ™ ^ . . 

in Germania ; 

*• ho v-sto p.ii: ho pre-o ,1 m- 

с. ed fio sparato 

K‘ una Vets.on*- (|ii»--!a • ■ '. 

la !*lal>.!*- .i«*n ha. p, ,«i. cr*-- _ ■ « pi , 

duo Troppi ni l u!:.n dlia ffff tOWUtO 00 POCO IH IfOeff» 

-t di !«• il; v:.i Aure' a IA•. do * 


.olir 
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; t 1 
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■ rupi 
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1 ir 
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Chet Baker 
arrestato 
in Germania 


Era tornato da poco in libertà 


. .ISI .-r: 




I 1 cinque teppisti, assieme 


Un professore tedesco 


1 zinne* sediziosa e Tunica ac- 


< La causa e tintisi tutta 
cpii — ha detto il dottor Fao- 


!cusa che s, poteva contestare „ K . ci , avvian(losi alla 
,a quest, teppisti, (mediamo HlIsiont , _ l{cst „ r ol tr„p- 


• , na .* ,, . tr , ,, , dio del Chicchisola, che lu 

dottm affaele j"Huc- da{n d r ir ( ,„,, n „i ( . n un coni 

:c. dal banco del pubblico wisSfìntK t/epismlio e pii 
• ministero, ha chiesto per tut- . r „,„ r - r„, 


vi. uà. o.o.v.» oc. pou.o.eu wissnrilK L 'episodio e piu 
ministero, ha chiesto per tut- ph(i lìlinfìSlri , (n C t . , 

ti gl. imputati la i.mdanna a to osceno delia sit,nonna Cri- 


iin anno, o pili, di reclusio- 
1 ne. Lo ha fatto al termine di 
luna iequisitoria elle avrem- 
im*> potuto definire esempla¬ 
le se egli avesse avuto il co¬ 
raggio ili portare Laccu-u li¬ 
no alle estreme conseguenze. 


La requisiforia 

< Quoto processo, sittnori ! 
giudici — li., »->iiidito U di.: 
. Paoluci i — .-* s'V'dto in u n j 
clima di stretta legalità. Le j 
.interpretazioni politiche so¬ 
no rimaste e debbono rima¬ 
nere fuori di fptesi'auln. Sol 
dobbiamo esaminare il tat¬ 
to in se stesso, rosi come si 
j.c stolto Ma non {tossiamo 1 . 


stofani lo. per lei. che è 
una rapazza. una stiidcntcs- 
«u. speravo che (litri pesto 
non r* fosse mai stato (l’im¬ 
putata. a queste parole, ride 
sareasticamcnte. dimostran¬ 
do ancora una volta tutta la 
propria sensibilità. - u d ì ). 
Di tiiiel pesto non interessa 
'a pravità penale, ma (/nel¬ 
la morale >. 


Ha trovato 
l'origine 
dell'idiozia 
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l.pp., 1 1;,melilo pali, -opi" i- 

* li;.mio r iviint.it» -g’ I 
i, : g.vor. clic rutniio i-iu u*. 

• p,i v «dento, elle lllldmell.'iV.i 
-p,---.i !;, con-o-le K ;! di"! •- 
, :, i * - ’ ;, 1 * « retisi rii To ,n ai’ r.i 

| li,odo 

ìloiiien ,-;• s'-r.i. Kr-iiu-i -co fio. 
;• , .- To, 11 . 1*0 <*.»-;i ve, -o 1»- 

'.‘.l B acilli,va •• ptotiunc l'v , 

; d :,!*.-» vmv fr.i-i scoime--*-: 
*';i ulniaco Noi: »r.i 1;, pimi. 

Viti* i elle ipie.-To < 1 ICCe( |*‘v a. i 
V .c li. sostengono d. avello v . 

s'o r.nc.p.ii il mia voi 1 i 
ai qu* He comi z.on pai d.l 
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-;. —-li/.. 

| ('■«-'*■ la stuirdtUi.’ Sta/e- >.-• (Itila rm leccia cerebrale. I . LA »,!,-••<> I’.. 

d’ si miste I. t i si diventa.’ Eppure aurie se il pesto «’J:,.. scoppi..’.» a 
■ lino a che punii incide -ni- cosi trti/nenlc. nella autg-, r.*:».» 
j (i siunidiia dei niit’. il timi -! (pnrauzii ibi cesi e nnpreci - i),q ,, ; -• q e 
!(/r«» cònico de: getetort'.' l.a so r tic’ latti • intensi i f rea to > . . ( j g 
J stupidita e un retugi/io che Sui *-• ritratti, nle intatti la ' 

\<i traminola ila /unire in Ir- .fiiji ii'im »/■ un nonni può *" 

Ipbn o e una iloti’ /tri’ci/iua t ,;e r; etl ri dii causi’ e.-o (iene | 1 ’ - ’I" ' 

dell individuo’ la stupiti,tal ennoaene. ' pr». | 'T '\-'m 

| r ,,na wdottni vera e prò- | pi „ ~ , rrqurnti d ò ‘ ‘ 

1 ’ fintiti*» n1!r<.tt(» tìurltcnlar- . .... 

» ‘ <iucste e a doni, inde con- j „„ ,» q,, ;N)r f]e,„r. chel '’ 


L'atto osceno 

• Signori del tribunale, 
ietta ii r.ij appio tire la san- 


Prova mortale 

Men::,• .*>: ».-ere.lava a giu¬ 
ri aic- ima • 111 » 1 ..g. .Coito¬ 

le Giuseppe Inriuv.i'a. -i. ài 
ar.r.:. c :i".: * .n un nui.onr 
profonda 20 m*.!.. K‘ n.arto 
-al caipo: ,a , tre occupami 
!a vettura -an,> rima?:: fcr.T. 


no rimaste «• debbono rima- ''petto a i-a n/tpln tire la sun- 

"'.r;:- nere tuor, di qucst-aula. \o, ~ h \ t «'«mmat.. .1 

• n" 1 • . . . , Pai — \ o, dovete dire che 

i. a.. dubitiamo esaminare il tal- , 

■a * *• i* (/ucsti episodi non debbono 

to m si’ stesso, cosi come si » .. 

.. />•» tivvenire. per ,f rispetto 

f.c stolto Ma rum possiamo r, . ... .. ., 

- ' ,:ir tutu , cittadini. \ , ch;c- 

■ rh> I anno e dieci mesi per 

j l.uac.nn Cristofani «■ dieci 

j mila lire di multa (dalla fol- 

E a j» a h ^ -w *« ■■ ■> ila si leva un provocatorie» 

^ m ■ /% IBI J I ■ jmoimorio «li protesta i ne**- 

I m V J J 1 m I # I J M fascisti asnettav ano una 

I richiesta molto pii, mite». 
*( ,, anno th reclusione chic- 
” “” ““ • do anche per Tnmhini. per 

; Quinta vaile e per Chìrrhtsn- 
l-cgU".» ad un., b:u tu rari'!:.» j / fJ / n (il1tln r 2 mesi per 
,n.i. :r*r.,, m mago. La sv. n'.u- 
a 1 r .-»;a. -r«».derido m fretta dal- 
.g..cu.’u>- c( , nv( , g :. c , che stava per r.-j ('ìli imputati hanno asc»»!- 
a - ■’ 1 j pi cr.ric. «• la cms.i o >p«> la nc>:-jtat<* la requisito, ia cpiasi iì- 
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I * ^ % sa rh<' fr»;% > prr risnnrulrrr . 

lrt.<iv»ndrrr. sia pur* 9 c t »u », , , f «• i ut; 

. , f • i aìir drtntatiiir i ti* 9 si rran»» 

J ria V»r1uiia l. ullniìt» rì,r si ..** I/tì-mi.To 

,,* scontrato co,, </„..,, prò- P'"d"' ? 4 ' ‘.'limzim e ;vu . 

.bica, e ì! noto oc, etisia •»-- J P rr 'b"bi , mire re phot, eh .-. f f r) . 

dcsc, flore C.emr \d.erniari... proprio perche r' ' ' 

.1 conclusione ri ,sut • fMb.r, endogeni ehe determt j^ | \ ( ‘ 

’lt none t.-ser razioni l’iiholr. \miw. luì,..U*mo j,r.* r «> -1 ( | 

v»rr /.ri •’/<//»* »ra t* * una ni» « reditnr? l.a o#/- .. ^ 

* rz:f*i*»n\a d*'1la stupidita c *' cui si pi:** ilirr. r drr mW/it | r |r|1 . i# 

|rrrr#:n»ÌM di ca; r«?f irtirr ii'^utdn r r,*ì,»* madri < //♦■* td - f p * . 
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n: .ili I vi;;»- rì• *ri ■ j 11 n*»’ (in «•*»n I) , r 2 . » 4 r.,*:- * 

t*»‘ * ti i 11r* \ » (ir.»; p«*p«i ’i.»! 

ri -ra - .. .. , 

^ , r Io' O'm’m liiiMT . 

‘ ‘ " 1 * ' r «,:* dorm v a ;■’>»* ', ;,!f, irv-i, 

'•* <o* h. , ri.» care a ;u. H»-r» ” » 

*<«t; 4 f«» eh, m- • ... !( •;-,,»- I,;,, il* ,- «•». », 




m-Aeh 




» l. < *v 

. ^ it- 
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l.a «tnimlu doro» flirt Maker 


j MON ACO 1)1 HWlKlì A. I i-enz.n.i I. i <i..,,nos. ,i«l ire- 
: I < il. ’ B k* r. .1 fan oso *:<>■: - lì Tu eh. ,r.,: inTossicazlo:-** 
*. ! l:c ri ;-■• - ,-ai.o. che ìli g .', d- croi:.* L T :»:iiìv'.V.Sia fa 

- io - c: ’.*• • 1 11 g or: , j * - I, i Jeg-J'r. *to : :i ari,-'** ,* con lui n-.,*- 
, | g, ■ «1. ■! * j.« r u-o --iip*-|oc. , f :rn-ri ii:sr... ol- 
| f. -,-iiT.. s’.Vo - : i • -« » : r, -- J * : » * i ri alcun; che si 

.,1 :»•'•». 1 a Man mi ri il - r» si,-*•:.* . n.jl.c.,-: ni m gre— 

a l.'.iccu-, ,* anco; , ani -» tr.riTico di -"upct.icenfi 
., vi-. - quei:,, d. aver cori'tia . 1 - Li j erri:..r,-:iz • -.ri carcere 
., * o - *. j pe Li ce r r. e ,1 ri »,- r f. ■ : - 1 - r v i «* ! T ioni Ih- * T - * .1 por di- 
r.c* per !-r* c ir ■ r« c.,r-. Mi i re.. 4 , di Z .»: 

,, la .lais.i Ou -.1 t : orni-*-’! *r, cc,: : T.» erano grrv ; Il 


a - ‘ ,l ] pi er.de. «• Li co; sa o >p«> la n,,:-jtat<* la requisitoria cpiasi iì- 
2’ 1 male sosta aria «•.n/.or.c a, Pa. ìdi-ntb* Ai riifeusoii. le j>aio- 

j'pan::i' :a ' a ‘ l;r> »••, oc,v * n »*d-j| r . J»M sono nddirittuia 

ferri. I 1 hataito v .o;en:en»c-nic, ; ,pp a , S f esaeerate I no di Io- 


li gravo incider.:,- *• avvenuto| 
s iì.3 stenda S S:c;„r.» - Mi-' 
.stretta 'Messina > 


All'ergastolo 
« la belva » 


La • belva . d; Martina 
Franca «T.irar.To» che acc.-o, 
,1 marrio. seziona nei,me pc, ; il. 
cadavcro. e stata condannata 
all'i rgr.siolo La Corte d. Ta-, 
Tanto ha e messo la sentenza ' 


che tempo fa 


Sulle regioni nord occi- j 
dentali, cielo in prevalen- | 1 ° 
za poco nuvoloso: sulle re- s *‘ 1 
gioni dei versanti tirreni- 'va 
co, jonico, adriatico. sul 'nv 
Veneto ed ìsole, nuvolosità l:j. 
irregolare, più accentuata (|j a 


contro Carme.a M.i-safra ,io-!| *ul!e regioni adr<atiche, 
po unor.» di miro in camera;* ov g saranno possibili brevi 


d. ci»ns.g.,o 


Cade dal treno ;i 

U.aa giovane ri. 21 anni. Pn-J 
tronllla Lorin:. è rieceduta in I 


piogge isolate. Temperatu¬ 
ra senza notevoli variazio¬ 
ni; venti moderati; mari 
mossi. 


In* «liceva che avrebbero fi¬ 
nito con il giovare agl, ac¬ 
cusati. * ragazzi che si tro¬ 
va vano li. nella sede del 
■MSI. (/nasi per raso e che 
rvrnno reagito a una pro- 
j voenzittne comunista ». Que¬ 
sta e stata la linea difensi- 
;vn dei cinque teppisti. I loro 
'avvocati. Yalensisc. Marm¬ 
iti. Zanframundo. Mariani, 
(hanno chiesto l'assoluzione 
c* la derubricazione del rea¬ 
to di resistenza in quello di 
getto pericoloso di cose, t ua 
richiesta assurda, che il Tri¬ 
bunale non ba preso in con¬ 
siderazione. 


, . » • * • » T ^ # à'vt .he . i. tf ” i • • i 1 11 t f.i 111-»» | MI |[' »:«.,»> e, t | 1* ,» r,* i.i »i. » » - ,i \ . .4 ; 4 iBLi'i-' .a, t. » t. * .«» r..tmi - - - v . i : 

varie emise che di termina- Int-o ile! conce/,,mento, non I ... : ..t.pi v -- n - 0 .. lS 

no ned impedito un siimi, erano mio condumn, . >' - ^ ,. ( ( x .. , ,, s-.v.-* tm. *:,!«. 1,-. „.-». c.-«.,’.* so Mori.-ri a Lucci, chiese la 

'■Ulto ih deficienza eoe uba.,. Sifilide, a ruoli -1 ^ ’ rJ ( ' f * c sp.r. • N'.. * <}.;••!!:» *1- Cb« : it ,k< r *■ .:*•- »*l’*i.n::.i a .-»•:**• anni di re- 

Queste origini della• tino ed a -re tare /tossono ' • •* " r '' ; " •’* “ » ,, %l , p - :,;t ., „ ,, • , r - -h -;.ipef:»c«-:- 4 . *• m; * lu::-: • ic!;i«.on«- Il Tribunale fa rr.e- 

« tup'd’Ui j tossono csst're rii | re muse end>K,ene de -i * ‘‘ ' * " r "* d i-*»:ri» ss;’*» ;,g. i,g*Tri. r.> ri*-::.*, eh»- :.'<’.*• ni l'sl bij*.* -*v*-:o riconobbi* ù troa»- 

rolta in volta endogene <>' terminanti A r/neste », ,,q-1 -■ P * T ■ ‘ r: •' 11 !u {»••*:>*■ la n- qi,..,,d«> 1., ,i. *•■ ••*. . :i: <- •! ’:*>.»il>*-” ». .-he L*-:‘ -‘* c.upev*>.e d. -.mpor*.,- 

j esnnene. Quando rompiamo • cruna,’, pero, un Iatture rtuò ;n ‘ 11a: ‘." 1 ;i *’» ;,'>•<• L* por:;* ,..*:, !.. ' >'U, m.-::T •Mn,« n:«* conti ' - z .*:i<- •* ’•,-«» *«• 'Tuj-etacon 4 : e 

lini,-,, rt.-sft. .1, ti.eenrei I....- ;» r'. . .. . ( - iiv.-v.i ri,!'» «I.i- zr,n I !.;, !>r, ,,»„*•> ;! g:' *! *: - " Lu*;, Timi in Anurie, io c,md,mi.» mi nn .inno e 


j ro/ffj in rolla rndoacur <»'trrmìrwtiJi .1 fincata ^ ,r ‘ r; 41 ™ *• p«-r:ii. n» ri- ,ih* - (’n^i iju.tiicìo 1 ;« <!• • 4 :o.nhv^* >* ì. «*hr L**: 4 ^ 4 t Tdipi’vo.e A. imporT.i- 

j esnnene. Quando rompiamo ; cnnioc. pero, un Iatture rtuò 1,1 •• ,r, ' , ' : '' ", 11 1 > •• h . :r*r’o !.. porla !.. ' >'U, un-: ri Mn>. m,- conti i - f •* - , ' 4> ■' 'hi|-e;.«eenr: e 

ni tipico a, sto d tmcani con per ,1 pro,es,„ r (,e„er e do .. M '.m-/ s P,,-’ r , .T'o .--, * i! arido. -M -,:ie m,->: d recamene In 

ilrn'r Ct“ ,,Po' S n ™ I’n : a prr no nrn te : Ecta c, d . ,, a , <1 _ ì .,. .. u hr .'.-.-»» «b i.v.,- iP'-«n •*. , :z. ri- la p«-n . venne ridotta 

uar, CO qua Cimo . unpo f /,*.b, madre. I p v r:co.o ,i. j.,-:d, i, u r.,i.:„ «nd,* t» 4 »». -• «-adii'.i sul •> ,- !< : m ,z;.-i,** ri L.-irv Mti-i: rau !.l: 4 re nu-s. .* poco dopo !a 

< tocco *. senza saperlo no,\ Studiando mfutt, molti ea- { r„ . Lim M :um., K-cn.,”. rb.- v m.-i'.. I>.,r .« «• ; ver.-»* p« r ! y- «ori tuir: .- uni i»:..?::a tu-mb., doro- i, rimessa in 

fogliamo anelie precisare j f j f } ìtm /,, affetti da mori- hi |«*-r !>r,g..gon.-Ta Anni Ma- nr.n.o -■ .- g. 44 rio .a •••rr . *= I Coanrc.o foro- ria : ! o.a l.Per’a 

Che quei tipo di sciocchrz- ! ao i l<rT} „ professore tede- -’n.n. Per questo appetì, ,.r- ha 4 , n-.rio ri -«.li. v-iria Ile--. i»-nto ri.-ci no ar’ig.co. :! Annuite.o pubb.iz.. mente 

za ’m una causa esogena.-’ ) w j n /òìti clic essi' 1 ' •* , ho t.-iefon.iTo al- >t n 4 v». gri ha «-.!v;, 4 o la v ■ i ’ l- !•' si accompagno r u-<* rivi- .-uo propom , ri r.prendere la 

arreni sia esterna, clic fui ' cmr/i/i/iii; ...'I. i>ro.1u/.i»n»* Non ^ n i-s » .-»• tu»:* ;.’.»•>>» !'.,?!«• r«»<* 1.* >»*.m 4 * Fu r umv «‘:v *o ;r; if:i t.orm :,V:v *.i. senza far*' 

col/,ito nei centr, nere,si e., * , ' 'iquar.d » r;pr«-r.d»-ró ;! lavoro-, *■••." ri • f ne Lai a !«« av,.l,b.- pr •-1 ' 'Pc*l ih- rie! K»-n’iiKy e «con- '.>■> *i sri.ipofacvn'.i. d»»?© es- 

! iniettati,ut,croio tini a, ereditane ni cut cause _ , Vl j p r ,, ,.*• i, h-, '*• P*’i oiiaTTio :n»-si ri: c •re--- .«»-ie riii-r-rio a ,i .«irriossieirsi. 

'Uto! f,, i esogene, runico fattore che Sa.i cpo-a -, eh.- h, rieTer- Ó-.- .« mare ,qo 1 "pero 1 i ’*■ Torna:,* in l.ber:.* veg-e Aveva in pretto '.a parteci- 

; accomuna ni questi rasi mi m.n.,.„ 11 Al [,mg.. ,-h<- * sua volt., « , ir 1: li. riove L’eiu-v.* f,,--,- i e :-ri un f:!ni sulla sua 

Aei grafici del doti. Dorsi , L«'fn della madre al moina- catturi*--^ a r. a- .,*» .i vii>o> j_ ilu . ;il4) un 1( q,,, ,,, ;iV;i; q; p.ì, f ci'.e • ,1 irs. ali., droga-, v T:> \ rii-. 4 , ir za ri. pochi mesi 
Cepcr. questo comune gesto: In del parto; circa 45 anni [ r " n ‘‘: a „ : “ »'uT t *'''V,’ s!*"'"' v. r <* la mari..- Il g ov.,ne e * i- I guai, invece, corniti-,.irono File: Baker c e r.cascato: la 

sarebbe tradotto /,-u sciati-.,, oltre. * n-’" «pan* *■*»>■ i- •• mas*o ■„ peti qualche istante. Nel luglio rie! lutai Fh« • 15.-(.lrog, es*-.c.ta evident eme nte 

ficamentt’ come una treccia! i r Nclln ben: Frane.» a po. »’* n.chilo ri «eh.auto, tr.* 1 k«>’.' tu t:*»vai.» sv*-:uit.» *-.*•. ! » iv* r io; un’aUraz'.on* trrwlst.- 

chc va dall'esterno nll'inter-l *• ® 4 .-.a, i fr.*.-;in .... .a t.,,!.••«.» a ■.« a ^»r-,,..»»*—. -t > > 


mas’o n peti qua.che islam 
po. »'* carini*» ri «eh.auto, tr.* 

mnfA ori iit» e.»m.».*l n/v 


fu nvut-i’.' lULinn 

ri liti ri f ImtA*-» «Ti I h 
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storia politica ideologia 


La lunga notte dei Kennedy a Hyannisport 
nel racconto del professor Theodore H, White 


Oh, Bunny: 

ormai sei 
Presidente ! 


« Oh, Bunny, ormai nei 
Presidente! ». Ad un certa 
momento della lumia natte 
dei Kennedy nel complessa 
edilizio (una serie di villini 
tutti di proprietà della fa¬ 
miglia dell'attuale presiden¬ 
te) a Hyannisport, questa Iti 
la frase che Jacquelinc disse 
al marito. Non era ancora la 
mezzanotte dcll’8 novembre 
1960 e i Kennedy, cospicua 
famiglia non solo per dena¬ 
ro ma anche per minierò di 
componenti, c una folta 
schiera di amici e collabo 
rotori aspettavano i risultati 
delle votazioni: e clic i cal 
colatori o la televisione an 
nunciassero il vincitore. Ni¬ 
xon o John Fitzgerald Ken¬ 
nedy? Il cronista che ha 
raccolto i particolari di quel¬ 
la notte si limita a riferire 
che Kennedy rispose appe¬ 
na, tua in modo pacato: 

* No...JVO...E* ancora troppo 
presto per dirlo ». Il Candi¬ 
dato era tesissimo e forse 
non ebbe neppure modo di 
compiacersi, o di dolersi, di 
quel vezzeggiativo, troppo 
intimo e troppo poco « presi¬ 
denziale *: « coniglietto » 

(•bunny*) che la moglie 
aveva rivolto in presenza di 
tanta gente. Effettivamente 
la notte era solenne e impor¬ 
tante, non solo per gli abi¬ 
tanti della più elegante zona 
di Hyannisport, ma per l'A¬ 
merica e per il mondo, al 
punto che non valeva certo 
la pena di analizzare partirò 
lari del genere. 

Il cronista — si definisce 
cosi egli stesso — che ci dà 
la descrizione della giornata 
elettorale americana di due 
anni fa, e che da essa pren¬ 
de poi l'avvio per il racconto 
delia lunga campagna elet¬ 
torale, delle Primarie, della 
lotta all’interno dei due Par¬ 
liti americani fitto alle Con 
venzioni. infine del confron¬ 
to diretto fra i due protago¬ 
nisti V8 novembre: Nixon 
e Kennedy; il cronista, dice¬ 
vamo . non ha esagerato da» 
vero nel raccontare portico 
lari frivoli o semplicemente 
intimi. Egli, il prof. Theo 
dorè H. White — nel suo 
libro • Come si fa il Presi¬ 
dente », edito recentemente 
da Bompiani — è stato in 
effetti impegnato q dare il 
quadro più completo pos¬ 
sibile degli avvenimenti 
svoltisi durante la prepara¬ 
zione e lo svolgimento delle 
elezioni presidenziali del 
1960 e insieme si sforza di 
render conto dei problemi e 
dei clima che caratterizzaro¬ 
no quelle elezioni, dell'in¬ 
quietudine dell’America di 
fronte al mutare delle cose 
del mondo: ci illumina in¬ 
fine sulla natura della de¬ 
mocrazia quale la si intende 
e la si pratica in America 
dove contano molto, troppo, 
il denaro e la propaganda, la 
forza di capi sindacali di 
non molti scrupoli, e via di¬ 
cendo. 

Il racconto è quello che 
promettono premesse e in¬ 
tendimenti di questo genere: 
avvincente. E’ stato detto di 
questo libro che Theodore 
White Vi racconta « storie 
incredibili, che potrebbero 
essere pubblicate a puntate 
sulla Pravda *. e si è ag¬ 
giunto tuttavia che queste 
* storie » non hanno susci¬ 
tato in America scandalo at 
cuno. E’ un quadro dell’Ame¬ 
rica, quale gli americani 
l’hanno latta e, forse, quale 
vogliono che sia. 

John Fitzgerald Kennedy 
era dunque nella sua casa di 
Hyannisport contornato dai 
familiari e. dalla sua equipe 
di giovanissimi e raffinati in 
tellellualt. Aspettava di sa¬ 
pere se nel gennaio 1961 si 
sarebbe seduto sulla poltro 
«a di Presidente Era il mo 
mento * in CUI la stona .seni 
bra arrestarsi *, gli uomini 
« non confano più » e « tutto 
i affidato ai cervelli elettro 
nici ». Si attendeva di sape 
re quali effetti avrebbe sor- 


marzo 1900 (sette mesi pii 
ma), prescindendo naturai 
mente dalla lotta sostenuta 
da Kennedy negli anni pie 
cedenti per essere ncon/er 
muto alla carica di senatore 
La lotta fratricida (in senso 
letterale perche combattuta 
senza esclusione di colpi fra 
nomini dello stesso partito 
repubblicani contro repub 
hlicnm, democratici contro 
democratici), cioè la lotta 
delle Primarie si risolse pei 
Kennedy tu una sene di vit 
torte. Vinsero la sua eeeezio 
naie disponibilità di denaro 
In capacità dei suoi pinna 
gandisti Nella Virginia Oc 
cidentalc ricala di Kennedy 
fu Hubert lloraho Hinnpli 
rey: perse perché strango¬ 
lalo (lolla mancanza di fondi 
ed anche perché Kennedy 
era riuscito a convincere gli 
elettori, che il suo essere 
cattolico non avrebbe por 
tato nocumento alle liber¬ 
tà dello Stato llnmphrcij si 
era fatto accompagnare da 
un • menestrello » durante 
il suo viaggio elettorale; era 
Jhnmy Woffnrd. bravo albi 
chitarra e caldo di noce; can¬ 
tava le vecchie ballate dei 
tempi della Grande Crisi pie¬ 
ne di lede per il defunto 
New Deal, ma a nulla pote¬ 
rono le sue cnn:om. neH’au- 
cor poverissima Virginia dei 
minatori, contro la forza del 
clan Ucnncdyano. Le Prima¬ 
rie. che costituiscano uno de¬ 
gli elementi in base ai ciudi 
ciascuno dei due l'artiti sce¬ 
glie il proprio candidato alla 
nomina presidenziale, furo 
no caratterizzate, oltreché 
dal grande dispendio di de 
miro (valutalo in miliardi) 
da un dibattito sui temi in¬ 
ferni: problemi locali n na¬ 
zionali. Cosi nel New Hamp¬ 
shire, nel Wisconsin, nel Ne- 
brasila Maryland. Oregon. 

Fu a maggio, quando h 
Primarie finiscono che ven 
ne il fatto nuovo; che nel 
l’America del benessere, mo 
tuttavia inquieta, un altro 
elemento di inquietudine 
venne ad aggiungersi: il volo 
dell’* U-2 » suìl’URSS. Oc 
quel momento i temi dello 
politica estera, del lutino 
degli Stati Uniti e ilei mo»» 


Premio 

europeo 

Cortina- 

Ulisse 


La Commissione giudicatri- 
ce deR’Xl Premio europeo 
Cortina Ulisse. compo-ta dal 
prof. Giuseppe Ugo Papi, duf- 
l'on prot. Giuseppe Vedo¬ 
valo. dall'on. prof Giorgio La 
Pira, dal prof. Giuseppe Mo- 
randinì e da Maria Luisa 
Asialrii d rettrtfe della rivi- 
sia - t!lls>e «: b nuovamente 
riunita per esaminare !«» tre¬ 
dici opere Millo quali aveva 
fermato l'aiieii/mne dopo una 
prima cernita de; quaranta 
iavoti .'orieorreiili 

In scruno a una p;u mo¬ 
lenda disamina dei rcqui-Mii 
dei alimeli lavori, la Com¬ 
missione lift decise ail'unani- 
mità una ulteriore selezione 
restringendo la ro-a dei cre¬ 
sce ,*1 ai «esilienti sette 

Dnnrtnza Kn tuli Clnsiza 

- Realitio- of Africa» Indi* 

pendence -. Paolo d'Anosiino 
Orsini di Camerota. - i pro¬ 
blemi economici dell'Africa e 
dell'Kiiropa A l. Epstcm, 

- Poltrirà in an l’rh.-m afrean 

Community Charles Henry 

Ferrari - L'Afriqu.» «cui». 
Werner llotzer. - I>«.« nackie 
Antri/ Afrik i'-- William MU- 
ler Marni.Un*» - The Read io 
Self • rii.e ’ohn Phitltns, 

- Asr.cn's'u'e md e.-olozv in 

Africa - 

In una pru»sima riunione, 
la cui data non .V stata ancora 
fucata, verri, definitivamente 
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Nuove questioni 

e 

di storiu 

del Risorgimento 

La novità di questa opera consiste nel largo posto accordato alla 
storia dell'economia e delle classi sociali, della politica economica e 
finanziaria degli Stati preunitari e dello Stato unitario, delle scienze 
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Jacqueline Kennedy 


do, dettero il tono predonii 
miute alla lotta per la Pre¬ 
sidenza: prima all'interno ai 
ciascuno dei due Parliti, in 
vista delle Convenzioni ih 
Chicago e di Los Angeles: 
poi fra un partito e l’altro: 
in preparazione del voto na¬ 
zionale dell'8 novembre. 

Il volo dell’• U-2 » e il 
problema dot trasporti 'OH 
il mondo socialista, t temi 
della coesistenza posti da 
Krusciov al mondo, la com¬ 
petizione invece che lo ster¬ 
minio atomico, furono come 
la dinamite in una cava: pro¬ 
vocarono una frana di altri 
Irmi che dovevano essere 
dibattuti di fronte alla un 
zioue. Ecco dunque la que¬ 
stione del calo del prestigio 
americano nel mondo, amia 
fucile da usure contro i ic- 
pubblicani (mancata visita 
di lice iti Giappone, gli av¬ 
venimenti della Corca del 
Sud. la visita di Nixon ’cl 
l'America Latina, Cuba e via 
discorrendo): ceco oli an¬ 
nunci di crisi itct -apporli 
fra gli Stati Vinti e alcuni 
loro alleati: ecco le questio 
nj dell'Africa e <lel mondo 
snttosviluppntto. 

Si può dire clic questi te¬ 
mi siano stati dibattuti prò 
fondamente: che siano :tati 
oggetto di progni muli e di 
impegni precisi.’ Non , ro- 
prio: più precisamente essi 
sono stati trattati ino sio 
qatts ad effetto E’ 'tutoma 
un fallo che se fa nomina 
di Kemiedi» ha un -Kjmfirn 
Ut positivo esso l a ricercato 
nel fatto che lo spostamento 
elettorale dalle elezioni del 
1956 {quando fa neon fer¬ 
mato presidente Eisenhoirer. 
repubblicano) signi firn prò 
pria il desiderio Iella na 
zinne americana di i mina 
re direzione politica iti tu: 
momento in cui i repubblica 
ni accenno eomlotto ali USA 
su una strada dalle oscure 


A dieci anni di d istanza 
dalle Questioni ili stona 
del Risorgimento e deV’u 
aitò d'Italia, culate (la Li- 
loie Rota, rodino e Marzo¬ 
rati pubblica ora le Nuore 
questioni di storia del Ri¬ 
sorgimento e dell'unità d’I¬ 
talia (1). un’opera di sin¬ 
tesi e di aggiornamento 
critico dovuta olla collabo¬ 
razione di numerosi stu¬ 
diosi specialisti di questi 
problemi, ora coordinata 
da Luigi Bulferetti. Le dif¬ 
ferenze fra le due succes¬ 
sive edizioni sono tali che 
permettono di registrale 
quanto si sia venuta mo¬ 
dificando in un solo decen¬ 
nio la conoscenza della sto 
ria del nostro Paese. 


Nella mole acciosciuta e 
nel conseguente anniento 
dei temi all tentati questa 
opem npi esenta soltanto 
cinque dei ventiquattio 
saggi che componevano la 
antica edizione. Tutti gli 
altri saggi sono nuovi: tal¬ 
volta rinnovano con nuovi 
collaboratori la trattazione 
dei temi già presenti nella 
precedente edizione, più 
spesso introducono temi 
nuovi per questa raccolta 
e qualche volta anche per 
gli studi italiani in gene¬ 
rale. 

I temi rinnovati concer¬ 
nono fondamentalmente la 
storia politica. Di qui il 
saggio di Vittorio B. Gfirn- 
tella. di Carlo Krnncovicli. 


Gli atti del XXII congresso del PCUS 

L'armonia 

t" ' 

della società 
sovietica 


In un grosso volume (ri 
«piasi imito pagine gli Uditori 

riamili hanno ì eeenUMuente 
pubblicato gli Atti e te Riso¬ 
luzioni del XXfZ Congresso 
del Parlito Comunista cfclhi 
Unione Souictica (Roma. Udi¬ 
tori Riuniti. ltH>2. pp. V-h». ri¬ 
re 3000) Gli studiosi di pro¬ 
blemi politici. I comunisti in¬ 
teressati alla verifica pratica 
dei loro programmi e delle 
loro idee, chiunque sia aper¬ 
to ai grandi problemi del 
inondo contemporaneo, fa¬ 
ranno bene n consultare at¬ 
tentamente quinto volume. r» 
leggervi le telaziom. gli lu¬ 
tei venti. i documenti dei Con¬ 
grego 

Per (plinto infatti la stam¬ 
pa quotidiana, o. p-ù in gene¬ 
rale. la pubbl’e.sriiM poi,riva, 
si possa proporre «fi forn.ro 
una inferni. i/:oue esatta e 
completa, i rimiti d: spazio e 
le esigenze «tesse del «ervz.n 
di tipo particolare che cs«,- 
tendono al lettore, fini.-cono 
per offrire un quadro per lo 
meno semplilìc.Vo e schema 
lizzato di iin .ssjse. quii* 
quella del XXII durata ben 
quindici g orru. e nella quale 
i si affrontavano problemi as 


sta -armonia- £ il frutto tu 
una lotta, anche aspra, con¬ 
tro ogni toniteli.-», interna at¬ 
ri: società socialista, del pre¬ 
valere di me'o.ri elio, rispetto 
a questo lino. «ano non som 
eterogenei, ni» eontiastant. 
La r.nnovat.i ijenun/in de» 
cullo della per onorila, dogi' 
errori ,■ delle colpe d- d i - 
genti anele* pr.'ni.«'.nm 

piano si prò-, ulano p-re *■ 
conte una ne.-ess tà s*e-s\ 
dello «viluppo terso -l comu¬ 
niSmo: sono co -, ben diversa 
da un episod •> — come ama 
•itfcimar,- e i bid ; ro la s* cu¬ 
pi borche-e mt vanitili - 
-• i - di •• i >■• i per :i pò 


Critica 


prospettive: all'interno e >tt j sai complessi, al livello nleo- 
sealn internazionale E che j log-co poV-.-o eoonom co e 

spostamento d, ma.se ci fu s, ’n 3 ^ Iia;lru . iì( , , nu . rUt . „ r „ 
non ri sono dubbi, secondo questo volume d- -irti 

lutti gli caperti americani esprime ’n piena luce tale 

Anche solo centinaia di mi compio;« fa - e in pari tem- 

.... . no et aiuto s comprendere la 

ghaui di roti che cambiano Urcv.x um-à della v *a «ove. 
direzione significano ;tt cf/cf j t ea. s a elio s: rari- della col- 
fi un mutare degli indirizzi , tivnzione de! gnn’urvo e rtet- 
. ». . „ lo sv.toppo della democrazia 

della nazione. 5 , 3 , ntìn ; oho attraverso la 

fi u (inclla del HO la più or:.ea i’. passato <• agri u* 
vivace campagna elettorale n»m- che a tale pas«v > «ono 

degli Stati Uniti, 'he. ebbe ancor» .eg.t-. s, pree < no e 

nuche episodi grotteschi e deri 

scandaln.M. nel chiuso dche , 1 r , lirr:J7 .„ n< » d: «oo;e-\ 

stanze di albergo a dticago i fomun -*a dell'eaiurirsi «-,a- 
O a Los Angele-, dive » meni rico delia »ri.f-*nra dot prò.e. 
(parenti repubblicani » ile- furiato neil'I'n orto Sov.ot c% 
moeralici convennero nrr le 
Convenzioni. <t ebbero mcr 

enfi ; ah .la scandalizzare m Unità 

Europa anche i piti sprc 

giudicati politicanti ' : ter ... 

! vyilt fiOi; n’Jlij Tc 

molti vero una vera < oro i (-lC !(> mien.ire dii. cster- 
prin cinica guerra ‘muda j no. costiti» .-ce .ma dei.e j t- 
Kenneth/ gridò al miracolo .- ca»i..r.:-* del s «tema soviet.- 
' ' ! co. .dio spezzett-mu-.no e sur.- 

Su questa esperienza -- , nuzz<«menio sempre p ù nc- 


1 log-co po’-.—.-o .Vrtmvu co e 
sociale 

Il quadro elle enurg,- or.» 
da questo volume d- -irti 
esprime ’n piena luce tale 
compJoss ;.a — e in pari tem¬ 
po et aiuto s comprendere la 
«trotta uni'.i »l»*ila va «ov-e- 
| t ea. s a elio s: rari- della eo!- 
j tivazuane de» gran'iirc»* e del¬ 
lo sv.toppo della democrazia 
«-a infine che attraverso la 
er t.ca ì! passato n agri u »- 
n> : n- che n tale pa««a* > sono 
niicnr» .t-, s, prec s rua e 
s; d-’iin scino • ■'onp'T; del 
par* ’o nella pro«p<*v ; va del¬ 
la r.astru/'one d: »»na «OCie**, 
l comun «*a detr^vurirc s'o- 
j rico delia »ri*'-*ura del prò.e. 
j furiato nellT'n otte Sov.oto'i 


Unità 


tjilt ; 1 » ili».!.» UOI: n 

f.tc.le ed .allertare »l.i.> 
tu», vostltu ,-Ce .ma dei. 
oiii.tr. ri» del s «tema so 


ri» no:-, sempre 
turo dal.'ertor- 
- .irla dei.e |’c- 
s «teina soviet,- 


co. .dio spezzett.meato e < 
nuzz.»menfo sempre p ù 


dice ora Whifp — Kennedy } ,-er.tuati dell.» società de: P. 

* avrebbe dovuto P»ù n Imi ! ?5 cup.t.alist ci. la società $o- 

, . , . . e arista avanzata contrappone 

po meditare nella sm,timi d . lina sp;nt> , lt n.i top 

ne della Casa Riancc ., la se > onp ve r so l'omoRer.cita chr 

de di un potere dal quale coi rispondono, su scala soc 

un mondo impaciente >» lC s p !n '* > ^ * lcn i ; 1 - 0 ' 

r n* «er*o la completezza mai- 

asprltara miracoli » :.o vinaio «lolla porsonalilà chi- 

lo ila aggiungere eh e •/ co-:.tu «ce il fine d°l comuni 

• mondo impazienti - in mt ‘tuoi 'Ine clic •! l’ro 

, , arr.mmn approvato dai Lo.-» 

racolo lo aspetta incora. urr<so z int " tui3 ne i!a formu- 

qnelfo di vedere »f pufere ;.i: - Arnion oso ««’iluppo d 


della Casa Rianca impegna | tutf gri aspetti delia perso- 

to secondo le sue sfosso uro- ^ ^ »rità umana.- educazione di 
ri», scconao ic sue sicssc prò , u:j |jonio m , ovo capace dì 

messe, a ricercare le vie del- unire ormonicamente in sè 


fu pai ; ri -ni o. v Mi Un » - 
vello p u geni i .le. upj> -io lu¬ 
ridamente dag., .-lift d* 1 XXil 
;'eiM)rc.«\o. .» vvav.sstni» 
te;»« One cr.I «• » e autocritica 
che «»gg: pcrv.,Je la socie::* 
soviet.»-. e - m «infesta ;a 
mo lo t p:v» :: -i d.b.i’t.tl e 
m-g; t:ifcr\ -:r .e-gga pe: 

f ire ut: fs.'in; qm« a ca>.» 
r-ritervonti» »t. X t Mazurov. * 
sogro: «r «> d i Partito convo¬ 
li.-la della B e on»*« a. dopo 
aver s»»ttoline.ato t «uccc-sj j 
vTf’»*nut: ir» vari ca-np.. Ma- j 
zurov «isserà.» - Vati ,v a nel* | 
la ;< an f c ./ o- ,- s. .muoio'.- . 
fono tnc«»ri grand -’rror . ! 

Tutta va da noi ri ! «'Onfra- } 
no ancora ni-..te delie cure. | 
anche nei ri'-m d- «ostri»- | 
zumo dello 'p'ro »“i : b.«so. 
Ostacolano !’ .«-olv monto d-'i 
comp t: r«'. vi ulricd fica 
z one . Ntinos*-,nte -l notevo¬ 
le unmorro rì-*’iu produzmn-* 
delriaìlevameir,. I comp ri 
posti dui piun.a settennale so¬ 
tto ancor.i ««-.alti in modo 
poco soddisfacente .. nel com- 
nlos««a ns-P.u m«tra repubbri- j 
cu. ! raccolti un.tur; sono un- i 
con b»s.«; r- P r«ib!ema ab- j 
bis* anzi aci-f«a per tu Itelo- J 
ru*« a o Pelo**- fica/-«vie d-p* 
riugr cori-.ir» [, ro'«'.«.* Icnfa- 

mcn*e a*. che : , me.vun zza- 
z one d«'.or ’ r iz «an rcliri- 
«e , 1 l"r-i*ri.c:»:o munc.ro j 
•uh- e pimpa motor uppu- | 
rocchi de"ne;. mancino : 
mima.irte; meccaniche, m.uc- I 
chine per la d-str-.btizione del 
for.ugaio e altri mezzi- | 

F. si potrebbe continuar^ a 1 
lungo nelle «'.'.azioni: né si | 
•rutta »d, uffcrmuziom generi- { 
che: ’.» dove r.ot. per brevità 
abbiami» messo ! puntini di 
reticenza, l'.ntcrvento di Ma- 
z.urov precisa gh errori, le 
re.«pon«ab In.’» : rimedi e le 
correzioni necessari Più se¬ 
vera ancora e :.u critica al la- 
vi’io de! f’arf t.a. del quale, si 
O idi bene ..a «;,-\s;o Mazurov 
'* responsnb-lc: - Noi ancora 
non ibhTTii ottenuto — egli 
d ee — zec tuttj gli organi 
.iel’.'orgm:7za? one del parti¬ 
to e dei soviet lavorino bene. 


«preco. si sono verificati ca¬ 
si di mistific.uzione. non sono 
«•titc sradicate tino tu fondo 
r.idulozione e fu piaggeria, in 
molte organizzazioni non so¬ 
tti» stati ancora sradicati il 
burocratismo e le lungaggini»*. 

Una società che non st arri- 
manta dei grandiosi successi 
• ftenuti nè delle prospettive 
i: una avanzata sociale. cc«u- 
.-ionia'.», «-ulturale ancora più 
mpetuosa. è una società che 
per ciò s*e«so si garantisce 
contro quel!.* forme di aufo- 
ciimpiacimento che ogni clas¬ 
se d r : g"nte d'fficilniente ri«'- 
«ce ul « v t »re. Se talvolta, 
n-'iri» «forzo di difesa contro 
i‘.!«-, «-: «-h .«mento materiale e 
in Male, i comunisti, nel pas- 
« ito. hanno tao ufo «u!!o foro 
manchevolezze sui loro cr- 
r«>r . dibattito appu«s : onato 
.. severo clic quesri Atti dei 
XXII e.spr.mono. conferma 
(pianta strada la «oc.cà ='• 
v etica ha compiaM. quun'o 
r«p:dumcnt.- p io compier,, io 
iilfer'orc cumm : no verso il 
ciamir ;-mo 


Mario Spinellai 


di Kttore Passerin d’Lntiò- 
ves e di Fi.anco Va (secchi 
clic pi esentano efficace¬ 
mente e stilla base dei ri¬ 
sultati delle più recenti ri¬ 
cerche ì temi classici della 
storia politic.o del Risor¬ 
gimento italiano. Certo, per 
questa parte, non tutti i 
temi rinnovati sembrano 
all’altezza del livello rag¬ 
giunto nel fmttempo dagli 
studi. Per esempio, non mi 
pare si possa affermare che 
la serie dei saggi dedicati 
alle grandi personalità del 
Risorgimento costituisca la 
parte piu riuscita della 
raccolta, se, infatti, lo scrit¬ 
to di Rosario Romeo su Ca¬ 
vour fornisce un intelli¬ 
gente profilo della storio¬ 
grafia cnvouriann dai con¬ 
temporanei fino a Mach 
Smith, i saggi di Umberto 
A torcetti su Vittorio Em;i- 
miele II e di Emilia AIo- 
i olii su Giuseppe Alazzini 
risultano assai sfuocati. Né 
si può fare a meno di se¬ 
gnalare l’assenza del quar¬ 
to «grande»: Giuseppe Ga¬ 
ribaldi. Egli appartiene 
troppo strettamente alla 
storia del Risorgimento 
perche possa attendersene 
la presentazione da un’al¬ 
tra raccolta di saggi dedi¬ 
cata alla storia contempo¬ 
ranea. 

La vera novità di questa 
nuova edizione consiste pe¬ 
rò nel largo posto accor¬ 
dato alla storia deH’econo- 
inia e delle classi sociali, 
alla storia della politica 
economica e finanziaria de¬ 
gli Stati italiani preunitari 
come pure dello Stato uni¬ 
tario italiano, nonché alla 
j storia delle scienze c delle 
t tecniche. Si può misurare 
con esattezza tutto il si¬ 
gnificato che assume l'in¬ 
troduzione in forma non 
subordinata o marginale 
dell’interesse per questi 
aspetti nel quadro della 
storia italiana, quando si 
tenga presente la concezio¬ 
ne del Risorgimento come 
fatto unicamente < nazio¬ 
nale ». «politico», t iden- 
« le», che ha a lungo pie- 
I valso e che om sembra de- 
j fìnitivamente rotta e supe¬ 
rata 1” senza dubbio un 
| inerito di Luigi Rulferetti. 
cmatou* «fi «pu-sta nuova 
edizione, avvivi fatto li- 
flettine gli interessi venuti 
a maturazione di studio in 
questi ultimi quindici anni, 
dopii la libei azione, in vir¬ 
tù della rinascita del mni- 
xi«:no ni Italia e del riac- 
co-tnrsi degli studi storici 
I italiani alle tendenze più 


« Nostro tempo » 


Tendenze 
del capitalismo 
italiano 


1:» ij'.iCìt: s-o:ut. 

. .t;.:i .:.v iai:«» i.el 


l.iiiion 

ìibrer.t- 


; primi t: 

.• *. o.uia.i ai una 

n.iov 

.1 ,-o.«„ 

,:u ir.tito.àt.a « N,*- 

- : : i > 

l« n.p«.> 

— Agi.i. ben cu.a.: 

e a 

buon 

mercato (co-'t.-r.c 


tue rii 

ir.o) questi prun. 


tte libri contendono le rel.v 
I ziont tenute da Giorz.o Amen- 
! dola, da Bruno Trcnf.n e da 
| Antonio F«ve:u: e Vincenzi» 
i Viterio ai convegno sulle ten- 
! denze del cap tafismo italiane 
tenutosi a Roma dal 23 ai 2z 
marzo sciirso per iniziativa 
deU’fsfif'ifo Gre.msci 

- Lotta di e!as«e e sedurr» 
economii'o dopo «a libera 
zìono-e il titolo della reia- 
z:«me di Giorgio Amendola. ,a 
quale «: artico’a *:t tre capi¬ 
to. r d rapporto tra lo svi¬ 
luppo democratico e lo svilup¬ 
po economico; le vane fàsi 
delia ricostruzione c della 
espansione economica (che è 


- 1)....., :.costruz.oi.e al una 
pò..:.cu a: sv;.uppo ccOrioni.- 
co e democrat.co - bilancio 
critico dcri'azione svolta dail3 
classe operaia dopo la libe¬ 
razione - Ideologie del neo- 
capitalismo - è u titolo del 
volume contenente la relazio¬ 
no di Bruno Trento». - Ten- I 
denze del capitalismo fiaba- J 
r.o* è invece 11 titolo della 
relazione presentata congiuri- i 
rimonte da Pesenti e Vitello. * 
Due delle tre relazioni (su 
tutte e tre l'Unità riferì am- 
.-.samente nei giorni del con¬ 
vegno) sono corredate da bi- 
anozrafie e appendici. Parti- 
•o.are attenzione menta la 
ricca bibliografìa che coni- i 
oiof.» la relazione di Giorgio j 
Amendola: atti uffici?’;, rivi- 
«:«■*. libri, resoconti dì con¬ 
gressi e omvegni e altre 
numerose indicazioni rappre¬ 
sentano un Invito a un com¬ 
pleto approfondimento del 


moderne della storiografia 
contemporanea dalle quali 
ciano stati di fatto seque¬ 
strati per più di un ven¬ 
tennio. I saggi di Bruno 
Cnizzi sulla vita economi¬ 
ca in Italia nel XVIII se¬ 
colo, di Raimondo Lurnghi 
su politica economica e 
amministrazione dell’Italia 
napoleonica, di Rosario 
Villari sull’economia degli 
Siati italiani dal 1815 al 
1848. di Domenico Demar¬ 
co sull’economia e la finan¬ 
za degli Stati italiani dal 
1848 .al 1800, di Salvatore 
Francesco Romano sulle 
classi sociali in Italia dal 
1815 al 1018 e ancora di 
Bruno Caizzi sulla questio¬ 
ne meridionale, costitui¬ 
scono delle sintesi di ag¬ 
giornamento. per lo più 
pregevoli, relative ad al¬ 
trettanti temi sui quali in 
questi ultimi anni si è co¬ 
minciato a lavorare con 
intensità, con passione e 
con buoni risultati. Forse, 
invece, si sarebbe potuto 
evitare che il saggio dedi¬ 
cato ad un tema tanto im¬ 
portante ed attuale quale 1 
problemi economici deU’I- 
talìa unita fosse redatto in 
una forma approssimativa¬ 
mente descrittiva. Comun¬ 
que una considerazione an¬ 
cora maggiore spetta ai 
saggi dedicati alla storia 
delle scienze e delle tecni¬ 
che in Italia dal secolo 
XVIII alla prima guerra 
mondiale e dovuti a Clelia 
Righetti, a Felice Mondello 
e ad Adriano Carugo. Qui 
la raccolta curata tini Bul¬ 
feretti, più die riflettere 
un movimento di ricerche 
già esistente o diffuso, «i è 
addentrata mei itoriamente 
in una terra quasi scono¬ 
sciuta agli studi «forici ita¬ 
liani. 

Maggioie perplessità la¬ 
scia invece il modo col 
quale questo allargamento 
si riflette sulla concezione 
generale della storia d'Ita¬ 
lia. sul modo unitario di 
inesentarla e di periodiz¬ 
za rne lo sviluppo. Poiché. 
a| limite, ci Coviamo qui 
di fronte al pericolo della 
stona di un pop«>lo intesa 
come una somma di aspetti 
e di fatt.’ri che stentano a 
trovare il loro centro ed il 
Imo collegamento. 

In fondo, il Risorgimen¬ 
ti» e stato la creazione del¬ 
lo Stato unitario italiano e 
la storia deM’ftalia unita la 
vita della società e dello 
Stato italiani. Si può dire 
che non ci sia saggio delle 
Nuore questioni di Storia 
del Risorgimento c dell'uni¬ 
ta d’Italia, compresi natu¬ 
ralmente quelli dedicati 
alia storia delle scienze e 
delle tecniche, il quale non 
dimostri l’importanza cen¬ 
trale rivestita dalla solu- 
! zione della questione del 
I potere per la storia del no- 
j stro Paese. Neppure un i 
I saggio specifico, però è de- ( 

I dicalo a questo problema; 
j ne un esauriente surrogato 
possono esserne considera¬ 
ti gli scritti di Fernando 
Mnnzotti sui partiti politici 
italiani e di Fausto Fonzi ! 
su Stato e Chiesa e di Ma¬ 
rio Aibertini su idea na¬ 
zionale e ideali di unità 
supernazionale. Inoltre, il 
frazionamento in varie 
trattazioni separate (poli¬ 
tica economica, classi so¬ 
ciali. ideologie sociali ecc.) 
finisce involontariamente ' 
col mettere in ombra il j 
processo fondamentale nel¬ 
lo sviluppo dcllTtaha uni- i 
ta. e cioè lo sviluppo capi- j 
talistico e la formazione di 
un proletariato agricolo e J 
di (abbrica. di tipo mo- ! 
derno 

j 1 

I Insamma, proprio le in- l 
i novazioni importanti ap- 
j p«artnte da questa nuova 
I raccolta di saggi, pongono 
in evidenza la necessità di 
liberarsi dal pericolo di 
una storia deU’Itatia unita 
intesa in modo puro e sem¬ 
plice come post-Risnrgi- 
menlo 


Ernesto Ragionieri t 


li ) Nuove Questioni <fj sto¬ 
ria dei Risorgimento e del- 
i’uaita d’ftalia, Milano. Mar- 


schede 

Cavour: 
pensiero 
e azione 
economica 


Negli ultimi tempi, da par¬ 
te degli studiosi marxisti o 
comunque Interessati ai pro¬ 
blemi dello sviluppo non so¬ 
lo politico ma anche sociale 
di'll.i società italiana, si è 
pie-tota una sempre mag¬ 
gior** audizione ai due pe¬ 
riodi sforici in cui l'Italia 
proi:i«cist.i «ombrò avviarsi 
a forme di democrazia, e cioè 
al periodo cnvouriano ed a 
(pieiio giolittiano. Anche in 
un ìecente libio di Raimon¬ 
do Luraghl sul Cavour (Rai¬ 
mondo Lunghi. Pensiero ed 
azione economica del conte 
di Cavour, pp. 172, Torino, 
I!*G1), vi sono spunti interes¬ 
santi l;i questa direzione: 
c'e un richiamo alle somi¬ 
glianze esistenti fra I duo 
periodi suddetti, e c'è poi 
una decisa sottolineatura del 
fatto ohe, secondo Cavour 
« mozione del liberalismo 
doveva essere quella di pre¬ 
parare l’avvento inevitabile 
della democrazia senza scos¬ 
se violente *-. 

Il Cavour, a parere del 
Lurnghi. agl efficacemente 
in questa direzione, sia li¬ 
berando ed aiutando quelle 
forze economiche che pote¬ 
vano condurre il Piemonte 
ad uno «stato del benessere- 
fondato fu un progresso non 
solo economico ma anche so¬ 
ciale. sia rifiutando ogni ri- 
ror«o alia forza per combnt- 
te:e operai e contadini. Tali 
questioni sono in realtà ac¬ 
cennate dal Lurnghi con 
molta discrezione. perch»’: 
egli preferisce tenersi fermo 
ni dati sicuri, ma esse emer¬ 
gono tuttavia dalla sua inda¬ 
gine con sufficiente chiarez- 
z i o c; sembra anzi che ne 
costituiscano l'ossatura. 

Resta aperto. natural¬ 
mente. il problema dei per¬ 
chè questa politica sia stata 
in seguito abbandonata. Il 
Lurnghi accenna al fatto che 
la classe dirigente del Pie¬ 
monte si trovò, dopo la mor¬ 
te del Cavour, ad affronta¬ 
re problemi di portata non 
più soltanto regionale, ma 
nazionale, <*d indubbiamente, 
nel nodo storico deirunifica- 
zione occorre cercare le ra¬ 
gioni della successiva invo¬ 
luzione politica di coloro che 
raccolsero l'eredità del Ca¬ 
vour. n Luraghi si rifiuta 
giustamente di scendere sul 
terreno infido delle supposi¬ 
zioni. e non si può non es¬ 
sere d'accordo con lui; ci 
sembra però che. e sia pure 
per non trovare nessuna con¬ 
ferma di questa tesi, occor¬ 
rerebbe cercare se proprio 
nel periodo cavouriano. e 
proprio in conseguenza della 
politica del Cavour, non fi 
siano venute creando le con¬ 
traddizioni tra l'obbiettivo 
finale della democrazia ed i 
mezzi di cui ci si voleva (o 
poteva) servire per raggiun¬ 
gerlo. contraddizioni, appun¬ 
to. esplose nel periodo suc¬ 
cessivo. 

E qui. forse, l'indagine del 
pensiero e dell'azione econo¬ 
mica del Cavour andrebbe 
completata con quella del 
suo pensiero e della su.» 
azione specificamente politi¬ 
ca. del modo cioè come egli 
si poneva il problema della 
unità nazionale, la cui solu¬ 
zione ormai **ra alle porte, e 
che non poteva essere af¬ 
frontato con gli stessi stru¬ 
menti con cui era stato diret¬ 
to assai abilmente il gover¬ 
no piemontese. Ma questa 
questione potrà essere ogget¬ 
to di un'indagine sicura solo 
quando sarà stata ampiamen¬ 
te studiata l'attività del Ca¬ 
vour alla festa del Piemon¬ 
te. ed a questo studio il Lu¬ 
nghi arreca un contributo 
assai uti!«*. 

Aurelio Lepre 

La nobile 
vita 

di Ernesta 
Battisti 

Per la commossa opera dei 
figli Livia c Camillo è uscito 
a Trento, il volume dedicato 
aita vi'a e al pensiero di Er¬ 
nesta R «tristi B.'«tanti, vedo¬ 
va «r. Cesare fUrncua Batti¬ 
sti lì ttiznt:. m memoria, serri¬ 
li suo; ed a Io: dedicati. L.- 
brcr.a D.seriori. Trento). Si 
tratta di un dirigente ed ap- 
ras.on.vo lavoro di antologia 
attraverso il quale i compila¬ 
tori hanno seguito ja perso¬ 
nalità della madre, dei pruni 
studi umvers-tan e rìaj pr.tn: 
suoi sentii fino a'.l> suo ope¬ 
re e alle u’riime lettere. 

, L'ar.'o deila vita di Erne¬ 
sta Ballisti sì tnede per ot- 
* ante,-e ; anni, dalia nascita a 
Br«'«,* a aria morte a Trento. 
Form ad una scuola de- 
o ,-*«m* *»■«* 1« e», arr.echitas; 
r* r cian.unione d: penr.e- 
r.a ** «i- ore*c e»n molti tra i 
maga or: rerson.iazi a cavallo 
,-p'l ««volo. ;a rice.'» personali¬ 
tà d. Krno«:.a Battisti dà un 
raro es« n»p,.a d. onestà mora¬ 
le e d' r.c,'hczza intellettuale. 
Il volume bari urea o. rispet¬ 
to ad onere coni.m.ri di non 
e«*'*re pannato di agiograf a 
ree d ! svolgersi in quella at¬ 
mosfera rarefava e astratta 
ohe t-oppo -TO'-o c.reonda i 
sepolcri. Duella che esce da 
quest.» r> ,g ne e una donna 
va. a. b»‘ri.aùl—ra e f.era. vera¬ 
mente aemncr'ri za. 

Am...-a p*. rionale d> Salve- 
mi".; e 1 ;'-.rr;. cirtec-.pò con 
3p;«v« OP.-'a at»*$ ope aria Rc. 
« -'or. ’ » 

Il - no uri m.; me-'r.ggio. l'3 
<»•'.:i:.ior«* l'-’M ; ori poteva c«- 
«crc «lu* :.- 1 ror t.U'O saluto 
e o'-.o;;-- r;5i*r. a 

-'.ri. .\r, :u:: i :.,>i maniiir.»'*-.- 
lo r.lia p «ri.c'.iinì. quel giorno 
inauguratosi a Veneri». 
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NEW YORK — Charles Laughton è stato 
ricoverato al « Memorial Hospital », per es¬ 
servi sottoposto a una serie di esami clinici. 
Il celebre attore teatrale e cinematografico 
inglese, che ha oggi sessantadue anni, sof¬ 
frirebbe di alcuni disturbi alla base della 
colonna vertebrale: nel gennaio scorso, sci¬ 
volando nella vasca da bagno di un albergo 
del Michigan, riportò una frattura alle ver¬ 
tebre cervicali, i cui postumi si farebbero 
ancora sentire. Secondo alcune indiscrezioni 
giornalistiche, peraltro non confermate, 
Charles Laughton potrebbe essere affetto 
da cancro. 


discoteca 




Delitto perfetto 

l.'.iiMiirafe .)• ; <« c.imjutori » 

( 'Militili.i a rcziflrare nuove 
n.i>ciir. Ozivi c la volta «li Fla- 
vii> Uarr.ire?i. un ragioniere 
ili .12 anni, n.iio a Firenze e 
lullcri-I.i ili |irofos«inne a .Mi* 
l.inn. IVr l.i vorliti. Flavio Cnr- 
i.irr-i era zi.» ila un |*e/Zi» sii I - 
I i 1 1 r< ri ta. Ma anelli' liti è lino 
ili • 111 e*!I« elio lino .ni mi certo 
momento preferiscono semr- 
ir le r anioni per gli altri 
1 11 non po—ono fare altrimen¬ 
ti > •• yniinrimio ad una af¬ 
fi riiia/ioin* propria, creando 
.il ramante Tizio n Caio una 
fama a volte immeritata. 

(‘Ili ricorda l.n limi «i pente 
e f n defiliti perfetta iTnmii* 
ri ' La prima era legali al 
nome di Sergio Lndrign, clic 
i l’autore del le-to: la »eco:l* 
il i a qti-lln di Gino Paoli, 
i Ile ia ififfti'O nel momento 
del -no maggior «iicre'«o. Lp- 
pure. lutie r due *ono «li Oar- | 
rare.'i. di qur«In IiatterÌMa 
«In-, 'e Ita fpialro '4 in comu¬ 
ne mn Paoli. per quanto ri- 
stuarda vote e 'tilc. >a tutta¬ 
via fornire dei «lue motivi 
una interprelaaione più aJe- 
reiite al loro «piriio. If di*co 

(HC\ PM 4.»-3(*"l) è in cir- ! 

eolazìone. E' annunciata una 
jiro«*im-i incisone con /, «//ri¬ 
mo pe,. -jtra c La min peri¬ 
feria 

Il « Tris >* | 

di Celentano 

\driano (.cl ’ntjn» « i -n«*l 
armliti *emlirano a»«-r per- 
«luti* la ir-ia. Non **do hanno 
fatto il clan «* ai «{anno arie 
da «i arrabbiati •>. ma »i ve- 
'tono nei modi piò incmli- 
bili: 'tr.ine r.inotlirre '«Iruri- 
tr. pantaloni rattoppati in «lue 
• > tre punti, cappello alla gang* 
-ter in ie*ta. •ro-'i «irari in I 
bo«ra. F. 'ieilorm «u ra«»e di ! 
!ogn«» eon 'opra la «crina « di- I 
tumile » i 

f'omiinque. pr.-ndiamo pure j 
tutto in *« hcr/o (e come 'i j 
liotr.lil» fare dirimenti 1 ' I 
('el.-nian** -i presenta r«*o un 
«li — ii d. Ila nuova ra«.i (Glan- 
\( (' 2llHI| t rontenente tre 
motivi F" l'omaccio «lei sio- 
V.inr rudi « al MIO pubblici*, 
il «piale gradirà certamente il 
penderò. Il disco «« tri* * con- 
ti ode .Sfa/ lontana ria me. una 


• • • • 


Per « I sequestrati di Altona » 
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Furibondi attacchi . 

Violenza al rallentatore VGdr0ITtO 

mm JOUU B UUÈ Dopo imitimi 

o propri alla 

HI |#|f|||| mM A#!# |#|^|| /« 


Icntano di torr.ire tutta la 
.-anima delle -ne ri-orse voci¬ 
li: dal cjiiituo puro al fai- 
.'«•ilo, «lai -ninnilo alla ri'.i* 
lon.i satanica. Con qnc'ta can¬ 
zoni' «vii .'i pri—cniorà al 
« Lata.auro «. Sul retro, stret¬ 
te strette. «Iti»' can/orii: .■Inta¬ 
ni i e linciami e >«'»’ rimasta 
sala: «piC'l’tlllima è re-a foli- 
cernente grazie .iti itila -ovrap- 
pO'i/miU' di voii. 

Fred come Rocco ? 

La a Primary n pri'-enta que¬ 
sta settimana un nuovo «li-co 
(CRA 91801) «li Frr«l Rongu- 
'to, il « cantautore » ( anrbe 

lui !) «li Dace Dace La nuova 
inridonr comprende due au¬ 
tentiche novità: una c / riila, 
la rompo-i/ione -i ritta dallo 
»!«•"«» lloiisii'io. e I dira è ( a- 
li rma 

I mia è un brano L'ino, a 
tinti' mcloilr.itiitn nielli ( ate¬ 
rina «li produzione .itili rii a- 
na. c irne.'e un fo\-irol ve¬ 
loce ** pia* ‘'V ole. l'Io 11*111211- 
'!«• interpreta .i"«i Itene. eo.i 
l'aiuto «|e| Cori Ilo f aterina C 
la rlj"ira ran/onr ilo fa for¬ 
tuna nel ninnila. Dall 1 linea 
melodica -«'rnplir.-. ma non 
banale, richiama alla meni- 
Marina «li Rocco Granata. Nr 
ripeterà il -n-cc-'o ' 

Jung per la Lumini 

Tra tante novità di r in/n'ii 
nell' interpretazioni- ma-« Itile, 
ecco finalmente un brano 
-i ritto e ramato da .ina don¬ 
na. **>i tratta ili Dai-a Lumini, 
la ciovaoc «ani mi. tior«ntina 
che »i è fatta c.-rio-rcre di! 
pnbliluo tilevi-ivo 1 on f*i 1 - 
flìla ( ani 1 ria 

Daì'V vuol lare -:i! -«no. 

anche nel mondo .Iella mu-i- 
ca le;cera Fani e v-'ro che in¬ 
titola un «no brano II cerchia 
e fa riferimento allo p*iran.i- 
li»la Jun; -piotando clic il 
cerchio c il «imbolo univer- 
«ale della «ieurezza e che per 
lei non c'è cerchio piu 'iruro 
«li ipiell«> cii'lililiio dalle brac¬ 
cia dcHoomo amato II fer¬ 
rimi è un brano di larao 
re«piro. memre (Uissans. 'tam- 
patn «ni reira. «i c*aiiri«ce in 
poche !*attui-' febei, e la ciò. 
vane >• rantaulrire » non ric-ce 
a vivificarlo (RC\ l’M là 
30*23). 


BERLINO, 4. ~ 

In furibondo attacco u 
Vittorio De Sten c <1 Sopitili 
Lorcn è stato mosso dai (tior- 
nnli di Berlino oucsr, in se¬ 
guito (dia decisione del ttu- 
sfro regista di effettuare al¬ 
cune riprese del film 1 se- 
ijueMlf.it i tli Altonia nel set¬ 
tore democratico della capi¬ 
tale tedesca, e precisamente 
entro il glorioso teatro del 
Berliner Ensemble, diretto 
da Helene Weigel, la vedova 
di Bertnlt Brecht. 

Come è noto. De Sica, la 
Lorcn, il produttore Carlo 
Ponti, gli altri interpreti dei 
Sequestrati di Allotta (fra i 
quali l’attore tedesco Max't- 
milian Sciteli) e i componen¬ 
ti della troupi' hanno preso 
alloggio ni un albergo di 
Berlino ovest: di qui. ogni 
sera, per una settimana, si 
recheranno a Berlino est: il 
lavoro oeciifterà le ore not- . 
turile, dalle 22.110 alle sei del 
mattino, e eì<> per non in¬ 
tralciare il retiohtre svoliti- 
mento dcpli spettacoli del 
Berliner Ensemble. 

Prima la Btlcl Zeittm.e. poi 
la Berliner Zeitunu. <‘"»i , 
espressioni di una volgarità 
inaudita, hanno manifestato 
la stizza dei circoli oltranzi¬ 
sti della Geminimi occiden¬ 
tale nei confronti dell'altep- 
0 lamenta di un artista che 
(a onore alla cinematografia 
italiana ed europea. Dopo 
aver ipocritamente afferma¬ 
to che « ognuno ha il diritto 
di lavorare dorè e con chi 
dii pare, naturalmente anche 
lierr De Sica •'>. il commenta¬ 
tore della Bei liner Zoitunp 
aggiunge: e Ora liet i' De Si¬ 
ca e la sua stella Sopiti a l.o- 
ren si trovano nella peggio¬ 
re delle compagnie . In, per - 
ine — proseptte il commen¬ 
tatore. i cui precedenti na¬ 
zisti sono largamente noti — 
non mi metterei a tavola con 
un assassino neppure pe»' 
umore d'un poco di reri Mi 
artìstica. Herr De Sica seni -1 
li ra avere uno stomaco pii< j 
robusto, ma minor senso di j 
responsabilità ». i 

Le velenoso e menzognere 
parole del Berliner ZcitimK 
acquistano il loro reale si¬ 
gnificato se messe in relazio¬ 
ne con il secco divieto oppo¬ 
sto dalle autorità </i Bonn 
alla richiesta di De Sica, ten¬ 
dente ad ottenere il permes¬ 
so di « girare » determinate 
scene dei Sequesttatt «li Al¬ 
lotta nel campo di sterminio 
hitleriano di Beracn-Bclsen. 
Ciò che in fastidisce i dirigen¬ 
ti «’ f propagandisti della Ger¬ 
mania di Adrnaner. (Um¬ 
ilile. è la sostanza dell’opera 
teatrale di Jean-Panl Sar¬ 
tre. e della versione cinema¬ 
tografica che il regista ita¬ 
liano ne sta traendo: la po¬ 
lemica sulla effettuazione di 
una parte delle riprese del 
film a Berlino est si inseri¬ 
sce in un tale contesto. Già 
alla Ime del gennaio scorso, 
(pianilo <'i recò nd assistere 
a una rappresentazione del 
Berliner Ensemble. De Sieo 
III oggetto, d'altronde, di una 
analoga, oltraggiosa aggres¬ 
sione verbale da jinrN’ del 
Bei linei Morgenpost 

E' da rilevare, inoltre, che 
Ir autorità della ftepnbblica 
democratica tedesca si sono 
i nmpnrtatr in modo civilis¬ 
simo nei riquanli della troii- 
jM- ei nenia t opra fica italiana: 
come f nostri lettori cjià san¬ 
no. Snphin Lorcn hit potuto 
attraversare agevolmente la 
zona di tronfierà, malgrado 
non fosse munita del vcrcs- 1 , 
cario r’stn; Helene WVtcpd.j 
oli attori r i tecnici tutti dell 
fìerhner Ensemble hanno 
of ferro a De S’ca la loro pre 
i :;osn collaborazione \eìb 
-rea,' ia proarnamia Sopiva 
f.orati canterà alcune famose 
ra nr-oi* ih Brecht, ieri .‘■ero. 
l'attrice italiana <• Garbi Pon¬ 
ti sono cìnti ^venatori ilei 
‘/rri't’i’lil hrecht’nm > Tenore 
e tri'»-» io d> 1 Trt/o Houli. 
al cut spirito f film s ; tifmi 
{«lire, in certa m-'iira. rnfor-j 
I nato 1 


«Violenza 

segreta» 

film 

italo-somalo 


| ii «;o\vu*o vili.-' IUi>uOo»c«» 
j Som.ila coì.aborvra eoo *.« f-.irr.- 

vu.i.o .i Rumi per '.1 re-v’../- 

z -.z.or.e .n S<,m ò. * del tum 
- V.o’.enz' 1 s.a-eti’ d.retto ri* 
G.org.o Mo't-r 

-V.olonz» «vere-:* - s.*ra cod 
.1 pr.mo film r.tirato c.r.i'o 
no’, la Repubbl .ca SutTVHla La 
lavorazione .nlz.erà verso 1" 
fine d; luciio e s. pro'r irr/t por 
circa due mt'i II so(H«**To e 
•ratto dii romanzo - Settimana 
nera- d: Enr.co Emaniteli! cd 
c .nTrtnlmenfe !n nv.inz.itn f.isv 
ri' sceneRg.atur.i V: s. narra 1.» 
stona di un Italiano m«irbos.i- 
mento Irretito in un’avventura 
erotica di cui egli stesso r.cono- 


Il Balletto Bolscioi in USA 


11 1 inni'.» h •lb'tfo ilei Tea- 
t:u Hiit'C.m d. Mosca ~i t*'- 
l'itct.i m'-l. S'at; lì 11 it 1 o tolse 
.incile nel ('inula S ’.t itta (Il 
una !oii>in'i' che (lutei .1 oltio 
«jttittotdic: 'Ott’in.uie II cimi, 
ples-o s.'.r.à a New Yoik .0 jm- 
mi di .settembre di quest'anno 
Li piani ìappve'C'.noz'.one 

si 'Vivicela il ti M'ttembie al 
- Metiopolitau-. Andta tu sve- 
1 . 1 1 ! L.uo do : etztu •• N* 
noto balletto di Mutais l’et pi 
composto 111 stretta vollabora- 
?. one con ('laikmvki. che ’o 
mit'U'ò. Àlaja Mieli.ijlov ita I 1 . ’- 
si'ck.ita interpretei.i il duplice 
person.ujitio di Odette-Od;!e. 
jMite elle ne! 1!H7 la mi'*' 11 
luce come di"at 1 etede d* Ila 


lande l'I.inov . 
l.a pliseekaj.t \ , ne e*ui'.vb - 
rata ovvi come ,i n/ ct.ee un. 
p.irevviat'ile p<". ’cc i ca tpro 
diviosi sotto t suo’ s .iti ,, me- 
i iv.-liiisi i poi'- de brusi e 
doti artistiche, St r-'Contia 
nella sita danz^ pure /.'1 d. li¬ 
nea. vaiolo fspres.'iv o che la 
tendono interprete tdeu'.e di i 
iej)ertor:o roti .’ttteo Ma la 
sua vet ' itilitò "Ci'i-pretativ.. 
e ! 1 mi i tuteli • tt ' 1 1 . po’, - 
t uto ad osevu ie ai modo 
l'empiali* Feto-'no app.t.s- 
s on.ro di iMtir, ’i , uà conte 
! 1 t ipptesent >.■ otte d e ! ! 

pi l'ileo ■* nn'.e'o-toin.ui.i in 
• ■ Sp 11 1 icus >•. 

I. t jituni bal’vt ita del ltol. 
«etoi ha 87 anni L siiti cani- , 


tu no .uì'sttcv», put su d: un 
a!: 11) pj ino è .<! 1 ,ii»t dittai .0 
colite queliti di Mi»/, ut 1 . 1 
hi 'Halite alt.ev 1 tlell.i Kostt- 
ebov.i. della (leult e della Y 1. 
-.mova. ;i sol; 11 attui tdro- 
btlto il pul»l>heo nella \a- 
t 1/ otte della Kilfil .tlollicn 
della Meli 1 addotmentala ne! 

ltll'l'O - 

I! eomjtlt'"o de! H«*lse.oi è 
rtt’e.'O con vivo tnteie."e nev'i 
Stati Fitti'. ov ( . a".cor fresco 
è ;l ttooido delle v.q'pteseu- 
t t/.oni svilitivi eon e'i.miouvo 
succe"o dt jiulibltco e d*. et t- 
t.ca nel *H' 

I! t'dlet't» niO'Cov’M come è 
t i**o s ,i.i ut 11. 1 1 ; 1 nel tellina o 
de! *»> 1 e tlit.i rapiue-ent..- 
/:oni all 1 - Si'.ila 


Torna !a maftatrice di San Remo 

Nilla Pizzi: sorpresa 
al «Cantagiro» 

La manifestazione presentata ieri al « Sistina » - Ma¬ 
drina d’eccezione, Miss Europa - Definite le 11 tappe 


Marilyn 
e il baseball 
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LOS ANGELES — Sorridente, e a passo di 
corsa, Marilyn Monroe fa il suo ingresso in 
campo al braccio dei giocatore di baseball 
Albie Pearson, per dare il via alla partita 
fra le due forti squadre degli « Yankees » 
e degli « Angels ». All'incontro sportivo, 
che aveva‘scopi di beneficenza, hanno assi¬ 
stito oltre cinquantamila persone. L'atteg¬ 
giamento di Marilyn, sebbene del tutto 
giustificato dalle circostanze, non è sfuggito 
ai soliti pettegoli di Hollywood, i quali 
hanno colto l'occasione per ricordare la re¬ 
cente, affettuosa amicizia della Monroe con 
l'ex marito, Jce Di Maggio, già campione 


N .Li F./z i * * la v c i i .-ni pte- 
- . d*’i • C.int.ivtt*» Da ivi: -i 
conu-ctuio t filimi dei jt.ittiv.- 
)> ititi a quc't.i uiMiltf t c. .t ,u. 
d.c.itt» dalle premessi', stivv- 
-••.v i !n.itiifo«1a/ ! v>m' Sui)'* 

, \.Iti ttiu (’elent.utu .N'iiii/*> 
.Calivi, Little Tony, Jenny latti *. 
iMiriml.i Martino, Mtlv.i. N':l ■ 

I Fi// . Teddy Reno, laici, no 
T.tjoli. Tomna Torridi. .Io.* Si tt- 
l'ien e Claudio Villa. Dotile. | 
| -biV" ai «inali fanno seguito le 
jifoiit*': -nuovi* leve-' Ct.st ti i 
i Am idei, tìin.i /Ninniti. St!\:o 
i Mei n m. Rohv Costivlione, Tony 
Ciii'ebjar.i. Àliti.mi D**l Mite. 
Lindo Ktorini, .Io Gaisò. Doni. 
♦••Ila Mori'tt . M tr o Pavane. 

I) iv il,» Setra. Don H n'ky. Per 
Mario Fivutt* e'e j* ti*i«*p|*.> 
una ii«’tv i' |*toi)i.i* i*'t *• v 1 1 •• 
niiiisto vit'im t di nn :tn'itb'iiti' 
-t: al ile. t volt nula ti i • ' • « i » * 'turi 
!i*'\ . 

La 'Ofpl *•.- *. d'i'lqu. . «-li' • - 
m » \' «l'i P.//. ! * in ' ’ ).*•* 1 
S.inr*‘iii<* elle ♦ * » i n i * e m* ir*- n 
Ita'a i dojio uni lutivi :*"i n/a | 
A que/* i no*'/ i. eiitnil'iie i* i lo* 
eor-*> il*'!! * eunte;* !)/ . . • tnp * i 
I jir*- i"it.*/t*ui.. eli,* 1{ ,,( ie!ii. 

') il IIH't e (iiov.illtmi II i.Mio - 

Itili'*» I. S ' ' II*-. -I •' .IV * ! 11 * l - 

Iti <*r queli.t. 1>. ;i pii .') Pi-.,. 
|i|e!!t pit.'i'll/l il. .M.-; Lutoj'i 
Rad o-ll: uni v • echi i \ <*-| • . 

• li i Iol*i* *'** | •• r d*e* ilitii I i !»i t . 

1 • i il. ! Ft.c v i! di S,(**i* tilt* * 
te i. .:n :*tt.".i d; a.*'*- M»:pf«' 

I«•}»#. et . ir inno «'et* i:i»'-.'i’>' du- 
• i. t.. 1 C in* -i V. t " hi •. r.Po 

1 io*; « 11 • • *• NI s • K• «i*■ r i. le 

I* iv*i * Maini t C.ili-t * N - 
». ul.io > !«•'* * !' .'•tu v orno a 

|U*' : :ut. •* eo’np.ut ,i .*! -S-~»in*-. 

i-.. lido i ti neo a piu «folt i- 
1 1 . 't <•>.!«• v i P d tia F: *ne i 

'C •" ne o ! ut:, ni.*u d: j) 'r-«>!- 
(t’.'IIH* -1 •' «'li*'** dopo <1 lituo 
ti*■ 1 i'..***|* •* ’t i •"( a. atiefi. i *-r- 
*«-fi«‘ M .ve, * • api u- i 

I i- -•*; nato do' **i ti* 1! ì no- ' : ì 
'C. *’it,.o Mi F • i’-c.i l**'!.*-//i 
«mn s • i.ihr.i-, .j ino*.* li s|*rieri- 
j* . * - i In :n-e<’“ *'** \o., 'i* »*:. 

’ d. t ,rc di «lltntve ’"» *l**--o-.- 
1 Muiijj Gaie- N.ri»l«>i. i. 
ii).itt / tuo tb-1 -C ri* *v *■«» - ili 

i.iVli'o «I• I.:I . liti..- ;n el; !.•■ *| ;e- 

| |s'o il ho...-//.top. . . 

i K tot n.omo ‘d -Cai.-.iv::*»- 
| I S. *1 ;:•*•■>■* d • • p; * ’. a -1 

«’ * 111*1 .»-'•.»•*» \ 1 *1., I ( lil'l - 

1 1 :■ ij« * ‘ : (’ì "i i o V.!*. 

S. : r.. I. **:.• To’ y. T. I Iv 

!I •-1 ** >-. ’u, j «V p- e;-.!o •• ni«»Po 
M -i, i.’t.'o .1 -inic-lro «i. c<-r.- 

:: o- i F.nri'-«* M ,r * ^ * • r’ o 
! ; e • • : *. li ii.t.r* r. l * :. •. t. •• •*■ > • 

-.•o.. i* . lo'.* e'.nzoi.'p «.•- 

| ' eh.a. per M rat. i. -M r' :. * 

• *it i ’i •*»i«'V.ti. i- t C-.iuu o 

\ I. < la n,. iJifii Crii or.: ; 

; • • i ore- Ir - * ri.- m \V. ; 

!■ i iv Reno .-V m \jcIu.o dal 
r .- a». j>r I. ir.ano T *jn -. Po. 

.to'. ' O'v u »’* u w a. jr 

'.* G.i o «rii.-* In :r,- 
If.mi.i sonora ri. .'/<:/«•«.c 
; '"lun. al. Se potzi'i, per D*>::‘- 
•< '..a Mor*-:t.. P'.oj'j.a i r. .'*•■•- 
•.«libre, j e r Cr.ftp.i A:ir*d«-:. 

! 1 mo alì'iiltimo. per Lindo F o. 

! r Ili. I tv.o I c.tlfief. ;.-r Rohv 

< i u*. vl.O’.e. 

le lippe t/it.fi i*.- «lef'i -. ; - 
-. im*-n*e fi..,- ,-«• Milano - No\ : 
Livore ■; J«; veivno: No*.: I.i- 
."ir*' - Rrw o Km Iti 17. q*i.:i- 
! ii .! v ro •orcher.i Bolovm MS». 
Frola 'P**. l'osir.i <2(o S er,a 
.•21 ». P. rovi-* (22>. R:e*i - T.t- 
rn.tulio »23>. Roma (24> Ch «•• 

« 2>>. Kov v a < 2«. * I! 27 «ar.* 

_ orri'i"* di r.po-o; : 1 21 «. «voi- 
.-•■r.i a Piovvi la pruni «em.- 
:*r.-..e e ii 2'» !,i fin.il:* i imi. 

I. S. 


Un dibattito 
$u « L'eclisse » 

Ovv:. maidcdl. alir ore 18. a 
Palazzo Mammoli. :n vii d*-l 
Cor.-o 18-4. si terrà, a cura del 
(’ rco’.o di cultori c nomiTovru 
lic.i -Cbarhe ChapLn-. un eli- 
battito sul film I/cchs.ie d: M.- 
,-helanvelo Antomoni Reiatur. 
Alberto Moravi*. Fetnanao D. 
(Lamniétteo e Antonello Trom- 


Violenza al rallentatore 

Dopo iptarantotforc appena, milioni di italiani 
hanno potuto giudicare con i propri occhi alla TV 
l'incontro Cìlc-ltoha, sul q itale avevano già latto 
tanti giudizi altrui. Purtroppo, la testimonianza 
visivi non ha smentito (invila scritta: è stato uno 
spettacolo penoso, nel conio del (piale lo sport c 
stato sostituito lini poliziotti m campo. Episodi 
di violenza, che le telecamere et hanno mostrato, 
grazie al rallentatore, come al microscopio: eto 
che patera rimanere dubbio ad occhio mulo (e in¬ 
credibilmente. e rimasto dubbio j»er l’itrbifro e » 
.se(Mialiiiee). sul eideo è a|tjKtrso tn tutta la sua 
brutale realtà. 

So n cV nulla di più deprimente della rtolen- 
Vu analizzata al « udlcntutorc >. sul piccolo scher¬ 
mo. i due ptiqtir di Leonel Sanehez. prima a Ma¬ 
schio. poi a David, sono stati registrati in tuff» > 
loro particolari. Dopo averli visti e rivisti, nessuno 
oserebbe negare la loro deliberato fnfenrioiiabfà: 
ed è davvero mspiegnbtle che nessuno de» control¬ 
lori presentt in campo li abbiamo giudicati per 
(podio vlu' erano. Evidentemente, co me abbiamo 
udito dire ila un telespettatore, l'arbitro guardava 
sempre raso terra, coglieva soltanto i falli di piede 
e non quelli dt mano 

Da quest, episodi disgustosi, l'intera partila e 
'■lata talsata: gli azzurri hanno reagito e, natu- 
lalmvnle, hanno reagito male. Forse innervositi dal 
tito decisa m e ufi* avverso del pubblico, torse affetti 
da imo strano complesso i l'interiorità (speco * dopo 
essere rimasti prima ni dieci e poi »n nove sul 
campo), c certo non educati a uno stile dt piena 
correttezza, sono caduti ni /itemi ni iptella clic <* 
apparsi ipuist co me una provocazione: si sono a b- 
bandonati anche loro alla violenza, ni modo per/ino 
inoentio, dando stogo aperto alla loro rabbui. Cos) 
Iti partita «■ andati» completamente fuori fase: pino- 
co spezzettato, senza fantasia, con continue soste 
per » falb. l'na brutta partii,i. irrimediabilmente 
/.” pioprto vero ehi * non bastano reufidiie nomini e 
un pallone per dire che si ipuoea al calcio: e il 
video non perdona 

cesareo 

1 « Udini » di Selvatico 

(.•ilei iioehi telespettatori sordi ni richiamo dt 
«pialla che le penile defili mi'iati in Cile, hanno 
descrittii vomii la * battaglia p Santiago », e che 
ieri sera andimi in onda sul primo canale, hanno 
potalo ripiegare sul secondo, dorè era in program¬ 
ma una commedia di Utceardo Selvatico. « i reeìni 
da lestu », eoa la eom/iagnia goldoniana di Cesco 
naseggio. Galei «> /moni da una /iurte, sciropposa 
vicenda lagunare dall'altra. 

\morc contrastato, culle, orecchini al monte di 
pietà: tutto (picsto per giungere alle lacrime del 
burbero nonno di fronte alla nascita delt'imman- 
eiilnìe o;poi,uo < che porterà il suo nome *. La 
bravina «ó lUisvggio non e sufficiente a giustifi¬ 
care un'ora e an'-zo di trasmissione. 

alvarez 


La sor.e televisiva ju 
- Documenti dt cinema it*- 
1 ano- contorna questa se¬ 
ra (primo canale, ore 21,05) 
eon in presentazione di -I 
vitelloni ■* un noto film di 
Federico FelFni presenta¬ 
to al Festn.d di Vencz.a 
nel 1953. 

Il film si «tollerala su al¬ 
cuni squallidi aspetti della 
vita del giovani d'ogji. I 
•-vPeUotF-, a-; indo il ter¬ 
ni.ne coniato dal f.lm. turno 
quei 'Vitiv.motti di prov.n- 
c.a, g ovatto’.!t non p ii so- 

miss. in:, che incora vi¬ 
vono nelFoz o p-it completo 
godendo del tioppo indul¬ 
genti* atteggi.miento dei ge¬ 
nitori nonché delle risorse 
*Ii questi itP.mi., sovente 
tutt’altio che cospicui* La 
\ ita quotidiani dt questi 
■v ovatti stagna quotili tra il 
bar, la s ila da b.[tardo, la 
p.az/.i e lp v.e pr.noipaU 
ile! |*.ec**lo centro ove si bi¬ 
ghellona a caccia di ragaz¬ 
ze preferibilmente iorestie- 
t>*. In generale é un mare 
dì noia. Il film dipana una 
si*i.t* di vicentle die trat¬ 
teggiano co» mn sottile in¬ 
telligente anal.st t (Lvent 
persoti.iggt, le loro limane 
esporten/t*. tipici ambienti, 
la condizioni* milito di chi 
non ha saldi valori da cui 
trarre conseguenze per la 
propr.a vita. 

Un gruppo di noti attori 
appaiono in questo eceel- 
tento film di Kellmt: Alber- 
’*> Sordi. Franco Interlen- 
ghi. Franco Fahrizi. 


Sul secondo cattale (ore 
*21,10) - Intermezzo a quat¬ 
tro ruote-: un’mchiesta te¬ 
levisiva sugli aspetti della 
motorizzazione minore in 
Italia dalle auto truccate, 
a: go-kart, alle carrozzelle. 
Per gli sportivi tm altro ap¬ 
puntamento (ore 22. secon¬ 
do canale) con i mondiali 
di calcio. N’errò trasmessa 
la partita (-n tratta di una 
cronaca filmata) Svizzcr*- 
tìenuan'.a 


reali!/ 


programmi 


radio 


NAZIONALE 

C..,*: n fui.» 7. H. 13. 
1 >. 17. *2it; tì.a.V Co:fo Ri ìtn- 
g ri inglese; 8.20: Omnibu; 
‘tamia pati*): 10.30. Li Iti. 
l.o p«*r le Scuole: IP -(»' 
( ì.: vl «Flt.il. I, ino Uniti - 
!>•:,; («••condì put*'*: 12 L«* 
v m'i-.ut.* **gg.: 12.1'*: Ar’.i'c- 
.-h no, 12.5 *• Ch; vini* c.-t-i-r 
!.*•'*>.. 13" 4.r’ (»tro «Fitti..a. 

I (.80-1 (' I siiccit-.-. d :**n - 
r. (’m.) d'1 11-14.55 

1':. «ti..* :on: fg n * 1. ; 15 1 > 
1 .1 ro.'iti * *i -. >• .*: ' : 1«» ’ " 
H*V( ri* «s tu,» m m:,':(*ii.''ii 
'l'.m/otit>: 15 l»; Aria <!• 

- i n.*«tn: 1"' Programmi 
i,.-r ì riga//.; Pi.50- C'orr.*'- 
:*• del <L. ,*-• . mu .ca *la *’ *- 
tu* i .. 17.2*' Convello » fi- 
fon.co d.r't’o • ! t Franco 
riccio o; 1 '.lo La \o.-c 
1 , p.vorr ’o- ; 1 ‘ ,‘(f Mot.',. 
■i g o«.:: *. — 1 »: 4 e G.r-> «t. 
p .; 2o35: (ìli UgonoVi. 
*i. (i. irmii * òb-verbi-»*r 

SECONDO 

( ; ,i:;, radio: «v.No, 

10.(0. 11.30. ld.30. 14 .jO, 1» 8" 
17 30. I C.o. !<.<u. 20 80. 

21.50 22.50 7.1 .- >'. / *• 

; r « : t: -*1 «■'rame:.. 


primo canale 

8,30 Telescuola 


12,45 Festa dei Carabinieri 

16.00 45° Giro d'Italia 


.i) ■» Giramondo » con II 
cartone luiimato « Drac- 
«-:«■» «Il F«»rro tor«*ador »: 
f>) t Arib«*||.i «• la sorrl- 

I ì *» con s Monti.tini 

17.30 La TV dei ragazzi 

18.30 Telegiornale 

ib-I jK.nx'riggto 

18,45 Non è mai 
troppo tardi 

cor«o iti .-igglornanionto 
scol.i«l)ci> j'*-r ailulti 

19,15 Galleria 

1 * gtarxlt* «t.igionc i)«*!- 
I ati*’ L«l inilc.i 

19,45 Conversazione 
religiosa 

20,10 Telegiornale sport 

con fi IV* Giro rl'It.ilia 

20,30 Telegiornale 

<!■ !Ia «it * 

21,05 1 vitelloni 

f!.'m**Ii Federico Fellini 
; <'r li ««tu- r Ucfiimrn- 
ll «!«*! r.ncmi italiano » 

22,50 Libri per tulli 

23,30 Telegiornale 

.1* 1! i notte 


M k-i. . 

!l 

. • in -" r. ». 

r» *<-> 

C : • , 

S-: 

v. *. !!:•:.' 

S . 0 

R 

ri .1 

vg : 1 F'i-z 

a: »• 

o:.V :. 

’• : 

‘.•.ì ' - K i /. >n 

. ci. 

’-I.-.-T*. 

y 8.5 

M: u ca t. 

j r o r 

»r.,/v. 

10.40' Cjnzoti . 

C « 11 • - 

/« :i . 

11: 

Mia.i-j por 

V«). 

» f* * • * T 

v>r i 

’•■ 1 :.r.m , ; .1 


11.35-1 

2 ’Ju: 

M-fc-.ca per 

vo. 

ri.,, l.i 

vor;« 

**• («-«'Condì 

par- 

'•*»; 12.2a- 

Tr. »nn «.onì 


c or.il. 

: 13 

Io r..g *//i 

d( 


secondo canale 


.«• 13 Dre»«'n*'.; 14 Voci a 
: bai:.*: 14 4 >: I).r.*Mri:i .*. 

1 >: Album d. canzoni. 15.35: 
,-s-n.; r.> raro'.e <t amore. 1- 
45’ (» -o d Iti..a; 17.15: M «- 
r r.o Miravi e ’.l s to con - 
nier-fo: 17 35: V. uu!:o juk'-. 
nox. 13 35: I vo.-tr. pr*'fe- 
P.h.M' 4 5’ C‘.:o d pai.:.: 
2o; Temi :n riv.croénlco - 
Z.g-Zig. 2o 3.5- S' ii o I. 
chnm.-, X: 21.35: Un >. : >>- 
«:ir..i. centom 21.50. M t- 
s.Ca r.e.ia òcra; 22.20: t 
m,-> quirt.» 

TERZO 

13.30: L'indicatore econo¬ 
mico: 13.40: Panorama dei- 
’.e idee; 19; Bruno Barto- 
lozzi; 19.15- La Ra/tsegni. 
li».30- Concerto di ogn: s*- 
r*: 20.30: R.vièta delie r.- 
v.ste: 20.40: Ludwig van 
Beethoven: 21: Il Giornale 
del Terzo: 21.20: Erik Sat e 
c ;1 -Gruppo «lei Se.-. 
22.15: L'uomo a cui p.aco\a 
D.ckcns: 22.45; I.e d.arud.- 
vhe filosofiche. 


21,10 Intermezzo 

>’•< hi. '• * a.prtll 

a quattro ruote 

minori ib-ll.i n.oterloa- 
/!• ne In IT «Ila 

22,00 Svizzera-Germania 

Moptbali di calcio 

23,30 Telegiornale 


23,50 45 Giro d'Italia 







Fabrlzi e la Baarova nel film «< l vitelloni » 
di Fellini stasera sul primo canale 
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Big 

Ben Bob 

di i. C. Murpy 

RIASSUNTO*. 

' Keno compra 
terreni e ottiene 
che il campione 
Ben Bolt figuri 
oroprletario a tut* 
tl gli effetti. Per 
la popolarità di 
Bolt I lotti ven- 
gono venduti a 
prezzi altissimi. 
Dopodiché Keno 
apprende che I 
terreni si ridur¬ 
ranno presto ad 
un mare di fango 
per I lavori d’una 
diga. Keno scom¬ 
pare. Uno del 
tanti acquirenti 
chiede spiegazio¬ 
ni a Bolt. 


Pif 

di R. Mas 


Braccio 
di ferro 

di B. Sagendort 


Oscar 

di Jean Leo 


INTCRPI OIRS. CHE 
restituì bai iuoe- 
iMAROCae HANNO 
.0PC6O PERI a 
LOTTI PoLT£ <*1 


NON CH'ALTRO , 
V OA K4*te / y 




BUON HAIUEB- 

vi siete kxztavo Pietro la 
vostra fortuna / ..._4 








A, NE HO 
TANTA/ 






a _ * * * * 






flBI HANNO CC3MPRA- -< 
TO PERCHE'SI FlpAVA- 
LNO PI AIE _ Noli fOSSO , 

F^d tirarmi inpietoo/ / 


filai 




ECCO UNA LISIA 

pei miei ave ri- 

NON COPRE TUTTA 
LA SOMMA/ 


*ÌT UN MILIONE DI XJ 

O COLLARI,SIGNOR ' 

n Boere e 'una somma 
ift rotonpa-natural- I 
• ÌV MENTE. OCCORRERÀ' / I 
. — X UNA GARAUZIA /f 


^-:i^r 

ROM 

É l manca KtW 


,r titillili 


mmm 


i E AWCH IO (PSOCfiV , 

»♦ - 1 ' V^(300UAUCO«A' S ^ 

, Jf '/^A6P6TTA,'\ ' ’ ' > f 

* F?/*1 e'un 2 ' I /#?*»,. 

P«OBL EMA^ 


•»s‘ A toa/i>/ArfT< 




NEANCHE UNOGLIPRINO 

me rare il 

- BAGNO / -.-Al 

V. ) V 


( (/Olii IIHIJI ) 

Jf\) \ — 

et- '<* .. 


EPPURENOt» ffciGSO ESIBIRE CONUM COSTUME SI- W2r*~ 
LA MIA UUPITA'/ FF 


T-^% 

\v \ 


TOVECA OLIVA t 

ILCALPOLHA 

pazzi'^<^ ( gcoiat- ^ - A 7 - 

''AT A -AlSLAld» 


ì^. ,JaW 


(mi segui ancora :■ don' 

,-- s ' --r nouttu- 

mi cr ;pe ) v /'"'''N "■ . \~) GA OA 

UNO /-( \ - ^MlOAtzn/ 

scoiAT- A A 7 - 

TOLO/ ) , '7, Sj/u. r 




.r' 


't?EVE AVERE UNA 
FORTE. FEBBRE PEL 

S FIENO, PER SCAM¬ 
BIARMI 03N UNO 
(_Ccoattolo/ 


V f) 

cf 

,WvJ 


\:v £r'Y- 


^1 




■n,. a.:- 


oc 

» * -> 
v t -O; 






- ì 

BAfaV.-T-j 




irs 


lettere all’Unità 


Per Ceccano 
5.000 lire 
del SFI di Roma 

Dopo la lettera e la sottoscri¬ 
zione dei feiiovieii rii Termini, 
pei le famiglie dei Involatori di 
('eie,ino. ricevi.imo dalla sogie- 
teiia piovinciale del Sindacato 
leriovieri, insieme a ól)0() lire, la 
seguente lettela. 

La sef/retern; procineiide dei 
Sindacato Icrmricri italiani, in¬ 
terpretando In ulcfinn dei ferro¬ 
vieri romani (»■/ I"uccisione del 
la voratore Ionie \lnstroftiaeoino, 
si associa alln hnttuglia elle il 
vostro fiiorimle s tu conduce lido 
per ottenere. 

1) il disarmo della polizia, ni 
occasione delle vertenze sinda¬ 
cali: 

2) la pimi.ione dei responso* 
bili dcU’cccidin, 

:ì) pi listi zia per pii operai in 
lotta, e aderisce alla soli ascrizio¬ 
ne di solidarietà con la fami film 
della vedova dell'operaio ucciso 
inviando la somma di 50(10 lire. 

Le guardie di P.S.: 

« Non vogliamo armi 
per il servizio d'ordine » 

Signor direttole. 

siamo mi f/rnppo di guardie (li 
/’ N\ iirofnndamente addolorate 
per il Intttmso latti» di Ceccano 
(love è stalo sparso sanane ope¬ 
raio per difendere dei profittatori. 

Siamo concordi nel disporre 
che in servizio (li ordine pubblico 
la polizia si presenti disarmala. 
Ne Qiindaancrcino sicuramente di 
prestigio. 

Preghiamo vivamente i depu¬ 
tati comunisti di promuovere una 
inchiesta sul comportamento de¬ 
fili ufficiali di PS. che, in gran 
parte, sono completamente fuori 
dalla realtà italiana, spesso preda 
di una ottusa mentalità fascista 
che si ripercuote negativamente 
anche nei rapporti con noi 

Vogliamo che un soffio di demo¬ 
crazia entri nelle caserme della 
l*.S.! Ne trarrà giovamento tutto 
il Parse. 

UN GRUPPO DI GUARDIE 
DI P.S. 

Per ovvi motivi omettiamo il 
nome della città 


Non erano deila SET 
ma di un Ente di Stato 
i due pali abusivi 

Spettabile giornale l'Unità. 

nel numero di sabato 26 mag¬ 
gio, tra le lettere pubblicate re 
n'e una nella (male si parla di 
< due pali della SKT piantati sen¬ 
za permesso su tip fazzoletto di 
teri a ». 

Quale direttore dell' esercizio 
di Napoli della SET, a cui appar¬ 
tiene la zona interessata, posso 
assicurare clic i pali menzionati 
non sono stati istallati da noi, ma 
da un Ente statale, che niente ha a 
che (are con la SET. senza motivo 
tirata in ballo dal reclamante, il 
i,ualc ha trattato con il suddetto 
Ente e non con noi. 

Cadono, jiercio. tutti gli appun¬ 
ti mossi alla nostra Società, per 
il cui buon nome prego di pub¬ 
blicare la presente. 

Ing. CJABllIELK ACOCKLLA 
(Napoli) 

Hingraziamo ring. Acocella per 1 i 
Sua lettera elle — se scagiona 1 i 
SKT. ingiustamente nominata dal 
nostro lettore. Francesco Picazio — 
conferma il fatto e chiama in causa 
ugualmente il governo, per il sopru¬ 
so commesso da un Knte di Stato * 
che per il momento resta nell'ano¬ 
nimo. 

In quanto aU’errore commesso dal 
nostro lettore, probabilmente e-so 
lieve essere attribuito alle trafile 
buiocratiehe. al sistema dello sca¬ 
ricabarile clic viene imito quando 
un uomo mode-ito si trova in Minili 
frangenti 

Le promesse 
dei liberali 
e la storia 

Kgregio direttole, 

udendo a Tribuna politica lo 
on. Malapodi che sputava veleno 
contro i juirtiti dei lavoratori, mi 
è venuto di pensare clic egli non 
si differiva molto dall'on. Miche- 
lini. araldo del neo-fascismo. 

Non mi sono meravigliato cer¬ 
tamente di un simile linguaggio, 
perchè Eoa. Malagndi (araldo del¬ 
la conservazione) ha sempre svol¬ 
to una politica j»er far convergere 
tutto il privilegio economico in 
favore dei grandi capitalisti. Que¬ 
sta politica imò anche chiamarla 


di giustizia sociale, se trova colo¬ 
ro che sono disposti ad accettarla 
per tale. 

Ma (niello che mi ha menivi- 
fibula è il fatto che nessun gior¬ 
nalista gli abbia chiesto come tuoi 
il PIA, tutto in una volta, è di¬ 
ventato tanto generoso e largo di 
laute promesse (specialmente per 
la scuola) mentre in 62 anni di 
governo lasciò la popolazione 
(specie nel Sud) nel più vergo¬ 
gnoso analfabetismo (il 40 per 
cento nelle cinque regioni più me. 
ridianoli ). 

Disonnila, perchè il < paradiso 
liberale > non sono stati capaci di 
realizzarlo dal 1860 al 1922, anno 
in cui si lasciarono cacciar via 
da quattro scalmanati? Ah! Di¬ 
menticavo clic ora deve raccoghc- 
re voti... 

DOMENICO FASCIALE 
( Poma) 

I deputati comunisti 
per la pensione 
ai combattenti del '15-'1E 

Caro direttole, 

ho letto che sono state propo¬ 
ste 65.000 lire annue di jiensione 
per gli ex combattenti delia 
guerra '15-18. Desidererei sapori¬ 
re la legge menzionata è stata 
approvata r pubblicata sulla 
Oazzctta Ufficiale. , 

FRANCESCO MOSCA 
Castellammaie di Stabia 
( Napoli) 

c ft Ct 

Suirargomento della pensione 
agli ex combattenti del 'I5-1IJ, 
abbiamo ricevuto molte altre 
lettere. Da Lucca il dottor AL¬ 
BERTO MARIO COLLODI ci 
scrive per ricordare le belle pa¬ 
role pronunciate in Parlamento 
in occasione della presentazione 
del progetto di legge n. 2834 (17 
febbraio 1961) r per constatare 
come, poi. i rappresentanti del 
governo (Presidenza del Consi¬ 
glio. Tesoro ecc.) si siano pro¬ 
nunciati contro, provocando il 
rinvio della discussione 

t* * tt 

Lui gruppo di ex combattenti 
di Roma protesta, sia per l'at¬ 
teggiamento assunto dal gover¬ 
no nei confronti dei combattenti, 
sia perché l'Associazione naziona¬ 
le (in occasione del 24 maggio) ha 


fatto un manifesto pieno di reto¬ 
rica, guardandosi bene duU'ncccn- 
vare alla drammatica situazione 
della categoria. 

" ' • * * 

Da Bracciano, ANTONIO CO¬ 
RIMBI critica il governo ricor¬ 
dando la pensione concessa al 
gerarca Scorza (unitamente agli 
arretrati) e l’Associazione de; 
combattenti per Ut siiti passività. 
Egli condanna, poi. il disinteres¬ 
se per i vecchi combattenti, ormai 
ultrascttantenni, e spesso in stato 
di grande miseria. 

'A * * 

NAZZARENO ARCANGELI da 
Collevalen/a di Todi biasima la 
concessione delia pensione a Scor¬ 
za: ricorda come, dopo aver com¬ 
battuto sul fronte francese, dorè 
contrassi- una finire malattia, fu 
pensionato con In 2. categoria per 
due anni, ebbe un unno di pro¬ 
roga e poi la pensione gli fu 
tolta. I,‘Arcangeli, infine, con ac¬ 
cento commosso, chiama in causa 
il governo e chiede come possa 
ricere con una pensione d> 5 000 
lire, tanto più che dai recenti au¬ 
menti delle pensioni sono stati 
esclusi i contadini. 


Crod.amo di poter d uè im.t r.spo- 
m.i unica che mteres-.ci.i tutti i no- 
atti corrispondenti. La logge, per In 
pensione agli ex combattenti, non 
e stata approvata. C‘o liti-gruppo di 
proposte c |, legge all’ordine del gior¬ 
no della Vi Commissione della Ca¬ 
mera Un sede infoi ente, r qu.nd; 
dovrebbero [lassare ui discussione 
n aula) ma sono .gate sollevate d: f - 
f.colta per la copertura f.naz.iaria 

Il governo si er.a impegnato a tro¬ 
vare una soluzione, ma fino ad oggi 
non ha fatto nulla. Nella seduta del 
UH maggio il gruppi) parlamentare 
comunista ha presentato (firmato da 
-Lt deputati) il seguente ordine del 
giorno: 

- La Camera, considerata riudero- 
gnbilc esigenza di concedere la pen¬ 
sione ut combattenti della guerra 
UU.'t-JS: considerato che tutti i grup¬ 
pi parlamentari hanno confermato il 
loro assenso alla concessione della 
pensione mediante la presentazione 
tli jiropostr di legge: tenuta presente 
tu vini attesa di tutti t conihutfenft 
che considerano tu concessione della 
pensione come riparazione dell'in¬ 
ganno con la - polizza ». impegna it 
governo a superare prontamente ogni 
difficoltà nel reperimento della co¬ 
pertura finanziaria necessaria alla 
concessione della pensione - 

Il governo deve rispondere. 


Spettacolo 
di balletti 
all'Opera 


Oggi riposo. Domani, alle 21. 
diciassettesima recita in abbona¬ 
mento serale ocn lo Spettacolo <U 
Balletti (rappr. n. B0). per la co¬ 
reografia di Anton Dolili. Maestro 
direttore Pierluigi Urblni, Ver¬ 
ranno eseguiti: a Passo a quat¬ 
tro » di Pugni. « Variazioni a 
quattro », « Gisellc » tli Adam, 

«D’uccello azzurro e la principes¬ 
sa meravigliosa » tli Ciaikowsky. 
a Don Chisciotte » di Minkus. 
«Bolero» tli Ravcl. Interpreti 
principali: Josette Amici. Marisa 
Matteini. Nlna Vyroubova, Fle¬ 
ming Flindt. Alfredo Koellnor. 
Guido Lauri. Filippo Momcci. 
Gianni Notori. Andre Prokowsky 
e Walter Zappolini. 

CONCERTI 

AUDITORIO 

Domani, alle lfl concerto a prez¬ 
zi popolarissimi dell'Accademia 
di S. Cecilia diretto da Roberto 
Benzi con il pianista Pieralbcr- 
1o Biondi. Musiche di RcspiRlii. 
Saint-Saens. Mussorgski. Ravcl 
e Dukas. 

AULA MAGNA Dittft tlnivers 
Domani alle 21.B0 concerto tifi 
coro « Franco Maria Saraceni » 
•degli universitari tli Roma. In 
programma : musiche polifnni. 
che di autori dai XIII ai XIX 
secolo. 




ARLECCHINO 

Ripoto 

ARTISTICA OPERAIA 
Riposo 

B. S SPIRITO <T. 6511.310) 
Riposo 

OELLA COMETA (T. 673.763) 
Riposo 

DELLE MUSE <T. 862.348) 
Riposo • 

DE SERVI (T 674 711) 

Domani alle 21.15 lettura inter» 

. pretativa de: « Il giardino del¬ 
le sfingi » due tempi di Tullio 
Plnelii. Presentato dal C T.R. 

‘ Regia di G. Bresburger. Ingres¬ 
so libero. 

ELISEO <1 684.485) 

Stagione lirica 
FORO ROMANO 
- Tutte le sere alle ore 21 e 22.30 
spettacoli di « Suoni e luci ». 
GOLDONI CI O6I.150) 

Riposo 

MARIONETTE DI MARIA 
ACCETTELLA 

Rlpoao 

MILLIMETRO (T. 451.248) 
Riposo 

PALAZZO SISTINA (1 487090) 
Riposo 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA «Tei 670.343) 
Riposo 
PIRANDELLO 

«Piazza Acqua spana) 

Atte 21.15 familiare : • Erano 
tutti miei figli » di Arthur Mil¬ 
ler con A Rendine. Prergentdt. 
Mazzamauro. Me rolli. Giacopel- 
lot Paolini. Regia di A Rendine 
QUIRINO 'lei 674 685) 
(Teatro Club). Domani: « Vo- 
du » di Haiti. Soci turno A a 
pagamento. 

RIDOTTO ELISEO 

(Via Nazionale) 

Alle 21-15: « Èva per E\a » di 
Carlo Terron con Paola Bor¬ 
boni. 

ROSSINI < Piazza b Ch’arai 
Riposo. Domani alle 21.15 C ia 
Checco Durante, Anita Durante. 
Leila Ducei in: « L'esame ». No¬ 
vità assoluta di Enzo Liberti. 
Grande successo. 

■ATlRi (lei 365.352) 

Riposo 

TEATRO DEL PANTHEON 

Alle 21.15 C.ia « Il Cenacolo » 
presenta: • Processo e morte di 
Boera te » di F Rendhel) da Pia. 
Ione Secondo mese di succedo 

TEATRO LABORATORIO (Via 
Roma Libera 23 . Piazza San 
Cosimato) 

Oggi martedì 5 giugno inaugu¬ 
razione del teatro con « Pinoc¬ 
chio » da Collodi di Carmelo 
Bene. 

VALLE (TeL 653 . 794 ) 


ATTRAZIONI 

FIERA DI ROMA (V. Cristo I 
foro Colombo) 

2*1 miiggio-10 giugno Sorteggio 
giornaliero di rieeld premi tra| 

I visitatori. 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Mudami! Toussunds di 
Londra e Grenvln di Parigi. In¬ 
grippo continuato dall»- ore 10 
ulle 22 

INTERNATIONAL 
LUNA PARK 

(Piazza Vittorio); Attrazioni • 
Ristorante - Bar - Parcheggio 

VARIETÀ ' 

AMBRA JOVINELLI 1/13 31)6) 
Anni ruggenti, eoli N. Manfredi 
e rivista Bieecia SA ♦♦♦ 

CENTRALE: «Via Celsa H) 
Tiro al plcrlonr. eoi» E Rossi- 
Drago e rivista Bob Vinel 

v tilt ♦ 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Anni ruggenti, con N. Manfredi 
a rivista Zampi-Aureli 

HA- 

PRINCIPE (Tei 352-337) 

L’oro della California, con V. 
Mayo e rivista A 4 

VOLTURNO (Tei. 471.557) 
Rapina a San Francisco e rivi¬ 
sta Baronti G ♦ 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tei 352.133) 
l.a maschera ili fango, eoo G 
Cooper (ap. 15.30. ult. 22.50) 

A 44 

alhambra * lei /H3 /U2) 
Renilo Mussolini, anatomia «li 
un dittatore (ult. 22.50) IH) 4 
AMBASCIATORI i lei 4KI 570) 
Qualcosa che scotta, con C. Ste- 
vens S 4 

AMERICA tTet 386.168) 
l.n spada maglea (ap 15.30. ult 
22.50) A 4 

APPIO (TeL 779.638) 
la voglia matta, con U. Tn. 
gnazzi (VM 16) SA 44 

ARCHIMEDE ilei 875 567) 

ilappv Anni* rrsary (alle 17 - 

13.10- 20.25-22) 

ARISTON «lei 333 230) 

Mondo rane (ap. 15.30 ult 22.50) 

I VM IH) Od 444 
ARLECCHINO «lei 358.654) 
L’eclisse, con Alain Deton 

(VM 16) UU 444 
ASTORI A «Tei 87U.243) 
Qualcosa che scolla, con C. Stc- 
vens S 4 

AVENTINO (lei *«72 137) 
I,*ccllsse. con A Dclon (ap 15.45 
Ult. 22.50) (VM 16) DR 444 
BALDUINA .'lei 347 3*12) 
Alberto il conquislatorr. con A 
Sordi C 44 

BARBERINI Ilei 471 7i>7) 
Silvestro pirata lesto (alle 16- 
13-20.15-23) DA 44 

BERNINi «Tei 683.133) 
Chiusura estiva 
BRANCACCIO 

La voglia matta, con U Togn.-z- 
zi (ult 22.50) (VM 16 ) S\ 44 

CAPRANlCA (Tei 672 465) 
la rapina de! secolo, con Tony 
Curtis G 4 

CAPR ANlCMETT A <672 465) 
Rapina a nase armata, con R 
Wagner C 4 

COLA DI RIENZO (350 384) 
Non uccidere, con L Terzietl 
(alle 15,45-17.50.20.15-22.50) 

DR 4444 

CORSO (lei 671.691) 

II Commissario, con A Sordi, 
falle 15.45-17.40-20.15-22.(0) 

C 44 

EUROPA (Tei 865.736) 

Estate e fumo, con L Harvey 
(alle 15.45-18,15-20.15-22.50) 

(VM 16) DR 4 

FIAMMA ClCI 47) IUU) 

Scapolo in paradiso, con Bob 
flopc (alle 16,15 - 13.20.20.30 - 
22.50) C 4 

FIAMMETTA (Tel 470.464) 

The Innocents (alle 16.30-18 20- 

20.10- 22) L 80G 

GALLERIA (Tei 673 267) 

Il mistero dello scorpione cerile 
(prim.i) 


MAESTOSO (Tel Ulti.Uhti) i 

l.a spaila maglea (ult. 22.56) ! 

A ♦ ! 

MAJESTIC (Tei 674 908) 

Tre «leliltl per padre litoti i> : 
«•oli li. Kulimnmi (ap 1» u.” 


22 . 30 ) 


G ♦ 


METRO DRIVE-IN (U9U.):>i) 

Il re «lei falsari, con .1 ('/.iti:! i 

(alle 20.15-22,15) (VM Pi) SA 4 
METROPOLITAN ( 68 !l 4IJU) I 
Suspence. con D K‘*rr (alle I 
16-18.10-20,20-22.5(1) 

(VM 16) DIC 4 4 
MIGNON .'lei 84!l 4!)3) 

21 passi «lai «lelillo, con Vati 
Johnson (alle 16-18-20.15-22.30) 

« ♦♦ 

MODERNISSIMO 
Sala A: La maschera «• (‘incubo, 
vini P. Stcvcns (ult 22,50) 

(VM 16) G 4 
Sala 11: Minorenni Bruciate 
MODERNO (Tel 461) 2831 
l.a trappola «Il ghiaccio. «Il W 
Disney A 44 

MODERNO SALETTA 
Rapina a 11 .no armala, con lt 
WagiMM C 4 

MONOIAL (Tel 834.870) 
l.a \<iglla malia, con II Teglia/- 
zi (VM 16) S\ 44 

NEW YORK Cle» /HI) 271) 
l.a maschera «Il fango, con G 
Co«>p«‘r A 4 

NUOVO GOLDEN C| 755 11(12. 
I.'aiamposlti degli uomini per¬ 
duti. con G. l’cck A 4 

PARIS «T ei /34 368) 

I guerriglieri dell - arcipelago 
(prima) (ult 22.50) 

PLAZA (Tei 681.193) 

Vita privata, con I) Bardo! (at¬ 
te 15.30-17,50-20-22.50) 

(VM 16) S 4 

QUATTRO FONTANE (Via 
IV Fontane - 'IVI. 480.119) 
l.a donna alla finestra scura 
(prima ) 

S\ 4 

QUIRINALE (Tel 162 653) 
l/ecllssc. «'ni) A Dclmi 

(VM 16) IMI 444 
QUIRINETTA i l ei «70 «12» 
Benito Mussolini (alle 16.50 • 
18.20-22.50) IMI 4 

RADIO CITY (Tel 464 l!>3> 

I gialli «li Edgar Ballare 11 . 2. 
con B«*rn:ir«l l.ce (ult 22.50) 

4 

REALE « lei 3811.234» 

II magniflco «letectlye. «-«>n K 
Costantini- (ult 22.51) 1 G 4 

REX «Tel 864 I65i 
Albert»» il marmittone con A 

Sortii C 44 

RlTZ lei 837 481) 

I/asamposto «Irgli uomini prr- 
! doli, con fi. l’cck \ 4 


schermi 
e ribalte 


RIVOLI (Tet. 460.883) 

Il senio non sa leggeri*, con D. 
ISog.iUle (allo 10 - 17.50 - 20.15 - 
22 . 5 ( 1 ) 8 4 

ROAV (lei 870.51)4) 

I gialh «Il litigar Ball.icc. con B 
Leo (alle 16.30.18.15-20.30-22.50) 

G 4 

ROYAL Clel. 170.34») 

II ittagnillr» ilclccilvc. con K 
Costantino (ap 15.30. ult. 22.50) 

6 4 

SALONE MARGHERITA 
n Cinema «l’essai » (ttass Auto- 
moni) : l/a vvent lira, 1011 M 
Vitti (alle 10.30-10.20-22.30) 

(VM IO) DR 444 
SMERALDO elei 351 5811 
Alberto il inarililHone fon A. 
Souli e 44 

SPLENDORE (IVI 462.798) 
l.a trappola «Il ghiaccio, di \Y. 
Disney A 44 

SDPERCINEMA (Tel 485 49»! 
line ore in l'.lt.S.S. (ap. 10,13. 
ult. 23) DO 444 

TREVI Clel 689.619) 
lliirrarrhi ‘70. con S l.orcn «ap 
16.15. ult 22» 

(VM lo) S \ 444 

VIGNA CLARA «Tel 320 359) 
l.a (rappolii di glii.irriu. «li \V 
Disney (alle 16-l.t 25-2(*.20-22.3(i) 

' 44 


imlc 


visioni 


AFRICA ( IVI HIP 713) 

Passaporto del rantoli G f 
AIRONE (Tel 727.193) 

Storia «li 1111 «Iisrrliirc. con .1 
Mainili (VM li) III; 444 

ALASKA 

l.iana la Itglia «Iella Inrrsla. con 
M Michael A 4 
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ALCE (Tei 632.648) , 

Piu forte «lell'oillo DR 4 

ALCYONE ilei 810.U30) 
l.a iiiinarria 

ALFIERI ilei 290.251) 

Qualcosa che scolta, con C Stc¬ 
vcns S 4 

ARALDO Ilei 250 156) 
l.a lancia clic ncchlc. con Spen-| 
cer Tr.icv DR 44 

ARIEl elei 530.521) 

Divorzili all'italiana, con M. Ma¬ 
stro (anni (VM Iti) SA 4444 
ASTOR (Tel 622.0409) 

Le 1.1 fatiche di Krcnliun 

»\ 44 

ASTRA (Tel 848.326) 

Il piacere «Iella sua compagnia, 
con F. Asiane C 44 

ATLANTE «lei 420.334) 

Napoli c tutta una canzone 

M 4 

ATLANTIC (Tel. 700.656) 

I I cavalieri «IclPapocalIsse. con 
G Forti DR 44 

AUGUSTUS «Tel 655 455) 

l.o sceriffo in gonnella, con I» 
HfMinhl-, A 4 

AUREO «Tel 830.606) 
il eonlc «li Mmilecrlslo. con I. 
.tonni.m A 4 

AUSONIA (Tel 420.160) 

("era ima \olt.i un |ilcroln na- 
\iglin. con .1 I cwis C 4 

AVANA ilei a 13.397) 
tinello iniplae.itiilr, «-un S Mon¬ 
tici A 4 

BELSITO erri 340.887) 

Toli» Diaboli! us (' 4 

BOITO 

Missione pero «dosa A 4 

BOLOGNA flit 426.700) 

Tre rimiro lutti, con F Sinatra 

A 444 

BRASIL «Te» 352.350» 

Asfalto selvaggio, con II Mo¬ 
rino DI» 4 

BRISTOL «lei 223 424) 

Alias, con M I mol SM 4 

BROADWAY «lei 213 7401 
Anni ruggenti con X Manfrctli 
SA 444 

CALIFORNIA «Tel 213 266) 
Trionfo «Il Maciste SM 4 

C'MtSTAR •«•„•. *M9 242• 

l uà domenìe 1 d'«*statr. con 11 
Vi.li-elio (VM l.i» (' 4 

COLORADO Ile. « •••7 • 

Sangue e arena, nn K Mal¬ 
li* Itti s 44 

CRISI ALLO * Jet LSI 336« 

I elio a (re piazze, t -011 Telo 

e 4 

DELLE TERRAZZE i3'(i. »-*“•• 
I.'ultima lappa deila grstapo 

di; 4 

OEl VASCFl LO «Tri -i s i>»> 
Ri-ale di gioii con \ M 

' 44 

diamanti- lei 
porri, gei-bt- 1 - niar'-.n. con J 
N-.C *»•• V?I b ) DR 44 

O’ A(M A «I-, . u I4,s, 


HOLLYWOOD l i Cl 290 851) 
lliimirhlul. con G Corhctt 

{VM 16) G 4 

IMPERO ilei 293.720) 

Rapina a San Francisco G 4 
INOUNO Clel 382 . 493 ) 

Il fastello dell'orrore, con V De 
Koiva G 4 

ITALIA (Tel. 846.030) 

Il colile «li Monlecristo, con L. 
Joiirdan A 4 

JONIO (Tel. 886.209) 

Il tesoro ilei rio «Ielle Amazzoni 
con F. Lumai A 4 

MASSIMO Cle». 751.277) 

Amore ritorna! con D Day 

C 444 

MAZZINI (Tel 351.942) 

.Irssica, c«m G Fcrzi-tli 

(VM 16) S 4 

NUOVO (Tel. 588.116) 

Amore ritorna! con D. Dav 

C 444 

OLIMPICO (Tel 302.635) 

Ti aspetterò all'Inferno, con E 
Itartok I)lt 4 

PALESTRlNA (Tei 359 863) 

La spada della 1 codetta 
PARIOLI Ilei 874.951) 

Asfalto sc|\aggio, con II Mo¬ 
reno DR 4 

PORTUENSE (Tel. 552.344) 

Chiuso por ferie 

• ••• •••••••• 

® Le sigle che appaiono ac- 

• canto al titoli del film 9 
I ^ corrispondono alla se- • 
i glicole classificazione prr _ 

• generi: * 

’ 9 • 

A = Avventuroso A 

• v 

C «=* Comico _ 

• DA = Disegno antm3to m 

• DO -■ Documentario 

• DR ** Drammatico 

• «»•=» Giallo ® 

9 AI — Musicale ® 

9 S ss Sentimentale * 

9 s.\ «= Satirico 9 

9 SM =■ Storico-mitologico 9 
9 9 

g II nostro giudizio sul film g 
viene espresso nel modo 
0 seguente: 9 

9 44444 »= eccezionale • 

0 4444 «= ottimo 9 

_ t44 - buono 0 

j • 44 =- discreto 

I 0 4 = mediocre • 


VAI 16 




vietato al mi- 0 
non tì: 16 armi ^ 


• OGGI A BERLINO » il coraggioso film Italiano, girato dal 
\cro. che Mela i segreti «li una città torbida r dissoluta' dal 
club drgll invertiti, ni famosi spogliarelli, dagli orrori della 
guerra, .«gli errori della pace. Il film sarà prossimamente 
presentalo dalla - Cincrl/ » nel ioculr piu elegante di Roma 


Tre ronlr» rulli. --.>n ) Sirutr.s 

' 444 

DUE ALLORI ’ic. '*'«> 166! 
Odissea mula, -..m E M S derno 

•VM 1»>» DR 44 
EDEN 1 t 01 •' ,i> 1 ..•;, 

La principessa di Cle\rs. 1-111 
M Vl.uU S 4 

ESPERIA 

Il conir iti Mfintrcristo. con 
I. Joiiril.m X 4 

ESPERI* lo. 833906) 

Stìda alla ruta morta, con H 

Wulm.iil. A 4 

FOGLIANO «lei 819 341) 

Gonne sirene e lacchi a spillo. 

con K. FimT.i r S 4 

GARDEN « li 1 382.848) 

Tre contro limi, con F Smilr.i 

A 444 

GIULIO CESARE «353 36(1» 

Pesi! «l'oro e bikini «l'argento, 

con M Molimi E 4 

HARLEM Ilei 69».»W44) 
Smodalo .il sole, con D Me 


PRENESTE *lt. 2-.UI 177* 

I II punir (tril limi erso DO 4 

RIALTO « I ci 671» «63» 

I.coni al solr. con V Capro h 

s\ 444 

SAVOIA (le. H61 159* 

Tre rollini min. con F hm.dr.. 

A 444 

S p L E N 01D Ilei 622 3'21H ) 

I.'ombra «lei dùbbio, con J Cot¬ 
teli G 4 

STAOlUM ilei 393IIUII 

I ( casalirrt dell'apocaDsse. coi. 

6. Ford DR 44 

1 IRRENO (Tei 3933191 > 

Duello sulla Sierra Madre, con 
.1 Palanco A 4 

TRIESTE (Tel 810 003) 
Tempesta tn Normandia, con B 
Blier I)R 4 

ulisse (Tei 433 . 744 ) 

non pervenuto 

VENTUNO APRILE (864.577* 

II pozzo e 11 pendolo, con Vin¬ 
cent Prue (X'M lt>) G 4 


VERBANO (Tei. 841.185) 
Cominciti con un bachi, con G. 
Ford S 4 

VITTORIA (Tel. 576.316) 

Le I spaile 

Terze visioni 

ADRIACI NE (Tel. 330.212) 

I cavalloni S 4 

ANIENE (Tel. 890.817) 

l/onilir.i del dubbio, con Joseph 
Cotteti G 44 

APOLLO (Tel. 713.300) 

lloniicldal. con G Corhctt 

(VM li.) G 4 
AQUILA (Tel. 754.951) 

II « asci-ilo misterioso, con Dana 

Andrews A 4 

ARENULA 

Il nomi cerchio I)R 4 

ARIZONA (Via Vertumm» 

Riposo 

AURELIO (Via Bentivogbo) 

Riposo. 

AURORA Clel. 393.069) 

Prima «leiruragano, con V.m 
Udini I)R 44 

AVORIO Elei. /55 416) 

I celebri amori «li Furici! IV. 
con D Darriciix 

(VM 16) SA 44 
BOSTON (Tel. 430.268) 

A'enezia la luna e tu. con M 
AUasm C 4 

CAPANNELLE 
Riposo 
CASSIO 

Venere creola, con C. Lockliart 

1)0 4 

CASTELLO (Tel- 561.767) 

II ca\aliere audace, con John 

Wayni- A 4 

CLOLRO (Tel. 355.657) 

L'Idolo «Ielle donne, con .1 I.e- 
wis C 44 

COLOSSEO Clel. 736.255) 
Testimone «l'arciisa. con Tvronc 
I Power 

Corallo Piazza G. B- Vico 
Telefono 220.706 

I dlaynlt alali, con J W.iwiu 

' 4 

DEI PICCOLI 

Riposo 

OEllE MIMOSE 

L'ultima rama, «on R l.ivl. r 

' 44 

oelle rondini 

Agguato nei ('.-tradii \ 4 

DORI A (Tei. 333 039) 
j I celebri anturi di l'nricu IX'. 
j i-*‘n I) D.irrmix 

(VM 161 SA 4 ^ 4 . 
EDELWEISS Ci ci. 3311.107) 
l.'orchio raldo del cielo, con D 
M.ih'ili- A 444 

Eldorado 

; I .1 guerra runlintia. .•••:) Jack 
| P.il.iiui DII f ^ 

FARNESE « I cl 564.393» 

I celebri amori «li Fnrico IX', 
1 < n I) D-irrn u\ 

<X'M lt>) S X 44 
FARO «lei *>09 823) 

Tre anni «l'interno, con Keiih 
And. ^ 

I 1 R 1 S «lei Kiia 336 » 

' Dai id e Betsabea, un G P ek 

sM 4 

lEOCINE 

Tallaghan contro maschera nera 
c. n T B righi G 4 

MANZONi -Via Urbana» 

I Tesa» srlyaggio. 1 on .1 (’.,rri‘l 

I X 4 

XIARCONl ilei 240 796* 

Xcraddr in sellrmbrr. c.-n Jo.m 
Fontani!- S 4 

NASCE «X’13 Monte DOn.irun 

Riponi' 

NIAGARA (Tei 617 3747» 

! Tr»ro contro il Minotauro, cor 
1 R Si In. !l;:-o SM 4 

| NOVOLi.NL «lei V'ii.’bi 
I Carmen Jone-. . «■!) H B* i.ifonli 

M 4 

ODEON • Piazza Ksertra b» 

La rn mena di Zorro. ni- C. 

■ X\i]!«.«n-.s X 4 

OLYMPlA (Tei 670 b9à» 

Xiyenlura d'amore e di currra. 
con T Tr\on I»K 4 

ORIENTE ilei 215 886 ) 
Sombrero, cn \'. Gas-ni.«n 

S 4 

OTTAVIANO (Tel 358 059 1 

I diayolt atati. con J XV.,\ re 

x 4 

PALAZZO (Tel 491 431) 
I.'appunlamenio. con A. Gir.tr- 
«h>t G 4 

PERLA «Piazza SanCEguTi*»» 
Timbuetn. con S L«Tcn A 4 

PLANETARIO (Tei 46» 057» 

II cullo del cobra, con R l.ong 

X 4 

PLATINO (Tel 215 314) 

Li- tigri «Iella Birmania, c n I) 

Morgan A 4 


PRIMA PORTA (Tel. 693.136) 
Vii eroe «Il guerra, con T Rus¬ 
sell A 4 

PUCCINI (Tel. 490.343) 

Maciste contro Krcole nella val¬ 
le del guai SAI 4 

REGILLA (Tel. 799.0179) 

La i-illà «Iella paura, con Dick 
Powcll A 4 

ROMA (Tel. 733.868) 

Tragica notte «l'.Xssisi DII 4 I 
RUBINO (Tel 390.827) 

Il brigante, di Castellani 

DR 4^ 

SALA UMBERTO (674.753) 

L'n pezzo grosso, con J. Robert¬ 
son Just ire SA 4 

SILVER CINE 

Riposo 

SULTANO (P.7a Clemente XI) 
Sabbie riuniti, ct>n S. Poitier 

DII 4 

TRI ANON (Tel. 780.302) 

Lo spari ieri» «lei re A 4 

TUSCOLO (lei 777.334) 
Ferragosto in bikini, con Lau¬ 
reti.) Masiero C 4 


Arene 


CHIARASTELLA 

Riposo 

ESEDRA 

La trappola «li ghiaccio, di W. 

FELIX 

Il diavolo in calzoncini r«»sa. 
con S. Loroii A 4 

OTTA VILLA 
La vergine tirila foresta 
PARADISO 

Duello all'ultimo sangue, con II 
Hudson Di; 4 

TARANTO 

l.a fitte drll'avventura DR 4 

Disney A 44 

Parroeehiali 

ACCADEMIA 

Riposi» 

ALESSANDRINO 

Riposo 

avila (Corso d’Italia 37) 
Riposo 

BELLARMINO (Tel. 849.527) 

Riposo 

BELLE arti 

Hi;» «o 

CHIESA NUOVA 

Xlt mago «l'Oriente, con D 
Shuvvn A 4 

CICOGNA 

Rip<>?z> 

COLOMBO «Tei. 923.803) 

I.'ultima tappa DI. 4 

COLUMBUS « Tel. 510.462) 

Ripi su 

CRlSOGONO 

| Riposo 

j DEGLI SCtPIONl 

l Riposo 

DEI FIORENTINI 

Ripeso 

DELLA VALLE 

Riposo 

DELLE GRAZIE (375.767) 

Riposo 

DUE MACELLI 

Riposo 

EUCLIDE (Tel. 802 òli) 

Riposo 

: FARNESINA (Via Farnesina) 

| Ripi's,. 

'Giovane TRASTEVERE 

j Ripeso 

GUADALUPE (Mon;e Mario) 

Rio«-so 

LIBIA (Via Tripobtama 143» 
Rip, -o 

LIVORNO (V:a Livorno 57) 

; R:po-o 

MEDAGLIE D’ORO (V ;a Duc- 

•**i G li.nibcr!. * 

R;r«-so 

N/TIVITA' 1 Via Galba 162» 

i Riposo 


NOMENTANO (Via F. Redi) 

Riposo 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE (tei. 776.960) 

Riposo 

OSTIENSE (Circonvallazione 
Ostiense 127) 

Riposo 

OTTAVILLA (Piazzale S. Pan¬ 
crazio) 

l.a vergine tirila foresta 

PAX (Vta Podgora) 

Riposo 

Pio X (Via Etruschi 38) 

Riposo 

QUIRITI (tei. 312.283) 

Riposo 

RADIO (tei. 318.532) 

Tre vengono per ucchicre. con 
Mitriteli A 4 

RIPOSO (tei. 543.222) 

Riposo 

REDENTORE Ite). 890.292) 
Riposo 

SACRO CUORE tv Magenta) 

Riposo 

SACRO C. TRASTEVERE 

Riposo 

SALA ERITREA (V. Lucrino) 

Riposo 

SALA PIEMONTE (Via Pie- 

Riposo 

SALA s. SATURNINO (Piaz¬ 
za S. Saturnino) 

Rtpt’so 

SALA SESSORIANA (telofono 

767.617) 

Riposo 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA (tele¬ 
fono 650.451) 

Riposo 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI 

Riposo 

SALERNO 

Riposo 

SAN FELICE 

Riposo 

SANTA BIBIANA 

Riposo 

SANTA OOROTEA 

Riposo 

SANTTPPOLITO 

Riposi» 

SAVERIO 

Riposo 

SAVIO 

Riposo 

SORGENTE 

Il re della jungla A 4 

TIZIANO 

Riposo 

TRASTEVERE 

Rip< «<ì 

trionfale 

Sinbad il marinaio, c^r» M.;i- 
n 1 n O'ILir.. A 4 

ULPl ANO 

Riposo 

VIRTUS 

Ripo«o 

riNF.Mx mi: praticano 

OGGI I_X RIIIl'ZIONE AGIS- 
FN XI.: Airone. Aureo. Allume. 
Xsioria. Aremila. Amerira. Archi¬ 
mede. Ariel. Astra. Acfumi». 
Xtlaniir. Xvana. Balduina. Bra¬ 
si!. Brancaccio. Beisito. 3road- 
uav. Boston. Calitornia. Castello, 
('mirale. Cinesiar. Corso. clodi*>. 
Cristallo. Ilei X'ascello. Dona. 
Diana. Due Allori. r«lcn. Esperi’. 
Golden. Garden. Giulio Cesare, 
lloltvivood. Impero. Indnno. Ba¬ 
lia. Iris. |,a Tenice. Maiestir. 
Manzoni. Mazzini. Mignon. Piir- 
cini. Palazzo, Prima Porta. Pia¬ 
ta. Planetario. Porcini. Quadra¬ 
to. Ouinneila. Reale. R«t. Rial¬ 
ti». Rovi. Roma. Svia l'mberlu 
Strdmm. Salone Margherita 
Trieste. Tuseoto. X'erbano. X'Iuo- 
ria, - TFXTRI: Pirandetio. Ri¬ 
dono Eliseo. 
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Accertato dalla FIFA 


Nella sedicesima tappa del Giro 


L'arbitro Aston a Pian dei Resinelli 


era inabile do*» la 


11 


bis 


Riportò uno strappo al tendine di Achille al 
10° minuto di Italia-Cile - La formazione azzur¬ 
ra per giovedì - La situazione nei vari gironi 


«corrida» 


## 


di Soler 


Dal nostro inviato fon. qu.is. 5-cripre .. sp.-'C Ci. 1 

Lauro e ih altri ,Lr."v:it: :n- 
SANTIAC.iO.-4 competenti. Spadacin.. pm, .n- 
Giornata ili riposo, ostiti, ai rogante o incompetente anche 
■ mondiali*, dopo i primi qua’- lui. non è assolutamente all'al¬ 
tro turni svoltisi a tamburo bat- tozza dell'incarico conferitogli 


tonte, ma è stato un riposo re¬ 


solo un pieeolo pol.ti- 


1 divo perchè massaggiatori e canto degno di bazzicare 
medici hanno avuto da lavo- corridori delia Lega italiana e 


come dannati per porre 


Scarambone, 


riparo ai danni provocati sui dall'Ufficio stampa della Lega 
muscoli degli atleti da questo era stato promosso a capo 
p::mo cielo di partite (por della spedizione, s: è rivelato 
esempio tra i nostri c'è Pive- un dittatorello 
i : con l'angina e c'è Maschio Ferrari, infine, ha avuto il 
sempre malandato sebbene sia torto di non parlare m di non 
.-tata e-elusa la frattura ilei interferire mai sulle decisioni 


setto nasale» altrui. K per non aver fatto 

Ed insieme ai massaggiatori nulla per modificare le co.-e 
ed ni medici anche i dirigenti 6e condo i suoi convincimenti, 
ed i capidelegazione hanno oggi s i ritrova a dividere le re- 
avuto parecchio da fare per sponsabilità degli altri. Con di- 
svolgere il consueto lavoro eli rigenti di questo calibro si po- 
eorridoio, per avanzare cioè teva andare lontano ai mon- 
proteste circa gli arbitraggi dei diali? La risposta ovviamente 
giorni scorsi o per tentare di è una sola: no. Hisogna dirlo 
• aggiustare» le designazioni a chiaro note perchè ogni at- 
arbitrali dei prossimi turni. Nel tenuante a discarico degli az- 
clan azzurro, in particolare, zurri non può. non deve, far 
questo lavorio ha assunto toni dimenticare la necessitò di imi- 
frenetici: dopo le tre volumi- diricare subito i quadri diri- 
uose proteste inviate l'altro genti della nazionale e della 
ieri alla FIFA, alla Commissio- Federealcio. E ciò indipenden- 
ne arbitrale e alla Federazio- temente da come andranno te 
ne cilena per gli incidenti dei CO se nei prossimi giorni: cioè 
giorni scorsi, i dirigenti azzur- anche se per un caso fortuna- 
ri stanno «lavorando** al di- tissimo gli azzurri riusciranno 
sperato tentativo di far inva- ad entrare nei quarti d: fi- 


Il quadro 
dei mondiali 

I RISULTATI 

.io mal; tuo 

l'migliar-Collimili.! 
rii*.Svizzera 
Mrusllr-Mfssli'o 
ArgeiUlnu-IIolgarla I 

31 M AtàCìlO 

ritSS-JiiRoslavla : 

(lerinanla-llalla i 

(Vi-osluvacchla-Spagna l 

Ungile ria-lnghllterra 

-* CIUCINO 
.1 il gusla vi a-U mg uà v 
Cile-Italia ; 

tirasi le-Cecoslovacchia i 

Inghilterra-Argentina 
3 CIUCINO 
rolonibla-UltKS 
Cerni ani a-S vizzo ra 
Spagnu-Messlco 
Unghcrla-Uiilgarla i 

Primo gruppo 



Fuga finale a tre risolta dallo spagnolo davanti a Balmamion 
(a V27") e a Ruegg (a 2 / 2V / ) - Battistini sempre «leader» 





UHSS 
■I ugoslnvia 
Uruguay 
Coloniliia 


Zito 
2 10! 
2 10 1 
2 0 11 


belare la partita con il Cile 
Marassi e soci hanno ottenuto 
di far visionare il film della 


naie. Ma sarebbe veramente 
un caso eccezionale come ab¬ 
biamo accennato prima- se ne 


Secondo gruppo 


partita dai dirigenti della FIFA rendono conto gli stessi diri- 
odi fai* sottoporre l'arbitro in- genti italiani che hanno gai 
"lese Aston ad una accurata provveduto fin d.i ieri ad! 
ì 1 " 11 "-" - . — - ■■ •' —. . ■ " i acquistare i biglietti per ;! 


(Ile 

Ccrmanlii 

Italia 

Svizzera 


2 2 « u .1 
2 110 2 
2 0 110 
2 0 0 2 2 




Un 

episodio 

gentile 


Terzo gruppo 


2 110 2 
2 110 1 



Quarto gruppo 

Ungheria 2 2 0 0 8 2 

Inghilterra 2 10 1-13 

Argentina 2 10 12 3 

Mitigarla 2 0 0 2 1 7 


URUGUAY - U.It.S.s.: Joiinl 
(Ilalla). 

C ILE-GERMANI A: Davidson 
(Scozia). 

Il RASI LE-SPAGNA: Musta- 

nicnto (Cile). 

ARGENTINA - UNGHERIA: 
Yuniusaki (Perù». 


Sono state tante le scorre,- 
trzzc verificatesi In questa 
prima fase del mondiali che 
un episodio gentile come quel¬ 
lo accaduto durante Hrasile- 
Ceruslnvaccliia merita un ri¬ 
lievo particolare. E* accaduto 
infatti che infortunatosi per 
uno stiramento Pele fu co¬ 
stretto a passare all’ala ove 
pur zoppicante lento di aiu¬ 
tare I compagni con la solita 
generosità: e appunto per II 
suo impegno si trovo ad un 
certo punto in favorevole po¬ 
sizione con la palla al piede. 
Intervenne allora su di Iti) il 
terzino cecoslovacco MASO- 
l’UST (nella foto): ma accor¬ 
tosi che l’elè soffriva visibil¬ 
mente per lo strappo, si fer¬ 
mo litiprnv v Isaniente lascian¬ 
dogli \ la , ‘*>era. Toccalo dalla 
gentilezza riell'as \ ersario Me¬ 
le non colle approfittarne: c 
anziché proseguire l'azione o 
passare la palla ad un com¬ 
pagno preferì gettare II cuoio 
oltre la linea laterale- I due 
po| s| abbracciarono tra gii 
applausi della folla sorpresa 
e commossa. 


viaggio di ritorno fissando la ^ . 

partenza por giovedì alle » del JVcsIov 2 1 1 o ì o 3 

mattino. Spagna 2 10 1112 

Anche Messico e Svizzera Messico 2 0 0 2 0 3 il 

hanno già prenotato i biglietti 

por il ritorno, perché non Quarto OTUDDO 
hanno più nemmeno il filo di ~ „ , , 

speranza che sorregge ancora J," uiMc-r r 3 ^ ì o l * 3 ’ 

i nostri. Le altre squadre, m- Argentina 2101232 
vece, sono tutte più o meno in Mitigarla 2 0 0 2 1 7 1 

corsa per una eventuale qua¬ 
lificazione. Ma vediamo in sin- Le partite di domani 

tesi come si presenta la situa- x . W . K . S . S . : JallIll 

zione nei vari gironi. (Malta) 

Primo pirone: All'URSS ba- CIEE-GERMANIA: Davidson 

sterà pareggiare mercoledì con (Scozia). 

l'Uruguay per entrare noi MRASIEE-SI’AGNA: Musta- 
quarti. So poi i sovietici viti- .^tinx i ngiu ri \ 

ceranno faranno un grosso fa- y/.V.as'aki (Perù,.. 

vore alla Jugoslavia alla quale 
basterà un pareggio nell'in¬ 
contro di giovedì con la Co- *■*“ — 

lombia. 

Seconda p tornata: II Cile può q i • l 1 

considerarsi ormai qualificato r ©T Q©ClCl©r© 11 

per i «quarti» di finale L'al¬ 
tra ~ promossa »* dovrebbe es¬ 
sere la Germania a meno ehi- 
non avvenga .1 «miracolo» a 
favore dell'Italia. 

Terzo pirone; Delle due AJBV 

dre attualmente in la Ce- 

coslovacchia ha maggiori pro¬ 
babilità del Brasile di vincere 

il girone in quanto dovrà so- _ _ 

stenere l'ultimo incontro g.o-| ■■ ■■ 

vedi con il mndost'scmo e r is- Agjgg ■■ 
segnatissimo Messico II Br.i-| I g II IV ■■ 

silo invece potrebbe essere |l 

raggiunto e scavalcato dall.» 

Spagna nel confronto diretto d. 

mercoledì che pertanto s. pre- e -.o t „- ìn v campani.» 

senta all insegna d« I mass.mo , n t . ; ;i -,. nirnt ,s , on ,*:„ ; , 

.HiOrP-'fO. , / a \!n/ibn 0 ri’fìrn'tfiiì TU’ 


DAVID mostra la caviglia escoriata per i calci ricevuti 
ueiriiuoiitro con il Cile. 


j Dal nostro inviato 

j PIAN OKI llKSl.YKLLI A 
| Anaci.no S.ile:-, 1:1 r.iga .'/» 1 

! elle \ 1 sciupi!* pili .vi|U■..■*( .mio 
e-pei lenza e elle 1 ! '!'• »i 1 r de 

Pian.-e poi 1 chhe I >r lioi.-o e 
11 .mime, ha vinto m bellezza la 
**eJa-c-im 1 tappa de! Gito eoli 
e’-Ut-;».-. !a •ipio-.t 'J»t>- Siili.» sa¬ 
lita nude. 1 tilt.. Icll 1 Gli: 
41 » non e -tata 1 netti*..! dazi: 
ilnimiu d. e! ir.-o.li. a e il moti- 
jv.i e pii*.**ti» sp .«-2 ito lo spa¬ 
gnolo d \ alelle;a eia paitlto 
daL’Ai'i.e.i con H'J'JIì” d di » ma 
a. a i.*- i N 011 e: ». i» oe, un 
• cliente- pei .coevo* Detto tr » 
p .ient no: ..binano» F tn|»n-- 
1 some elle -e ipie.-U» Soler t.»--e 
■dil.i ben spalleggi i'o tbl > 1.1 
Filli/.o. oggi 1» -ila posizioni 
,atebbo ver: unente migliore, 
ma purtroppo ned» •■Gingi¬ 
li» livalita .ìitetne homi» il.in¬ 
neggiato sia -ili spazio > i 1 1 Sua - 
re/, e Silici" • che zìi -.tali.un 
iltoiiehm; e l i ipe) li oggi •*.» 
no r-.m*>tt: loto, gii spagnoli. 

1 l'appioscntatc >h zìi. munte la 
-qli.olta ili Lm-;:ilio l'e.'/i 
F' --.,i 1 uni • » pp 1 éi-nz.» 
gi:>n.i -i , i»'*i‘ I» !' 1 <- .Ite sten» 
delia -e t'o-a. m ; « quaieiva è 
-ueecs'O G.oe. 1 «-t.il»»» .ina¬ 
liate le prime ipi.pt 11 > po-i/io. 
n.. ma eornì un all:.» balzo 
- n . 1 \ : 111 1. l'.i.-.'oiie .. «|• 1 >b- ha 
I msu-eh at.) ;»: qu .it. tt» 

. Hatt.-t.n.. I’> le/ 1- : .lice.**. Mi-- 
-, 40 . 0 ». Detiupp: • •• I» . ii'-.oi! 
e.ito il lid o. Vito .* raduto al 
buio > : 11 un tunnel•. ma -i <• 
picsto i.pie-'o »• nei liliale «• 
lineilo dal 21 nppo m-ieme a 
Meco e Desili,>t Le quota/ion. 
di Taeeone sono perciò m t'ia/o 
Hanno perso nuovi,mente ter. 
reno Anni uh*. Gallesi •• Nen- 
ein 11 ritmilo -ai ela-sdica d. 
Gallesi è d, 1 Fòli" e quello di 
N’em-im ili Iti.dò. Enti.nubi non 
feiiibiaiu» pni in i-> mi, lì/nni. >b 
tortone a galla. K Aiulade tot 
taso a ó’tt.’t" t cout.tuta a sol¬ 
imi* di bronchite L'oil «‘ino 
liollettilio medico ii.ee elle al- 
l'arriv <» d: I* -n .le Re-qnelii 
il france.-e «li» «letnineiato a 
sfls*-::, e t.da-.i e .r,l::.ea •• Dim¬ 
mi.-. anelo* Anzi oh- .* sp o-e: ito" 
Semi,la d -i. .m' » »- » i- » »'<-.. 














* 

SSUaJT *. 




E‘.irrito solitario di Siil.liK a Pian ilei Hesinelii. 

(Tclvfnti») 


Semina .1 - 1 . ai: ' » e » >- » >>< -. Iteli uio" la eoi ■» 1 <i specchi 1 nel 

a* sue emiri.z un. ! 1 1 - 1 » : > potr.-h- lago, il sole scotta. Si eomme. 1 ' 


Per decidere la terza promozione 

Domenica il recupero 
tra Verena e Napoli 


! i>,. alili itai.>n 1 : * 

I l.i s.-.-.l.i/ oli., .■..■ii’u.quo 
I‘empie .liceità S.il.-lille <1 
'che : piss.s’i 1 Defiiijip:, H 
I d li. n |ir m.i '. lago ' pensa 

1 .,. ii".. ].>:,* a”»*-»- - tuli» 1 \1 


1 salire. K Soler lasci 1 d gittp- 
•'* \)o etie si fraziona. Lo spagno¬ 
la io sale eoi! la nota alidil.t e al 
i- uiiv.iiitadiiesuno ehiiomi-'to pò 
io ne termine alla fuga d: (’iii-.n 
-- Sui .lue si portano anche H il 


olii* ,n 1 .all.Ila marni.in e Huegg K a que 


I... - 1 pp.» d domati'. LI 1 I 
GasaNlonb-rr.a'.i- U'1 


P* i» p >"•> 1 «-. p:•.-' . 

La In-.un i L.* .li*'* s: eoli..n 
la a sussurrare d alleanze Ita 
11 giuppo e Falt-u Abbiamo 
,-*.. ile.ni hi > "oli - po’. • vi 

alli.t. atto! no 1 1:1 ‘ e. o! in» 

\ 1 a-. n-uii.mil» che non p.ir- 


i-, ano ilei tempi 
i!U 1 e: h : 1. 

Ili •* T il !Ul *d Ili 


, la'.'-o (i-.mto Soler scatta un'altra volta 
lt'1 km passando ila Binilo (km. !»7, con 
p-'.-'t :tfv‘ su I) ilniiiimmi. Gorsim e 
e.m.-n Huegg. l'Jà" su Balletti •• Ger ì 
it,/e Ila •(,. |"1 A” su Beraldo »• 210 siili 
ìhbiumo pioppo. j 

D’ 1 ’’- V '• L. lllsge-.l. Soler si la-C. I 
a" pendere da! 1erZe"o d. H..- 
on jiai - pi ,»|| nn Cadono T u-.-nne Me 

- 1 in-,le**. c /..Iverherg <'*• <*.»:- 

: f »:■«»! 


cu-uicii. un- m-i.au.o s. pre-, Q .esteur.n*e campioni,. m;:.a'o ci. ernia a 
nta all ìn.-i-giia chi nu.-.-.nioi t p-,immite concluso. p<-r sii./ m.-r.to, ai 

.nterp-se. . Genoa 0 Mouena ritornano nel. per def;.* en./e 

Queir,o pirone. Ad i righerà. . ( divis.on*? naz. 0 : 1 . 1 - -qti.d:>': ed ! M'»:i 

b 01 " a^'.curnr-. 1 nmmis'.one a: * f ,_ Gosenza. Prato o Reggiana le altre ha saputo 

-quarti» basterà pireggmre re ; r oredono La terza squali:. nummo di regol ir. 

mereoledì con la modesta Ar- - lVr ;, dir.t’o al.a promo- *• *r..v 1 meuvo 

gentma. La seconda qualificata z i0 ne sarà espressa dal risulta- r.»lnn-nfe Re Le )'*:.i 
dovrebbe esser»* l'Inghilterra de,,:, pati.la d: rezuper.» s.z.on.. dopo 11:1 b: 
sempre che riuscirà a b.ttcre Verona-N'apoli <che si giocher.. ,L elisi. »-d ha cor/ 

giovedì la Bulgaria 'potrebbe lomer.ica). nr. i part.t.i n* I cor- promoz ore uno-fo 


ondo rno.t.» ' 
larga J.a: *■ 1 


anche bastarle un p.regg.o se 
(mercoledì l'I'ngher.a batter.. 
jl'Argen’.na anziché cor.*entar=i 
I della div-sìone deila pos*'» 

• Conclìid amo con t,u d.che 
.-.i’r;. notizia sui nosjr . Gii 
zurr. oggi so::., alien..*, co:. 

mi g iifippo eh.** hi \ 1 

| r: .z.otudc A i.pp.ysta aL. M 


' domenica), una jiartda n* I cor- prom. 

•| -O della quale scaligeri e par- brava superiore sue for/.-i 

‘etìope; s. giocheranno un cani. »* non »-r 1 ceit.» n<-. suo ).:*•■; 
pior.a'o Un filo *enm>«. mn -1. gr.inim.a di in.it r;eo. . 1 

-per.m/.i per ;i N'apo’.i. p«-reh*- A i,ii* .-to j.ur.'o .iovr* ii.:i o; 
’-.igo *• -> vantaggio del Vero- p.riar* -1* .. 1 L •/.*,. i. La , u’ij 
•;:r ! favore campo. I.» necec. j gr .n 1" d-I i.a d. u'.-e-to e.,*ii.j 

*d:i da iiarte de’ Napol: n: v:n- P. 01 .-*o. m.a r »n-»*r * -crii: d | 
,-.:e asso.ii:.»m»-nte. ri.en*?»- allt -u- 1 -re a q'.* >' 1 '! -»*:..q 

Veror:.. ba.-*»-:eìib» .1 p .regg o j di u à cium •-rito c.i:.»-l.is.\ 1 \ « 1 

i' !*n.Oifera d. -op»*:,) eh- v .-l.-te- *• \ *r-i et»*- .. i-..rnf>./»n<«*»»J 

,-re;-* a re; e- - n f ror *. -d--’ N'.apio. *-• ’iff.i-h. .1 - . » e - * * ; e * 
a s*--Cii:-., ilei tentativo di cor-} f*t :,» »j o:t v.» '•■<»: j 

r:r;ó:>* ;r.*orn > ..1 qua.e iav-(de! recupero Vere.r 1 - Va poli • I 


lano ne.- per .>■ del;.* ei’./e f,<-i.*- a. -e. 
naz. 0 n. 1 - -qn.d:»*: »-d 1 M*»d< m. eh»- *r .1 
Reggia;... le :. 11r• • h.» saputo mn.'r.r.- 11:1 
squalir > mimmo di r»*goi ir.ta u. pai. s. 
promo- •• *r.i\ t.i 1 mcir.-o «piasi na* 1 - 
l iisUit.!- r.»lun-n*.e Reia* p:.m.s-.me j.o- 
re-.Mper.» s.z.on.. dopo un breve p, r t . i.. 
gioch'-r,. .1: elisi. »-d ha c.irona’o »-.m L 
1 cor-! proni.»z ore uno -forzo che -e-i- 


sport 

flash 

t 

i 

'Domenica all'Olìmpico 
i la Roma contro il Lens 


! Cli.r’.y G ..il, il gi .inh- «-on- 
I ti'*.i d. l’as-i) R.i'.Ie. Il» 1 i-.'i 1*0 
» 1 (I :•» '* .tu 1 * * : fi-i L» 'Cena 
I • .* 1 uà po' pa'e* e.. 1 ! itis- 

l-< mlm : giu-era velili*.> e.»!l la 

• f.-rm . :*i*i-:i/ .i:n- »l. .n.v .:•■ *i 

! gt.re!'.: :n mi ig!- . !•»-' 1 •• f>rn- 

| p: .) stilb- !i.-m* .gin- 1 1 suo 
j *i-rr* ito ' •• i-i.il! .*■• (. ..il hi 

sa in* t*o *uf. con b- 1 .ci .un* agii 
I veti h 1 dihr u-e .*.. : suoi d - 
j r <g»*ri*i ''. c i,i I ref'or.- *|>.ir- 
[* v/> ha 'le-t-i -.-or.igg >> • a: d ie 

* d.-ìl 1 - G 1 // 0 I 1 •• r in <-* : 11 ■••»:- 

» s-. 1 S itili 1(1:Il •* M I ! ". Il .*• 1 I e 


• * : e Mi !.-•• ,* G*r .*., ugu 1 ; 

<*or-:!.i e .n-egu.iim 1 
j I ! g 1 h 111 • 1 • • 1 -Ilo’ S. u 11.. .1 ! 
il giaiid»- s-.-oii- ehiiooietn dal * r .g 1 io \ •• 
(li 1 i-i-: i*o diamo oi-.i s-ur.-.-d»- I 1 <-"I . 1 

■ma’ L* -i-en.-i M.ii-io fui 721! » a pi.,-1 i 1 !t ■ 
[>:,*••* e.. 1 ! bis- «.n*'lh *m 1 ■_!7*ì • Di'-i.-'ii. 

1 velili’.* e.m la jir’-fidcfe *1 largo S »'**r <-ii<- 
i- »L .n.v .r-* »1 .1 pili for’e e mi .** •• eo.-i I 

’!■ 1 !•»'1 f>ro- seal.it or»* »i* Il 1 Gh.g; m>.- 
1 * .gii»- 1 1 suo Fili*itilo .-oijo :• eo.| .1 ■ l«-i-i-. 

1! .-.1 G ..il h 1 va Co i un ../ ime -e.od 1 •• | ». 

1 le 1 .er .,ii<* agii ’erite. At.g»-.::io Sol. : suj . :a 

•e * *. * r suoi d - tornar»’. -!•-.! . ». ri.» n*r» .*1 

i ri-f'nr»- -fior- |.* s-n -pai » I’ 1 rr. -o eh-* ".»•: 
-ir.igg o • d n* duro .- M .in, .ri».un 
r rn .-* : 11 ■••*:- H | ,-r-.» -.-ri» r .» ('.-.- d 

• M.r-.rii'.i' e R'i»-gg I.i gruppi .s.»-:o 'i--*' 
ri i 1) 1 d eh . 1 - Mi-co I)»* -n.-t e T u-.-ore- F 
r.ffo «di»- Mino I’ .»,, d.- : R»t*.fieli. Su.tr * r i» » ri 


oltre la lìnea laterale. I due Per 1*: neon: re d gmvidi *•»:. 1‘ i*n.Os f»'r:. »a. -»a p»*to «,-h- s- \-rieh»* . 

p.ij si abbracciarono Ira sii jp ( Sv.zz.-'a ,/,-,* er •* m -ri»* .*:e;-*a r'- c -p.fror*. d-’ N'.apol ' •* -iff c. *.:ia :.* ■ 1 

applausi della folla sorpresa ... 0 llnpi> ;/ Sf .^ lvTr .. ., -» 2 udd»*l tenla!:vo‘dl eor-jf.Lo siortv.» -.o 

e commossa. formatone: Buffon: Lo-: R - r rz:.»::»» ird.arn > ..1 qua.e l'.av- rfe; recupero V»-ro 

. drcc 'Robo'tiL Salvatore. \o.v*o Ang«l.r.l fa ans'ora ver- altresì ver.» che 

visita medica. Mister Aston è Maldlni. Trap.attor.i: Mn.-.. .-ardo d far luce p.»- r st:.bii:re ci potrebbero ver 

risultato sofferente per uno Sorniani (BuUarclli*. AP.if.r... a chi f-.nro c.po ic vere re- voi no 

str.opo ni band.ne d: Ach.lle Sivors. Men.cheiL. P. r don.'.- mi da - T -’- '<'•"••‘••1 la 




h t»: 1 j/:-> r' 

c li** 1 4 v 


• »*' T ' 7. * ( ÌOln»'- 

1 1 . I f't *• ; ♦ -.ti*-:;* 

; ,i«- I >: : •* 

] *.7 ^ 


r.portato ni 10* d: gioco dei- 
l'.ncojitro C.Ie-ItaLa per cui 
avrebbe continuato ad r.rbd.ra- 
:»* :n condizioni - non .do- 
n»-c - ’e p*'r ques'o •• 
.ieplornto d.-.li.a FIFA e d.sper,- 
.IO d .1 d.r.gere le aitre par¬ 
ve de; ir.oadi.i'.d C.o rign-fi- 
. a che reuti* I 1 poss b.ii;,'. d. 
r-**cnere una rtpeV.z.one dei- 
i'. .-.cord re" 

No. non lo credi..m.» F. : 1- 
lora b.sogna tornare .. r.piter*- 
i-h** tutte le residue speranze 

diane 'C-.o log .:»- ri«u!*a- 
*o dell*. tic ntro C.le-Germ .r..a 
d. nicrcoii h te s U bord.n..t..- 
mor.te ali’.; -ìnr.tro It.il.a-Sv.z- 
zer:. di g.ovfe ’i» Gli sforz: - d.- 
plomatic. - de; nostr. dtrigen*. 

р. ù che ad ottenere un effetti» 
.mnu-d.ato appaiono diretti ad 
.u'cumuiare atte-nu.-.nt: di fron¬ 
te ag.. sport.vi ital am. Diffi- 

с. lmente però li manovra po¬ 


ro e prevosto un a 
n.er.to tra t.toiar. 
1. q-jefO *.!**) 


q i-'.-*.ì cor.c.u-.f.: 
. 'hip > U”. c,.:iip.ó: 


a. c. 


; ca n : r rd 

" » t , S -i. : 

- % qu i.b.-.o 


■ rr.-" i.ncrc 
f.io di un 
» Il Gerì'».! 


!:. <U 

* si è! con * .** 

•0 j corr.mes ;; 

di-T 11 - d*-.t:i* rd 


I.r 7.»a. 


Questa sera (ore 20.45) 


Il Pr. Albalonga 
a Tor di Valle 


AULppodromo d: Tor ri. \':.1-| 


cordront. 


Hdìr-f*. 


tra r;usc:re perchè gli sport.vi io .-i apre stasera la r.un.or.e I sempire .n gr .d»i d: -.mpc.r.s 


.t.-.lian; h.mno ormai compreso serale d: 
eh.ir..mente eh»" 1 al di là delle in questa 


1 1. »r ; e: -o . ; i' .'»-»l- 

1 : », r.in-fno ;< r «-Ji-j r.ar»* qu . 1 . 
j eh.» cp-.r< gg », T-'-r co.p. d. 

1 vìi *r-> eh-- r n -\v. v.de d. q 
f ili.' r.e rii** S» gh»- i»»m » r » : -i- 
l c.to .. rt. .nda:.- ;/»:ta »!■'. 

I N; poi. >1 niaig:.. h, c; - «*..* . 

j g.à la S. rdenz * fieli., CAF :a 
j I. , <> non s' .rr» * (•> Hi g.n r.f,- 
! r.u* 7 > U*. I ror-o ; ; t-. ;.-vO. 

Ig.iZ.one ì. q i» La n 

| ,''..r.i acc-i-toV S .r« pr. so r: 
cor.sidera/.one" li' d ff.c.> - .. 

par* r-’ — :ro * > i.ff.c-.L* 

| M i n-.r. spc*- » ? r.o. j ror.-i*.- 
i rr-; .n :i.» r *o I’<>-s : ;.mo .-o..> 
aggiungere che «e e vero che > 
prave fo’ozr'.f s'he e que.’..- r - 
V.t * e ;i .1.. e r»*g.s*r,ZOM •«•;.*- 
v.stve r.oa bardo n.ai -.viro 
v.tlore prr ri: org-n, g.u i ca.i- 
*.. altrc’t.-d *o vera che u» 
giorno o l’al'ro questo conce»»/, 
dovrà errerò ir.odif.r du N»-»n 


1 trovo che non incapperà :n . rror.. Tyg.l. p-jé, cor.t.n’i .re ad insistere su'. 


difficoltà ambientai: obiettive e stagione comprenderà la d.- 
rielie circostanze sfortunate sputa del Derby ;n program- 
«che hanno avuto scarsa :n- ma il 29 g.ugno 
flu.-r.z. i u.stono r.-spor.s..b.Lta II Premio Albalonga 'Lre 


nfaiiibiLtà deil'arln’ro 'cor 
o il r.spe*m rer Rig.a*o> o 
a in.ammissib Ltà di r:cor-r. 
sue dec.-sior*! 

q-i.ndi. mentre il Napol. 


in questa prima parte delia B.bo e ,M .rio che dovrebbero| mfaH’.biidà dejl'arbffro 'cor 
stagione comprenderà la d.- essere i rrugl.or. *ut’o :i n re*’o rer Ricdo» o 

sputa del Derby in program- I.n.z.o a Le 2o.4i Ecco le no- Iu i;a inammis«ib Ltà di ricor-r. 
ma il 29 g.ugno stre st-lez.on.: prima corsa: Me- alle sue dec siori 

flu.-r.z . i u.stor.» r» spor.s..b.Lta II Premio Albalonga 'Lre teliti. Tatum. seconda corsa- K q-t.ndi. mentre i! Napol. 
prec.-e da parte dei vari Maz- L050.000. metri lfiOOt flgur.. al GlobuLna. Tto Pepe. Darò: ter. combat’erà li sua ultima bafa- 
7 a. Spad acini Scarambone e centro della giornata ir.augu za corsa: Godiasco, Pepoten, gl .. sui campo ri. Verona. La 
Ferrar. In particolare Mazzi rale. Sette cavali; vi sono ri- Chartreuse: quarta corsa: Fi- Inizio spera ancora di r-.solv/ re 
ha confermato di non cs-ere rnasti Lcr.*t e dar -r.no vi* . Ugjccione. Treno; qu.nta il suo caso a tavolino, e di r.- 

un tecn.co ella: tozza d. com- . H j corsa: G.ub:. P.cett.». Trionfo potere ìa partita coi Napoli 

petizioni internazionali, ma sol- Ja . , ** ,. ,* da Enea: s-*t, corsa: Valpo- Dunque, potrebbe non essere 

tanto un piccolo, furbo perso- .. ccn;co c sPo*.aco.are. \ al- licolln Hjtano. Tyg-.l: settima f.nita. Un commento lo riman- 
iVijig.o cht' dev«* la >u.i noto- poLcellti, ch* y ha l.i p05>.b*]è!à T^:ngtao, D'ilbono. Mi- d.arrisi *»e 1 a.tr.i 0'Ca>*onr 

rietà la ItaLa ..gli affari com- di portarsi -ub;to :.! comando. C er.e Dalmati: o*".v.i corsa MirltaU Mnm 

binati aul mercato dei gioca- c. sembra mer.ture .1 prono- Gon.o. Eric, CmagLo. 


Rinviato l'incontro 

Lamperti-Mastellaro 

!... 11»'^ ti» idii-.iimcnt'i 

clic i.« ri lu.-oe iti pug:l..t<> 
progi arr.Tii.'il i all»» Nt.i'S.o 
Fl.iri.ui.o il *.!.»rn»i 1 > »• .-t..* i 
i;:,vi.it.i ai 2‘, con ;r.-./u> alb¬ 
ore 21 là I programm i ur.- 
perniato sui campionato d; 
Europa fi» : • piuma * *;.' 

Etiope::: « M.istt-lìas >>. i » -1.» 

ir. va: ia *■"• 

Oggi a Mosca 

riunione del CIO 

mosca t — Si e svolta 

ieri a Mo.-r.i la minio:.d» 1 
Gomita:»* i-a cmivo m piep.i- 
ra/ione «ili .»u-cmt>lea del Go¬ 
mitato Olimpico Intei nazio¬ 
nale che s; svolgerà a Mosca 
a partii<• d.. domain. Nella 
riuniono e ‘tato espresso il 
disappunto per il persistere 
della discriminazione basata 
sul colore della pelle tra gli 
atleti sudafricani. 

Il Vasas campione 
dell'Ungheria 


•VI un 
I: M 


r lì :.<■ r • i. * o i re » 111 'I ("li . 1 - I M» ro I)»* - -i.i-t •• 'I »<••■» ile 

r >*o - A eie M-r.rro «li»- mino I' .»,, d>- : R»^.ri»*L. Su,, r 

*i »» * r f » f r,illuminiti «• ni mi ifrffiif.i con 1"2« <11 B ».m »m 

«••ri-d r.o»i finisti darri Itirlti j ter- 2*21" Rui-gg. ! 2.»" ( » 

. he i ri,»,.'nifi fai ritiriti chiaro Ha.Ietti, a 4'-II' ,M. c >. 

Vfil nini .sarei rimi rat/nlo se ’»ll sfi.e*. T.iCCOne. Aduli 
fon i :»oiii*i» ni iidaie Puri nifi - Ro-sh II ri’irfbi i: M 

;»»1 (U,»|.r », i» 1 »i fi.,» rio:’.: l.-l »■ efU’ferv . l . In U. .■ 

i !: /i*i 'i* u.o-'ri !■ gol i 'li- .1 .V:U" <’n-| <*•--•<■ 

* fi ui.rn .* ». n uif i gg; i ' i ri : bui- IV i ez- F r ain-i-s. I ). t... ; ; . > 

| -.»* | r*,»:b:r,ril ,| inno ili ( r»i*i|H- ri.fi.. ;.»>CO »i*»pO NI..-'lgr..il 

'ai filmiti tic ri ntlermi mm < -Ioi!»i:io nul'iin'-nt»- ii g. 
l'fri.ii.o à’.i tuoi : ti’io unito e gial»- »■ G ir.e-; 'a H il..’ i 
|iir» »*r. >f»/r.» il ’i’l mia gn uni Li BAì'* <• N-'I!< 

I I un’ i, * !»J - Ò'II-I • 


Disco 

«Mondiale» 
del sovietico 
T rusenev: 
m. 61,64 

I IAIM.lt \ 11(1. I 
M smo lli »» \ l.iilìiiiir I rli 
-.roi-\ Ii.i li.idnl.i ,i I.iloti, 
gr.uli» Il prltii.ito ninni! lab¬ 
ili I.i ns in il.-l ilio. ■■ imi un 

lancili ili metri (11.(II. Il prl- 
maln |irci cilciUc a |i par lene - 
\ a .ill'.imcrlc.ina XI Ocrli-r 
culi incili ili.III. «In- In ave¬ 
va M.itillitii uni ocliinia- 
iia fa. 

Ferrini 

squalificato 


G-.u: •. 
r.iii/ » ì 
: Tour. » 
.tir.in- «r» 


l si 

'■-> i 


Gino Sala 


r rn» « i=: ri «»*-"*o j 
li G r .1 »-on*ui-i . [ 
• ’e u.* -i.* . ri» ci-i 
La breve »*>>r-i 


,li SVMlVC'i > I .jniln.Ua lai 
-in i p»»'i/i»»iic Uri . 111 a11r• • goir.itn,l * 
H .i. ; i*— p 11 1 o l o.iita, a tiri c iiton ile)ir par . 
Cu I il ir <1 » 1 - n .mi. all - i eli Italiani I 
A i.i I rrroi. • Dav-il I umiliavano l a- 
M: il- j In rra r I»» ,iip.*b! ». Mopovir* lai 
( i '- I 11 \ ha o. iiialllir.il" oggi pri una | 
j giornata I rrnni I azzurro non 
j poi ,.i «|ti,ri»li (> « ri i-r iparr all ut I 
" i.ni;lrii ili go.vr.ti coii la Svizzrra I 


' ri",ii'il -.1 .1: 

* (a)it-h>- 

• i- : firn 

PrOi»*** . C ’ 

a >: ai I»' 

prrjcrc l’J.l 


Velso Aiucci 
al Giro 

Sogni 

proibiti 

Dal nostro inviato 


PIANI RESINELLI. » 1 

Qucs’a n i,fv ho so'puito 
il: es'-i’M* f’ron’f’i. Staro a 
in r u/ii . .il mie» im<iiIZ2I. 
elle nreraiio (ipp.'n.i finito 
di rO'ii-ih ni r po'L >* b|- 

vteivfie .\ •'nv'i>i; ..i ntiar. 
tiara ancor,; a jnanir.nrt 
frutta cotta lo phiitechie- 
uiro eon db:i ilelLi vusu; 
i* jnfdiilo tenero , l'occhio 
»/ri di riiji’iife della Ipnif 
eli,- purfo’tii ni iim due 
ij.iirmili.su u ini t.u nli) Iim- 
*tino dui rjo.vfrp Come ar- 
rii-iii* m’i solfili, non arrei 
doruto udire le loro paro¬ 
le. e inrei'i* le iirceo uettt 
e sonori’ nc! cervello. 

— Gome nini quiMt'(inno 
min m è ii ili'or cisto il 
i-iimmeiiiintore'.' 

-- I." iimilidto. perchè la 
squad rd non etnei*. Ditelo 
su! voti ro (liornale. e Bor¬ 
itili ne sarà contento. Ha 
un cuore tl’oro, »uu non 
ali ed tl'eisere nicmifo per 
hi n.iiccn 

A ipieito punto entrò 
nella sala del ristorante 
I triesse ns. sCijnifo da un 
oio iancichcnecco. Girne 
tic, me, e ini fa rapire che 
carrellile parlarmi. Salia¬ 
mo ni i-noirrn 

— Ti piacerebbe che il 
(lira fo rincCsie uno ilei 
tuoi. Baldini per esempio ? 

-- .Mi dici* brusco Dries- 
m’iis in quel suo francete 

liquidilo 

— ('er: o in,; fa cosa 
e'/,)i ’ — Gli rimimelo Io 

cui mi,) rollo laurino. 

— Si può vedere. Tu 
,.-j che De < ni et .* Zileer- 
b ero non sono due broc- 
i hi. e poti ebbero dare una 
mano ai tuoi, ora che non 
hanno più nmbirioni «fi 
rLfuru 

— Ud brio', mn quanto 
r-'ioi. ora che il tuo caru- 

j.-iiiic è ritto'.* 

Da questo momento il 
sonno si è confuso. -Mi 
np/inrienno. contrastati e 
1 rullìi!,i»t : l'uno uclt'ultro, 
i! volto ilei commendator 
Boriili:, pii as.ìt'flni dalle 
cifre più rane, la pancet¬ 
ta di Baldini, il filo ilei 
telefono, le chiamate da 
e per Varese, un fripon- 
’crr). mi milione di fripo- 
r feri, il telaio della bici- 
eletta di Pambianro pun- 
curiii’o co! numero I, la 
eoe*’ rare rnnsa di Dnes- 
■s**rr-t. la .vi-fiiena di Zile»-r- 
lii'fii, i! Vmorelli: e ancora 
n-i pecco di triporifero. la 
fin ite interiore della fac¬ 
cia di Boriili!, mia ruota. 
and in»-"il «pud ma Sem - 

fi,i. n »-*-«-1 fi • i * i/'i.iif'o 
culti da d Itela <t mi]/ 

O idi .do i' soario si è ri- 
i.-.'n Jdi e'u.iri». D rtessens 
min i'i ra pi i Di m::o mi 
efi amdi ani, p»*r 'ina tC:e- 
•.uid*d da Varese 
.faro (.U'.irui ìrcrehio. 'bir- 
e e,< u tieni -n !•: s tia del ri» 
S».i<-dn».* Bai.Imi era se- 
d i *ii a! lai-.iii» de’, suocero. 
uhi ?a n-r,;!».- occhialnfft 
, fi.» a '•-.idr-j-i ra :--'-|-n:- 
r.-:. il*»* j; vore-n F'co.e 
ih.nl '"d il e : ’>ti A -.n ai’ ro 
r :*-,*.',i j.' di';»:•■ »i'e d»’iL* 

- fijn < ^ euu .- d i»- qf oii.il- 
T -,r ilio, 'aci.no .- ernie e 
fi. e.-ecnp b.e, fi’»■ ri ni di 
; ape. 

— f rmnm’ti la’o-e ha 
••ri ri,,,re q r d ì SU lll’ll’» ». *J 
fr no-ife-t). rn.: . 

\im »d ! r> ace •- filato 
". »■; mm orecchiti il »nl- 
C r l»*l * *!, » ))'•'<-* 1 *' 

con rtolencc. eh’ »-i: 

«e»-.:! ti. rn .SaLf dre ni*. ■ 


scendere in 
’ : tappa p3'- 
.*•1 ,cci. non 
vi jp-»v b*if- 
• , re- non 


ug. pii**- 'i, \p:.«-, :.!.»• l-i —ii 
i. *. rn[i,i in .'S.rii'i •• o* pr» =- 
..»-ri * dxii *.». ;nf.**. fri . ài 
i'tn* p:»-r: )..ri , .'. v. i <•’»• .li "il»'* 
'/.•ipp.ts il i|-.i ..e '.•■ri *»-r i >• g.»in- 
*-i .ri r * ir i i ri 4H"Io L'àvvi.» *• 
n i s,*. < i .* '.’i ne ri; l uie '! 
'rise "in-- G**"»*.». B*-nc !»•■".. 
N«r-. Fi"! ir.ru. M: ignaro Sab 


t'ordine d'arrivo 


li -sOI.il; UlhUU «he n’|in- 
Il percorso della 1*. tappa, la 
.Xprlca-Mlan «In llcsinrlli di 
Km. III. In ore 1 II IV. alla 


Itcri-ri -\e.’i»r 1 . M -ftì. Hi ’•■*•; | media orarla di Km il 9»<: Ci 
M »*-er :i;.-i ’• uri.- ri; B,* » Malmanton a UIÌ": ,, Kuecs * 

I’ . ■ rn,-. 171"; Il Ceraio a t'ii il Mal- 

•s r... M -vinco ,* Dcfi .rp * M; «, Mrfo , , ; 7 , 

nuli -- '. rc’i-nl» r.* •• r,.. n-e * » |d.; si Tarcnrtr a V ; 


ri.amò ;.d altr.» occ.ìs ione 


Michele Muro 


I. ì.i'.uii: Budupv’st ho \ ,n- l-orni in fcii.i. Roto.: 
:o .1 e.iniji.on do di cnleio un- :ri anche Angcil.i. 
gherc.-e prevedendo il Do/aia ] Xrm-.n " »’..**nf»* ri. g 
di L'jpc..t c.i .1 Ferencv.arns. v..->pn.v> *» ntìl<-o:i?;.i <* 


I S u. ir o !:. fl;,-, -• ai eompief., 
Is.u.., r.in’r f .»neh<* B.dd.n-. 
jG.tr. e--. .- Tac.-.ui.- eh- ••rm.i 
ririi-.è*: -.-*,.ce ’*i di circi -in m - 

:ii»-.i 

Sef’an* i ch.Ion:e*r; d. p.'«mi¬ 
ri S»,!.» c v »*n*'i entrar:• » Se ip- 
(ì! Cor- 1 ni che s: .àvv.mt.aRgia 
di un nufiofo Mori,egre,. Delc- 
ìuo ikni. r.4,: tiri colpi, d vento 
porta v.a .1 berrétto .» Gorsut: 
eh-.* prcec.ic ; 1 gruppo di F4Ò". 
Gors.n: è un r .g .zzo del'. i - Sin 
P«.l»-gr.:io - .;i e.-re ■ L gi»*r. i 
2'40" a Gol.co ! :l» iia 

Mrr-è .oi.T de. liquori di cibo 
G i le /.oppa-'. 1.* n,eri.r--. I r »f- 
j T:n. i- Fili*..mo del.a eLi.-sTiea 
'•orni in fci*.a. Rofoiano a tir- 
in anche Angcil.i. Z.iverherg c 
I Nrne.n " ri. gr.«.e. Solo 

*Zopp.3s •’ m'il'*o:,c;o <* in r.f irdo. 


9» Adorni a 10, De Ross», 

a ili ; II, MaMìvfìnl a Vii*; 
12, Merez-Eranres. In Deiiiip 
ptv. Il, Matdlnl. li, Masslcnau 


a i. n . ; le* | al la fini a *> IX : 
II» /ilvcrt.rrz id : IV: -s.il.ltadiil 
a vii'; 19» Karaté a UH*: -*•• 
\ssirrll, a U H": 21, Suar rr. 22, 
'.memelrrlo. Il, Menedelll a 
7 ,! . 21) Manzoni 2i, Galea/ 
a J 21* : 26 1 Neri. 27, Mosti a 
7 27’ ; 2*1 « onferno a 7*16": 29, 
Sartore ld ; 3*» Pelle*rlnl a 

7 12 : ,2» ltr(tinelli ld : I2i An- 
glade a l*i"; Jl» «arlevl. 31» 
inerita. Ji, (orsini a Sia*: 
I6i Mellierian a t-6 ": 17) I»an¬ 


te a S 31": ,9» Mnunanil a t'4à": 
t9i Mattinalo a 4 i2": !•> Nén- 
■ mi a 9 13": 111 Malli ld.: II» 
Spinello a 9 2i": Hi Manzoni * 
9 11"; (l> (Jnemlerl. -li. Coni! 
a 919"; 46, Meraldo. 47, rab¬ 
bi, a 19 11"; 14, («alvanin a 
l« 21": «9, Frane! a 1**M *: 9«> 
l’alavehi a il'; il, Accordi a 
ll li ; 32, RubacottI a ir«”: 
33, Milesi a 12*1*'; il, Zoppa» 
a 14 31 *. 


La classifica generale 


1, HVnisTINt. 2» l’errz - 
Franerv a 31". li Massignan a 
1*14**: I, Dellllppl» a 2 2»": 3. 
Taccone a 3*17"; 6, Maldinl a 
i 3*12"; 7, Halmanilnn a 121'; 
j 4, Anglarlr a ,VH"; 9> Xdornl a 
I i*13"; lo, Sitare/ a 7’\l": III 
| Dcvmrt a 4-4.3"; 12» Zltvrrherg 
| a 10’JS"; li, Meco e 1014'; IH 
Tarlrvl a 11*16"; 13, Mruj;n.vnil 
a I4’li - ’: 16 1 Nrnrlnl a I6"39"; 
1,3 Soler a IS'IV; 14, Salibadtn 
a IU36"; I9i fonternn a 24 02 L 
20) Fallarmi a 37 27 ; 21, De 


lioss» a 39 * 1 "; 22, Mn.rr a 

H-30": 21, Mari Inalo a IVai"; 
21, San emef erto • 17 21". 23, 

Marale a 10 16"; 26, Sartore a 
1J 17 ; 27* Awirelll a 1114". 

28* Manzoni a 161 26 . 29, Dati¬ 
le a I 04-22"; 30, MelUeeiarl a 
1.12 11"; 31, Neri a 1.1117"; 32, 
Tonti a I 17*13"; 111 Maz/aen- 
rall a .17*19"; 31, (lalvanln a 
I 20 07"; IH Menedetti a I.26T1"; 
14, Ancella a I.JUII"; 37, Pel¬ 
legrini a 1.24 0*"; 31, Spinello 


a I 33 il ■; H, Meraldo a 
1.19*34 "; 4*> (Inerì,irrt a I 1**14**; 
41, Falavchl a Z.OUOU*; 42, Bct- 
tlnrllt a 2.06*37 *; H, Cerato a 
2 66 19 '; 41, Ma,letti a 2 07 11*; 
li, Kuecg a 2.07-14": 46, Trait¬ 
elo a 2IOi4*: 47, Corsini a 
2.I2 07"; 14, Galrax a 2.11*1**’: 
19, Xcctirdi a 2 3V29”; 14, Bat¬ 
ti a 2 34 31": il, Rubatoti! a 
2.42 52 : 12» Fabbri a *-*3Tl"; 
13» Milrvl a 2.49*47"; ••) Zop¬ 
pai a 3.26*41'*. 
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PAG. io / economia e lavoro 

Presente il ministro Bertinelli 

Incontro 

decisivo per 

I Domani mal 

Annunziata Hi 


Stamane il ministro del La¬ 
voro Bertinelli interverrà 
personalmente nella verten¬ 
za riguardante il saponificio 
Annunziata di Ceccano. Feri 
il ministro e per l’intero go¬ 
verno si pone — in termini 
molto chiari — il problema 
di accettare o meno l’atteg¬ 
giamento di sfida che il « re 
del sapone > ha assunto nei 
recenti incontri nei quali è 
stata discussa la vertenza. 

La posizione assunta dal 
commendatore Antonio An¬ 
nunziala 6 incredibile e si 
spiega soltanto col fatto che 
il compare di Andreotti si 
sente sufficientemente spal¬ 
leggiato per avanzare propo¬ 
ste che in pratica significano 
un rifiuto netto a comporre 
Ja vertenza. Alla richiesta di 
un premio continuativo di 
produzione del G per cento 
sulle paghe, unito alla siste¬ 
mazione del problema delle 
qualifiche e all’assunzione di 
coloro che lavorano con con¬ 
tratti a termine. Annunziata 
ha opposto una cifra « una 
tantum»: cinque milioni che 
significherebbero una qua¬ 
rantina di lire al giorno per 
ciascun operaio. E solo per il 
1962. A questa offerta An¬ 
nunziata ne ha aggiunta poi 
.un’altra che suona veramen¬ 
te come una beffa per i lavo¬ 
ratori del saponificio di Cec¬ 
cano: dare in prestito 10 mi¬ 
lioni complessiYi da trattene¬ 
re poi sulle buste paga. 

, E’ evidente — come han¬ 
no unitariamente sostenuto 
tutti i sindacati durante le 
trattative — che su queste 
basi la vertenza non può 
essere risolta. Nè, d’altra par¬ 
te, il ministro può oggi limi¬ 
tarsi a prendere atto delle 
ciniche proposte dell’Amiun- 
ziata. Il ministero del Lavo¬ 
ro ha accertato che nella fab¬ 
brica di Ceccano vengono 
violate numerose leggi: quel¬ 
la per la tutela del lavoro 
femminile e dei minori; quel¬ 
la riguardante il lavoro 
straordinario e le disposizio¬ 
ni che regolano il lavoro fe¬ 
stivo. 


Altri messaggi di solida¬ 
rietà sono intanto pervenuti 
alla CGIL: tra essi uno dei 
sindacati del Marocco che 
hanno rivolto espressioni di 
solidarietà e di augurio a tut¬ 
ti j lavoratori italiani in lotta. 

Ieri sera a Ceccano si è 
riunito il Consiglio comuna¬ 
le, convocato in s e d il t a 
straordinaria. E’ stato rivol¬ 
to un appello al governo per¬ 
chè nelle vertenze di lavoro 
ia polizia e i carabinieri non 
intervengano dotati di anni 
da guerra. 

Il Consiglio comunale, una¬ 
nime, ha inviato anche te¬ 


legrammi al presidente del 
Consiglio dei ministri, al mi¬ 
nistro del Lavoro, a tutti i 
gruppi parlamentari perchè 
facciano pressioni por la so¬ 
luzione positiva della verten¬ 
za contro il i io del sapone*. 

Nella stessa seduta il Con¬ 
siglio -— dopo il milione stan¬ 
ziato in precedenza a soste¬ 
gno della lotta delle mae¬ 
stranze — ha deciso di stan¬ 
ziare 500 mila lire per la fa¬ 
miglia del caduto Luigi Ma- 
strogiacomo e 200 mila lire 
per i feriti. Anche l a Giunta 
della Provincia di Prosinone 
Ila erogato 150 mila lite. 


Convegno a Stresa 


I monopoli 
invadono il ramo 
alimentare 


Il gruppo elettrico de «La 
Centrale* ha assorbito recen¬ 
temente la Arrigoni. Il grup¬ 
po internazionale Nestlò ha 
acquistato il 50 per cento del¬ 
le azioni della Locatelli. La 
Lavazza è stata assorbita da 
un forte gruppo finanziario 
straniero. Sono soltanto al¬ 
cuni degli esempi emersi dal 
dibattito alla assemblea an¬ 
nuale della AICC (Alleanza 
italiana cooperative di con¬ 
sumo) svoltasi nei giorni 
scorsi a Stresa. L’invadenza 
del monopolio, la sua capa¬ 
cità crescente di intervento 
anche nel settore alimentare 
e distributivo, sono stati an¬ 
che in questa sede — come 


i produzione e finanza 

L ■» 
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: Montecatini: obbligazioni per 50 miliardi 

• ' Entro il 14 giugno la Montecatini concluderà la sotto- 

• scrizione del prestito obbligazionario di 50 miliardi deciso 
‘ dopo l’ultimo bilancio. 11 collocamento dell’intero ammontare 

del prestito è garantito da un consorzio di istituti di credito 
l facente capo alia Mediobanca. Gli azionisti hanno eserci- 
' tato, fino al 4 giugno, il diritto alla assegnazione in prela- 
: zione di 25 obbligazioni per ogni 100 azioni possedute. 11 
v ’prestito, che si aggiunge agli aumenti di capitale (che ha 

- raggiunto 180 miliardi) e agli accantonamenti, è destinato 
a sviluppare ulteriormente il gigantesco gruppo monopoli- 

1 stico nel settore chimico. 

; « Centrale »: 

- la nazionalizzazione non (a paura 

Gli azionisti della -Centrale-, il potente gruppo fin.in- 

• ziario che ha interessi di primordine nel settore elettrico, 
sono stati convocati per il 13 giugno allo scopo di delibe¬ 
rare su due argomenti: 1) aumento del capitale da 42 a 45 

- miliardi mediante trasferimento di riserve: 2) lancio di un 

• prestito di 9 miliardi. Come già era apparso chiaro la -Cen- 
.. trale » allarga il campo degli investimenti a nuovi, lucrosi 

settori (compresi alcuni finora considerati minori, come le 
autostrade e i grandi magazzini), e lo fa ancora prima che 
la nazionalizzazione deirindustria elettrica sia giunta in porto 
attingendo agli enormi profitti accantonati e al credito. La 
, nazionalizzazione, quando verrà, troverà il monopolio Ria 
incuneato in nuovi settori. 

: URSS: 2 a nella produzione di petrolio 

L'Unione Sovietica è salita quest’anno al secondo posto 
‘ nel mondo per la produzione di petrolio, lasciando indietro 
il Venezuela Nel dare questo annuncio. Varia Kalamkarov, 
, ’ del collegio statale di pianificazione, ha aggiunto che l’URSS 
occupa già il primo posto per quanto riguarda le risorse di 
gas naturale al cui sfruttamento è oggi impegnata forte¬ 
mente l’industria sovietica della energia. Giacimenti petroli¬ 
feri sono stati scoperti nel Kasakstan. in Turkmenia. Ucraina. 
; nella depressione del Caspio e in Siberia occidentale c se 
» ne sta intensificando lo sfruttamento. 

INI: nuovi accordi in Àfrica 

Sono in corso trattative dell’ENI con i governi di diverbi 
stati africani. Con il Tanganika, por la costruzione di una 
raffineria da 500 mila tonnellate all’anno (uguale aU*aitu.ile 
consumo del paese). Profitti e spese a metà: il costo del¬ 
l'impianto è previsto in 4 milioni di sterline. Un nitro 
accordo ha portato alla costituzione dcll'AGIF di Brazzaville. 
- per la distribuzione del petrolio 

Unione Sovietica: nuova transiberiana 

Una nuova transiberiana, passante a Nord dell’attuale 
linea ferroviaria che unisce le regioni europee dcll’URSS 
con l’estremo oriente, è in corso di progettazione. La linea, 
lunga non meno di settemila chilometri, è destinata a un.re 
la regione degli Urali ai grandi bacini fluviali del Nord dove 
sono attualmente in corso di costruzione le gigantesche cen¬ 
trali idroelettriche dell’Angarà e del Jemssey 

Carbone: riflessi della crisi CECA 

La crisi carbonifera della CECA, dovuta agli alt: costi 
di estrazione di alcuni paesi, continua a manifestarsi con 
riduzioni nel commercio intercomunitario. L’Italia, ad esem- 
, pio. dopo le riduzioni registrate nel 1961 ha ridotto ulte- 
» riormente — nei primo trimestre 1962 — le sue importa- 
i zioni d: carbone dalla Germania di Bonn (meno 112 mila 
1 tonnellate) e da Francia e Olanda (meno 15 mila tonnel- 
{ . late) Hanno registrato un aumento, invece, gli arrivi dal 
l ’ Belgio, saliti dalle 86 mila tonnellate del primo trime- 
i -, stre 196» alle 130 mila dello stesso periodo 1962. Negli scambi 
* J con 1 paesi socialisti risultano ridotte le importazioni da 
, Coootlovacchia e Germania Est mentre sono in aumento le 
-forniture deli'URSS (piu 43 mila tonnellate, pari al 22.7^é) 
( e della Polonia (più 40 mila tonnellate. 14.1 r .i). 


già nei recenti congressi ilei 
vari settori della cooperazio¬ 
ne — l’argomento di fondo 
pii cui si costruisce la linea di 
f/ione dei vari organismi coo¬ 
perativi. Il centro della bat¬ 
taglia su cui anche in questa 
assemblea si è insistito è in¬ 
fatti « la possibilità di forma¬ 
re un blocco di forze sociali 
di origine diversa, ma che 
tutte avvertono ] a necessità 
e l’urgenza di una azione ti¬ 
lt ita ria per combattere il pe¬ 
ricolo ». 

Un altro esempio della 
consistenza e della pericolo¬ 
sità delFavversario è fornito 
dalla crescente penetrazione 
dei supermercati, cioè della 
Rinascente. Trenta nuovi 
sono di prossima attuazione, 
mentre nej prossimi anni nc 
vorranno costruiti oltre 50. 
il tutto accompagnato da un 
piano di assorbimento di 18 
diverse società che già ope¬ 
rano nel settore della ven¬ 
dita al dettaglio dei beni ali¬ 
mentari di consumo. 

Di fronte a questa impo¬ 
nente struttura monopolisti¬ 
ca — elio solo di pubblicità 
per la vendita dei prodotti 
Ila potuto spendere nel 1961, 
210 miliardi — stanno le 3 
mila cooperative di consu¬ 
mo del movimento democra¬ 
tico. con i loro 6 mila nego¬ 
zi e un giro di affari com¬ 
plessivo di 108 miliardi, lo 
stesso che la Rinascente rea¬ 
lizza con soli 50 « punti di 
vendita >. 

In questa situazione, la 
scelta delia cooperazione 
— già sancita dai congressi 
e già ricca di esperienze — 
si traduce per gli organismi 
economici della cooperazio¬ 
ne di consumo, quali i Con¬ 
sorzi riuniti in assemblea a 
Stresa. in uno sforzo fonda- 
mentale: diventare (lei cen¬ 
tri di propulsione dell’inizia¬ 
tiva economica. E cioè: or¬ 
ganizzare — a cominciare 
dalla produzione agricola, 
dalla trasformazione dei pro¬ 
dotti. fino alla vendita ai 
consumatori — una serie di 
strutture in grado di parte¬ 
cipare alla battaglia contro 
il monopolio. 

Un esempio positivo tra 
gli altri è la società coope¬ 
rativa elle è strita realizzata 
lo scorso anno per la torre- 
fazione del enfiò e che ha 
avuto notevole successo sia 
sul piano della qualità del 
orodotto, clic del prezzo. Il 
programma del 1962 preve¬ 
de dalla produzione diretta 
di dadi da brodo e detersi¬ 
vi. a iniziative varie nel set¬ 
tore agricolo por la trasfor¬ 
mazione dei prodotti, ad un 
incremento «lei rapporti col 
mercato ortofrutticolo del 
Mezzogiorno: 

Altro punto nodale, ai fi¬ 
ni di stroncare la speculazio¬ 
ne e la mafia, è quello del¬ 
l’intervento, insieme agli 
enti locali, nej mercati ge¬ 
nerali. ottenendo ad esempio 
(come a Torino), uno stand 
gestito in comune dalle coo¬ 
perative ortofrutticole sici¬ 
liane. dagli ambulanti e dal¬ 
le cooperative torinesi di 
consumo. 

E’ un’ azione, infine, clic 
presume due cose: l’unità 
con tutte le altre forze coo¬ 
perative impegnate sugli 
stessi problemi: un’accele¬ 
razione dei tempi. < Non at¬ 
tività da mezze maniche, co¬ 
me ha detto concludendo il 
compagno Spallone, ma at¬ 
tenzione e rapidità per scel¬ 
te che non aspettano >. 


Piaggio: 
da oggi 
di nuovo 
in lotta 


FISA, 4. 

Domani mattina i 6 mila 
operai della Fiaggio di Fon. 
tedern e di Pisa riprendono' 
la lotta intrapresa tic set¬ 
timane fa, effettuando lo 
sciopero per tutta la giorna¬ 
ta. Mercoledì essi torneran¬ 
no al lavoro per sospenderlo 
nuovamente giovedì, ripren¬ 
derlo venerdì e scioperare di 
nuovo sabato e lunedi 11 
giugno. 

Questi nuovi scioperi, ten¬ 
denti a costringere Piaggio 
a trattative con i sindacati, 
sulla base delle note riven¬ 
dicazioni ai cui contro c'è un 
sostanziale aumento dei sa¬ 
lari e il lispetto delle libertà 
nella fabrica, sono stati pro¬ 
clamati dai sindacati provin¬ 
ciali e di fabbrica. «Iella 
EIOM, CISL, IJIL e 
C1SNAL. 

La decisione dei sindacati 
è stata accolta con entusia¬ 
smo dagli operai, che ne¬ 
gli ultimi giorni hanno dato 
vita a numerose assemblee 
unitarie. Attorno ai piuggisti 
si va intanto estendendo la 
solidarietà della popolazio¬ 
ne e «li tutto le orgnni/za- 
zi«)ni democratiche. 

I sindacati stanno esami¬ 
nando l’eventualità di far 
entrare in lotta altre catego¬ 
rie rii Involatori. 


A Fisa, i dipendenti della 
Amministrazione provincia¬ 
le effettueranno uno sciope¬ 
ro di tre giorni, a partire da 
moieoledi. Alla base della 
agitazione c’è la richiesta di 
un nuovo icgolnmento orga¬ 
nico clic preveda lo stipen¬ 
dio minimo di 60 mila lire 
mensili a decorrere dal 1. 
gennaio 1901. 

La serie di scioperi (11 
giorni in alcuni mesi) già 
effettuati per otteneie l’ap¬ 
provazione di provvedimen¬ 
ti fatti propri dal Consiglio 
provinciale, era stata inter¬ 
rotta dopo che la Prefettu¬ 
ra di Fisa si era impegnata 
ad approvare un acconto pa¬ 
ri al 50 per cento degli au¬ 
menti richiesti, una gratifi¬ 
ca una tantum per il '01 e 
l’accantonamento dell’accoli¬ 
to di 50 mila lire erogato 
nel dicembre scorso sui fu¬ 
turi miglioramenti, in atte¬ 
sa della completa definizio¬ 
ne delle richieste presenta¬ 
te, che doveva avvenite en¬ 
tro maggio. 

Questi impegni dell'orga¬ 
no rappresentante il gover¬ 
no non sono stati mantenuti 
e quindi il personale della 
Provincia ha deciso di scen¬ 
dere nuovamente in scio¬ 
pero. 


Pressioni 
unitarie 
per trattative 
metallurgici 

Anche la UIL. dopo la CISL 
e la FIOM-CG1L ha esercitato 
pressioni affinché gli impren¬ 
ditori accettino immediate trat¬ 
tative sul contratti di lavoro 
dei metallurgici. Un documen¬ 
to dell’Esecutivo della UILM. 
votato ieri, è stato asserito che 
«iccorrc insistere per ottenere 
dagli industriali un impegno 
preciso sulla data d’inizio del¬ 
ie discussioni. Si è inoltro de¬ 
cisa una consultazione con gli 
altri sindacati, che la FIOM 
aveva proposto due settimane 
fa. quando aveva presentato al 
padronato le rivendicazioni 
della categoria. 

Dopo che il fronte padronale 
ha subito una prima incrina¬ 
tura con l’accettazione — da 
parte dell’ASAP (aziende ENI) 
— di trattative. In pressione 
esercitata sulla Confindustria 
e suU’Intcrsind viene così ad 
aumentare, anche dietro la 
spinta delle numerose lotte 
aziendali in corso fra i metal¬ 
lurgici. da Milano alla Piaggio 
c così via. 
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Sciopero negli Enti locali e ospedalieri 


carrozzone INADEL 

Corteo Pirelli Due pillate 

e il giuoco 
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Primo 
compatta 
asteasioae 
dei cavatori 


---- MILANO, 4 

SAPSA e Clement: cartelli 
■e • • con i nomi delle due fabbri- 

I VA f| IA Vili che del gruppo Pirelli, in lot- 

I I V II IVI III ta armai da parecchie set- 

w timane, sono sfilati stamat- 

d 9 9 tina, portati dai lavoratori 

« fMMlAMI scesi in strada a manifestare 
| 3vlV|JVi V contro l’intransigenza della 
I Direzione Generale. Gruppi 

■ _ m di lavoratori che chiedevano 

limili m|l| di entrare nel grattacielo di 

llCOII Cllll Piazza Duca d’Aosta sono 

V **■■■ stati affrontati dai poliziotti 

_ _ armati di manganelli, 

flafcl Ìmmiuima Obiettivo della manifesta- 

HfJ| Bill IXlllfl zione era la Direzione. Una 
■**"* BW delegazione avrebbe chiesto 
di conferire con i dirigenti 
Fe r la prima volta in 25 per far presente la situazio¬ 
ni, ì lavoratori degli Enti ne » eh® si va via via facendo 
ovineiali ilei turismn'scen- sempre più insostenibile, per 


deserti* i G ‘’OO ope- r* a d° nia, ib e F cr ^ a durata partito l’ordine che II padrone 
mio hanno incrocia-! di I trC I f i ^ ni ' x 4 . non doveva essere distur- 


Revocato 
lo sciopero 
dei finanziari 

Lo sciopero del personale ad¬ 
detto agli uff.ci dipendenti dal 
Ministero delle Finanze, pro¬ 
clamato :n un primo tempo dal¬ 
la CISL, è stato d.sdetto per 1.. 
sopravvenuta convocazione de; 
sindacati da parte del mini¬ 
stero competente. 

Il sindacato finanziari ade¬ 
rente alla CGII, aveva deciso 
di non partee.pare allo scio¬ 
pero. Tuonandosi di impegna¬ 
re la eategor.a in r.z-.on: di¬ 
rette a realizzare gli obbiet¬ 
tivi di fondo: riordinamento 
delle strutture, delle carriere 
e delle retribuzioni. 


NUOVA 

mura 


E’ iniziato ieri, bloccando Fc r la prima volta in 25 per far presente la situazio- 
i maggiori centri della pio- anni, ì lavoratori degli Enti ne, che si va via via facendo 
Unzione del marmo, lo scio- provinciali ilei turismo'scen- s ?™|] re più insostenibile, per 
pero unitario «li tre giorni dei iranno in sciopero. L’astcn- f^va^Ma"Ti'° 
lavoratori lapidei per il rin- s * on e ^ stata proclamata dal aDDariv , come una fortezza: 
novo del contratto. A Mas- sindacato nazionale di que- n P g 0li di poliziotti ai quali 
sa e Carrara, cave e labora- s,a categoria, a cominciare evidentemente era stato ira- 
tori sono decerti: i G.200 ope- ( a domani, e per la durata partito l’ordine che il padrone 
rai del ramo hanno incrocia- «' 're pinnu. non doveva essere distor¬ 
to le braccia I La decisione e stata presa bato, impedivano alla dele- 

‘ .prima di tutto poiché ai la- gazione di passare. L’atmo- 

r.d ecco le percentuali (]*i voratori degli E.P.T. non è sfera si faceva tesa, la ma¬ 
scioperanti negli altri renlri:| S { a t 0 esteso l’assegno integra- nifestazione dei lavoratori più 
Tranj 100 per cento nelle, {ivo concesso a numerose ca- vivace, più ferma la loro 

.cave e 98 per cento nei labo-jtegoric di dipendenti statali. P r ° testa contro la prepotenza 

rotori: Andn.i 100; Risceglie In secondo luogo, la catego- del P adr ° n ® contro I inter- 
100: Cannai (cava di tufo) ! ria intende protestare per la iunto 

100; Gravina (cava «li tufo)'stagnante situazione giuiidi- a< J p .. . 

i nn r> ■ . r-n _t- ! nota la polizia bastonando 

100; Barleiin 70; Roma-Ti-;ca . , . . . .. . _ 

voli 95; Siena: 100 a Rapolano ! La ™ n ^uer«a è che di- riportato P fortunatamente 0e- 

e alla Montagnola: Veronal F cnr ^r il,co ' 1 5 Gannì di an- y . contusionj> La mani f esta . 

98: Ascoli Piceno 90-95; Vi-! ì ,‘'jl\- S0r '' ,7 ì ' 0 ' ,aureatl zione si concludeva verso 
„ . nn n^. ' e diplomati, non hanno anco- 

cenza 100; Brucia 90-9o. Ber- ; aIclI|1 inquadramenlo giu- 

gam °nn Ornino ll)ll. Lec-: r j d . co e percepiscono meno (NELLA FOTO: un aspetto 
co 100: Padova 8a: Napoli Idi 50 mila lire al mese. del corteo operaio Pirelli). 
90: Savona 100. | 

Di fronte alla dimostrazio-;———-—--- 

ne di forza data dai lavora- 1 

tori, parecchi industriali han-, A 

no offerto ieri accordi prov- P* V^UlUfllO 

visori, in attesa della stipo-) *— - 

1.17ione del contratto. Sono 

m molti ■ —_ mmm 

Mssa m Wr & ^Cdiri^Cd 

stenti. A Lee»lo stesso pre¬ 
sidente dell’Associazione del-{ 

l'industria marmifera italia-* a 

ha QH dSddddlldF ■ 

sto un aumento del 14 peri ™ 

cento per i lavoratori della 

I 'L 1 nuì coL ha por..! ScioperovaBo contro lo Prefettura 


del padrone contro l’inter¬ 
vento della polizia. E’ stato 
a questo punto che è interve¬ 
nuta ia polizia bastonando 
alcuni operai i quali hanno 
riportato fortunatamente lie- 


A Catania 


La P.S* carica 
gli ospedalieri 

Scioperavano contro la Prefettura 


Lina Anghel 


invitato tutti i lavoratori a 
respingere ogni sorta di ac- 
c«irdo in quanto le offerte 
padronali hanno l’unico sco¬ 
po di dividere i. fronte dei 
lavoratori. 

Le richieste avanzate dai 
sindacati non si riferiscono, 
[infatti, soltanto agli aumenti 
salariali, nrn anche aU'au- 
I mento delie ferie, alla ridu- 
zione deU’orario di lavoro, 
all’istituzione del salario ga¬ 
rantito, agli scatti biennali, 
alla contrattazione dei cotti¬ 
mi c dei pi-enti di rendi¬ 
mento. 


CATANIA. 1. 

I dipendenti ospedalieri di 
Catan.a — circa 2 000 lavora¬ 
tori — hanno effettuato oggi 
la quinta giornata di sciopero 
unitario, protestando contro la 
commissione presieduta d-it pre. 
fetto. la quale ha finora respin¬ 
to tutte le deliberazioni delle 
amministrazioni ospedaliere per 
la concessione dell'indennità flC - 
cessorm ai personale 

Nel corso dello sciopero si è 
avuto un arbitrano intervento 
poliziesco contro i lavoratori, 
t quali sostavano aU’ : ntemo de; 
giardini delTospedale Vittorio 
Emanuele. 

La polizia, intervenuta in for¬ 
ze anche con automezzi nll’in- 
torno dcU'ospcàale; ha caricato 


e manganellato j lavoratori, 
quattro dei quali — tra cu; un 
dirigente sindacale — sor.o ri¬ 
masti contusi. Nessuno desi; 
scioperanti, tuttavia, s; è r.l- 
lontanato dall'ospedale, difen¬ 
dendo il diritto all'az.one sin¬ 
dacale 

L’intervento della polizia s: 
associa aH’atteesiamento delia 
prefettura: sia da parte dei rap¬ 
presentanti del governo, sia da 
parte della sua -lunga mano- 
— la forza pubblica — vi è 
un aperto attacco ai lavoratori 
ospedalieri. 

Anche da Catania insomma 
viene un chiaro indizio degù 
effettivi orientamenti del go¬ 
verno nei confronti elei con¬ 
flitti sindacali 


è fatto 


Un’intera cateporia, quel¬ 
la ilei dipendenti dupli En¬ 
ti loculi cd ospedalieri, è in 
lotta per cancellare la ver- 
popna di prestazioni assi¬ 
stenziali date eoa criteri 
assurdi e per conciuisture 
una pensione eorrisponden. 
le ni con fri tutti versati. Ie¬ 
ri si è arata una prima 
piornata di lotta e se la ver¬ 
tenza non verrà risolta sa¬ 
ranno proclamati nuovi 
scioperi e manifestazioni. A 
Roma delepazinni prove¬ 
nienti da tutto n paese, as¬ 
sieme ai eolìeplii romani — 
i»i tutto 0-700 persone -— 
hanno partecipato ad un 
comizio r ad un corteo che 
si è concluso sotto la sede 
dell’Istituto che eropa le 
prestazioni ed amministra 
t contributi (INADEL). 

Il segretario della CGIL, 
on Vittorio Eoa e il segre¬ 
tario generale del sindaca¬ 
to dipendenti Enti Locali , 
Mario Giovannini, hanno 
ribadito le rivendicazioni 
della categoria. Poi si è 
avuto un incontro tra i sin¬ 
dacalisti e i dirigenti dello 
INADEL; domani i dirigen. 
ti sindacali si recheranno 
presso le presidenze della 
Camera e del Senato e — 
accompagnate dal compa¬ 
gno Fon — oliranno anche 
un incontro col presidente 
del Consiglio on. Fanfani. 

La questione è dunque 
posta e sul piano naziona¬ 
le. Quello dell’INADEL è 
uno dei maggior scandali 
del tormentato settore del¬ 
l’assistenza e della previ¬ 
denza sociale. Esaminiamo . 
ne gli aspetti fondamentali. 

Legge truffa 

L’assistenza INADEL, a 
differenza di quella di al¬ 
tri organismi, è bloccata 
nel tempo: ogni iscritto, 
per se c per ciascun fami¬ 
liare a carico, ha diritto a 
ISO giorni di assistenza (fino 
n una quindicina di giorni 
fa i familiari fruivano di 
soli 120 giorni; poi l'isti¬ 
tuto, fmaimcntc, ha deciso 
la parificazione). 

Limitare l’assistenza nel 
tempo costituisce di per se 
un fatto scandaloso: ma es¬ 
so diventa addirittura in¬ 
concepibile quando si con¬ 
siderino i modi con cui lo 
istituto computa i giorni di 
assistenza. Non ci adden¬ 
triamo in particolari tecni¬ 
ci, facciamo solo tin esem¬ 
pio. Un assistito si ammala 
di influenza c chiama il me¬ 
dico clic gli prescrive, po¬ 
niamo, elei piramidone; 
quindi migliora c solo suc¬ 
cessivamente ha una rica¬ 
duta e chiama ancora il me¬ 
dico che gli prescrìve un'al¬ 
tra cura a base di pirami¬ 
done. Se fra una visita c 
l’altra sono intercorsi, am¬ 
mettiamo. venti giorni (ca¬ 
so che può accadere più 
spesso di quel che si cre¬ 
da). ebbene tale sarà il nu¬ 
mero dei giorni di assisten¬ 
za consumati dall’assistitn. 
anebe se in effetti egli ha 
fruito di due sole visite me¬ 
diche con la prescrizione 
della piit semplice delle 
cure. Con una decina di vi¬ 
site, insomma, un assistito 
può consumare i) periodo 
di assistenza cui ha diritto, 
l’na specie di < legge-truf¬ 
fa >. Come è possibile un 
tale paradosso? Legalmen¬ 
te VIXADEL gioca su una 
carenza legislativa. Alla 
legge sull’assistenza sanita¬ 
ria del 1950 manca il rego¬ 
lamento di applicazione, 
che non è mai stato ema¬ 
nato. In sua vece l'istituto 
hfi elaborato un regolamen¬ 
to provvisorio che limita 
nei tempo i giorni deìl'as- 
sistenza e. con una propria 
deliberazione, ha fissato i 
criteri con i quali compu¬ 
tare tali giorni. con i ri¬ 
sulta*’ ri ir r,bb : anio sopra 
descritto. 

Ma i < giochetti > dello 
INADEL non Uniscono qui. 
Al principio del 1961 l'isti¬ 
tuto concordò con i sinda¬ 
cati l'applicazione in via 
provvisoria, anche per In 
INADEL. del prontuario 
tXAM per le prescrizioni 
farmaceutiche. L’istituto, 
tuttavia, invece di adottare 
il prontuario IN AM in at¬ 
to ed aggiornarlo con le 
successive variazioni, si è 
attenuto ad una edizione del 
1959 ogai largamente su¬ 
perata dallo stesso IMAM 
con ulteriori allargamenti. 
Il risultato è questo: men¬ 
tre gli assistiti dell’INAM 
hanno diritto a fruire di 
23.000 specialità quelli del- 
VIXADÉL si fermano a 12 
mila. Inoltre molte specia¬ 
lità sono * a compartecipa¬ 
zione »; una parte, cioè, del 
loro prezzo deve essere pa¬ 


gata dull'assistito. Certo, 
cosi, l’istituto risparmia, 
ma lo fa sulla pelle degli 
assistiti. 

Non sì preoccupa, infat¬ 
ti. ili -c risparmiare * maga¬ 
ri premendo sui monopoli 
farmaceutici per ottenere 
sconti eousistenti sui medi¬ 
cinali, n trovando un ra¬ 
gionevole accordo con f m<‘- 
dici ebe permetta una pia 
assidua assistenza con una 
spesa sopportabile. 

Discriminazioni 

Se dal campo dell'assi¬ 
stenza generica passiamo a 
(indio della assistenza spe¬ 
cialistica le rose non mu¬ 
tano in meglio. Per tale ti¬ 
po di assistenza FIN A DEL 
ha un contratto nazionale 
con i medici. Tale contrat¬ 
to. però, è operante solo 
nelle piccole città. Nelle 
grandi gli assistiti posso¬ 
no fruire solo delle presta¬ 
zioni ambulatoriali. La di¬ 
versità di trattamento fa 
parte anch’essa della ten¬ 
denza dell’istituto al rispar¬ 
mio. Prendete ad esempio 
tuia città come Roma. Due 
sono gli a m b u l a t o r i 
INADEL della capitale 
(uno in via Olbia ed uno 
in Trastevere): ma acce¬ 
dervi non è facile. Un di¬ 
pendente comunale che 
debba sottoporre il vroprio 
bimbo alle cure dot due 
ambulatori deve sobbarcar¬ 
si un tragitto faticoso sui 
filobus, con il piccolo in 
braccio, fare code, perdere 
ore di lavoro. 

Ma qual’è, dunque, la si¬ 
tuazione finanziaria dello 
stituto? LTNADEL ha due 
gestioni; previdenza ed as¬ 
sistenza. La prima c in at¬ 
tivo la seconda in passivo. 

11 conto generale conduce 
ad un avanzo finanziario di 
8 miliardi, mentre i due 
conti separati dònno un 
avanzo finanziario di circa 

12 miliardi per la previden¬ 
za ed un disavanzo di circa 
4 miliardi per l’assistenza. 
Questi dati si riferiscono al 
1960, ma nel 1961 i\ disa¬ 
vanzo nel settore assisten¬ 
za ha superato i 5 miliardi. 
Su quesfultima cifra fa le¬ 
va la direzione per giusti¬ 
ficarsi di fronte agli iscrit¬ 
ti, i quali, però, tramite le 
loro organizzazioni, oltre 
che avanzare precise ri¬ 
chieste per l’ampliamento 
dell’assistenza, hanno an¬ 
che formulato concrete 
proposte per sanare l'at¬ 
tuale gestione INADEL. 
Accanto ull’INADEL, infat¬ 
ti. esiste nn altro istituto 
per i dipendenti degli enti 
locali: l a Cassa pensioni. 

I soldi ci sono 

In dicci anni *! patrimo¬ 
nio netto della Cassa pen¬ 
sioni è decuplicato c, pre¬ 
sumibilmente alla fine del 
1962, ai ritmo ai incremen¬ 
to attuale, potrà raggiun¬ 
gere c forse superare i 500 
miliardi. La consistenza di 
tale patrimonio non è solo 
ingentissima in linea asso¬ 
luta. ma è sensibilmente 
superiore alle stesse neces¬ 
sità della Cassa. 

Secondo calcoli attendibili 
per ogni 143 lire incassate, 
la Cassa ne eroga 80. In al¬ 
tre parole, essa è in grado 
di intervenire nella defini¬ 
tiva sistemazione dello 
INADEL, assorbendo la ge¬ 
stione previdenziale, pro¬ 
cedendo ai risanamento di 
quella assistenziale e infine 
retrocedendo all’INADEL 
il due per cento dei propri 
contributi. 

Come si vede ci troviamo 
di fronte ad una palese c 
profonda contraddizione: 
due enti finanziati dai di¬ 
pendenti degli enti locali , 
dai Comuni e dalle Provin¬ 
ce, che agiscono c si muo¬ 
vono prescindendo dagli in¬ 
teressi dei loro finanziatori. 
Più che giustificata, quin¬ 
di, a questo punto, appare 
la richiesta degli iscritti e 
degli enti locali perchè si 
giunga alla costituzione di 
due istituti non più legati a 
doppio filo al governo, ma 
aventi una propria autono¬ 
mia, una propria personali¬ 
tà giuridica cd amministra¬ 
ti democraticamente dai 
rappresentanti legittimi dei 
lavoratori c degli enti lo¬ 
cali. 

Gianfranco Barardi 
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Nel grande comizio di ieri a piazza Plebiscito 

Togliatti a Napoli: 




svo 




reale 


Un dibattito a Roma promosso dal PCI 

Cinema e Teatro: 
una nuova politka 





X 


Hi 


L’industria dello spettacolo 
occupa nell’economia romana il 
secondo posto, dopo l'edilizia, 
sia per l’ammontare dei capi¬ 
tali impiegati, sia per il nume¬ 
ro degli addetti, comprenden¬ 
do sotto la denominazione di 
lavoratori dello spettacolo ope¬ 
rai, tecnici, attori, autori. Tut¬ 
tavia è una industria dalle basi 
assai fragili, scossa da crisi pe¬ 
riodiche. Cinecittà, il maggior 
stabilimento di produzione ci¬ 
nematografico europeo, sta at¬ 
traversando un nuovo periodo 
di difficoltà. Le voci di un pros¬ 
simo smantellamento si fanno 
sempre più insistenti. Chi lo 
amministra (Cinecittà è un en¬ 
te a partecipazione statale), 
sembra animato dal solo desi¬ 
derio di mandar tutto a rotoli. 
Il Centro sperimentale di cine¬ 
matografia. anch’esso a parteci¬ 
pazione statale, da anni non 
fornisce un solo quadro tecnico 
ed artistico. Il circuito statale 
dei cinematografi è stato sman¬ 
tellato. La crisi del teatro è 
oramai divenuta proverbiale. 

Questo il quadro, che rap¬ 
presenta l’altra faccia della me¬ 
daglia di una produzione arti¬ 
stica che suscita simpatia e am¬ 
mirazione in tutto il mondo. 
Quali le cause? All’industria 
dello spettacolo manca un’ade¬ 
guata. efficiente struttura eco¬ 
nomica e culturale. La politica 
governativa in questo settore 
si è articolata, non certo per 
caso ma per una precisa scelta, 
nel paternalismo dplle sovven¬ 
zioni e nella censura. Su scala 
comunale, le amministrazioni 
democristiane, non sono state 
da meno: in quindici anni han¬ 
no addirittura ignorato resi¬ 
stenza di questa industria, e 
tutta l’attività delle varie Giun¬ 
te si ò limitata nel prendere 
in affitto l’Auditorium vaticano 
di via della Conciliazione, per 
i concerti dell’Accademia di 
S. Cecilia, essendo chiuso da 
non si sa da quanti anni il 
vecchio teatro Argentina. Ora. 
in campagna elettorale, la DC 
parla di un teatro stabile a no¬ 
ma da affidare nientemeno che 
a Diego Fabbri, il commedio¬ 
grafo ufficiale che appoggia la 
censura e attacca la libertà di 
espressione. 

Bisogna dunque mutare un 
indirizzo politico, affrontare i 
problemi dell’industria dello 
spettacolo con volontà nuova, 
democratica. Questo è l’aspetto 
di fondo. L’avv. Carlo Alberto 
Cortina, legale della Società at¬ 
tori italiani, candidato indipen¬ 
dente nella lista del PCI ed il 
compagno on. Mario Alleata. 
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Dalla nostra redazione servatoli e reazionari dcci-d delle forze lavorati ivi; però, set*re di aver fallito il suo 

a sbarrare la strada all’avan- il sorgere di queste nuove compito, di non aver otte- 

NAPOLI, 4 zata popolare; gruppi di boi. fabbriche ha cicalo delle mito nulla 

Questa sera il compagno ghesia ricca, ohe rifuggono contraddizioni nuove: si ha Dobbiamo difendere l’uni- 
Palmiro Togliatti ha parlato dal rischio deU mve-njinonto. talvolta l'impressione ilei t ; , do) movimento popolare, 
ad un'immensa folla in pinz- profeiendo il jeddito spemi- -'orgeie di un grattacielo nel jei movimento sindacale, la 
za Plebiscito. lutivi»’ gruppi tea donai i d.- •‘‘setto Accanto alla fahbii „ mt ;, q, Ulttt , f otvo | av „. 

« E’ un incontro, questo — sposti ad adotta i' tutti i moz- ca moderna, pct mungono la 1 4 »tr-ci: se non vi e unita, 
ha detto Togliatti — che zi per impedite che le mas- 'tiLo: 1.1 più squallida, le vec- , um si procede in avanti, 
riempie tutti noi di gioia e se popolari si tru-vano per il etile strutture, il vecchio Quo] partito che se ne di- 
di fiducia, perché siamo tati- promesso e il :.allevamento l }u> ìesiste. La solo- monticasse, diventerebbe fot - 

ti, perchè ci sentiamo forti della città: quo-v foize so ' ""e 'fa tu un’opera di iìii /.i subalterna della DC . eo- 

e perché daU'entusiasmo che r . 0 dominanti tinto nella do levamento generale. che t .j u » non vogliamo e non 
ci anima, ricaviamo un au- s tra monnrchva ,* fascista. !,m 'pa il piodominio delle auguriamo al Partito socia- 
spicio per le sorti della cani- quanto nella democrazia eri VOtV,m ’ caste ioazionario | Js t ; ». 

pagno elettorale. Dobbiamo. st iann ». V l ÌV <: “ 1 *' l ‘‘“ 4 * , . u ' 1 l,iri «° , \ ti Hiconosc.amo i fatti - ha 

pero, ricordare anche tinnì- Por , n desti.. - ha conti /.* <* ‘binilo voli, o t . nMtimiato Toglimi, - i fat- 

tra cosa: che troppe volte c. nuau , Togliatt. - la cosa f ‘ m> Kssl ,K ' mu ’ vol,,to Sl> “ ti nuovi, ma dopo averne 

siamo incontrati qui alla vi- non c| stupisi .,.- flln . »» coneonenz., con la alto non possiamo ac- 

g.ha di elezioni amm.n.sUa- zi * slatn M . mpre quello l **' ,,ra a . 4 ’ h ' •“'«viva meglio [, omeill 0 domani là- 

Uve. convocate per scioglie- contu , ,, l)rOR resso. 1 ! ,a ' lron 1 V a l ‘ hl ,m ' mo- come si va avanti? Pe¬ 
re una situazione non noi- M ... .• . ,- , setv.i nella corruzione senza , , ., 

male, per cacciare un coni- e 3 Na » ,oh ,n KUtR ' (,a fars, cogliere con le mani ™ " . r, « l ! ar(la h ' r,fo,a )° 

missarfo governativo. Per ( j u 1 e ì ,1 ‘Y 1 csss ‘*' v K \ s /’ abeno u>| s.uvo Al trovo,so questo ’ ‘ ’ i m 1 ancora alla 
troppo tempo a Napoli è osi- 1,el,a «^mocr.i/’.i cnst.ana , dirigenti d e hanno ’ s ‘ lf| ^ 

stita questa situazione per il n . ... » portato il comune di Napoli . ‘ . k ’* 11,01 •'. 

fallimento delle maggiorali- ReSpOtlSahl(ita die orisi successive ed alla ‘\\ '"“V"Zi “r”" 

ze scaturite dalle passate eie- r >nst.,uiazione dei commissa- 4,0 ' (h , 1 

zioni. per la loro incapacità J 0 U n n r r, governativi , J' ,l ’’ V1 * Uì ‘!" T‘ 

a formare amministrazioni OBllU U.\. i° c j ,,,,,,, ,. om ., stanno le “ u,u V* t ,I0 f°"do negli indi- 

valide. stabili, oneste. Le cose dono il iccente e.mgres : : lH . M "'* ! n **‘ 

conseguenze si vedono nella Ma è la te>pon»,ihihta ì.,»»., de? Vi sono dei ‘■Ih dnn ndouo dal go- 


NAPOLI, 4 


mito nulla 

Dobbiamo difendere l’imi- 


zoili» sta ni un'opera di ì in¬ 
novamento generale. che 


'a subalterna della DC . 


ito generale. che sa che non vogliamo e non 
il piedominio delle auguriamo al Partito soeia* 
caste i razionane lista. 


verrine caste i ('azionarie 
Questo e ciò che ì dirigenti 
Iella d e non hanno voluto 
fate Ksm hanno voluto solo 


Hieonoseiatiio i fatti — ha 
continuato Togliatti — i fnt- 


t.ttr r.ssi lianuo vomii» solo , 

nors! in coneonenz., con la ’ ,,,a avor,u ' 

lestra a chi se,viva meglio ‘ alto Passiamo nc- 
.... ...• ... ... , ... contentare, e ci domamlia- 


della tlrmocr.i.' M cristiana 

Responsabili fa 
della D.C. 


Ma è 


tesponsabbila 


i padroni, a chi meglio mi- ..... . .... ,, . 

’ .. • . ilio come si va avanti: Per 

sciva nella corruzione senza .. , , 1 

.. quanto riguarda le riforme 

farsi cogliere con le mani • . ,, 

. . promesse, siamo ancora al a 

noi s.uvo Attrave,so questo f;)S( , th>n . ‘ 

moro , dirigenti de hanno mont|l , |;| j; . dà luogo 

portato il comune ili Napoli , , ,, , • .. 

i ai *id una situazione piena di 
die crisi successive ed alla | ... 

, . • doppie^ za e di pencoli, 

'listoni .i/mne dei commissa- ,* ... , , 

. Inolile, vi e stato un mu¬ 
ti governativi , , , , . . 

. ... i famento profondo negli miti -1 

rei oggi come stanili' le , . . . 

cose donò il .eccole emigres. 1 , ' , ! t : U ./T tU ap ‘ 

dia de? V, sono dei ‘ ‘ dal go- 

. \ l'ino: No di certo Perche 

•liti de che dicono: hi- i , 

, i • hanno luogo tanti scioperi? 

nnnif ni ni i 1 1 ri f ;i t, tn . . * 


vita cittadina. A Napoli si della d.c. che lu-ogn.i sotto¬ 
può dire che il famoso < mi- lineare: a Napoli e sciupio 
racolo economico* o non è esistita la po.vilolita di ciea- 


zione autieoiminista, oggi sta 
diventando una necessita im¬ 
mediata. Tale convinzione e 
ormai largamente diffusa nel 
mondo politico. 

L’altro giorno ,\ Napoli il 
niiiK.dio degli Interni e giun¬ 
to a duo elio siamo un par¬ 
tito antinazionale: ma se sia¬ 
mo stati noi d punii» partito 
ad alzaie la h.mdieia nazio¬ 
nale dopo la disfatta fascista* 
Mote ci ha debiliti nemici 
della liboi la: il segretario 
della Di' dimentica che noi 
combattevamo per la liberta, 
intanilo egli viveva di quel¬ 
le opri e. che oggi fa tòglie¬ 
rò dalla circolazione, perche 
se ne voi gogna. 

('(includendo, il compagno 
Togliatti ha ribadito ohe di¬ 
scriminare dal gioco politico 
lo forze del IVI oggi non è 
più possibile, giacche il con¬ 


tributo dei comunisti alla 
soluzione di tutti i problemi 
nazionali è indispensabile e 
determinante. Il nostro obiet¬ 
tivo è spezzare definitiva* 
menti' il potere delle vecchie 
cricche e dei gruppi privi¬ 
legiati, portare le masse po¬ 
polari alla direzione della 
cosa pubblica su scala nazio¬ 
nale e locale. Questa è la 
svolta per la quale combat¬ 
tiamo e per questa svolta 
lottiamo con tutte le nostre 
foize. l’orcio, ancora min vol¬ 
ta. concentrare i voti sili PCI 
significa compiere il passo 
decisivo per modificare n fa* 
vi,re di tutti i lavoratori, a 
favore della democrazia, la 
situazione di Napoli e di tut¬ 
to il Paeso. 


L’avv. Alberto Cortina, legale della Società attori ita- solo per pochi gru 
liani, candidato indipendente nella lista del PCI per “ ncora 

il Campidoglio, e il compagno onorevole Mario Alleata, 130 mila sono i ( 
all’assemblea dei lavoratori dello Spettacolo nonostante siano i 


arrivato, oppure è arrivato re un blocco il; toize popola- j, ^ on) tll ;|Mr| V1 ,, , os;1I . . ... 

solo per pochi gruppi privile- ri e democrat.i he cui affida- t . l/ion , !o malefatte tM ‘V a “’ a h‘ ta/i om‘ ? 

- ‘ ‘ ggi. da 120 a re il progres,, e il rinnova- p^itò Essi chiedono . ^ ‘l«U’sto punto compa- 

i disoccupati, mento della c.tta, ma la ile. u i..a,;-? ..., r , n ! ’ M “ •"miatti ha inviato un 

o emigrati da ha sempre te-pmto questa qp, t i ia ssò ‘popolari Questa solidale alle categorie 


Ir ' M] ;\ ,1( • , X| 1 . sonn (lM verno? No ,1. certo lVrehe 
.dirigenti de che dicono: In- |unM() hui tantj imperi? 

sogna iirendcio indirizzi mio- p„, * 

1 , i Vic le tatui ielle e cateeo- 

vr ma. intanto, nei discorsi . V ; ^ . 

. m , ,, ne micie sono costi,'ite ad 

* 'loro i' th altri vi e 1 esal- 


i VACANZE IjFacile metodo 
LIETE ipcr ringiovanire 


Secondo i giudici 


E' reato dare 
del fascista 
a Mosiey 


nonostante siano emigrati da ha sempre leqnnto questa qp. niasso popolari innesta 
Napoli, in cerca di lavoro, possibilità, perche ciò avrei,- ...... ,•> .jvolta ai et unni 

piiMli ,?0 mila persone ». bo .lenificai.. ......nciare al c Jl/iònnr' 

««cordati oleum dati sulle monopolio del potete e uni,- qp, granile borghesia niono- 
condiztom delia vitn nnpole- pe re con le vecchie cricche polisùca e tende a far capire 
tana e sul modo come si svi- conservatrici . te.i/ionane. ,-h,. j d c in realtà, non cam- 

UPP iJiSni i e r, nZ nrod P ‘ad C ° SÌ f ° rti n Nap ‘’ li hie, anno’niente giacché essi 

no regolatore, m preda ad j e regioni meridionali. IV , um vogliono che venga ne 

nnmnVan. et A l l ucsta la re. poiisahilità es- limitato, nè spezzato il loro 

compagno Togliatti si e cine- sen - /iaIe dell., d.c.: avere potere 

sto: Perchè questa situozio- scmpre cerca; „ (ll governate.' A Napoli, poi. i de hanno 
ne a po i. „ CO n la collaborazione - piu j fatto una eo-a ancora piu 


in lotta, od in particolare ai 
maestri e ai piofes.s-ori. delle 
cui rivendicazioni i comuni¬ 
sti riconoscono la profonda 
guiste/za. 

Un metodo 
barbarico 


j ('tintinna - 
gliatt, — la 


- Ila detto To- 
vccehia stoiia. 


dente nella lista del PCI ed il MILANO. 4. inglese... uno dei massimi e- 

compagno on. Mario Alleata. Aver fondato un partito sponenti del fascismo inter- 
neila conferenza ai lavoratori fascista, sia pur inglese, non naz.ionale... ispiratore dei car- 
dello spettacolo svoltasi ieri po. basta per essere definiti fa- notici dell’OAS... ». L’interes- 


I * - . con la coJliinoraz.ione - piu j tatto una eo-a ancora piu 

stretta di queste cricche. ,ifan:u 1’. ima ossi aveva- c ontlmia _ htl (lett „ To . 
Il PODOlO aver posto ostacoli alla vera '■empie M.llentato ! ap- 4 ., i . ltti _ | a V ecchu stoiia. 

r r rinascita del Mezzogiorno. poggio delle foize di destra. , Vr t . OIU|lli m JM . t . lln diritto. 

J 0 II É a ..A inrnntn >• parla tanto della que- (O quest,, «,vvie,H> ancor Og- ptM „,t ( . noIt » „„ migli..ra¬ 
nelle UlUrflOIC” stione meridionale — ha dot- g;L Ma accanto a no si coni- ,. lllf .i 1( , „ 1ÌMÌnl ., |. io . 

to Togliatti - e si fa ossee- pio un’opora/iom' piena di g na eombaUnerVl.-.-o 
Non vi esistono forze ope- vare il dislivello economico ^pmloiale/za e perfidia; i de. giornate e giornate di lavo¬ 
rale e popolari capaci di trar- esistente fra il sud e le regio- hanno preso una parte del ro all mutare durissimi' sa¬ 
re la città da questa situazio- ni settentrionali, ma non è gruppo dirigente monarchico i nfici Tutt i la società nò¬ 
ne? Il popolo di Napoli è un sufficiente concentrare l’at- e Io hanno messo nella loro /amale ne viene scossa * Que- 
popolo combattivo, operoso, tenzione sugli aspetti ocoim- lista; quindi hanno scovato^,, , HM <he. un ( vera svolta 
intelligente; è ancora oggi il mici — pine assai gravi — un abbietto relitto fascista. j n n]j-, v ‘.j ( . s ‘, ll;) nM ‘. 

popolo delle «Quattro Gior- della questione’ In veia ehia- «*h«* già Croce bollava come gora. A Ccccano questo è di- 
nate *. che seppe dare a tutta ve sta nel liconoseere che il un traditore. Edmondo Ciò- ventato evidente: contro i 
l’Italia il primo esempio del- problema del Mezzogiorno e ne. e anche questo fascista i lavoratori, da parte di (pir¬ 
la grande lotta armata anti- un problema innanzitutto di lemoi-r- diani hanno incluso sto governo, si oppone il vee- 
fascista. libertà, di democrazia e di nella loto lista Con (piale ,.j,ì 0 abominevole, haibari- 

Non vi sono a Napoli forze potere. 11 sud deve esse,e faccia essi oi.i vengono a di- metodo di porre le foize 


hanno preso una parte del ro> affrontar,• durissimi sa- 
gruppo dirigente mor.arcluco enfio. Tutta la società na- 
e lo hanno messo nella loro /loaaU . m . viene scossa Que- 
lisia; (tinniti hanno scovalo ^ t( , tlll| V era svolta 

un abbietto i,ditto fascista. j„ Italia non vi e stata an¬ 
eli,' già Croce bollava come l0 ra. A Ccccano questo e di- 


.-\yer lonuaio un parino spondili nei iascisino inxer- intellettuali capaci di elabo- liberato d.d!e vecchie strut- re che il loto partito è contro armate al servizio del pa- 

fascista. sia pur inglese, non nazionale... ispiratore dei car- rare e dirigere un’opera atta ture conservatrici, dalle vec- la destra e che vuole seguire drone Quest-, situazione de¬ 
basta per essere definiti fa- nefici dell O.AS... ». L interes- a rinnovare la città? Vi sono. c hie ciicche. oggi alleate con «ma nuova stiada? ve esse,e profondamente 

scisti; pubblicare articoli fir- salo sporse querela per dii- anc he se una gran parte di j monopoli settentrionali che Non soltanto questa e !a cambiata 

mati sul giornale che da ,e famazicme contro 1 allora di- queste forze è costretta ad impediscono ogni promesso •'•rada vecchia, d; cui la rit- q e j lanno avu to ingioile 

direttive ai terroristi del- rettore responsabile deH’f/ni- abbandonare la città. Non vi Bisogna , he nelle legioni tà di Napoli ha sofferto per q Uej dj rif . eilt j democtistiani 

l’OAS. non significa essere pj compagno Quinto Bonaz- sono gruppi di intellettuali meridional, si costituisca un tanti anni, ma questa è una j, e i, aniui ..ff, * rm ., ». che sui 


meriggio nel salone della I-ega scisti: pubblicare articoli fir- salo sporse querela per d,f- anche se ||na Rran pnrte di j monopoli settentrionali che 

delle cooperative, hanno nba- mali sul giornale che ila le famazione contro l'allora di- queste f orze è costretta ad impediscono ogni promesso 

dito l’impegno del Partito ro- direttive ai terroristi del- rettore responsabile dell’f/ni- abbandonare la città. Non vi Bisogna i he nelle legioni 

munista nel condurre avanti l’DAS. non sienifino oscorr» __ u_- . I _____: .i? __t .. . ... 


munista nel condurre • 1 O.Ab. non significa essere p - , compagno Quinto Bonaz- son, 

questa battaglia. I» avv. Corti- complici e nemmeno ispira- celehrato il imo 

na ha ampiamente illustrato ciò | 0r j q e j medesimi. In base a r i r * * la ( 

Che 1 comunisti propongono- la qucsti strani principi. VUw- nma 0 ",! ai itvv ' f Ma Do Saua- Vi s 
costituzione a Roma di un cen- fa è s t a t a condannata a pa- 'l 1 " 3 T. 2 ‘ J V , r ,° Q b ^, a , E 1 

tro dello spettacolo e della cui- g are un’ammenda di 200 mila 4 jf r . na , che h ‘L71 OS , t - n 2 t I ° c lL^ [L* to i 
tura, che sia sede di un teatro j ire e( j a r j sar cire i danni d Cl aIc - ,,n ? fot dl .* Io . s,ev ,n pjjj 
stabile affidato alla gestione di- aI baronetto britannico sir cnmmc.a brima e insieme a to *. 
retta dei lavoratori interes<=ati. Osvaldo Mosiey. Cosi ha de- cur 

dj un auditorio, di una biblto- c\$o jg prima sezione penale Dopo la requisitoria del ^ 
teca teatrale e cinematografica, jpj tribunale. p fi° lt Cordone che ha c 


zola e ieri s’è celebrato il impegnati nelle battaglie per nuovo blocco di potei,' ppe- 
processo La difesa era soste- la dcniocrazia e la libert*i. raio, conta lino, d, ceto nie¬ 
llata dall’avv Mario Squa- Vi sono — ha detto Togliatti, dio. ma ei<> è possibile s,,ln 
derna che ha mostrato ai giu- ba inviato un salii- con una gronde opcia di i.n- 

dici alcune foto di Mosiey in «® deferente a Edoardo De novamento po dico, 
comincia bruna c insieme a F'ilippo del quale na ricorda- Concju,si.i di di*niocz«i/iti« 
Mussolini ' to il recente messaggio di mi- di liberta. ,1: potere ,1., par- 

.' - , - ii curi alla redazione napoleta- te del popol »: dj tpiesto h.m- 

O D r, V? requisitoria del na deJ nostrQ RÌornale no bisogno Napoli ed ,1 Me/- 


pera/iope politicamente e | a vecchia strada non sj può 


moralmente abbietta, me andare avanti no, af- 
ieve es-,., f * ,i,.min, lata a tut- fermiamo che e necessario 

to il paese compiete una svolta reale 

verso sinistra, che apra ve- 
fflfi lamento la sti.nla ad uno 

.viluppo demolì atico nella 
». vita del paese Noi affermia- 

Vltare Mio che que-tu obbiettivo non 

si raggiunge se non si rivol- 
profondamente ge il fuoco contro jl partito 


« Forze popolari, democra-lzogiorno. 


di una cineteca Cu» nel qua- j f att j sono semplici. 11 28 difeso a spada tratta il que- t j che ^ dj i avor atori. di intei- Sul piano economico — ha 
dro di una costante azione di febbraio scorso, il nostro relante. i giudici si sono ri- | c ttuali esistono a Napoli — proseguito 'iogliatti — qu.d- 
sviluppo e di salvaguardia dei giornale, dando notizia di un tirati in camera di consiglio ba proseguito il compagno cosa si e fa” •, sono corte qua 
valori economici e culturali convegno europeo di « nostal- per la sentenza che è stata Togliatti — ma ad esse si è e là delle gnndi officine, cs- 
deirindus’ria dello spettacolo g !C i > a Venezia, definiva il di condanna per diffamazio- sempre opposta lina barrie- senzialmon’e perche vi è sta- 


Stiagliam» 


Errori 
da evitare 


Il compagno Alieata si è so(- partecipante Moslev « Hitler ne semplice, 
fermato sulla sostanza politica 

delle questioni poste. Gli uomi- -- 

ni dello spettacolo devono pren¬ 
derne coscienza, e le forze de- 
mocraticht devono sviluppare 
un’azione costante, una lotta 
organica per rinnovare gli in¬ 
dirizzi politici che finora sono 

stati imposti, c che hanno por- h 

tato ai risultati accennati pri- flT 

ma. poiché si tratta di un 

de problema nazionale, che in- 

tereasa la democrazia e la cul-i 


'ra. costituita da gmppi con- 


Da reparti delia » celere » 


Malgrado le novità politiche 
di questi mes:. nel settore del i 
lo spettacolo (come :n quello 
della scuola) non si può dire 
che le cose siano mutate. Sem¬ 
mai in peggio. Perfino alcuno 
forze democratiche, che sulle 
soluzioni tecniche sono d'ac¬ 
cordo con i comunisti, afferma¬ 
no che è meglio non insistere 


Corteo antifranchista 
manganellato a Genova 


n inguaiti — qu.ll-' — }, tl soggiunto 'Iogliatti — democristiano che ha la re- 
■*” ’• sono c °rte qua quegli il ,>1111111 juditici e quia sponsabilita di manteiieie il 
gnndi officine, es- anche .-e m dicono ,li Paese i„ uno stato di amhi- 

'Ti’e perche vi è sta- 1 quali pale ahb.a- guita e di incertezza, per- 

r r’ iesta pressante dimeni:, alo la enbea che petuando il prcpotere dei 

va rivolta alla DC per por- gruppi padronali c dirigenti 

-ia ili fionte alle piopue io- Iliconoscianio che in una 

spon.sahilita (.'10 Mgmfica parte del mondo -politico 

I ignorare se ,-le.-..-'i t» gli alti, italiano vi e l’intenzione di 

11 CGiere D j; questa critica va rivolta cambiare qualcosa; ma. se e 

_anche ai compagni socialisti cosi, e perche vi e stato un 

perche nei loro comizi abbia- seguito di lotte unitane dei¬ 
mo dovuto constatare la le masse lavoratrici: contro 

h manca:!/i dell'aulico ardore la smascherata tirannide di 

e (teH’inipegno nella loro po- Sceiba, contro la legge truf- 

a.1^1 bini,.', con ia DC L' cero, fa, per le riforme neH’indu- 

.-tato il Coi, gir>so di Na- stria e neiragricolttn a Noi 

poh. c'e un governo diverso dobbiamo impegnarci a che 

Ja quello che c’era prima e queste lotte continuino e 

clic iia un diver.-o program- continuino come lotte unita- 

_ . 1 : queste c« .-e le sappiamo r,e. che interessano tutto il 

c non dunent:, hianio. Ma popolo. Rinnegarne il carat- 
II ■■ Il jguanliarno le intenzioni con tere unitario significa voler 

00 VmO Jcu: certe cose sono state del- in effetti ostacolare lo sv:- 

e gl* atti che .sono seguiti hippo di rjueste lotte Voler 
alle affermazioni Non e for- spingere da parte, poi. la 


UKT’IOM: . Itole, Mail.lalcita. 
Viale Dante all, . Tel. tlio.t - 
Coni,'re senza sere : Giugno- 
Settembre I. 1 BOI», ilall’t ;:l l r > 
Luglio 1. 1 litui. Ili Lugnn LO 
Agosto 1. 1 liuti, dal 21 al .11 
Agosto L. 1 uni Camere con 
doccia e sciv : lìiugnu-Settem- 
bie L .1 UHI. dall’l al 15 Lugbo 
L. 1 Itoti; Hi Luglio 20 Agos'o 
L. 2 0,1(1; dal L’t al ài Agosto 
L. 1 Itilo - Posizione centrale - 
Cucina emiliana. 

Per informa/i,>id 1 * prenota¬ 
zioni rivolgersi - DDL _ V ; a 
l.ovoleti, 1 Modena . Tele- 

ri mo 22 itti'» 

KICCIUN'I: . .Mbcrgi, M 11 de ira 
Via Piacenza. *i - Carnei,* senza 
servizio: Giugno-Settembre la¬ 
re I 200. dal 11 ni 15 Luglio Lire 
1.500: dal Iti Luglio al 20 Agosto 
L. I litui, dal 21 al iti Agosto Lue 
1.500 Camere con doccia e ser¬ 
vizio Gitigno-Settem L 1 ;>(),:. 
dall i al 15 Luglio I. 1 tino, ir 
I.ligiio 20 Agosto I. 1 tlIIO. dii 
21 al ili Agosto 1. 1 VOI) . Po a 
zinne centi.ih* - ('nenia enc 
liana 

Per informazioni e piennta- 
zion, rivolgersi- li D 1. Va 
l.ovoleti. I - Modena . IVI,*. 
fono 22 H(l‘i 

l'OUNO 1,1 CANAI.I. Iltrlln 
un) mi ‘IVI! . Allirrgo (’enlr.ilr 

Massa stagione titoli . alta 
stag om* 1700 . Tutto compresi 
- cucina emiliana - Informa¬ 
zioni prenotarono INCA . Va 
S V neon/n 2J . l’el LCO'lii - 
Modena 

KICCION’i; - Pensione Giavn 
lucci - Viale Ferraris. 1 - 100 
mt dal mare _ confortevole - 
ottima cucina - giugno-settem. 
lire 1100 . 1 -10 luglio Kiwi - 

11-20 luglio 1500 . 21 luglio- 
21 agosto 1700 . 21-50 agosto 
1500 tubo compreso Gest.on, 
propria 

IM NSIONi; Almi.IO - Miv.iz- 
zurra di limimi . Vi 1 Catania 
n 2'.* 1 el '<0105 . gestiof." 

propri'» - 1 pochi passi d d ma¬ 
ri* Ogni confort moderno 
Giugno-settembre 12(0 tutto 
compreso Alta stagione mter 
peffateoi 

PENSIONE Al.lt \ . Mi sano 

Adriatico . T<‘l -4V'it? . gestione 
propria - prima linea sul man 
ogni confort niod-rno - otMmo 
trattamento . pr>‘zzi modici - 
sconti per bambini e comitive 
interpellateci 

CESENATICO - Pensione Se 
rena - Tel ft03.?fì - Vicina al 
mare In zona tranqub.’a Ogni 
confort Trattamento familia¬ 
re Ottima cucina. Maggio-gm- 
gno-seiterntir.* F. 1200 J.iigim. 

agos'o I. I 7 1 »() 


I capelli grigi o bianchi 
invecchiano qualsiasi persona. 

Usate aneli,, voi la famosa 
brillantina vegetale RI-NO¬ 
VA. composta su formula 
americana Entro pochi gior¬ 
ni 1 capelli bianchi, grigi o 
scoloriti ritorneranno al lo¬ 
ro primitivo colore natura¬ 
le di gioventù, sia esso stato 
castano, bruno o nero. Non 
ò una tintura, quindi è In¬ 
nocua. Si usa come una co¬ 
mune brillantina liquida, rin¬ 
forza i capelli facendoli ri¬ 
manere lucidi, morbidi, gio¬ 
vanili. La brillantina RI¬ 
NO VA. liquida o solida, tro¬ 
vasi in vendita nelle buone 
profumerie e farmacie oppu- 
ie richiederla ai -Labora¬ 
tori V.q- . Piacenza. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio Medico per 1» cura della 
- noie - d Infunilo ni e debolezza 
•ernu.sll di origine nervena. psl-j 
chic*, endocrina tNwirantenlafJ 
deficienze ni anomalie ae<i9u»Jl)IJ 
Viriti* pre-matrlmonlnll. Doti. 
MONACO. ROMA . Via Voltum» 
n 19 InL 3 (Stazione Tennlnllw 
Orarlo: 9-1J llJ-t8 escluso 11 ea- 
bato pi-fucriggio e t festivi. Fuori 
orarlo, nr] «abaio pomeriggio a 
net giorni festivi si riceve sol® 
per appuntamento. Telef 474764. 
A Cori, Homi bau» ,).»! 22-!!-193« 


Melico apeclallata dermatologo 

ìm STR0M 

Cura «rletu'.inii* (ambul i,orlale 
«cnr .1 operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, «-cremi, ulcere X'uncoaa 
I DISFUNZIONI SESSUALI 
i V K N K II F. K . PILLI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tel. 331.SOI _ Ore S-S0: festivi S-1S 

,Aut. M- San. n. 779/223153 
ilei 29 maggio ,939, 


AVVISI ECONOMICI 


II) I.K/.IONI COLLEGI I- 50 

si ENOtlATTtt.onKAt’IA Sle. 
nografta - Dattilografia 1.000 
•nensdl Via San Gennaro al 
ivr-ern. 2(1 Napoli 


alle :.ffer:na/ioni N.u, e for- spingere da parte, poi. I. 

soluzioni tecniche sono d’ir- Dalla nostra redazione randi* ed i redattori dei pe- sta tre bandiere (quella Ha- da. dava .1 ••a alla ingiuntili- ,. e vero che Moro ripete oggi forza de] PCI. nel momento 

cordo con i comunisti, afferma- GFNOV \ 4 r;odìco universitario «Il liana, quella spagnola e quel- rata e b:u:.ie azione della che obicttivo della DC c in cui si chiede un a svolta a 

no che è meglio non insistere T r - e nsib ; le é "’ni^fìeren’e Q l,aran *‘ acin(,l,f ‘ »• aveva vi- la portoghese) si incammi- polizia C.<> nonostante la quello di spezzare 1 vincoli ministra, e una follia, una 

con la DC sul terreno iderdo- all * nrovòVVzione ài sto anchc la partecipazione nava verso via San Loren- resistenza «Io» manifestanti j ; unità che uniscono i lavo- contraddizione Oggi. n nzi. 

gico. nel quale essa accampa lIn ò r „òno di mascalzoni c,i numer °si portuali ed ope- zo. Era diretta al consolato riusciva fino a que] momm- raion. : comunisti ai sociali- emerge un problema mimo, 

particolari interessi, pur di far neofascisti la Delizia ha tro- rai ’ spagnolo, ai funzionari del to ad imped.rc che la situa- s’.i e agli altri democratici di ° impossibile escludere dal 

avanzare altre soluzioni econo. va | a jj mf >do di scagliarsi. Mentre i] comizio era irf t * ualc avrebbe dovuto conse- zìone degenerasse. Ed eia a s.mstra? L’mtenzior.c e di fi ;oco politico le forze co¬ 
miche e sociali Occorre con- questa sera, in vii Brigata" P 1<? no svolgimento, una deci- P Tiarc un ordine del giorno questo pun’.,* cne interveni- p<>rtare a fondo un’operazio- muniste, se si vuole dare ni 

vincersi — ha affermato Ah- Liguria, contro i giovani e °a teppisti fascisti tenta- votato dai movimenti giova- vano Je camionette della ,e- ne politica per rompere quei P a ese una prospettiva di lin¬ 
eata — che uno sviluppo d-dla antifascisti che avevano Va una meschina provocazio- n,1 > antirascisti genovesi. Jere j cnro ^ e jjj si siu;sc g„i. vincoli, per rendere più prò- novamento. 

democrazia in Italia non può partecipato, in piazza Ban- nc f ra l'indifferenza delle -Mia delegazione sì univa- vano f rn r,j r li 0 delle sirene; f f ’ n(,a 1«*> scissione tra le mas- Il problema ha un partico- 

prescindere da una lotta conti- 0 hi. alia manifestazione anti- fnr^e deH’ordine che — in no decine di giovani e di cit- ] e bombe lacrimogene pio- *' t ‘ lavoratrici. Stiamo, quin- lare aspetto a Napoli 

nua. aperta per la naffermazio- franchista indetta daeli uni- divisa ed in borghese — era- ladini antifascisti; i] corteo vevnno ov-.mque vi fossero lil ’ attont '- e stiano attenti Qui. anche a con>i,lerare 

ne deg’.i indirizzi ideologo e ver-itar: dellTnione (iohar- no sparse per la piazza. I percorreva senza incidenti persone, uomini, donne o ra- : c °mpngm socialisti, perché i a disposizione delle forze 

culturali democrit c: La s *ua dica f'enove«e teppisti, tuttavia, trovavano via San Lorenzo, piazza De gazzi. l'n candelotto sfiora- le f° r/t ’ conservatrici riu- ne] vecchio consiglio comu- 

z.onc d: Roma •* ’ip ra s. van manifestazione, alla P an f P cr * l° r( ? denti; i gio- Ferrari, via XX Settembre. V a una passante stranpan lo- -(’^-'Sero a introdurre un cu- naie, si vedrà che se non si 

le forse accettare un *»atro sta- quale avevano aderito il >' an *- i portuali e gli operai Quando ha imboccato via le il foular dal collo. l’nn neo nel movimento popolare, tiene conto della rapprese,,- 

bile affida’o a D., go Fabbri.!gruppo giovanile deU’ANPI. impartivano loro una severa Brigata Liguria il corteo nube di fumo arre invadeva tutti ne subiremmo le conse- tanza del PCI. non vi e alcu- 

varando «otto l'usbergo del j’crg.mismo rappresentativo lezione e,l i fascisti erano trovava la strada sbarrata appartamenti e negozi, men- éuonze, e sarebbe tutta la na via di uscita. E’ la stc.Nsa 

centro-s.mstra una «olu/. one degli studenti medi, il movi- costretti a fuggire verso dalle forze di polizia. Un tre i poliziotti si gettavano •' orie,a italiana ad andare in- situazione che esiste in altre 

sostanzialmente reaz.onarin’’ mento gi.»vamle della CGIL, piazza Caricamento e. poi, commissario ingiungeva agli contro i giovani isolati pie- 'hetro I compagni socialisti città, per esempio «a Roma; 

Sono seguiti numero*! m’er- le Federazion- giovanili so- verso piazza Cavour antifascisti di sciogliersi, e chiandoh e trascinandoli ver- potrebbero subire la sorte di tener conto delle forze del 

venti fra -, quah quello del- cialista e comunista, i giova- Questo, invece, prosegui- senza por tempo in mezzo so le camionette. Numerosi Q' ,e I partito socialdemocroti- PCI significa accettare le ri- 

l’attore Gian Maria Volontó. ni repubblicani e quell, ra- va in un clima di maggior strappava ’tna bandiera. La sono stati i contusi Sono sta. co che incominciò ad operare vendicazioni di un partito 

dei dipendenti di Cinecittà dicali, i radicali autonomisti, entusiasmo. Infine, chiusa la legittima protesta dei giova- te fermate una ventina di contro le forze socialiste e che *i attiene strettamente 

Gatti e Brogani. del sindacali- i circoli « Buranello >. « Pie- manifestazione, una delega- ni, parte dei quali si sedeva persone, rilasciate, peraltro, comuniste, cd il cui capo alla al dettato della Costituzione, 

sta Moroni della RAI-TV. ro Gobetti ». « Rodolfo Mo- zione di giovani, con alla te- per terra, in mezzo alla stra- un’ora dopo. fine, oggi, ha dovuto ricono- Porre fine alla discrimina- 


azione della che obiettivo della DC e in cui si chiede una svolta a 
inostante la quello di spezzare 1 vincoli sinistra, e una follia, una 
manifestanti J ; unità che uniscono i lavo- contraddizione Oggi. n nzi. 
I'it-1 momm- raion. : comunisti ai sociali- emerge un problema numn. 
che la situa- sti e agli altri democratici di 0 impossibile escludere dal 
;e. Ed eia a s.mstra? L’intenzione e di £ ;oco politico le forze co¬ 
le interveni- portare a fondo un’operazio- numiste. se sj vuole dare al 
Ite della te- ne politica per rompere quei P ae5 c una prospettiva di rin- 
_ _ vincoli, ner rendere reo nrn. novamento. 



democrazia in Italia non può partecipato. j n piazza Ban- ne fra * indifferenza delle Alla delegazione sì univa-| vano j ra rurlio delle sirene: ,n scissione tra le mas- U problema na un partico- 

prescindere da una lotta conti- 0 hi. alia manifestazione anti- ff >r^e dell’ordine che — in no decine di giovani e di cit-1i e bombe lacrimogene pio- *' t ‘ lavoratrici. Stiamo, quin- Lire aspetto a Napoli 
nua. aperta per la naffermazio- f raac -hi«tp indetta daeli uni- divisa ed in borghese — era- ladini antifascisti; i] corteo vevnno ovunque vi fossero l, ‘- a ttcnti. o stiano attenti Qui, anche a con>i.lenire 

ne deg’.i indirizzi ideologo e ver«it.,r: dellTnione (iohar- no sparse per la piazza. I percorreva senza incidenti persone, uomini, donne o ra- : compagni socialisti, perché i a disposizione delle forze 

culturali denvv-rit c: I.n i *„a i !ra f'e:tuve«e teppisti, tuttavia, trovavano via San Lorenzo, piazza De gazzi. l'n candelotto sfiora- f° r/t ’ conservatrici riu- nei vecchio consiglio comu- 

Z.one d: Roma e ’ip ca s. v:i° j. ;i manifestazione, alla P an f P cr * Ior( ? denti; i gio- Ferrari, via XX Settembre, va una passante stranpan lo- ^CL-sero a introdurre un cu- naie, si vedrà che se non si 

le forse accettare un *»->tro sta- quale avevano aderito il >' an '- i portuali e gli operai Quando ha imboccato via le il foular dal collo. Una neo nel movimento popolare, tiene conto della rappreseli- 

bile affida’n a D.i g° Fabbri.jgruppo giovanile deU’ANPI. impartivano loro una severa Brigata Liguria il corteo nube di fumo arre invadeva 11,1,1 nc subiremmo le conse- tanza del PCI. non vi e alcu- 

varando «otto l'usbergo del j’rrg.inismo rappresentativo lezione cd i fascisti erano trovava la strada sbarrata appartamenti e negozi, men- Utenze, e sarebbe tutta la na via di uscita. E’ la stc.-ssn 

centro-s.mstra una «olu/. one deeL stu*!enti medi, il movi- costretti a fuggire verso dalle forze di polizia. Un tre i poliziotti si gettavano società italiana ad andare in- situazione che esiste in altre 

sostanzialmente reaz.onarin’’ mento giovanile della CGIL, piazza Caricamento e. poi, commissario ingiungeva agli contro i giovani isolati pie- dietro I compagni socialisti città, per esempio «a Roma; 


Volete vìncere: 

Cineprese 
Cristaiii di Boemia 
Palloni da calcio 

con le firme autografe 
dei « nazionali » 
cecoslovacchi 

Partecipate al concorso di RADIO PRAGA 

Scrivete su una cartolina postale i nomi 
delle due squadre che, secondo il vostro 
giudizio, giocheranno la finale ai 

CAMPIONATI MONDIALI Df CALCIO 1962 NEL CILE 

Spedite la cartolina entro la mezzanotte 
dell'8 giugno p.v. a: RADIO PRAGA - Re¬ 
dazione sportiva italiana - Praga - Ceco¬ 
slovacchia - Or Buona fortuna! 

RAOtO PRAGA trasmette tutti 
I qìornl In lingua italiana: 

alle ore 13,00 su onde corte di m. 2S • m. SI 
alle ore 19,30 su onde medie di m. 233,3 
alle ore 22,30 su onde corte di m. 49 e m. 41 
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l’Unità / martedì 5 giugno 1962 


rassegna 

internazionale 


Wall Street 
e l'Europa 


Quando De Gnulle si iiicon- 
tra con qualcuno ju segreto 
ò vano cercare indiscrezioni 
Qttcndibili, almeno nei gior¬ 
ni immcdiatainento successivi 
1 e ciò vale a maggior ragione 
se si tratta di un colloquio 
importante. Che 1’incnmro con 
Macmillan fosse di granilo im¬ 
portanza, è fuor di dutihio. 
Nessuna meraviglia, dunque, 
die sia i giornali francesi elio 
quelli britannici non siano an¬ 
cora in grado di offrire ai lo¬ 
ro lettori un resoconto dei ri¬ 
sultati raggiunti a conclusione 
doH’inconlro al Citatemi (Ics 
Chanips. Disegnerà attendere, 
per avere notizie di prima ma¬ 
no, il dibattito che si terrà nei 
prossimi giorni alla Camera 
dei Comuni. 

Ma se questo è vero per 
quanto riguarda il contenuto 
«lei colloqui De Gatillc-Muc- 
Millnn cosi non è, invece, per 
lo posizioni di partenza dei 
due statisti. Molto c stato det¬ 
to o scritto, in questi ultimi 
giorni, a proposito del modo 
conio si pone oggi il problema 
di un eventuale ingresso della 
Gran Bretagna nel Mercato 
Comune, c in particolare cir¬ 
ca le forzo favorevoli a que¬ 
sta soluzione o quelle contra¬ 
rie. Il redattore diplomatico 
di Pnris-Jour aggiunge qual¬ 
cosa che vale In pena di ri¬ 
produrre. 

« Macmillan — scrive Gene- 
vlevo Tnbuis -— aveva rice¬ 
vuto, poco prima di incontra¬ 
re De Gnulle. un messaggio 
di Kennedy. In tale messag¬ 
gio il presidente degli Stati 
Uniti ribadiva la sua ferma 
opposizione alla concezione 
gollista del Mcrcnto Comune 
quale organismo chiuso e do* 
. minato dalla Francia. In que¬ 
sta situazione, aggiungeva il 
messaggio, solo l'ingresso del¬ 
la Gran Bretagna può spez¬ 
zare il disegno gollista e co¬ 
stituire un primo passo verso 
una associazione tra il Mer¬ 
cato Comune e gli Stati Uniti. 
Nel caso in cui tale prospet¬ 
tiva venisse n cadere, Wash¬ 
ington si vedrebbe costretta 
a trame le conseguenze, e 
cioè a ritirare tutto l'aiuto 
militare e finanziario ad una 
Europa clic si cliimles.se agli 
Stali Uniti n. ■ 

« Macmillan — aggiunge la 
Tnbuis — sa clic la minaccia 
di Kennedy noti è un bluff. 
L’America infatti sta per at¬ 


traversare lina crisi di cui il 
frollo di Wall Street è stalo 
solo un episodio minore. Si 
parla, ad esempio, di una pos¬ 
sibile c prossima svalutazione 
del dollaro del 25 o del 30 
per cento rispetto all’oro. In 
queste condizioni, gli ameri¬ 
cani avranno bisogno di mi 
appoggio incondizionato del- 
l'Furopa, senza il quale si 
ritireranno in America... con 
armi c bagagli ». 

A voler dar credilo, in tutti 
i paritrolari, n ciò elle scri¬ 
ve Pnris-Jonr, non è diffìcile 
ricostruire l’atmosfera degli 
incontri del Clialean des 
Clinmps. Sotto In pressione 
del drammatico messaggio di 
Kennedy da ima parlo e del¬ 
la crisi clic minaccia l'eco¬ 
nomia britannica dall’altra, 
Macmillan non deve essere 
stato un interlocutore orgo¬ 
glioso di fronte a De Gallile. 
Al contrario, devo aver pa¬ 
zientemente cercato ogni pos¬ 
sibile elemento clic possa ren¬ 
dere meno problematico l'in¬ 
gresso deirfnghillerra nel 
MFC. Il clic, ovviamente, de¬ 
ve aver spinto De Gallile ad 
alzare il prezzo, come del re¬ 
sto si ricava dalla altezzosa 
dichiarazione rilasciata ieri da 
Adenaiier, secondo cui la 
Gran Bretagna deve sceglie¬ 
re tra l'ingresso nel MF.C e 
il mantenimento del Coni- 
mnmvenllli. 

Dal lutto, ad ogni modo, 
risulta con grattile evidenza 
die i rapporti tra Stati Uniti, 
Gran Bretagna e « piccola 
Europa » sono giunti ad un 
grado di tensione estrema. 
Kennedy aveva già avuto ne- 
easione di intervenire con 
forza nella questione con il 
solo risultato di rendere acu¬ 
to e pubblico un contrasto 
Intente e die ri si sforzava 
di tenere avvolto nel segreto. 
Il messaggio a Mncmillnn con¬ 
ferma die il presidente ame¬ 
ricano è spinto, nella sua 
azione, da una forte n reale 
preoerupnziotie per le pro¬ 
spettive della economia ante, 
rifalla, elle sono assai meno 
rosee di quanto vogliano il t- 
re ad intendere gli n amori- 
cartolili » ad ogni costo di ca¬ 
sa nostra. «Il crollo di Wall 
Street — riconosceva n denti 
stretti domenica il corrispon¬ 
dente del Corriere dello Sera 
— costituisce un importante 
campanello d’allarme, l'indire 
die vi è qualcosa die non va 
nella economia degli Stali 
Uniti ». 

a. j. 


Lisbona 


Venezuela 


Gli studenti 
danno battaglia 
alla polizia 


Fronte unito 
nel Mozambico 
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KAMPALA, 4. — Due or. 
ganizzazionl politiche del Mo¬ 
zambico — l'Unione dcmocra. 
tica nazionale e l'Unione na¬ 
zionale africana — hanno an¬ 
nunciato a Dar es Salam, nel 
Tanganlka, di aver dato vita 
ad un fronte unito per la lotta 
contro I colonialisti portoghe¬ 
si che detengono l| potere nel 
loro paese. L’avvenimento è 
riferito dalla « Tanjug », che 
lo definisce un pasBo di gran¬ 
de Importanza verso (I con¬ 
solidamento delle forze in lot¬ 
ta per la Indipendenza di quel¬ 
la colonia dell’Africa orien¬ 
tale. 

I due partiti politici che 
hanno costituito 11 fronte so¬ 
no costretti airillegalltà, poi¬ 
ché I colonialisti portoghesi 
non consentono l'attività di or¬ 


ganizzazioni africane. L’Unio¬ 
ne nazionale africana fa capo 
a MihinJI Mole e l’Unione na¬ 
zionale democratica a Adelino 
Gvambe. Entrambe conside¬ 
rano la lotta per l'indipenden¬ 
za come il principale dei loro 
compiti. 

I due presidenti del nuovo 
frante hanno preso recente¬ 
mente la parola a Dar es Sa¬ 
lam dinanzi ad uno speciale 
comitato dell’ONU per le co¬ 
lonie portoghesi. Essi hanno 
chiesto alla organizzazione 
mondiale di appoggiare la lo¬ 
ro richiesta di indipendenza 
per il Mozambico entro la fine 
dell’anno. Essi hanno anche 
sottolineato che la situazione 
nel loro paese diventerà espio- 
Biva se le Nazioni Unite non 
prenderanno nelle loro mani 
il problema. 


Algeria 


Rilancio del terrore 


dopo 


falsa tregua 


Respinto dalla Cassazione il ricorso dell'ex generale Jouhaud 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 4. 

L’OAS ha annunciato ad 
Algeri, attraverso una tra¬ 
smissione pirata, che la sua 
azione terroristica riprende¬ 
rà a mezzanotte. All’ora in 
cui scriviamo non si può an¬ 
cora avere una conferma di 
questo atto. Si dovrà atten¬ 
dere l’alba. Intanto però an¬ 
che l’agenzia di stampa alge¬ 
rina APS (installata da oggi 


URSS 


Ulbrìtht 

a Mosca 
perii 
COMECON 


MOSCA, 4. 

Il presidente del Consìglio 
di Stato della RDT, Walter 
Ulbricht, è giunto oggi a 
Mosca, dove parteciperà alla 
preannunciata riunione dei 
capi di governo dei paesi del 
Consìglio di mutua assisten 
za economica dell’Europa so¬ 
cialista (COMECON). Poco 
dopo il suo arrivo. Ulbricht 
ha avuto un colloquio con 
Krusciov. 

Ulbricht guida la delega 
zione della RDT in luogo di 
Grotewohl, che c ammalato. 

Il COMECON si riunirà — 
come annunciato sabato — 
a partire da mercoledì pros¬ 
simo. La , delegazione della 
RDT è la prima, tra quelle 
attese dai paesi socialisti, a 
raggiungere Mosca. In serata 
sono arrivati a Mosca i com¬ 
pagni Kadar (Ungheria) 
;Tsedenbal (Repubblica popo¬ 
lar» di Mongolia). 


nella Casbah di Algeri) ha 
diffuso una nota sulla « pseu¬ 
do-tregua >, in cui si afferma 
che essa è servita soltanto] 
a coprire una riunione se¬ 
greta di tutti i capi del- 
l* OAS. durata tre giorni, da 
venerdì a domenica, in una 
località della periferia di Al¬ 
geri. 

« Il conclave degli assassi¬ 
ni — dichiara la nota — c 
stato reso necessario dalle 
difficoltà in cui si trova at¬ 
tualmente l’organizzazione 
fascista. Diventa sempre più 
chiaro che la pseudo-tregua 
decisa nei giorni scorsi ave¬ 
va il solo scopo di permet¬ 
tere ai dirigenti fascisti di 
consultarsi per prendere 
nuove disposizioni concor-l 
nenti l’esodo in massa degli 
europei, i quali sfuggono 
sempre più alia loro crimi¬ 
nale influenza >. 

le richieste 
degli ultras 

Se vi sono stali negoziati 
nei giorni scorsi tra Esecuti¬ 
vo provvisorio e certi espo¬ 
nenti della Comunità euro¬ 
pea (col consenso dei capi 
dell’OAS della zona di Al¬ 
geri) questa nota dell’APS 
[e la trasmissione clandesti¬ 
na dell’OAS ne annunciano 
palesemente il fallimento. 
Gli esponenti degli ulfros 
|chiedevano troppo: pretende¬ 
vano, in particolare, garan¬ 
zie statutarie più ampie di 
quelle contenute nell’accordo 
di Evian. Ieri Omar Ousse- 
dik, responsabile della zom 
autonoma del FLN di Algeri, 
oggi la stessa APS hanno af¬ 
fermato chiaramente che il 
FLN considera l’OAS come 
rappresentante di un’infima 
minoranza degli europei a 
] cui soltanto i metodi terro¬ 
ristici e le complicità della 
polizia e dell’esercito con¬ 
sentono di esercitare una 
coercizione sulle masse. 

L’illusione che si era pq- 
Jtuta nutrire su una resa fa- 
| scista è dissipata. Si è dovu¬ 
ta sospendere la pubblica¬ 
zione dell’unico giornale di 
Algeria, La Dcpcche, uscita 


stamane con una pagina di 
propaganda dell’OAS. Tutte 
le notizie che si possono rac¬ 
cogliere da fonti dirette di¬ 
cono che le prossime setti¬ 
mane saranno le più tragi¬ 
che. L’esodo si accelera. 
Mentre gli europei scappa¬ 
no, la miseria più nera mor¬ 
de nei quartieri arabi di Al¬ 
geri e Orano, nelle cam¬ 
pagne. 

Rientrano gli algerini che 
si erano rifugiati in Tunisia 
e Marocco: trovano un’orga¬ 
nizzazione politica solida e 
ferma, che già prefigura l’in¬ 
dipendenza, ma gli ultras 
hanno disorganizzato i rifor¬ 
nimenti. La guerra ha di¬ 
strutto le loro case. Folle di 
bambini affamati si aggirano 
nella città nuova (il quartie¬ 
re arabo) di Orano. Manca 
tutto. In questo stato di ine¬ 
dia c di sacrificio, c iniziata 
riscrizione dei cittadini alle 
liste elettorali per il referen¬ 
dum dell’indipendenza che 
avrà luogo il 1. luglio. La 
coscienza della ' liberazione 
prossima si traduce in una 
speranza totale, dà la forza 
per resistere alla fame e al 
terrore; ma probabilmente 
si sta pure diffondendo negli 
animi una sete inestinguibi¬ 
le di giustizia, che si espri¬ 
me in immagini sommarie, 
un’ansia di rivolta .per cui il 
primo luglio potrebbe essere 
un segnale. 

l'ammonizione 
deWlN 

In questa situazione assu¬ 
me particolare risalto la ri¬ 
petuta ammonizione dei re¬ 
sponsabili del FLN a consi¬ 
derare che l’OAS non rap¬ 
presenta le masse degli euro¬ 
pei. Oggi, l’agenzia di stam¬ 
pa algerina ha ribadito an¬ 
cora che a questi sarà tesa 
una mano fraterna. 

Il responso della Cassazìo 
ne sul ricorso di Jouhaud, 
l’ex-generale condannato a 
morte per 1 crimini del- 
l’OAS, è stato negativo: il 


ricorso 6 respinto come non 
ricevibile. Tocca di nuovo a 
De Gnulle decidere 6iilla do¬ 
manda di grazia. 

Il Congresso del MEI’ si 
è chiuso ieri con una mo¬ 
zione di fedeltà ai principi 
dell’« Europa comunitaria > e 
di « libertà di giudizio » di 
fronte al regime. Niente op¬ 
posizione, dunque, per ora. 
Domani sarà in discussione 
all’Assemblea nazionale la 
mozione di sfiducia «Iella 
estrema destra. Sarà proba¬ 
bilmente votata solo da que¬ 
sti gruppetti, ma il dibattito 
potrà diventare interessante. 

Saverio Tutino 


Violente cariche al - 
la facoltà di medi¬ 
cina - Professori 
feriti 

Nostro servizio 

LISBONA, 4 

Per l’ennesima volta la po¬ 
lizia di Salmar Ila violatoj 
il recinto dell’Ateneo di lÀ-\ 
sbona per disperdere una 
riunione di universitari che 
chiedevano il rilascio di lo¬ 
ro colleglli imprigionati. Ne 
è seguita una battaglia di 
estrema violenza, durante la 
quale numerosi professori e) 
studenti sono rimasti feriti, 

Teatro degli scontri è sfn-j 
ta la facoltà di Medicina, do¬ 
ve più viva è ropposizione\ 
al regime salarariano. Colà 
si sono radunati circa 500] 
studenti, con l'intenzione di 
dirigersi in colonna verso la 
sede del rettorato per chie¬ 
dere l'intervento delle au¬ 
torità universitarie a favore 
della liberazione dei loro 
colleglli. Tutto avrebbe po¬ 
tuto risolversi pacificamen¬ 
te se le forze di polizia con¬ 
travvenendo per la ennesi¬ 
ma volta — come si è detto 
— «Ha consuetudine intcr- 
nuzionale secondo cui i re¬ 
cinti universitari sono inva¬ 
licabili, non fossero inter¬ 
venute. 

Im polizia. invece, che vi¬ 
ve in uno stato di perenne 
tensione a causa della seni 
pre più. forte opposizione 
popolare al regime che la 
mantiene, ha fatto irruzione 
all’interno dell'Ateneo ed 
ha assalito fili studenti con 
lancio di bombe lucrimoge-l 
ne c caricandoli col calcio 
dei fucili. Numerosi professi 
sori hanno cercato di impe¬ 
dire lo scontro ma, per tutta 
risposta, i poliziotti li Itati -1 
no selvaggiamente bastonati ,J 
ferendone gravemente alcu¬ 
ni. Non si hanno precise in¬ 
formazioni al riguardo ma 
risulta che il ptofessore Lin. 
dleg Sintra ha dovuto esse¬ 
re portato al pronto soccor-] 
so della facoltà di medicina. 
Anche il professor Cclesfc| 
Da Costa, docente della fa¬ 
coltà, è rimasto ferito. 

Gli studenti hanno conti -1 
nuoto a battersi con la po-| 
lizia per diverse ore. Men¬ 
tre le cariche si susseguiva¬ 
no. dai balconi dell’Univer¬ 
sità gruppi di studenti in¬ 
tonavano l'inno nazionale 
portoghese e lanciavano gri¬ 
da di c assassini » all'indi¬ 
rizzo degli agenti. Infine, so¬ 
no stati sopra tutto i profes¬ 
sori che hanno fatto opera 
di persuasione nei confronti 
degli studenti, per non ag¬ 
gravare ulteriormente la si¬ 
tuazione. 

Come è noto, numerosi 
studenti universitari si tro¬ 
vano da tempo agli arresti 
per attività antifascista 
per aver partecipato a di¬ 
mostrazioni popolari contro] 
il regime di Salazar. Negli 
ambienti universitari regna 
uno stato di grande tensio - 
ne: da marzo la quasi fofa-| 
/itti degli studenti boicotta fej 
lezioni, nonostante la cer¬ 
tezza di perdere l’anno non 
potendo sostenere gli esami. 

d. s. 


Incarcerato 

il leader comunista 
Gustavo Machado 

Si combatte ancora a Porto Gabello: 400 i morti 



jV. S 



PUERTO CARELLO (Caracas) — Un detenuto politico, liberato durante la rivolta, 
e catturato nuovamente dalla truppa di Betancourt, viene spinto per il collo da un 
soldato sotto la minaccia della pistola (Telefoto A.P.-« l’Unità ») 


New York 


Una nuova «forte 
flessione» in Borsa 


NEW YORK. 4 

La Borsa «li New York ha 
registrato anche oggi una 
forte flessione. Le contrat¬ 
tazioni sono state assai in¬ 
tense. sebbene non siano ar¬ 
rivate ai limiti delle sedute 
della settimana scorsa. La 
maggior parte delle perdite 
hanno oscillato da frazioni a 
circa cinque dollari per azio¬ 
ne. ma per qualche valore i 
ribassi sono stati ancora 
maggiori. 

Tra i principali titoli clic 
hanno registrato flessioni so¬ 
no quelh automobilistici, si¬ 
derurgici. petroliferi, ferro¬ 
viari, chimici, aeronautici, 
tabacchi e elettrici. 

Specialisti di borsa ed eco¬ 
nomisti interpellati sull’anda¬ 
mento odierno della Borsa 
di New York hanno dichia¬ 
rato che « non è il caso di 
nutrire, per ora, preoccupa¬ 
zioni ». 


Il re riceve 

Suvanno Fumo 

\ 

YIENTIANE. 4. 

• 11 < leader > neutralista, 

principe Suvanna Fuma, è 
stato ricevuto oggi da re 
Savang Yatthana. nella ca¬ 
pitalo reale di Luang Pra- 
bang. e successivamente ha 
indetto una riunione dei tre 
principi laotiani per giovedì 
prossimo. 

Al termine dell’udienza, 
Suvanna Fuma ha detto ai 
giornalisti che il re aveva 
rinnovato il suo mandato per 
la formazione di un governo 
di unità nazionale. 


Nostro servizio 

' CARACAS, 4. 

Contrariamente alle notizie 
diffuse ieri dal governo ve¬ 
nezuelano, la rivolta di Puer- 
to Cabello contro il presi¬ 
dente Hoinulo Betancourt 
non e stata domata. Da due 
giorni aspri e sanguinosi 
combattimenti sono in corso 
nell’importante base navale. 
I morti sono almeno 400 ed 
i feriti 1.200. 1 tremila uo¬ 
mini inviati dal governo ed 
appoggiati da bombardieri 
« Cnmberra -, da caccia a rea¬ 
zione, dal fuoco concentrico 
di tre cacciatorpediniere e da 
una quarantina di carri arma¬ 
ti imi. sono riusciti ad avere 
ragione dei soldati insorti 
che, appoggiati dalla popola¬ 
zione contrastano metro per 
metro il terreno alle forze 
della - guardia nazionale ». 

L’eco della eroica resisten¬ 
za di Puerto Cabello si è dif¬ 
fusa in tutto il paese, dove 
la situazione è diventata or¬ 
mai esplosiva. Manifestazio¬ 
ni, attentati e scontri tra po¬ 
polazione, e poliziotti si sono 
avuti ieri sera e questa not¬ 
te in diversi quartieri di Ca¬ 
racas. Il capitano di vascello 
Petlro Medina Silva, uno dei 
capi della insurrezione, cat¬ 
turato a Puerto Cabello. ha 
preannunciato. da parte sua. 
nuovi tentativi di rivolta: 
« Ci saranno altre Cariipano 
e altre Puerto Cabello ». egli 
ha detto. Il governo, eoscien 
te dei pericoli, non ha tro 
vaio altra soluzione che ina¬ 
sprire le misure liberticide, 
esasperando ancor di più la 
situazione. Gli arresti degli 
oppositori sono all'ordine del 
giorno. Proprio oggi, all’ae¬ 
roporto intemazionale di Ca¬ 
racas. è stato arrestato il 
leader del Partito comuni¬ 
tà venezuelano Gustavo Ma- 
ehado. che rientrava dopo 
un’assenza di diverse setti¬ 
mane. 

Tra gli altri arrestati figu¬ 
rano Teodoro Petkoff. depu¬ 
tato comunista, e Raùl Lugo 
Rojas. deputato del Movi¬ 
mento della sinistra rivolu¬ 
zionaria. 

A Puerto Cabello j coni- 


URSS 


Preti atteso 
domani a Mosca 


DALLA 

PRIMA 


riunione, avere precisi com¬ 
piti c poteri per liquidare la 
mezzadria, fissare la program¬ 
mazione, gli investimenti e gli 
incentivi, promuovere la coo¬ 
perazione libera, coordinare la 
attività dei Consorzi agrari, 
elaborare piani di sviluppo per 
zone omogenee, controllare i 
consorzi di bonifica, valoriz¬ 
zare le zone di collina e mon¬ 
tagna, determinando condizio¬ 
ni per la creazione di aziende 
agro-silvo-pastorali. 

La riunione ha concordato 
che gli Enti debbono sorgere 
sulla base di una legge ordi¬ 
naria, e ha sottolineato che 
una legge-delega potrebbe pre¬ 
giudicare la competenza che la 
Costituzione affida alle Regioni 
in materia agricola. 

NAZIONALIZZAZIONE Per tira¬ 
re le fila delle riunioni pre¬ 
cedenti, una terza riunione, 
che si è protratta lino a tarda 
sera, si è tenuta a Villa Mada¬ 
ma. Erano presenti Eanfani, 
Moro, Saragat, Reale, Menni, 
La Malfa. Assistevano il de 
Truzzi, della coltivatori diret¬ 
ti, e Fon. Sedati. Temi fonda¬ 
mentali della riunione fra i 
partiti della maggioranza, la 
nazionalizzazione e gli Enti di 
sviluppo. Sulla nazionalizza¬ 
zione, si è giunti in pratica a 
stendere il compromesso defi¬ 
nitivo, con il quale si respin¬ 
ge il progetto socialista di un 
decreto-catenaccio e si accet¬ 
ta la proposta democristiana 
di una legge-delega. E’ stati» 
confermato da parte de che il 
governo porrà la fiducia sulla 
delega, legando progetto di 
nazionalizzazione la sua sorte 
politica. Tale è stata la « ga¬ 
ranzia » offerta al PSI, in cam¬ 
bio della rinuncia a insistere 
sulla soluzione più rapida del 
decreto-catenaccio. Nonni ha 
espresso ancora delle riserve, 
affermando che dovrà rimet¬ 
tersi per una decisione defi¬ 
nitiva al Comitato centrale del 
suo partito, che si riunirà do¬ 
po le elezioni amministrative. 

(Ili alleati della DC hanno 
poi ascoltato un informazione 
di Eanfani su come il governo 
intende portare avanti il pro¬ 
blema degli Enti di sviluppo, 
che era stato discusso tra de¬ 
mocristiani nella riunione del¬ 
la mattinata. Dall’informa/io- 
ne è emerso che la DC resta 
legata alla concezione « con¬ 
sultiva » di detti Enti, sulla 
base di quanto contenuto nel 
Piano Verde. Sul rapporto tra 
Enti di sviluppo e Regioni, la 
DC — (che è già in possesso 
di un progetto di legge-delega 
anche su questo argomento) 
intende rinviare tutto il tema 
a dopo la creazione delle Re¬ 
gioni. Anche su questo punto 
si è accesa la discussione, poi¬ 
ché i progetti del governo so¬ 
no molto distanti non solo dal¬ 
le richieste approvate dalla 
riunione della Lega dei Co¬ 
muni democratici (di cui fan¬ 
no parte anche rappresentan¬ 
ti del PSI) ma anche dalle 
conclusioni cui è giunta re¬ 
centemente la Consulta agrico- 
la del PSI, in una sua riunione 
tenutasi a Bologna. In quella 
riunione, Lombardi tracciò 
una relazione nella quale gli 
Enti di sviluppo agricoli (co¬ 
me elei resto la nazionalizza¬ 
zione) venivano considerati 
come una parte integrante 
della politica di piano. Tale 
elemento invece nel progetto 
democristiano, c per ora lar¬ 
gamente assente. 


l 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 4. 

Oggi l'aiiibaficiata italiana ha 
offerto nella sua sede eh Mo¬ 
sca un ricevimento in occasio¬ 
ne della festa nazionale. Da 
parte sovietica erano presen¬ 
ti ii primo vicepresidente del 
Consiglio. Kossighin. che visi¬ 
terà il nostro paese in forma 
privata tra una decina di gior¬ 
ni. il ministro del commercio 
estero. Patolicev. personalità 
del mondo del cinema e delia 
cultura. Kossighin si è intrat¬ 
tenuto cordialmente con i mem¬ 
bri della delegazione parla¬ 
mentare italiana venuta a Mo¬ 
sca m occasione della mostra 
della produzione industriale, 
confermando loro l'interesse che 
il governo e gli ambienti eco¬ 
nomici sovietici attribuiscono nd 
un possibile incremento degli 
«cambi commerciali tra i due 
paesi 

Della delegazione italiana fan. 
no parte i deputati Danilo De 
Cocci (presidente). Enrico Ro¬ 
seli;. Vittorio Colombo c Au 
relso Calleonj (d.c.). Viravi.o 
Failla. Ferdinando Vacchetta e 
Feficiano Granati (PCD e Lui¬ 
gi Anderlini (PSI). Conversan¬ 
do col capo della delegazione. 
De Cocci, il primo vicepresi 
dente del Consiglio sovietico si 
e informato sul carattere di cs_ 
sa e. saputo che si trattava di 
una delegazione composta di 
unni.ni politici. Kossighin ha 
dotto scherzosamente di con¬ 
statare con soddisfazione che .n 
questo momento gli italiani, ol¬ 
tre a incrementare gii «cambi 
commerciali con l'URSS co¬ 
ni no.ano a sviluppare anche 
quelli politici Naturalmente, 
tutto il mondo industriale ita- 
I.ano presente a Mosca era 
ospite della ambasciata e la mo¬ 
stra stessa ha fornito il centro 
di quasi tutte le conversazioni 
Abbiamo appreso che sono 


m*lh sullo origini della side¬ 
rurgia italiana. 

La mostra industriale italiana 
continua intanto a conoscere un 
grosso successo tecnico e di 
pubblico e le contrattazioni già 
cominciate permettono di pro¬ 
nosticare un notevole incremen¬ 
to degli scambi tra l'Italia e 
l'Unione Sovietica. Il successo 
italiano, del resto, ha già su¬ 
perato i confini dell’URSS per 
interessare tecnici e specialisti 
delle vicine e lontane democra¬ 
zie popolari. Una delegazione 
della Repubblica popolare ci¬ 
nese ha visitato ieri per la se¬ 
conda volta i nostri padiglioni 
e conta di effettuare una visi¬ 
ta in Italia, al termine della 
esposizione, del parco Sokoìmki. 
per stipulare contratti con i no¬ 
stri espositori. 

Augusto Pancaldi 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 


del 4 giugno 1962 

Ena¬ 

lotto 

Bari 

«3 

14 75 

17 

9 

| 2 

Cagliari 

71 

42 45 

37 

73 

I 2 

Firenze 

24 

60 44 

51 

32 

1 1 

Genova 

30 

72 3 

49 

5 

1 x 

Milano 

30 

42 31 

45 

12 1 

i 1 

Napoli 

24 

84 43 

54 

88 ; 

1 1 

Palermo 

2 

73 43 

04 

38 ; 

1 1 

Roma 

83 

5 37 

11 

63 ] 

i 2 

Torino 

70 

5 1 

10 

81 

1 2 

Venezia 

51 

4 4fi 

65 

23 

! x 

Napoli (2 

’ e; 

itratto) 


• 2 

Roma (2’ 

estratto) 


1 

1 

i i 


MONTE PREMI: jl.733.30J. 
Ai - 12 - lire 6.898.000. Agli 
-11- lire 158.300 Al -10» 
lire 12 mila. 


battimenti più aspri si svol-| attesi a Mosca (o'.tre al m;ni- 
gono ni centro della cittadi-!stro Preti, il cui arrivo è pre- 
na. che conta 23.000 abi¬ 
tanti. Marine? insorti, parti¬ 
giani e semplici civili unitisi 
ai rivoltosi, continuano la re. 
sistenza casa per casa. Altri 
gruppi di marines si sono al¬ 
lontanati dalla città c si so¬ 
no rifugiati sui monti circo¬ 
stanti dove hanno iniziato la 
guerriglia. La lotta armata, 
già in corso da mesi in undi 
ci dei venti Stati del Vene¬ 
zuela. si è estesa cosi allo 
Stato di Carabobo. 


b. d. 


visto per dopodomani) Gianni 
Agnelli domani e :1 prof. Val¬ 
letta il giorno 9 giugno. Se le 
nostre informazioni sono esat¬ 
te, il ministro Preti potrebbe 
incontrare Krusciov e gli altri 
membri del governo soviet.co 
giovedì prossimo, nel corso d 
un ricevimento offerto dalla 
parte sovietica 

Intanto oggi è giunta una 
delegazione doilTRI. guidata 
dal presidente della F.nsicler. 
Mannelli. Oltre alla visita alla 
Mostra al Sokolniki è prevista 
una conferenza del prof. Man- 


Rusk 
a Roma 
e Piccioni 
in USA 


Ier. il ministro degli esteri 
italiano Piccioni ha r.eevnto 
alla Farnesina l'ambasciatore 
degli l'SA a Roma. Frederich 
Reinhardt L’ambasciatore ha 
consegnato al ministro degli 
esteri Un messaggio del segre¬ 
tario di stato americano, nel 
quale Rusk espr.me l’augurio 
di incontrare quanto prima il 
ministro degli esteri italiano 
Pare che il messaggio d; Rusk 
contenga un invito a Piccioni 
a r«varsi a Washington 

D'altra parte lo stesso segre¬ 
tario di Stato sarà a Roma nel 
corso del corrente mese. Se¬ 
condo un annuncio diffuso sta¬ 
sera a Washington, egli ha ag¬ 
giunto Roma alle già previste 
tappe del suo prossimo viagg.o 
europeo. Rusk partirà a Wa¬ 
shington il 18 giugno e visiterà 
nell'ordine: Londra, Parigi. 
Bonn c Roma. 
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